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Disastro nelle Cinque Terre 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Paolo VI parlerà a S. Pietro mentre 
riti religiosi si svolgeranno ovunque 


Oggi la giornata mondiale 
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Per quale pace 

PREOCCUPANTE notare, e fletta un’ombra sullo 
slancio sincero con cui tanti cattolici si accingono a 
rispondere oggi all'appello di Paolo VI per la pace, 
come fino all’ultimo la Democrazia cristiana, che pure 
è una delle massime espressioni politiche del mondo 
cattolico italiano, abbia eluso, rifiutato, respinto ogni 
discorso leale su quello che pure è il vero problema sul 
quale ogni forza politica — cattolica e non cattolica — 
non può non essere stimolata a tornare a riflettere dal¬ 
l’iniziativa del Capo della Chiesa di Roma. Ne ò ultimo, 
e forse più deludente esempio, l’insipida risposta che 
Il Popolo ha creduto ieri di dare all’editoriale da noi 
pubblicato domenica a proposito della giornata di oggi. 

Per una forza politica — anche cattolica — pregare 
non basta. E pregare non basta neppure per il singolo 
cattolico, che è anche un cittadino. A quale azione l’una 
e gli altri saranno predisposti, sollecitati dai sentimenti 
suscitati dalla preghiera? Anzi, meglio ancora. Se in 
un credente la preghiera crea un particolare stato di 
animo aperto al confronto coraggioso con la verità, 
quali sono i problemi reali che il credente si troverà 
oggi e domani a dovere affrontare per tradurre uno sta¬ 
to d’animo, reso ancora più fervido dal suo atto di fede, 
in azione pratica, in azione politica? Questo il tema che 
noi da più giorni solleviamo all’attenzione dei cattolici 
italiani e della Democrazia cristiana, e questo il tema 
al quale la Democrazia cristiana — ma non crediamo 
che sia cosi per la folla dei fedeli — è fino ad oggi sfug¬ 
gita per vie più o meno traverse. 

T j A GRANDE maggioranza degli uomini vuole oggi la 
pace. La pace vuole anche la grande maggioranza dei 
governi e dei gruppi dirigenti degli Stati, almeno nel 
senso ch’essi non sono disposti a giuocare il tutto per 
tutto sulla prospettiva catastrofica d’una terza guerra 
mondiale. Facile sarebbe, partendo di qui, isolare i re¬ 
vanscisti, i fanatici, gli oltranzisti, insomma i crociati 
dell’imperialismo, anche se essi dettano oggi legge al 
vertice di una delle più grandi potenze mondiali, gli 
USA, e di una delle maggiori potenze europee, la Ger¬ 
mania di Bonn. 

Perché tale sforzo unitario e possente, che risul¬ 
terebbe invincibile, dunque, non si realizza? Perché 
anche fra coloro che la pace vogliono non c’è ancora 
oggi pieno accordo sui « contenuti » che una vera pace 
può e deve avere. Da questo disaccordo per esempio, 
e non daU’esistenza in essi di una aprioristica «vo¬ 
lontà di guerra *. partono a nostro avviso anche (non 
esclusivamente) alcune delle tesi errate sostenute dai 
comunisti cinesi, di fronte ai quali, per questa ragio¬ 
ne, solo degli sciocchi o degli uomini politici in cat¬ 
tiva fede possono collocarsi in una posizione « equi¬ 
distante » fra loro e i gruppi revanscisti e oltranzisti 
dell’imperialismo. 

Orbene, non è forse tempo, mentre la situazione 
precipita, di affrontare con spirito nuovo, anche fra 
comunisti e cattolici, al livello politico, tale discorso, 
tale confronto di idee sui « contenuti r> di una politica 
di pace? Ed è possibile che la DC creda di interpre¬ 
tare l 'attuale stato d’animo dei cattolici italiani re¬ 
stando ferma a formule, a schemi, a parole d’ordine 
deeli anni della «guerra freddai-? 


. OT non vogliamo costruire né una politica né una 
ropaganda contrapponendo in modo sistematico le 
osizioni della DC a quelle della Chiesa cattolica. Non 
ossiamo tuttavia non sottolineare come il grande fat- 
t nuovo, neirenciclica Parevi in terris e nelle conclu- 
ioni del Concilio (seppure in queste ultime in modo 
iù attenuato) è quello di avere respinto Videa che 
na vera pace possa essere fondata sull « equilibrio 
cl terrore quale si è venuto costruendo dal giorno 
j dii — lanciando, e inutilmente ai fini veri e propri 
ella guerra, la bomba atomica su Hiroshima — la 
lasse dirigente americana, sbarazzata dalla morte 
ella presenza di Roosevelt, accese un’ipoteca (ch’es- 
a vorrebbe rendere permanente) sul futuro assetto 
el mondo. 

Ma rifiutare « ('equilibrio del terrore » come base 
i una vera pace non significa forse aprire, al livello 
olitico. un discorso sulla necessità di dar vita ad un 
uovo sistema di rapporti internazionali, che parta 
al riconoscimento essenziale delle tendenze nuove e 
rotonde del mondo contemporanco? E com è possi- 
ile. se si vuole aprire davvero questo discorso, non 
iconoscere che principio fondamentale del nuovo si- 
tema dei rapporti internazionali deve essere quello 
cl non-intervento negli atTari altrui, e che è proprio 
luesto principio che gli Stati Uniti, rifiutandosi di sot- 
nscriverc ieri e di riconoscere oggi gli accordi di 
ìinevra, violano nel Viot Nani dal 1935? 

Questi, e non altri, sono gli interrogativi che noi 
orremmo potessero scaturire, dopo la giornata di 
iggi, se non negli aridi cuori dei dirigenti de, nella 
oscienza dei cattolici che si riuniscono a pregare per 
a pace. 

Mario Alicata 


Nuovi aiuti sovietici 
al Vietnam del Nord 


A pagina 12 


dei cattolici 
per la pace 


— Tre auto semisommerse da un mare di fango. 


(Tdefoto AP c l'Unità » > 


Moti terosso e Levan to 
sconvolte dalle piene 


Sotto la pressione dei torrenti esplodono le 
strade - Automobili scaraventate in mare 
Mancano luce, acqua, gas e telefono - Miliardi 
di danni > La sciagura poteva essere evitata 


La lettera di UThant 
al Papa nel 1° an¬ 
niversario del viag¬ 
gio all'ONU 

La giornata (lolla pace, in¬ 
detta solennemente dal Papa 
con ('enciclica di due settima¬ 
ne fa. sarà celebrata oggi da 
tutti i cattolici del mondo. La 
cerimonia maggiore c più si¬ 
gnificativa avrà luogo in piaz¬ 
za S. Pietro. Durante il rito 
religioso Paolo VI rivolgerà an 
cora, all'umanità intera e ai 
governanti. 1'invito pressante a 
deporre le armi e a risolvere 
con trattative « sincere e lea¬ 
li » i conflitti esistenti, in pri¬ 
mo luogo quello che sconvolge 
il Vietnam. . _ 

' Annunciando questa iniziati¬ 
va — che pur avendo carat¬ 
teristiche prettamente ecclesia¬ 
stiche rappresenta senza dub¬ 
bio un importante contributo 
all'azione comune di tante for¬ 
ze politiche e culturali per ri¬ 
portare la pace nel mondo — il 
Pontefice ricordò di averla vo¬ 
luta nel primo anniversario del 
proprio viaggio all'ONU. Il che 
sottolinea la continuità di una 
opera e di un impegno. Nel 
Palazzo di vetro di New York, 
infatti, il capo del Cattolicesi¬ 
mo pronunciò un discorso di 
grande rilievo per auspicare 
l’universalità delle Nazioni 
Unite, per denunciare il colo¬ 
nialismo e le disuguaglianze, 
per ammonire infine, con ac¬ 
cento appassionato. « Non gli 
uni contro gli altri, non più. 
non mai! Non più la guerra! *. 

E il 19 settembre scorso, nel- 
rcnciclica che ha chiamato i 
cattolici alla testimonianza di 
oggi. Paolo VI ripetè l'appello 
con tono drammatico- « Nel 
nome del Signore gridiamo: 
fermate\i! Ora è il momento 
di comporre le divergenze, an¬ 
che a costo di qualunque sa¬ 
crificio o pregiudizio, perchè 
più tardi si dovrebbe compor¬ 
re forse con immensi danni e 
dopo dolorosissime stragi. Ma 
hisogna stabilire una pace fon¬ 
data sulla giustizia e sulla li¬ 
bertà degli uomini, che tenga 
quindi conto dei diritti delle 
persone e delle comunità, altri¬ 
menti essa sarà debole o insta 
bile » 

Tutto questo ha richiamato 
ieri il segretario generalo del 
l'ONU. U Thant. in una lettera 
al Pontefice che ribadisce al 
tempo stesso il valore e la ne¬ 
cessità dell'azione politica cui 
è tenuto ogni paese. La lette¬ 
ra dice: « Ricorrendo il primo 
anniversario della risita di Vo¬ 
stra Santità alle Nazioni Unite, 
desidero rievocare la durevole 
risonanza di quel giorno e del 
messaggio di Vostra Santità al- 
l'assomblea generale 

« I.a presenza in mezzo a noi 
di un grande cono spirituale e 
le *ue storiche parole, ispirate 
dalla sapienza dalla ragione e 
dalla pietà, hanno avuto e con 
tinuano ad avere una profonda 
influenza *u quanti lavorano 
por la pace qui alle Nazioni 
Unite Questa influenza è stata 
mantenuta c rafforzata dai sue 
cessivi interventi di Vostra San 
tità. tra cui la Vostra lettera 
del 2-1 gennaio 1966 in occasio¬ 
ne della riunione del Comitato 
(tei 18 per il disarmo, il Vostro 
messaggio rivolto, mio tramite, 
al Comitato direttivo del Pro¬ 
gramma di sviluppo delle Na 
zioni Unite del 26 maggio 1966 
di quest'anno, nonché il Vostro 
recente e più commosso ap 
pollo in favore della pace nel 
mondo 

« Nell'inviare a Vostra San 
tità i miei saluti, desidero an 
che in questo giorno, come se 
grctario generale delle Nazio 
ni Unite, esprimervi la mia 
gratitudine per aver impegnato 
la Vostra grande autorità e for- 

(segue in ultima pagina) 


Aggressori e vittime 



L 


Due foto scelte a caso, 
due volti della sporca guer¬ 
ra americana nel Vietnam. 
Qua, il < marine » balza del¬ 
l'elicottero, il volto contrat¬ 
to, il mitra stretto in pugno, 
il braccio destro levato a in¬ 
dicare l'obiettivo da distrug¬ 
gere, l'uomo da uccidere, la 
casa da far saltare. Là una 
madre sudvietnamita, una del¬ 
le tante, piange disperata, at¬ 


territa, il viso inondato di 
sangue, il piccino insanguina¬ 
to fra le braccia che si guar¬ 
da inlomo spaurito, innocente. 
E ora poche cifre: nel 1965, 
156 mila incursioni aeree ame¬ 
ricane sul Sud-Vietnam e 250 
mila tonnellate di bombe su 
campi e villaggi; nel 1966, da 
gennaio a settembre 500 bom¬ 
bardamenti in media ai giorno 
e tante bombe (oltre 600 mila 


tonnellate) da raggiungere, al¬ 
la fine dell'anno, il 91 per cen¬ 
to di tutte quelle usate in 
Corea nell' intero corso del. 
l'aggressione USA contro quel 
paese. Due foto scelte a ca¬ 
so, due volti della sporca 
guerra: qua l'aggressore, là 
le sue vittime. Una scelta da 
compiere, per chi vuole dav 
vero la pace nel Vietnam e 
nel mondo. 


Aperto il Congresso laburista : sotto accusa 
la politica del Vietnam e i licenziamenti 

DELEGAZIONI OPERAIE 
ASSEDIANO WILSON 

Per due giornate il primo ministro non ha potuto muoversi 
se non sotto scorta di polizia - Mille licenziati della BMC 
giunti da Londra per far sentire la loro voce al Congresso 


Nostro servizio 

BRIGHTON. 3. 

Tempesta politica sul lungo¬ 
mare di Bnghton- Wilson c 
stato oggi drammaticamente e 
pubblicamente posto di fronte 
alle sue responsabilità Nell a* 
semblea. nel suo hotel, nelle 
strade spazzate dal vento ni 
questa cittadina balneare (co¬ 
sì come ieri in chiesa durante 
un servizio religioso), il Primo 
ministro — dovunque si è re¬ 
cato — ha avuto ampia possi¬ 
bilità di udir, la diretta e vi¬ 
brante reazione critica dei suoi 
compagni di partito, dei lavo¬ 
ratori, della gioventù. Dove so¬ 
no andate le promesse e gli im¬ 
pegni prc elettorali? Perchè la 
leadership ha adottato una li 
nea che contraddice l'orienta 
mento c le aspirazioni della ba 
se? In che modo il governo sta 
usando il mandato ricevuto dal 
corpo elettorale? La lotta per il 
socialismo, a questo 65' con¬ 
gresso laburista, fa tutt’uno 
con la campagna per la demo¬ 
crazia nei rapporti fra il go¬ 
verno e i suoi elettori e all’in¬ 


terno de! partito. La ferma 
presa di posizione della sinistra 
sui grandi problemi (blocco sa¬ 
lariale. Vietnam e spese mili 
tari) si accompagna alla pres 
sione di quanti, fra i 12-50 dcle 
pati, si battono per strappale 
un elementare diritto di espres 
sione e di intervento nel dibat¬ 
tito e nella politica governativa. 

Il tentativo dall'alto di sof¬ 
focare la discussione si è rive¬ 
lato in tutta la sua portata fin 
dalle prime battute. L’ordine 
del giorno dei lavori è stato im¬ 
mediatamente contestalo dal¬ 
l’onorevole Frank Allaun che 
con tagliente ironia ha fatto 
rilevare che solo quindici mi¬ 
nuti (durante la seduta sugli cf 
fari economici di mercoledì 
prossimo) sono stati assegnati 
alla platea per discutere metà 
dello più importanti questioni 
del congresso. 

La giornata odierna (sono 
stati affrontati i temi deH’istru 
zinne pubblica, trasporti, ener. 
già e telecomunicazioni) è sta¬ 
ta tipica dello sforzo di conci¬ 
liazione della presidenza impe¬ 
gnata a rinviare e aggirare il 


confronto con Lopposizioric. Ma 
la presenza delle lotte che la 
parte migliore del partito sta 
conducendo si era già realiz 
zata fin da ieri rei corso delle 
conferenze pre congressuali dei 
deputati della sinistra laburista 
c dei cinque sindacati dei tee 
nici da tempo allineati nel n 
fiuto della politica dei redditi 
(blocco) governativa. 

La clamorosa protesta dei gio. 
vani appartenenti al « Gruppo 
d’Azione per il Vietnam » ha 
d’altronde dato l'esatta misura 
delle passioni che circondano la 
conferenza. Wilson non ha po¬ 
tuto procedere nella lettura di 
ur. passo biblico che i pre¬ 
senti hanno ripetutamente inter¬ 
rotto co! grido di : * Traditore, 
ipocrita » In precedenza il suo 
collega Broun aveva appena 
pronunciato la frase: rl„ na¬ 
zioni parleranno alle nazioni col 
linguaggio della pace », che la 
dimostrazione erompeva incon 
trollabiic nella chiesetta me¬ 
todista. La polizia ha operato 

Leo Veltri 

(segue in ultima pagina) 


I 303 milioni del Totocalcio 


Nostro servizio 

MONTEROSSO. 3 

Due torrenti che esplodono, 
facendo saltare le strade ceti 
Irali di due paesi. Monterosso 
e Levatilo: due frazioni isolate, 
Legnaro e Pastine, danni che 
ammontano a miliardi, strade 
interrotte, pali telegrafici ab 
battuti, i mosti pregiati del 
tutto inutilizzabili: questo han¬ 
no potuto fare poche ore di 
pioggia sulle Cinque Terre. 

Nessuna vittima, per fortu¬ 
na. Ma se si guarda ai dan¬ 
neggiamenti, ecco che il bilan¬ 
cio appare più disastroso di 
quello, giudicato terribile, del¬ 
l'inverno 1961. E si poteva evi¬ 
tare. Dopo quell'alluvione, e 
dopo quella di Riomaggiore, 
dell'anno scorso, era stata no¬ 
minata una commissione d’in¬ 
chiesta che doveva stabilire il 
perchè di tanto disastro (un 
perchè balza subito agli occhi: 
la speculazione edilizia) e far 
correre ai ripari. 

Nessun riparo, e ci risiamo. 
Ed è peggio di prima. Che fine 
abbia fallo la commissione non 
è dato di sapere, c se lo chie¬ 
dono invano, sgomenti, i con¬ 
tadini colpiti ancora una volta 
duramente nella loro produzio¬ 
ne. E mancano, ora. luce, ac¬ 
qua, gas, telefono.... 

Due esplosioni, abbiamo det¬ 
to. Per l’assurda situazione che 
vie centrali di Monterosso e 
Levanto sono cast,uite sopra il 
corso di torrenti, rispettivamen¬ 
te Loreto. Valle e Cantarano. 
Im piena ha travolto le strade, 
facendo disgregare le volte in 
cemento: lastroni di asfalto so¬ 
no stati scaraventati in mare 
dalla furia delle acque, mentre 
una melma densa e rapida si 
insinuava dappertutto, trami 
pendo, danneggiando, montando 
fino a due metri di livello. 

Poi le automobili: dal punto 
più allo di Monlerosso, trnsci 
nate dai neri gorghi, sono sta¬ 
te scagliate giù a picco tra i 
flutti, a pochi metri dalla co¬ 
sta. Le loro carcasse sono 
scomparse rapidamente, men 
tre le lamiere venivano scaglia¬ 
te a riva, suonando sinistramen¬ 
te. Decine di imbarcazioni sono 
affondate: legni, remi, alberi 
galleggiavano, stamane, per un 
larghissimo braccio di mare. 

Un primo allarme era stato 
dato sabato sera, quando le 
piogge cadute in giornata ave 
vano gonfiato i torrenti Lare 
to e Valle, che scorrono sotto 
la via Roma di Monlerosso. 
Prima che il Valle facesse sai 
tare la strada numerosi citta 
di ni sono riusciti a mettersi al 
sicuro. 

Verso le 23 la situazione era 
però drammatica: la pioggia 
continuava a cadere (sarebbe 
cessala soltanto alle 4 di do¬ 
menica) mentre, con cupi boo¬ 
ti, cedevano le porte e le fine¬ 
stre di numerose case. Molti 
negozi sono stati devastati men 
tre acqua e fango, superato il 
paese, si dirigevano rapidamen¬ 
te verso le colline l lanosi 
vigneti dello shachetra. coltiva 
ti a terrazze, non hanno retto 
all'urto e sono smottati a vai 
le. Strade interrotte da frane, 
intanto, tra Monlerosso e In¬ 
canto e tra Monterosso e Pi¬ 
gnone. Una galleria ferrovia¬ 
ria. a Vemazza. è rimasta par¬ 
zialmente ostruita e il traffico 
si è potuto svolgere soltanto in 
un senso, fino a mattina inol¬ 
trata. 

A Lecanfo è stalo inraso dal¬ 
la melma anche l'ospedale San 
Nicolò A Monlerosso il santua¬ 
rio. Ai paesi vengono inviati 
riverì e acqua con il (reno. 
C’è ancora un gran caos, una , 
indescriribile confusione, men¬ 
tre trasmettiamo il pezzo. 

Si sentono da ogni parte le j 
sirene dei vigili che. sulle idro¬ 
vore e sui mezzi anfibi, svolgo¬ 
no le operazioni di soccorso. 

I. f. 


UN GARZONE HA LA 
SCHEDINA D’ORO? 
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BOLOGNA — Dopo una giornata di caccia» affannosa ad opera del 
cronisti bolognesi, sembra che il fortunato vincitore dei 303 mi¬ 
lioni al Totocalcio sia stato individuato: si tratterebbe di Antonio 
Roversi, di 18 anni, garzone in una macelleria, sposato e padre di 
un bimbo di un anno. Da ieri mattina è introvabile. Nella foto: la 
schedina dei 303 milioni; la colonna vincente è la terza da sinistra. 


(A pagina 5 il seri izio) 


Grandi lotte operaie 


Scioperano 
chimici e 
canticristi 


Domani sciopero generale a Genova per la na¬ 
valmeccanica — Giovedì riprende la lotta con¬ 
trattuale dei metallurgici 


Con sc.operi do 200 nr!.i chi- 
:r. ci e farmaceutcì e dei 40 mi a 
nuvalmeccan.ci dei cantieri IRI. 
inizia oggi una settimana di gran 
di lotte operaie per maggiora sa 
lan c poteri, per nuovi indirizzi 
di politica economica. I chimici 
sono al primo sciopero, che du¬ 
rerà 48 ore. La lotta è stata de¬ 
cisa unitariamente dai s.ndacati 
dopo la rottura delle trattative: 
i padroni — fra cui il co'.osso Mon- 
tedison — respingono le rivendi¬ 
cazioni sostanziali, come g’.i in 
dustriali metallurgici e alimenta¬ 
risti. come i co-tnittori edili, 
nell'ambito dell'intrans gonza del¬ 
ia Confìndustna. 

Contro tale linea si scontrano 
da un anno i metallurgici e gio 
vedi < dopo la sospen-.one delle 
O'c straord na'ie) r.mcnde-à lì 
.otta contrattuale di n mil one 
di Iavorator, delie az ende orna 
te con uno sciopero un ita no d: 
24 o^e. che sarà poi segato da 
azioni art .colate. Sempre giovedì 
avrà luogo un incontro con l’In- 
tcrsind per le aziende statali 


LE CONCLUSIONI 
DEL CONVEGNO DEL 
PCI SULL’ECONOMIA 
MARITTIMA 

Il convegno del PCI sul¬ 
l'economìa marittima si è 
concluso a Trieste con un 
ampio discorso del compa¬ 
gno Ingrao. 

(A pag. 4 il servizio) 


n /) rn la la-.o'.ito'i). che h inno 
provocato 1 merruz.onc delle 
trattai ve allocandosi con la 
Confmdu-tria dopo il primo posi¬ 
tivo accordo parziale. Le deci¬ 
sioni di lotta dei metallurgia so¬ 
no state ritenute giuste ieri dal 
direttivo dell’LTLM milanese, che 
domine.a l’intransigenza della 
Confindustria: e dalla F1M-CISL. 
che lunedi terrà un convegno na¬ 
zionale a Milano sulla più im¬ 
portante lotta dell’annata. 

Venerdì avrà luogo l'incontro 
fra Confìndustna e eonfederazo- 
ni sindacali La UIL ha ieri ri'e- 
vato che l'iniz ativa di Costa non 
deve ledere l'autonomsa contrat¬ 
tuale delle var e categorie. la 
piale non va r né imbrigliata nè 
burocratizzata » .V retiamo ave 
va de*to li CI’sL come pi-e la 
FIM ne] suo Comua'o ccrtra'e 
per cui ieri sera la Conflndustra 
ha diramato una nota polem.c». 
permettendosi addint'ura di ri¬ 
cordare ai s-ndacati ai categor.a 
che le loro rispettive confedera¬ 
zioni hanno il dovere di coordi¬ 
nare gli indirizzi. A quest’inter¬ 
pretazione pretestuosa che dimo¬ 
stra il vero intento «centralizza¬ 
tore » della manovra di Costa — 
fare un bel polverone di tutte le 
richieste e di tutti i contratti — 
ha risposto ieri in modo elo¬ 
quente il Direttivo della CGIL, 
mentre il segretario della FIM¬ 
OSI. ha affermato che nella lot¬ 
ta dei metallurgie: ron deve in¬ 
terferire il negoziato a livello 
mterconfederale e deve invece 
disp-egarsi tutta la combattività 
della categoria più forte 

L'altro grande filone di lotta è 
quello dei navalmeccanici e delle 
città marinare, contro il piano di 
« ridimensionamento * della Fin- 
cantieri (cioè del governo) e per 
una nuova politica marittima, te¬ 
ma che è stato al cent» del Ckn- 
(segue in uftfma pmgkta) 
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Sui problemi di Agrigento e del divorzio 


• * ‘ " . • , i * 

Nuove polemiche 
fra i partiti 
della maggioranza 

Continuano le manovre per impedire l’esame del 
consuntivo 1%5 * Aspro attacco del PRI al d.c. 
Piccoli - Contrasti nel PSI a Roma e a Napoli 


Ancora sussulti polemici al¬ 
l’interno del centro-sinistra. 
I motivi sono diversi, vanno 
dai ritardi frapposti dalla DC 
all’approvazione delle modi¬ 
fiche al diritto di famiglia (e 
connessa questione del picco¬ 
lo divorzio) ai risultati della 
inchiesta su Agrigento e an¬ 
che, sia pure in misura ridot¬ 
ta, al calendario dei prossimi 
lavori parlamentari. Registria¬ 
mo inoltre un acido commen¬ 
to del Popolo al discorso do¬ 
menicale di La Malfa, cui fa 
riscontro sulla Voce repubbli¬ 
cana un attacco all’on. Piccoli 
per alcune allarmanti affer¬ 
mazioni fatte in un recente 
convegno de sui rapporti tra 
politica e cultura. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma questione, è noto che il 
ministro Reale, prima in una 
pubblica dichiarazione c suc¬ 
cessivamente al Consiglio dei 
ministri, ha sollecitato la di¬ 
scussione del suo progetto di 
legge che reca modifiche di 
rilievo al diritto familiare. 
Per avere un’idea degli osta¬ 
coli che da parte della DC — 
secondo una esplicita affer¬ 
mazione della Voce repubbli¬ 
cana — sono stati messi in 
opera per bloccare il cammi¬ 
no del progetto Reale, baste¬ 
rà ricordare che il primo esa¬ 
me di tale progetto da parte 
del governo risale addirittu¬ 
ra al giugno del 1965. Poi su 


di esso è caduto l’oblio. Ora 
la DC se ne serve come stru¬ 
mento di ricatto per mercan¬ 
teggiare con i propri alleati 
la rinuncia alla discussione 
sul divorzio, cosa che, giudi¬ 
cando da come vanno le cose, 
è riuscita praticamente ad ot- 


Sull'Alto Adige 

Incontro 
tra Moro 
e Magnago 

Il presidente del Consiglio on le 
Moro s incontra oggi col presi¬ 
dente della Volkspartei, Silvius 
Magnago. che gli sottoporrà le ri 
chieste del mio partito in inerito 
alla questione dell’Alto Adige. 

L'incontro sembra avere peral 
tro un carattere puramente ri 
tuale, in quanto si sa che il go 
verno respinge tutte le principali 
richieste della SVP. e cioè l'un 
coraggio internazionale con costi 
tu/ione di una commissione mista 
italo austriaca per la definizione 
delle vertenze, l'accesso agli uf¬ 
fici di personale di lingua tedesca 
in rapporto alla popolazione della 
provincia di Rolzano. e infine la 
istituzione di scuole di lingua te 
desca al posto delle attuali bi¬ 
lingui. 


In difesa dell'autonomia 

Impegno unitario 

W j." j. .• 

di dirigenti 
sindacali socialisti 

Riunione di esponenti CGIL che non en¬ 
treranno nel partito unificato - Dalla Sar¬ 
degna nuovo no al «sindacato socialista» 


Un folto gruppo di dirigenti sin¬ 
dacali socialisti, che non aderi¬ 
ranno al nuovo partito socialde¬ 
mocratico. ha tenuto una riunione 
a Roma ponendo al centro dei la¬ 
vori lo svilupixi della democrazia 
sindacale, dei dialogo unitario e 
dell'autonomia del sindacato dai 
partiti, dal governo e dai centri 
del (intere economico Alla r:un>o 
ne. allerta da una relazione del se 
(retano nazionale della FURIA I 
CGIL (l'organizzazione dei 600 
mila alimentaristi) hanno parUs 
cipato segretari di Camere del 
lavoro, segretari di sindacati ri. 
categoria e membri di direttivi 
nazionali delle Federazioni di ca 
tcgoria; erano rappresentate 23 
province. 

E' stato rilevato che oggi I au 
tonomia. la democrazia e l'unità 
sindacale si qualihrann «m conte 
nuti di lotta ciie emergono dalla 
condizione operaia e che si scon 
trano con la ristrutturazione ea 
pitalistica e le scelte del Piano 
governativo. Pertanto vanno re 
spinte tutte quelle proposte ..he - 
rileva un comunicato - possono 
portare alla subordinazione del 
sindacato alla logica del sistema, 
alle esigenze politiche del gover 
no. agli interessi di partito co 
munque si presentino: proposte 
antitetiche coi compiti istituzio 
nali del sindacato, antiunitarie e 
foriere di nuove rotture. 


I sindacalisti socialisti che non 
aderiranno al partito unificato 
hanno pertanto deciso dì prepara¬ 
re un documento, basato essen¬ 
zialmente sii tre imjiegiiì: 1 ) ope¬ 
rare per il rafforzamento dell'au¬ 
tonomia e dell'unità della CGIL; 
2 ) lavorare per lo sviluppo della 
democrazia sindacale; 3) stipe 
rare le correnti sindacali, offren¬ 
do come primo atto concreto la 
propria azione al di fuori delle 
correnti. 

Unitarie anche le posizioni 
espresse a conclusione del dibat¬ 
tito tenuto dai dirigenti sindacali 
sardi che entreranno nel partito 
socialdemocratico unificato. E’ 
stata approvata ieri la relazione 
del segretario regionale CGIL. 
Sergio Pedani, che aveva ribadì 
to l’impegno d; lavorare per 
l'unità sindacale e per il raffor- 
zamento della CGIL; e aveva re¬ 
spinto categoricamente i tentativi 
di creare un sindacato di partito 
In 'in documento si rileva che il 
pi ocesso che deve condurre alla 
in tà «indurale organica potrà 
continuare e rilanciarsi, soltanto 
se i sindacati sapranno essere au 
tonomi dai partiti E' stato in que 
sto ambito chiesto che I organiz 
zazione regionale della CGIL (sul¬ 
l'esempio della KlOM) passi ad 
affrontare il problema dell incorrv 
patibilità fra cariche sindacali, e 
cariche pubbliche o politiche. 


L'arcivescovo rimane a Bologna 

Il Papa ha respinto 
le dimissioni di Lercaro 


Di fronte alle leggi eccezionali di Bonn e alle discriminazioni della Svizzera 


Il go verno non dà gnrnnzie 
per la tutela dei nostri emigrati 

Nessun impegno verso la Germania occidentale dove i lavoratori italiani potrebbero essere da un mo¬ 
mento all’altro costretti a prestare servizio obbligatorio in una organizzazione che ricorda la Todd 


«Il Popolo» scappa 


Il Papa ha respinto le dimis¬ 
sioni del cardinale Lercaro dal 
l’incarico di arcivescovo di Bo 
k>gna e di presidente dell orga 
nismo per l'attuazione delia n 
forma liturgica Come si ncor 
derà Lercaro aveva presentato 
le sue dimissioni a seguito del 
« moto proprio » del Pontefice 
col quale si consigliavano le di 
missioni a quei reggitori di dio 
cesi che avessero superato i 7ó 
anni. 

Un comunicato riferisce che «a 
lettera di dimissioni, inviata U 
15 agosto, precisava che Farci 
vescovo di Bologna aveva ma 
turata la sua decisione non solo 
in relazione aU’imminente coro 
pimento del 75. anno di età ma 
anche alla « diminuita energia » 
con cui cgij può adempiere i 
suoi compiti nella diocesi « so¬ 
pratutto io questi tempi di cosi 


rapida evoluzione e di necessa¬ 
ria attuazione, equilibrata ma 
tempestiva. de.l'aggiornamento 
conciliare ». 

Lercaro aveva anche chiesto al 
Papa di sollevarlo dalla porpo 
ra cardinalizia e di assegnarla 
al suo successore, e di conserva 
re la dimora nel comune di San 
Lazzaro presso Bologna 

il Papa rispose cinque giorni 
dopo riservandosi di trattare lo 
argomento Infine, il 22 settem 
bre. Lercaro varcava la soglia 
dello studio del Papa nella sua 
qualità di presidente defi'orgam 
smo per l'aggiornamento hturgi 
co. Un’ora e mezzo dopo ne 
usciva confermato nelle sue due 
funzioni. 4 Sono qui a continua 
re il lavoro — ebbe a dire ai 
presenti dopo l'udienza — La 
’’ cambiale in bianco ” che avevo 
posto nelle mani del Papa, è sem¬ 
pre valida.» ». 


tenere, grazie alla ritirata del 
PSI e del PRI, e al fermo ap¬ 
poggio ottenuto dal PSDI. Per 
quanto possa sembrare stra¬ 
no, le polemiche suscitate da 
questa triste storia all’interno 
della maggioranza non con¬ 
cernono infatti l’atteggiamen¬ 
to della DC; sono se mai re¬ 
pubblicani e socialisti a scam¬ 
biarsi reciproche accuse sul¬ 
la * avventatezza » e la man¬ 
cata « collegialità • delle loro 
iniziative, cercando in priva¬ 
to di giustificarsi con lo spau¬ 
racchio del referendum agi¬ 
tato dalla DC. Della questione 
dovrebbe occuparsi il prossi¬ 
mo Consiglio dei ministri, 
che viene dato come proba¬ 
bile per questa settimana, 
avendo inoltre all’ordine del 
giorno l’inchiesta su Agrigen¬ 
to. il grosso nodo che turba 
i sonni di Rumor, di Moro e 
di molti altri personaggi de. 
Finora, però, non c’è indizio 
di prossime convocazioni. 

Irrisolto continua intanto 
ad essere il problema di qua¬ 
le. fra gli argomenti più im¬ 
portanti sul tappeto, debba 
avere la precedenza nei pros 
sinii lavori parlamentari. I 
capi-gruppo della Camera si 
riuniscono domani per cerca¬ 
re di raggiungere un accordo. 
Secondo la maggioranza, un 
compromesso sarebbe realiz¬ 
zabile con un calendario che 
preveda: la programmazione 
in aula da venerdì prossimo, 
con discussione generale fino 
a tutta la settimana succes¬ 
siva, intervallata dal dibattito 
di politico estera e dalla re¬ 
lazione Mancini: poi sarebbe 
la volta del piano finanziario 
della scuola, clic dovrebbe es¬ 
sere approvato contempora¬ 
neamente o subito dopo il 
Piano economico. La stessa 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra sarebbe intenzionata in 
ogni caso ad evitare che il 
bilancio preventivo per il 
1967 venga discusso, per la 
prima volta dopo vent’anni, 
insieme al bilancio consunti¬ 
vo 1965, che la Corte dei 
Conti ha corredato di pesan¬ 
ti rilievi critici all’ordine del 
Tesoro e di altri dicasteri, tra 
cui la Difesa. 

PICCOLI f a proposta avanza¬ 
ta dal vicesegretario della DC 
Piccoli in un recente conve¬ 
gno del suo partito circa una 
legge che faccia obbligo agli 
editori di fornire alla Presi¬ 
denza del Consiglio tutti i da¬ 
ti della loro attività, « pur 
con le dovute garanzie di se¬ 
gretezza », per rendere possi¬ 
bile « una pianificazione non 
coercitiva ma orientativa e 
concertata della politica edi¬ 
toriale • è oggetto di un giu¬ 
sto c violento attacco della 
Voce repubblicana. Questa te¬ 
si viene definita un « concet¬ 
to in tutto degno di uno Stato 
e di una mentalità totalita¬ 
ria » e il giornale del PRI non 
esita a richiamare il nome del 
ministro fascista Polverelli. 
concludendo che « l’idea del 
Minculpop ». pur nella diver¬ 
sità delle situazioni. « è egual¬ 
mente dura a morire ». 

NEI PSI Anche la maggioran¬ 
za del PSI favorevole alPuni- 
ricazione col PSDI è scossa 
da forti contrasti, che hanno 
trovato recentemente espres¬ 
sione nelle federazioni di Ro¬ 
ma e di Napoli. Nella capita¬ 
le. i membri nenniani del 
Comitato direttivo hanno vo¬ 
tato contro l’ordine del gior¬ 
no presentato dalla segrete¬ 
ria per lo svolgimento del i 
congresso provinciale, trovan¬ 
dolo « senza entusiasmo » e 
pieno di « troppe riserve », e 
hanno anche aspramente at¬ 
taccato il segretario Palle¬ 
schi. che negli ultimi tempi 
aveva mostrato di avvicinar¬ 
ci alla posizione di De Mar¬ 
tino 

A Napoli lo scontro tra 
nenniani e dcmarti'vani, che 
è in corso da tempo, ha tro¬ 
vato sbocco qualche giorno fa 
in una contrastatissima vota¬ 
zione al Comitato direttivo: 
in essa, il gruppo che si ri- 
i chiama al vicepresidente del 
Consiglio è riuscito a preva- 
i lere solo di strettissima mi¬ 
sura. con 34 voti favorevoli 
1 contro 28 contrari e 7 asten- 
( sioni, su un ordine del gior¬ 
no di fiducia all'attuale grup- 
i po dirigente. 

, P5IUP La Direzione d e I 

, PSIUP si riunisce oggi in 
preparazione del prossimo 
Comitato centrale, convocato 
| por il 5-6-7 prossimi, per 
! l’esame della situazione po- 
, litica e delle iniziative del 
, partito per una nuova poli- 
a tica economica. 


Il Popolo (orna a spendere 
molle parole, in polemica con 
noi. sulla proroga delta legge 
speciale per la Calabr a. cosi 
calorosamente salutata dallo 
on. [iunior quale prorogato 
strumento di clientelismo e di 
sottogoverno de in quella sven¬ 
turata regione. Perfino della 
« crisi » del PCI in Calabria 
ha trovato modo di parlare. 
D’una sola cosa non parla. Dei 
dati e delle cifre che noi ab¬ 
biamo pubblicato e dei quesiti 
che ne scaturiscono. Perché 
allora II Popolo, invece di 
spender tante logore parole 
sullo nostra » iroso reazione », 
sul nostro interesse a mante 
nere nel Mezzogiorno * zone 
protestatane » (ma all’indoma 
ni delle ultime elezioni ammi¬ 
nistrative la tesi non era quel 
la opposta, vale a dire che noi 
eravamo abbandonati dai «prò 
testatari »? ecc. ecc. non ci 


dice, ma in breve e senza tan¬ 
te perifrasi e senza tanta spoc¬ 
chia. se è vero o non è vero 
che lo Stato, con la scusa del¬ 
la Calabria, continua indiscri¬ 
minatamente a prelevare da 
lutti i contribuenti italiani ci¬ 
fre che ammontano a centi¬ 
naia di miliardi, dei quali sol¬ 
tanto una minima alìquota vie¬ 
ne effettivamente spesa in Ca¬ 
labria e per la Calabria? 
E perché non ci dice se è 
vero o non è vero che gli stan¬ 
ziamenti per la legge speciale 
« a difesa del suolo » sono sia¬ 
ti spesi in mille direzioni, di¬ 
spersi. talvolta sprecati, se¬ 
guendo il solo criterio dell’in¬ 
teresse elettoralistico? Ma il 
Popolo sfugge sempre a que 
ste sfide reali. Quando si trat¬ 
ta di discutere oggettivamente 
sui fatti, scappa sempre. Co 
me « i guappi di cartone » 


__: j 


Il fatto non costituisce reato 


Ieri alla Camera il governo di 
centrosinistra ha perso un’altra 
occasione per dimostrare con 
croiamente, con parole rispon¬ 
denti alla lettera e allo spirito 
della Costituzione, la sua con¬ 
clamala vocazione democratica, 
il problema in discussione riguar¬ 
dava la garanzia dei diritti pm 
litici e civili dei nostri emigrati 
aH’cstcro. nei paesi in cui la¬ 
vorano. La sostanza dello inter¬ 
pellanze presentate dal compa¬ 
gno Pezzino e. per il PSIUP. dal 
compagno Pigili, era questa: il 
governo italiano spinge i nostri 
lavoratori all'emigrazione e poi 
li abbandona in balia di legisla¬ 
zioni speciali antidemocratiche, 
senza alcuna protezione per la 
difesa dei loro diritti politici e 
civili. Alle interpellanze segui 
vano interrogazioni del compa¬ 
gno Pietro Amendola, del com¬ 
pagno Pellegrino, dello stesso 
Pigni. 

Il problema è di primaria ini 
portanza, dopo le « leggi ecce¬ 
zionali * clic il Bundestag di 
Bonn sta approvando con una 
unanimità politica fra le più 
preoccupanti. 

Per i lavoratori « stranieri » 
c'è un articolo che dice: « Ad 


Assolti i giornalisti 
processati per Agrigento 

Fra I giornali incriminati «L’Ora» di Palermo - L’accusa: diffusione 
di notizie false - Avevano riferito che, secondo il prefetto, anche dei 
magistrati sarebbero stati rimossi dalia città dei templi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3. 

I direttori responsabili de L’O¬ 
ra. Mario Farinella. e del Gior¬ 
nale di Sicilia, Delio Mariotti. 
nonché i corrispondenti da Agri¬ 
gento dei due giornali palermi¬ 
tani. Corrado Catania e Salva¬ 
tore Gilotti, sono stati assolti 
questa mattina. « perchè il fat¬ 
to non costituisce reato ». dai 
giudici della terza sezione del 
Tribunale (presidente Navarra). 
dall'accusa di aver propalato 
« notizie false e tendenziose ». 
in diretta relazione al disastro 
che ha colpito la Valle dei Tem¬ 
pli quest’estate. 4 che potevano 
turbare l'opinione pubblica ». 

La sconcertante vicenda — 
che la sensata decisione odier¬ 
na dei giudici del tribunale pa- 


| lermitano caratterizza come una 
nuova, grave manovra di alcuni 
identificati ambienti della magi¬ 
stratura inquirente — aveva pre¬ 
so le mosse da una conferenza 
stampa tenuta poco meno di due 
mesi fa dal prefetto di Agrigen¬ 
to. dr. Giagu. L'indomani, nei lo¬ 
ro servizi, i colleglli Catania e 
Gilotti riferirono che il dr. Giagu 
aveva dichiarato di ritener pro¬ 
babile, nel quadro dell'opera di 
risanamento degli uffici periferi¬ 
ci agrigenti. alcuni trasferimenti 
anche tra i magistrati di Agrigen¬ 
to. Da qui la incriminazione dei 
quattro giornalisti, effettuata dal¬ 
la procura di Palermo (compe¬ 
tente per territorio) su sollecita¬ 
zione della Procura agrigentina. 

11 fatto ben singolare è che, 
pur essendosi ben guardato dallo 
smentire o dal rettificare le no- 


Cattolici 165 compagni 

ravennati ai seminari per 
denunciano le la campagna 

responsabilità di tesseramento 
degli Stati Uniti e reclutamento 


m. gn. 


RAVENNA. 3. 

Un nobilissimo manifesto a fa¬ 
vore della pace nel mondo dal 
titolo 4 II momento presente * è 
stato fatto affiggere a Ravenna, 
in occasione della giornata del 4 
ottobre, da un qualificato e nu¬ 
meroso gruppo di cattolici fra cui 
vari sacerdoti, insegnanti e stu¬ 
denti. 

4 li ritiro angosciato di U Thant 
e l'appello drammatico di Paolo 
VI — esso dice — richiamano 
gli uomini tutti, e quindi anche 
i cattolici, a portare il proprio 
contributo alla edificazione della 
pace nel mondo. Il 4 ottobre dai 
cuore di milioni di credenti si 
eleverà la preghiera verso il pa¬ 
dre comune e verso la Madonna 
madre di misericordia, perché gli 
uomini tutti sentano la comune 
dign.tà e gli Stati promuovano il 
bene deli'uomo. La preghiera ani¬ 
ma e rafforza l'azione: perciò 
partecipiamo concretamente alle 
vicende del mondo esprimendo il 
nostro pensiero di pieno condenso 
alle dichiarazioni di U Thant rias¬ 
sunte nei seguenti punti: 1) La 
crudeltà e l’inutilità della guerra 
nel Vietnam; 2) la gravità del 
pencolo di una conflagrazione 
allargata: 3) la prevalente respon 
sabilità dell'attuale governo degli 
Stati Uniti sia per t ampliamento 
della guerra nel Vietnam, sia per 
l'isolamento della Cma: 4) la sva 
lutazione dell’opera deli'ONU da 
parte delle grandi potenze. Biso 
gna combattere la fame: non al¬ 
largare la guerra: < E' d'impor 
tanza essenziale il diminuire il di¬ 
stacco fra i paesi ricchi e quelli 
poveri» (U Thant); 4 Impiegate 
le prestigose energie della terra 
e le invenzioni magnifiche della 
scienza, non piò in strumenti di 
morte, ma di vita per la nuova 
era dell'umanità » (Paolo VI). 

In calce seguono le firme del 
4 gruppo di cattolici ». 


Si è conclusa sabato, presso 
l’Istituto di studi comunisti delle 
Frattocchie (Roma) e presso Io 
Istituto di studi « Marabim » di 
Bologna, la serie di quattro semi¬ 
nari in preparazione del lancio 
della nuova campagna di prose¬ 
litismo e tesseramento al PCI. Le 
questioni della costruzione e del 
rafforzamento del Partito come 
partito di massa e di lotta, che 
nei due seminari della prece¬ 
dente settimana erano state trat¬ 
tate per le grandi città e per le 
cosiddette 4 zone bianche », sono 
stato studiate e discusse la scor¬ 
sa settimana in un seminario 
per il Mezzogiorno (a Roma), e 
in un seminario dedicato alle fab¬ 
briche (a Bologna). 

AI seminano per il Mezzogiorno 
hanno tenuto lezioni i compagni 
Natta e Chiaroroonie. della Dire¬ 
zione. Ciofi, dell'ufficio di pre¬ 
sidenza della CCC, e Alagia della 
Segreteria nazionale della FOCI. 
Hanno partecipato 58 compagni e 
compagne, quadri e attivisti del 
Partito e della FGCI. da 21 Fe 
derazioni di tutte le regioni meri¬ 
dionali e del Lazio. 

Al seminario per le fabbriche 
hanno tenuto lezioni i compagni 
Pecchioli e Scheda, della Dire¬ 
zione. Gavina, del CC e segre 
tario regionale dell'Emilia, e Ei- 
nelli della segreteria nazionale 
della FGCI. La partecipazione è 
stata di 35 compagni e compa¬ 
gne del Partito e della FGCI. di 
cui 23 operai, dalle Federazioni 
di Ancona, Biella. Brescia, Ca¬ 
serta. Como. Ferrara. Firenze, 
Grosseto, La Spezia, Latina. Lec¬ 
co Livorno. Milano. Novara. Pa¬ 
lermo. Pavia. Piacenza. Pisa. Pra 
to. Roma. Taranto. Terni. Tori 
no. Varese, Siracusa. 

Complessivamente i quattro se¬ 
minari. promossi dalla Sezione 
di organizzazione e dalla Sezione 
lavoro ideologico del CC. hanno 
amilo ima partecipazione di 165 
quadri del Partito e della FGCI 
l-e giornate di studio e di discus 
sinne. caratterizzate da un vivo 
impegno politico e ideale, hanno 
rispecchiato lo slancio con cui le 
organizzazioni del Partito e della 
FGCI. nel quadro dei loro com¬ 
piti dt iniziativa e di battaglia 
politica, si preparano alta nuova 
campagna di proselitismo e tes¬ 
seramento. 


tizie apparse sui giornali, il pre¬ 
fetto non era incorso, invece, 
nelle ire dei magistrati di Agri¬ 
gento: ad essi, infatti, il dr. Gia¬ 
gu si affretti), su loro richiesta, 
ad inviare una penosa lettera, 

4 riservata », di ritrattazione ge¬ 
nerale. 

Stamane, in aula, c’erano sol¬ 
tanto i due corrispondenti: han¬ 
no insistito nel sostenere che il 
prefetto aveva parlato di trasfe¬ 
rimenti anche di magistrati: han¬ 
no chiesto che il tribunale ascol¬ 
tasse gli otto collcghi che ave¬ 
vano assistito anche loro alla con¬ 
ferenza stampa ed erano in gra¬ 
do di confermare le dichiarazio¬ 
ni del dr. Giagu: ed infine, tra¬ 
mite i loro legali (avv. Savagno- 
ne. Sorgi. Seminara e Sclafam). 
si sono riservati di produrre prò 
ve anche meccaniche del loro 
buon diritto, con trasparente al¬ 
lusione alla disponibilità di una 
registrazione magnetica delle af¬ 
fermazioni fatte dal prefetto nel 
corso delia sua conferenza 
stampa. 

Respingendo le richieste del PM 
(condanna generale ad una am¬ 
menda). e ritenendo giustamente 
che il giudizio sulla capacità po¬ 
tenziale della notizia a « turba¬ 
re l'opinione pubblica » fosse pre¬ 
liminare persino rispetto all'au¬ 
tenticità della stessa notizia, i] 
tribunale ha alla fine deciso di 
liquidare la grottesca montatura 
con la piena assoluzione dei col¬ 
leghi Farinella. Mariotti. Catania 
e Gilotti. 

Ora. la decisione dei giudici di 
Palermo suggerisce tre conside¬ 
razioni: 

1 ) sostenendo giustamente che 
l'opinione pubblica «un può es 
ser certo turbata dalla notizia 
del trasferimento di qualche ma¬ 
gistrato agrigentino il tribunale 
ha implicitamente ammesso che 
son ben altre le notizie che tur¬ 
bano c indignano: per esemp.o 
quella, già ben nota, che tra i 
beneficiari delle famose r dero¬ 
ghe » edilizie ad Agngen’o c'è 
proprio il presidente del tribuna 
le di quella città. Di Giovanna, 
che brigò per ottenere anche lui. 
come ottenne, la sua bella auto¬ 
rizzazione a farsi un attico abu 
sivo: 

2 ) pur senza entrare nel merito 
delia vicenda, il tribunale fa in¬ 
tendere con la sua decisione che 
il prefetto quelle cose le aveva 
dette, eccome, e ne ridicolizza in 
modo trasparente la tardiva e 
« riservata » ritrattazione: 

3) infine — q.iel che è più mv 
portante — !a sentenza, nel riaf¬ 
fermare solennemente il diritto 

I alla libertà di stampa. co«:.:u:- 
«ce un implicito, ma non per 
questo meno chiaro invito a far 
piazza pulita da un Iato di quei.e 
riprovevoli .ndulgenze e negligen¬ 
ze («e non peza.o). e daiì a’.tro 
d: quei cortiportam-. riti, mq ù^.to^ 
ri che caratterizzano Patteggia 
memo di alcuni «etton della 
magistratura siciliana e che sono 
ti questo periodo al centro di 
una documentata campagna d: 
stampa, di molteplici inchieste 
dell'antimafia e di un aperto di 
battito nelle assemblee parlamen 
tari. 

.Anche alla luce di questo prò 
cesso (e di quello, ormai immi¬ 
nente. nei confronti dei 129 af¬ 
famati di Agrigento incnmmati 
per « truffa aggravata e conti 
nuata » per essersi confusi tra 
le vittime del disastro al fine di 
potere usufruire di un letto e di 
in rancio caldo) appaiono quindi 
ormai maturi i tomi per quello 
energico intervento riparatore del 
Consigho superiore della Magi¬ 
stratura (che è presieduto dal Ca¬ 
po dello Stato) di cui l'opinione 
pubblica avverte ormai l'indila- 
zicrabile necessità. 

Giorgio Frasca Polara 


La campagna per la stampa comunista 


LA GRADUATORIA 
DELLE FEDERAZIONI 


Elenco delle somme versate all'amministrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 1 * ottobre per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


uno straniero può essere negato 
i! permesso di lasciare la Re 
pubblica federate tedesca qual> 
ra esso volesse «ottiarsi ad un 
servizio civile obbligatorio » A 
questa legislazione eccezionale, 
n Germania occidentale non «i 
oppongono elle alcune organizza¬ 
zioni sindacali ed alcune nobili 
figure di uomini di cultura: i 
socialdemocratici l'hanno accet¬ 
tata. 

Può però il governo italiano 
permettere clic i suoi lavoratori 
emigrati vengano esposti al ri¬ 
schio di essere, per vie più tor¬ 
tuose ma con effetti identici a 
quelli del 1943-1945. schiavizzati 
al servizio dei monopoli te¬ 
deschi? Secondo il sottosegre¬ 
tario Oliva, che ha risposto ieri 
a nome del governo, la legisla¬ 
zione eccezionale tedesca non 
può sopravanzare il diritto in¬ 
ternazionale nè i capitoli delta 
legislazione relativa al mercato 
del lavoro nell'ambito del MEG. 
E' una dichiarazione di cui va 
preso alto — come hanno detto 
interiK'llanti e interroganti — 
ma è certo ben ihjco e finisce 
per diventare un alibi di ot¬ 
timismo dietro cui si cela la vm 
tonta di non fare i passi neces¬ 
sari per convincere le autorità 
tedesche ad escludere esplicita¬ 
mente .l'eventualità clic i lavo¬ 
ratori italiani siano privati al¬ 
l'improvviso elei più elementari 
diritti civili garantiti dalla no¬ 
stra Costituzione. 

Cosa dire, a questo punto, del¬ 
le garanzie che Moro offre al 
(variamento circa la « democra¬ 
ticità » della Repubblica fede¬ 
rale tedesca, circa la presunta 
casualità e irrilevanza dei feno¬ 
meni neonazisti in quel paese? 
ha chiesto Pezzino. Le leggi ec¬ 
cezionali elaborate da vecchi 
esponenti del nazismo sul mo¬ 
dello dì quelle hitleriane sono 
presentate dal governo tedesco e 
non da gruppetti di fanatici! 

Altrettanto negativa è stata la 
risposta del sottosegretario per 
quanto riguarda i casi di espul¬ 
sione di lavoratori italiani dalla 
Svizzera sotto la solita accusa 
di aver fatto propaganda (fra 
lavoratori italiani) a favore rii 
determinate idee politiche. La 
Svizzera — ha detto Oliva — 
garantisce piena libertà, a cia¬ 
scuno. di (HMisarla come vuole, 
ma non possiamo certo prote¬ 
stare che, in base alle sue leggi, 
essa non vuole clic si faccia 
propaganda a certe idee. Non 
possiamo farci nulla — è stata 
la conclusione — se la Svizzera 
è anticomunista. 

Il compagno Pietro Amen¬ 
dola ha risposto con efficacia: 
anche noi antifascisti, quando 
eravamo rinchiusi, per anni td 
anni, in dicci o venti nelle ca¬ 
merate delle carceri italiane, 
venivamo diffidati a parlare di 
politica, pena la cella di rigore. 
11 fascismo, agli antifascisti, ga¬ 
rantiva tutto il diritto di man¬ 
tenere, nell’intimo della loro cis 
scienza, le proprie convinzioni: 
bastava non parlarne. E' una 
vergogna — ha detto Amendola 
— che a questo siano giunte oggi 
le autorità svizzere, ed è una 
vergogna soprattutto che il go¬ 
verno italiano accetti questa si¬ 
tuazione e noti protesti con la 
dovuta indignazione. 

Il compagno Pellegrino ha de 
nunciato la connivenza del go¬ 
verno nei confronti di questo 
atto discriminatorio e vessatorio 
compiuto nei confronti di nostri 
fratelli lavoratori. Oliva — ha 
sottolineato Pellegrino — ha 
usato un linguaggio da guerra 
fredda che. oltre tutto, appare 
anacronistico: in effetti, il sot¬ 
tosegretario non ha risparmiato 
espressioni come « paesi satol¬ 
liti deil'URSS » o « il vergognoso 
muro di Berlino » nè untuose di¬ 
chiarazioni dalle quali traspa¬ 
riva l'intima solidarietà con cer¬ 
te < energiche » misure anti¬ 
comuniste tedesche e svizzere. 
Il governo ha offerto, insomma, 
uno spettacolo ben poco degno. 
Per capire quanto grave sia 
«tata la sua ipocrita afferma- 
z.one di garantire ogni proto 
zione ai nostri lavoratori. ha«ti 
dire che un lavoratore italiano. 
Gennaro l-anganella. ha potuto 
essere espulso dalla Svizzera 
perche « svolgeva attività atte a 
compromettere la posizione di 
neutralità della Svizzera »: era 
stato trovato in possesso di 
man.festini che incitavano alla 
lotta per la paco nel Vietnam! 
Le autorità italiane non hanno 
protestato per questa sopraf¬ 
fazione. 

Il compagno Pigni ha prò 
posto nella sua replica una in¬ 
chiesta parlamentare sulla emi¬ 
grazione e una conferenza ra¬ 
zionale su questo drammatico 
problema. 
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Altre due federazioni hanno su|>erato ieri, quando la gra¬ 
duatoria era già stata compilata, il 100 '<’. Si tratta di L rosi- 
none che con un nuovo versamento e giunta ad li 000 000 ’ re 
con la percentuale del 101.1 e di Brindisi che con H 050.000 
ha raggiunto il 100 .G Gì. 
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FIRENZE 

Sul PSI forti 
pressioni DC-PSDI 
perchè rompa le 
giunte unitarie 

Oggi le decisioni del C.D. della fe¬ 
derazione socialista 


u. b. 

Il compagno 
Amendola 
ristabilito 
lascia oggi 
la clinica 

Il compagno Giorgio Amendola 
fa oggi ritorno nella sua abita¬ 
zione romana, dopo la lieve in- 
di«po«izione che nei giorni scorsi 
Io aveva costretto ad un breve 
ricovero in clinica. 

Si prevede che fra qualche 
giorno il compagno Amendola, 
completamente ristabilito, possa 
| riprendere in pieno l’attività po- 
l litica. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 3. 

Domani, alle 17. si riunisce il 
comitato direttivo del PSI per 
esaminare la situazione nelle am 
mmistrazioni unitane della pio- 
vincia. In queste ultime ore le 
pressioni della DC e del PSDI 
per portare alle estreme con.se 
guen/e quella politica di ro'tura 
delle po%zioni unitarie che la 
particolare situazione fiorentina 
ed il tessuto unitario esistente 
hanno impedito si realizzasse 
più estesamente, s: «ono molti¬ 
plicate. Il segretario provinciale 
del PSDI. Motroni. lui chiesto 
apertamente al PSI 1 la fine im¬ 
mediata di ogni residua colla¬ 
borazione a tutti 1 livelli ». con 
il PCI. invitando 1 dirigenti so 
cialisti a sfruttare il pretestuoso 
(e ridicolo!) motivo del voto 
contrario espresso dal grup ;>0 
comunista sul bilancio di pre¬ 
visione per il 'G 6 . che ha otte¬ 
nuto peraltro 1 voti qualificanti 
del PLI e del MSI. 

La strumentalizzazione che si 
è tentata, anche da parte del 
PSI. del voto sul bilancio, è 
stata clamorosamente ammessa 
dalio stesso segretario socialde¬ 
mocratico 1 ! quale, dopo aver 
elogiato l'atteggiamento rìcj PLI 
» sul piano amministrativo — 
ha detto — non si può non ap¬ 
prezzare l'atteggiamento dei li¬ 
berali > (!). ha affermato che 
i comunisti « sono fanciullesca¬ 
mente caduti nel tranello, te«o 
loro dal PSDI e dalle forze del 
la coalizione ». 

Dunque, preoccupazione del 
ccntrasmistra non sarebbe sta¬ 
ta quella di portare avanti un 
programma di rinnovamento (co¬ 
me sostiene) ma su quali dati 
di fatto VAranti, bensì quella 
assai meschina di tendere... tra 
nelli a questa o quella forza po 
litica. In realtà il PCI non è 
caduto in nessun tranello, né ha 
ostacolato alcun programma di 
rinnovamento Ha votato contro 
il bilancio perché esso aggrava 
i problemi della città, prcgiudi 
cando anche la futura attività 
della Giunta, la quale (socialisti 
compresi) si è presentata al con 
siglio rifiutando qualsiasi rap¬ 
porto con lo schieramento co¬ 
munista e « pretendendo » un vo¬ 
to d'assemblea, che andasse dal 
PCI al MSI. Perciò, l'accusa ri¬ 
ferita ai PCI di aver strumen¬ 
talizzato il roto sul bilancio, è 


completamente infondata. Ed as 
surde ed inaccettabili appaiono 
le conseguenze che si vogliono 
trarre da questa accusa priva 
di fondamento: e cioè, rottura e 
passaggio alLopposi/kmc all'am- 
m:m«trazione provinciale ed al 
comune di Prato tove il PSI ap 
poggia esternamente la giunta 
comunista). A quanto si dice. 
e«i-te anche una tesi più cauta, 
ma non per questo meno grave: 
quella di rompere la collahora- 
z.one in provine.a. pacando al¬ 
l’appoggio esterno 
Si tratta, comunque, d; due 
po'izioni gravissime, di rottura, 
che non solo sono destinate a 
«u«citare reazioni negative ne! 
PSI e nello schieramento demo 
cratico. ma contrariiLcono. di 
fatto, il rifiuto dei voti qualifi¬ 
canti del PLI e del MSI sul bi¬ 
lancio comunale. Infatti, se tale 
rifiuto ha un senso concreto, e 
non è un fatto demagogico, esso 
richiede un rafforzamento del 
tessuto unitario, non una sua 
ulteriore lacerazione. 

m. I. 


Reggio Emilia: 

imponente 
manifestazione 
per la pace 

REGGIO EMILIA. 3 
Una grandiosa manifestazione 
comunista « per la pace, por il 
Vietnam e per l'unità delle forze 
socialiste e democratiche * si e 
svolta domenica pomeriggio a 
Reggio con la partecipazione di 
migliata di persone 
Particolarmente marcata la 
presenza dei giovani che hanno 
cantato le canzoni vecchie e 
nuove della Resistenza e delle 
lotte rivoluzionarie Prima del 
discorso ufficiale, tenuto dal se¬ 
gretario della Federazione comu¬ 
nista. Rino Serri, ha preso la 
parola il compagno sen Renio 
Salati, il quale, alla fine del co¬ 
mizio, ha poi anche sottoposto 
all’approvazione dei presenti il 
testo di un appello dei comunisti 
reggiani rivolto ai cattolici in 
ordine ai gravi pericoli che la 
pace sta correndo oggi nel 
. mondo. 
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Lettera dalla Sardegna 


Orgosolo 
anno zero 

Una seduta del Consiglio comunale di Orgosolo 
Il sindaco d.c.: « Leggi speciali ? Si ma d’in¬ 
tervento economico • sociale, non repressive » 
Gli « impegni urgenti » assunti dal governo per 
la Barbagia non sono stati mantenuti — La 
politica dei « posti di blocco », dei carabinieri 
in borghese, del «domicilio coatto» sembra 
l’unica che il governo sia capace di seguire 

ORGOSOLO, Settembre zia, telefono, stampati, registri 
L’estate è finita. Tra venerdì e ccc...!); e ton la scuola le pos- 
sabato il maestrale aveva cornili- sibilila rii lavoro: prima i di 
ciato a sofliarc come d’inveino, cova « siete disoccupati perché 
ammassato nuvole e bambagia privi di qualificazione, sapete 
nebbiosa sull’Ortobene, fatto solo zappare»»; ora cominciamo 
scoppiare uno spettacolo pirotec- ari avere tecnici e operai spccia- 
nico orribile e meraviglioso, in lizzati, ma la disoccupazione e 
cielo giù, oltie i monti di Oliena, l’emigrazione continuano e i no¬ 
verso la marina di Orosei. Dome- stri « specializzati » emigrano o 
nica qualche spruzzata di pioggia restano dei sottoccupati a 40-50 
Oggi è proprio autunno, anche . mila lire al mese, perché non ci 
se un solicello luminoso c tor- I sono le fonti di lavoro. 
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VIETNAM: ECCO COME «LA VORANO» 

I CORRISPONDENTI DI GUERRA USA 

Dollari e divise dell'USIS per giocare ai « marines » - Tirocinio congolese - « I combattimenti mi piacciono» - Il problema speciale dei senatòri USA 


nato a scaldare le ossa al P'of. « Alle nostre attese, al nostro 
Marchi, al pittore Canti, a Ma- urgente bisogno si risponde con 


rio Pani c a me che saliamo proposte di provvedimenti di po 
verso Orgosolo, sulla strada di lizia che definisco, quanto me- 
Locòc, da sempre con « lavori no, avventati, poiché determine 
in corso », da sempre iinpossibi- rebbero un peggioramento della 


di un cecchino ili una zona 
Nella « sporca guerra » vietnamita, l'informazione apparentemente tranquilla Inni- 
ha avuto ed ha un ruoto decisivo. Chi informa il pubblico ao riscosso il loro per lattaio 
dell'occidente? A quali fonti vengono attinte e per quali nei ranghi della stampa. Ma. 
canali passano quelle che vengono offerte al lettore come I eroe gioriialisfct dice 
come « le notizie »? A questi interrogativi indirettamenle nell' Americano tranquillo di 
risponde Richard West, nell'articolo che riproduciamo, Graham Grecite, le cose ranno 
per gentile concessione, dal a New Statesman » di molto peggio per il soldato: 
Londra. « Con un biglietto di ritorno 

in tasca, il coraggio diventa 

le. come la flagellazione per i 
monaci. Fin dove ce la for¬ 
no le fonti di lavoro. Dovevamo offrire un Lizzar- razione Paul Revere 11 »; la ch? y fl questi p/)rPri diavoli 

« Alle nostre attese, al nostro ro spettacolo mentre saltava- cifra quotidiana dei morti, dei so idatÌ vietnamiti) non pos¬ 
ino giù da un apparecchio da feriti e dei dispersi: e gli attac- sono prendere un aereo ed 
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trasporto, dietro un plotone di c/.i aerei contro il Vietnam del dafsene a cas(l ». P IO 

_. __.w.M/od n /w/ì eott/i tuffi /,/i f v rlt niti'in * 


le, ora più che mai impraticabile 


rebbero un peggioramento della I l’Observcr indossava una tini- 
situazione, come ci insegna il forme nera fatta su misura. 


« marines » americani pesante- Nord sono tutti dati di ovvio 
mente armati. L'inviato del- e legittimo interesse giornali- 
fObserver indossava una uni- stico. Per le agenzie, legate ad 


perchè la terra è stata ondulata passato anche recentissimo. Per 


dal passaggio di qualche tratto 
re: cosa ne sarà quando le piog 


ciò chiedo che il Consiglio Co¬ 
munale, unanime si pronunci 


ne la trasformeranno in un (ìu- conno tali piovvedimenti, est- .sto qualcosa come l uniforme 

p .. , i . . . c i .»• _ i ._il,, ir* i 


me di fango? gcndo invece interventi iinme di gala di un colonnello Viet- 

Arriviamo dopo due tappe ai diati e un serio studio per in- cong. lo portavo una rozza temi- 
blocchi improvvisati della polizia, terventi programmati. Leggi spe- ta americana da fatica, acqui- 
C'ò anche il giovane com- ciati? Sì, ma economico-sociali stata troppo in fretta al marca- 
missario che 


che egli sosteneva essere la dei corrispondenti dei quotidia- 
tenuta corrente del giornalista, ni. fatti come questi sono ala 
ma che a me sembrava piatto- notizia ». Gli americani, in 
sto qualcosa come l’uniforme particolare, hanno un interes- 
di gala di mi colonnello Vici- se supplementare per la guer- 
cong. lo portavo una rozza temi- ra perchè parenti ed amici 


‘'""I . """ UL L : J come ai tempi di Graham Gree- 

e legittimo interesse giornali- dep/t inviati amo- 

stiro Per le agenzie, legate a l r}cnt|i ,. 0)1 un Clì . 

una trafila diversa da quella assurdo / loro 

ria i onrpiennitrfotifi fiat ntinf idm. ■ . ... 


N«4Jj 


-Éì» 


tu;, currispr,rie, q.touu.u- • f/ - r ;, l/or7Ì metclUl . 

n, fatti come questi sono «la r \ mbombam parimenti 
notizia ». Gli americani, tu , ,,,,, , , „ „ n , 

particolare, hanno un interes- f Caravelle. Parlano 

se supplementare per la gnor- esecrabile gergo militare a 

ra perchè parenti ed amici dl «* fk,1 « l 1,1 

stanno combattendo e rischiano action caduto vi combattimeli- 


missario 


giovane com- ci.inr oi, ma ecoi 
incontrai in e non repressive». 


costantemente di essere uccisi 


to) e dì <r clicks » (chilometri). 


•stola troppo ni jiu no ut nu /iu* o n ,. n ~, p „t nr/ >; P duri■ « Oueqfn 

I» nero dì Somn. Il co-pilola. nel Vietnam. Questo interesse £ Z'Aj'Zl 


agosto sul traghetto Civitavcc- Il sindaco ha finito. Non c'è che stava ai piedi della scaletta, specifico è causa di molte 

chia - Olbia. Poveretti! Li stata un’interruzione, né una voce ci guardò sbigottito. « Non ave- preoccupazioni per i corrispon- 

hanno conciati bene: vestiti bor- né un gesto di insofferenza, an- te armi? », chiese. « No ». « Da denti dei quotidiani regionali. 

gliesi, giacca a vento verde-pra- c he quando ha chiesto la Com- quale paese venite? ». « Gran « C è qualche ferito di Pitts- 

to, mitra e bombe a mano Sem- missione eli studio (ce ne sono Bretagna ». Il pilota, che ave burg? », è il genere di lamen- 

tarerebbero partigiani (ma forse state tante, hanno formulato prò va „„ uomo polacco, considerò tosa domanda che si può udire 

credono di mimetizzarli da « pa- poste precise, ci sono stati im pPT un momento questa infor- nelle tende della stampa dopo 


servizio vi farà schizzar fuori 
le budella ». « Perchè riman¬ 
go? », s’interroga un fotografo. 
« Dopo lutto è la sola guerra 
che ci è toccata e si dà il caso 



MiM 








poi c'è l'altro — frasi concise, 
" .sketche.s <• .scene ’’, scettici¬ 
smo e misantropia... ». Nè 
l'uno nè l'altro, è inutile dirlo, 
predisse la Rivoluzione (l'Ot¬ 
tobre. Gli stessi giornalisti li¬ 
berali non possono fare a me 
no di avvertire che le critiche 
deludono i soldati, e cioè co 
loro che realmente corrono il 
rischio. Essi condividono l’an¬ 
tipatia di Kipling per chi •>. de¬ 
ride le uniformi che montano 
la guardia per noi mentre dor¬ 
miamo ». Compagnoni o misan¬ 
tropi, tutti sono al riparo sotto 
la coperta dell'I SIS. 

Tutto ciò può spiegare per¬ 
chè alcuni dei migliori reso¬ 
conti sul Vietnam del sud sotto 
remiti da giornalisti stranieri. 
/ francesi, e in special modo 
Le Monde, osservano gli even¬ 
ti con acida ma intelligente 
disapprovazione. I giapponesi. 
mi dicono, hanno prodotto dei 
bei film, oltre ad un avventu¬ 
roso resoconto giornalistico di 
rito col Vietcong. E la Gran 
Bretagna, a parte alcuni ec¬ 
cellenti film televisivi, ha dato 
due dei migliori servizi gior¬ 
nalistici. E' su Town, in ogni 
caso, che il maresciallo Kij Im 


to, mitra e bombe a mano Sem- missione eli studio (ce ne sono Bretagna ». 11 pilota, elio ave burg ? ». è il genere di lamen- che et e toccata e stati il caso 
brerebbero partigiani (ma forse state tante, hanno formulato prò va „n nome polacco, considerò tosa domanda che si può udire che i combattimenti mi pine 

credono di mimetizzarli da « pa- poste precise, ci sono stati im pPT „n momento questa infor- nelle tende della stampa dopo ciano » ( i si renile conio dei- f acccm i c sono indotti a cmisi- 

stori»?) e invece sono un gnip- Pegni solenni del Governo e del- mozione, guardò nel vuoto da- ttn combattimento. 1 fotografi importanza di essere t.mesi (forare il Vietnam come unni 

petto dei mille e mille sguin- l*> Regione, naturalmente non V(W fj a pni disse in tono e gli operatori della TV dedi- Hemingway. fra specie di Congo, con facci 


VIETNAM DEL SUD — Uniforme mimefica, festa rapata, «grinta» da nazista, il generale Westmo- ' . _. ’ , 11 

reland, comandante In capo delle forze americane, si fa fotografare contro il fumo di un incendio, caso, che il maresciallo Kg ha 
La triste retorica della guerra dilaga nel Vietnam sulla carta stampato destinata al pubblico americano rivelato per la prima volta la 

sua inquietante simpatia per 


z.igliati alla ricerca del bandito mantenuti) Ora parlano Dome 

Mesina Grazianeddu che è loro nichino c Congiargiu, comunisti. ._ ... . „ ... 

scappato, per la quarta volta, e Muravera, psiupino. Sono con- „ 0 ». II tipo di giornalista che gini daziane o di materiale nalisti siano vecchi arnesi del c j a f/ 0 » principale? Se questo 

dalle carceri di Sassari. Di Me- cordi, sottolineano con forza; avrebbe riscosso la sua apprn- già pronto. A quanto sembra, Congo. L’ammirato e geniale - so i tanto tl1l ,- 0U , H | „cda lotta 

sina, ma anche, e sempre, di Congiargiu, in sardo-orgolese, vaz \ nne era arrivata con lo è questo che il pubblico vuole, fotografo tedesco Ilorst Faas. ({i potenza tra f) n stati Uniti 

pastori da diffidare, da fermare, chiede un’azione immediata: che stesso aereo il giorno prima, sebbene il miglior film tele- che ha seguito i torbidi con- e j a Q ina a u ora f a guerra è 

da perseguire Pastori convocati, il Sindaco interpelli tutti gli Am- j Mvorava per un’agenzia e la visivo che ho visto sul Viet- golesi per i primi anni prima e f( e m al di sopra di tutto 

interrogati, denunciati: le crona- ministratoti pubblici della Barba- S}ja tm jf orme ern impeccabile, nani, il programma Panorama di passarne altri tre nel Viet- a davvero una guerra civile 

che locali non parlano d’altro in c, insieme, si vac a dal Pre- p suo nnmc c q Ue llo della ditta di questa primavera, non mo- nam, ha avuto sola un breve ^ vietnamiti comunisti e non 


di conversazione: « C’è pres¬ 
sione sulla sterlina, mi dico- 


cano la maggior parte del loro Sembra che una percentuale gialle anziché nere. 


tempo alla ricerca di imma- allarmante di tutti questi gior- 


Ma è davvero la guerra il 
c futto » principale? Se questo 
è soltanto un round nella lotta 
di potenza tra gli Stati Uniti 
e la Cina, allora la guerra è 
in effetti al di sopra di lutto. 


non sia la morte di (pnilchc 
soldato più sfortunato. Ma la 
maggioranza dei giornalisti non 
ci si è mai neppure provata. 
Molto pochi sono quelli che 
parlano un po’ di francese, il 


soldato americano che soffre 
da tanto tempo, l’or emise 
gtienza, c'è il pericolo che essi 
divengano semplicemente una 
parte della macchina di prò 
pagando militare. Nel Dottor 


che rappresenta nel Vietnam Zhivago. Boris Fasternak ind¬ 


illi handicap schiacciante. Mol¬ 
ti hanno antipatia per i vietna¬ 
miti e non hanno amici tra 


le in caricatura i due tipi di 


Adolf Hitler. Il corpo della 
stampa e lo sventurato USIS 
non si sono ancora riavuti da¬ 
gli effetti di un servizio bril¬ 
lante c rivelatore a proposito 
di un generale americano in 
azione, che Nicholas Tomalin 
scrisse la scorsa primavera 
per il Simdny Times. All’am- 


corrispondente d, guerra che basciata britami ica dicono che 


« coprivano » il fronte tedesco 


questi giorni. Ce ne sono già letto di Nuoro a dire queste erano ricamati sul suo petto strasse sequenze di combatti- intervallo tra la prima e la l’America che 1 r l l,al!iiaìfi - fJr °Prio ora. per 

alcuni condannati al «domicilio cose, a nome di tutti: un pacco come UJJ b i asouc e ,j doppio mento per più di un minuto, seconda missione e ha passato - nllnra \ esemi,io ’ il d ramle interrogati 

coatto », termine eufemistico per di miseria, di lutti, di denunce CI „f Hr0He cbc g\\ attraversava e sebbene fosse questa la par- questo tempo in Algeria, nel ^ ,u | a 1 .... p p, realtà vo d° vrebbc essere se l’Ame- 

definire il « confino », abolito da buttare sul tavolo del Go- . i nrn i IP inaile snrrpnneva una te meno emozionante del do- momento culminante di quella e la _ ,p * > r ica invaderà il Vietnam del 


loro. Soprattutto, fanno le do- nella prima guerra mondiale, 
monde giuste, in una lingua « Raccolgono gemme di sag- 


l'articolo . di Tomalin, per i 
danni che ha arrecato all’opi¬ 
nione pubblica britannica, 
« valeva due battaglioni di re- 


deftnire il « confino », abolito da buttare sul tavolo del Go- j g i aTpbe spa p e sorreggeva una 


perché incostituzionale; e così verno che non vuole discutere I car i UC ciera e una rivoltella cumentario. 


te meno emozionante del do- momento culminante di quella t; la P ullt ‘ ca c,e ’. 


più marziale dei marines. i cuf/mc * te i •»- -- -- —• -.— — -t-- - 

« E’ la guerra che fa noti- ra fanno un lavoro scomodo c bianco rhodesiano prese a cal- non soltanto complicate aa naggio. di quella che sarebbe 

zia ani La politica interessa piuttosto pericoloso. Anche se ci nei denti quale svedese in studiare, ma anche assai dif- la reazione della popolazione 

solo "e e in guanto può in- non è facile trovare una bat- quale bar di quale locale noi- fieli da presentare al lettore mr d- v ietnamita. Stando agli 

som se e m quumu P uu _- a; 17 i;*nh»n„-,ill» T.’in- medio. Pochi giornalisti ame- „„ 


il Governo di centro-sinistra che questione sarda per non ar- CQn ^ ca ]d 0 fasciato in nastro 
aveva esordito un mese fa con rossire. verde. Aveva un aspetto anche 

proposte di leggi speciali, retti- Impegni mai mantenuti, cono- - marzinle dei marines. 
ficaio il tiro dopo la visita di scenza di una condizione umana ‘ , . f 

Taviani, praticamente fa già ap- avvilente, incapacità d’intervcni- ^ E putirà fiderei 
pltcare speciali misure senza aver- re, se non con la piu « avven- minuto rum in- 

le discusse in Pimento. Si «.a» (secondo il Sind.nco). o"°erZ 

dice, anzi, che non abbia alcunj « spietata » (secondo noi) repres- ninrnnlistn Ta maaaio 

intenzione di discuterle, per sione. E questo nell’anno « di TrnnntLrZtn corri- 

non risentire parlare di Sardegna, grazia » 1966, nell’anno 20 della , . , . . della 

come nel ’54, giacché gli impegni repubblica italiana, nell’anno V e 

«urgenti» allora assenti il 14 105 dell’Unità d’Italia: per Or- ^erTsmii^s/ramen Xml- 


guerra civile. La conversazio- sovrasta. La situazione cenno- jVorrl. Questa decisione deve 


gezza popolare, visitano i fe- « valeva due battaglioni 
riti ed imbastiscono nuove golari nord-vietnamiti » 
teorie sull’anima del popolo , , ... 

...questo è il primo tipo — e KlCnarcI VvGSt 


con il calcio fasciato in nastro Quei giornalisti che sono ne al Caravelle tende a ritor- mica, la struttura dell animi- dipendere in larga misura dal- 

* 1 “ ...... /• __ _ ! nr-n I n ni i mirimi » • * >■ #■ • ». «■ 


5 . s,re - . . . verde. Aveva un aspetto anche espressamente incaricati di nare. fin troppo spesso, su lustrazione tocale, oU adrichi 

Impegni mai mantenuti, cono- ni à marziale dei marines. « coprire » le operazioni di guer- temi come quale mercenario delle sette religiose sono cose 


« coprire » le operazioni di guer¬ 
ra fanno un lavoro scomodo e 


la valutazione, affidata alla 
CIA e ad altri servìzi di spio 
naggio. di quella che sarebbe 


spondenti dei giornali e della linea del fronte ») qualche voi- 
televisione stranieri nel X'iet- ta è la battaglia che può tro- 


(turi c juc-UL il min o ~ - _ ,. r> 1 * * » - .* - * r v * 

taglia (e i giornalisti sorridono turno di Elisabethville. L’iti- medio. Pochi giornalisti ame- ; tl dizi che un estraneo può met- 

quando ricevono cablogrammi viato del New York Times, ricani sono attrezzati per qiie- (pre bls j em e, i pronastici ame- 

con la dicitura « andate sulla David llalberstam, ha dedicato sto genere di lavoro y leu in r j can j sono pessimistici. Se, 


inafajio non li ha mjmenuti (tra c pc, b cono | IrrUev, 

d .L ??? _ J emoni specifici,e come la «Opel sul commino dello jeep un di- loopo 


la prima parte del suo libro degli uomini della TV. il New tuttavia, ci si prepara a /an¬ 
sili Vietn am c Come si crea una York Times e l ammirevole ciare un attacco rischioso come 
palude » a vivide ma del tutto Newsweek definiscono lo sfon- questo, dovrebbero i giornali- 


ettari dell’agro compreso tra Or¬ 
gosolo e Mainojada). 

Orgosolo è semidescrta. A 
quest’ora i giovani affollavano la 
piazza, e i meno giovani le oste¬ 
rie, in attesa dell’unico pasto 
vero, della cena. Lo spiazzo di 
terra, deserto fra i blocchi di 
pietra delle case, rende ancora 
più triste questo paesaggio tutto 
da piangere. 

Soltanto sul « corso », nella 
strettoia tra la trattoria di Um¬ 
berto e la piazza, c’è animazione 
Un gruppo di uomini, che di 
minuto in minuto ingrossa, s’as¬ 
siepa alla porta del palazzotto 
imbiancato del Munlcpio. C’in¬ 
formiamo: sta per iniziare la se¬ 
duta straordinaria del Consiglio 
Comunale. 

Nella « sala », uno scaffale 
metallico con una raccolta di leg¬ 
gi, un tavolone di legno grezzo, 
qualche sedia e il bel gonfalone 
alle spalle (sul bianco-rosso una 
torre ghibellina, sovrastata djlla 
torre civica) c’è ressa. Velluto 
nero, marron, rossiccio, micie, 
volti scavati, attenti, preoccupati: 
qualche giovane, studenti o gior¬ 
nalisti locali vestiti « alla conti 
nomale ». c donne, con la gonna 
pli>seitata lunga alle caviglie e 
il fazzoletto 'curo gentilmente 
posato a coprire questi bellissi 
nu volti di regine pastore. Su 
tutto c tutti aleggia il seniore del 


g. à. 


sii rivelare il fatto? Il New 
York Times, che scopri i piani 


nam del Sud sarebbero d’ac- vare voi, quando meno ve lo palude » a vivide ma del tutto Newsweek definiscono [o sjon- q Ues to. dovrebbero i giornali- 
cordo con lui 11 progresso di I aspettate. La mina interrata irrilevanti reminiscenze sul K a- do, esplorando questioni di fai- s(j rn - e i are g /affo? Il New 
azioni specifiche come la <r Ope- t sul cammino della jeep, un di- tango. Inevitabilmente, questi to molto piu rilevanti per il York Times, che scopri i piani 
razione Ilaslings* o la « Ope- 1 sastro aereo dovuto a volo ri- inviati specializzati in brutte futuro del Vietnam di quanto (ìclln spedizione alla Baia dei 

porci, fu intimidito dal presi- 

___—... .. ..— - -— dente Kennedy e indotto a star¬ 
sene zitto. Le conseguenze fu- 

Secondo il Provveditorato sarebbe dell’8% I£ s HsiS's,Sc S 'ì"r”;: 

___—---—-_____-- mation Service perchè si assu- 

(con punte del 16,5%) nella provincia manteniménto dei giornalisti 

v 1^ r ■ stranieri che vogliono andare 

-—--“ ' nel Vietnam del Sud. Anche 

per quelli che vengono a spese 

^ m mm dei loro giornali, vi sono buo- 

I ■ ■ ... - ^ _ m ,1C probabilità di essere so ver- 

Anche nella ricca Milano e grave 

na. Si offrono loro voli gratuiti 
_ su aerei ed elicotteri militari, 

l'evasione dar obbligo scolastico 

Non sono, come si potrebbe credere, gli immigrati ad alimentare il fenomeno 
Quanto costa far studiare un figlio — Una scuola gratuita soltanto in teoria 


Ora dicono che é sfato venduto 
per rimanere « indipendente » 

Un miliardario 
dietro 
il «Times» 

Il nuovo proprietario è inglese 
da soli tre anni e lord da due 


lità che ricevono dalla mac- Nostro Servizio no - sir "’dham Haley, Ita coni- 

china propagandistica omerica- t n\ntt a t mentalo venerdì scorso la notizia 

na. Si offrono loro voli gratuiti La notizia della vendita* del vemtita con 1 o.ssc-rvaz.one 

-<! elico,,ri militari. Time, "il ri ^V^ceat Sìte ' SZSt, So? 
alloggi gratuli negli accampa- distante, dignitoso giornale del giornali di opinione in Gran Hre- 
menti e Scotch a prezzi con- mondo, ha fatto sensazione in tagna. che come il Times fanno 
venientissimi nei bicchieri dal ^ r ‘ ,n Bretagna, sebbene in ter- poche concessioni, o nessuna, al 
ghiaccio che sa di cloro. Un ^orSendere^"^ 1 ^^^ * U " t0 c ? rrc ™f- si reggono perché 

__ _t- _• _t* 4* .*• _ _j ilt_ «Pildia, ;ikMifiati ru* l.i rtrnnripln a trinr. 


gruppo di giornalisti asiatici ed .cui piano politico, come una svol- 
africani furono spediti in aereo ta. e neppure forse come un 
diversi giorni fa ad osservare lutto destinato a pesare sulla 


•"v. orprennere. ne appaia. as.s»x.-iati nella projirietà a gior- 
sul piano politico, come una svol- na jj popolari a larga tiratura - 

r 1 *» C ^ or: ' c come }J n cosi il Guardian di Manchester 

fatto dc't.nato a pesare sulla ha Io stesso editore del .Manche- 
linea seguita per o tre 180 anni ster Evcmnn News. Ora il Times 
da questa famosa testata. Sem- S1 trova in una jiO'iz’.one analoga. 


Dalla nostra redazione 


pressa c clic è. anzi, considera¬ 
ta la più ricca d’Italia. Abbia¬ 
mo sotto gli occhi una circola- 


proprio quegli stessi che. assie¬ 
me agli altri esponenti del ca 


Il cazzo.cno scuro gcniiimciuc MILANO. 3. t no sotto gli occhi una circola viare i masch 

posato a coprire questi txrllissi <r Scuola chiama scuola» è rc del Provveditorato agli stu agricole, ai la 
nu volti di regine pastore, bu titolo di un opuscolo che il di di Milano inviata il 21 luglio nelle carenze ci 
tutto c tutti aleggia il sentore c el i> rovV cditorato agli studi di Mi- di quest’anno a tutti i presidi guato a parti 
formaggio pecorino, il loro pnn- j ano ha distribuito a migliaia delle scuole medie statali, ai bio-psichiche », 
opale nutrimento, vedo Naia c. di copie ai ragazzi che quest'an- direttori didattici, c per cono- ni » sono evide 
Peppino, I isanu. Bore. « zia » L-j- no | 3 p r j ma volta, hanno scenza al Prefetto. aH’ommini- alle condizioni 
rola c Lukia. terminato il ciclo della scuola strazione provinciale, ai sinda- ì 

passato doloroso dell'obbligo. Il volumetto vuo- I c i della provincia di Milano e 


sostituire in rasa le madri la- agli studi. Nicola D'Amico, cal proprio quegli stessi che. assie- 
voratrici. neirabitudine di av- colava che il costo annuale di me agli altri esponenti del ca 

viare i maschietti, nelle zone un bambino che frequenta le pitale, condizionano le scelte 

agricole, ai lavori dei campi, elementari può essere fissato in economiche del nostro paese, 

nelle carenze di istituzioni adc- lire 53.330: quello di un ragaz- a tutto svantaggio della scuola. 


re del Provveditorato agli stu agricole, ai lavori dei campi, elementari può essere fissato in 
di di Milano inviata il 21 luglio nelle carenze di istituzioni adc- lire 53.330; quello di un ra gaz- 
di quest'anno a tutti i presidi guate a particolari necessità zo che frequenta le medie infe¬ 
deli/» cri mìe medie statali, ai bimnsichiche ». Tali « abitudi- riori in lire centomila; quello 


didattici, c per cono- ni» sono evidentemente dovute di un giovane che frequenta le Milano ha dettato, come abbia- so e a ] lri vom j n i politici che f c . < f wn ? ,ci v pcr R rc ' t t arlj — come essere'garantiti in* ciò cfuTessi 

I Prefetto aH’ommini- alle condizioni di miseria in cui medie superiori in lire 235.000. mo visto, una preoccupata cir- cogliono passare un paio di B JP TT1 e 1 r” a ' ,e chiamano l mdipendenza del gior- 

provincialc. ai sinda- versano i genitori di questi ra- Se un padre di famiglia ha colare al Provveditore ag » stu- ffI - orni „ el Vietnam prima delle ménte la déunftra' naI S’ e ch , e in ff aI, . à 6 ima lin 5 a 

provincia di Milano e gazzi inadempient;. spesso assai due figli che frequentano le me- di. il <quale ha anche^^av to^il elezÌ0Jli rfi novembre rappre- dizione, di un mito: il mito del L^Ì Z J,° a n ' h!s 


economiche del nostro paese. g e \ quotidiani americani pos 
a tutto svantaggio della scuola, sono avere il gran tour, cor 
La grave situazione che anco divìse gratis. (Senatori, rappre 
ra sussiste nella provincia di sentami, candidati al Conares 


l'andamento delle elezioni sud linca seguita per oltre 180 anni s j cr Evenirlo Neirs. Ora il j 

vietnamite. Arrivarono intontiti c , esna - Scm : si trova in una iio-izione an;ni»«a. 

nelle tute da pilota di reattore !l l,cvnKntc - 000 51 **‘ ns a\a al , wic hé è entrato a far parte del- 
neue ime aa puma ai rcai.ore. Tim ,,, comc a un ., proprietà che | lnnu . ro (ll | or() Thomson or Fìeet 

furono imbrancati fino ad un potesse essere trasferita tanto .■ J * . 1. , • 

seggio elettorale c cablarono aapar.va parte dell csiabhdtmcnt: T»nn .piiimam'n innitim- 
a casa la notizia che si trai non wro della società britannica. | a dòme"..à e fone un 
lava di elezioni del tutto libere ma rpias; dello Stato. centinaio eli g,ornali in 

ed oneste. Famosi columnists L ” a scossaj ai «moi Ictton. e Bretagna. Canada e altri pa 

anche a quelli che lo vedevano lingua inglese, 
solo occasionalmente, il Times la h,,kk; 


la domenica, e forse un altro 
centinaio ili g,ornali in (Iran 
Bretagna. Canada e altri paesi di 


sono avere, il gran tour, con aveva data cinque mesi or sono. 
divise gratis. (Senatori, rappre- quando aveva rinunciato alla sua 


-ò w Senza dubbio, gli cd.tori del 

„ , l nHn a a la m r q n UC nrf °u ^ Time, hanno ceduto le loro azio- 
néfmf a '» ina r al I a sua ni al barone Thomson non solo a 

lértnnmiri n r i i' annunc * condizione, ma con lo scopo di 


le essere una guida pratica per a j presidenti dei patronati sco- dotati e più che meritevoli di die interiori covra stanziare. 
i| proseguimento degli studi Instici. In questa circolare, il proseguire gli studi. Invece, se- dunque, duecentnmila lire, pari 
dopo i tre anni della scuola provveditore, prof. Toniese. enndo i dati ufficiali del prov- a circa ^ ' -D00 lire al mese. Co 


| me pagine, vengono riassunti popolazione non abbia ancora cifre, probabilmente, sono an 
: alcuni principi della Costituzio risposto con la «pernia totale che più elevate Due anni fa in 


« Il nostro pjNs.uo doloroso dell'obbligo. Il volumetto vuo- c i della provincia di Milano e 
che c ancora presente.-» sta di essere una guida pratica per a j presidenti dei patronati sco- 
ccndo il bindaco per introdurr; jj proseguimento degli studi Instici. In questa circolare, il 
1 argomento all ordine del gior- t j 0 p,-, j ( re ann j della scuola provveditore, prof. Toniese. 
no - U* vocc u a P*- 1 tremula »!;■ merha. esprime < particolare preoccu 

prof. Antonio Lichen ripete uni! opportunamente, nelle pri pozione » per il fatto che «la 
storia uguale da secoli * 1 <v ! ni0 pigine, vengono riassunti popolazione non ahbia ancora 
verta, ignoranza, arretratezza a | r „ m principi della Costituzio risposto con la sperata totale 
scarso o nmlo senso dello btaio. n( ,. , | -a ^uola è aperta a tut a desione al diritto dovere del 
conosciuto soltanto attraverso < ,j f.'istruzione inferiore, impar completo adomp’mcnto dell'ob 
caraoimen la N^hzia. il servizio ! tìtn per almeno otto anni, è oh bligo scolastico > Si precisa, 

mi ìijrc c c i3»»c *. | blmaton.ì o cr«atuita. I capa quindi, che < la oerccntuale de 

j sa.a- ora e gremita c c j c meritevoli, anche se privi c jj inadempienti aH'obbligo sco 
cosi 1 arco della porta c il pia j d i mezzi, hanno diritto di rag | aMlco nc! cic ] 0 del comblcta- 
nerottoio che da su le sca.e. R . giungere i gradi piu alti degli mento ^ fi 5sarsj nclla n^tra 
questa gente clic non ha il «senso j stu d,. K’ compito della Repub . rhf> toc . 

Sa b m^uatoÌda JUCntJ ’ ^ ì bl a° a rimuovere ?li 0 ^ t . a F oli di ca una punta nel fagiano del 

ziosa meditabonda. ! ordine economico e sociale che. -r- . e „K;. rt 


. .• _ *- * _ ,• tu ai uaiuiiL i 11ui11 r+j 11 liuti aii.u • 

sentami, candidali al Congres- pruna pagina ratta ih annunci condlzi(> ne. ma con lo scopo di 
so e altri uomini politici che ^.‘^^'•..^^prcstaria - come cs - ere g arantltl m Clò ch( . CS si 
vogliono passare un paio di { l V B !!■ chiamano 1 indipendenza del gior- 


adesione al diritto dovere del 


i la polizia, il servizio ! , l1a ^ a | m eno otto anni, è oh bligo scolastico > Si precisa 

, f | Minatoria c gratuita. I capa quindi, che « la percentuale de 

1,1 ì ii° 1 e cremaa c c j c meritevoli, anche se privi c jj inadempienti aH'obbligo sco 

o della porta c il pia rf i mezzi, hanno diritto di rag i nr ,i r : r i,-, del cnmblcta 


lastico nel ciclo del completa¬ 
mento può fissarsi nella nostra 
provincia all'8 r r circa, che toc- 


proseguire gli studi. Invece, se- dunque, duecentnmila lire, pari 
enndo i dati ufficiali del prov- a circa 17.000 lire al mese. Co- 
veditore agli studi. l’8 r é evade me si vede. la somma e tutt'al 
l’obbligo della scuola. Ma le tro che modesta, se si conside 
cifre, probabilmente, sono an [ a chc d salario medio ili un 
che più elevate Due anni fa in lavoratore nella Provincia d. 

una relazione della Comm nsio , N sarrbbo maJe jndl . 
ne per le attrezzature scolasti h - calcoli elaboratori dal v i 
che e culturali de] PIM (Piano ce provvoditnre a?u ?tudi di 

Intercomunale Milanese) si po Mj| a no fodero oggetto di rifles- 
teva leggere che « circa il 30 ;;i 0Re soprattutto negli amhien- 


ci iheconomiche ^n/anotmo speciale problema rind.vtdjBvmo liberate tre/I off *11 


staccata dai partiti e dalia diret¬ 
ta polemica politica, ma solo 


ziosa, meditabonda. ordine economico e sociale che. 

«Sono convinto che se la si limitando di fatto la libertà e 
finzione economico-sociale non l'eguaglianza dei cittadini, im- 


losse quelJj che è, molti misfatti 
se non tutti, non avverrebbero 
Economia e cultura sono • ton 


podiscono il pieno sv iluppo del¬ 
la persona umana ». 

Ma la scuola è veramente 


ca una punta nel l-odigiano del f a5C d j evasione scolastica ». 
16.5-/ ». Si aggiunge subito, ad Come s - vcde in una 

c\itnre facili ill*i7i0nì. che <e provìncia c fertile e operosa» 
stato rilevato non senza sorpre come nuella di Milano, siamo 


scuola dell’obbligo. Ma cosa è ’/'^ó inonda 

circoscrizioni in scarponi da me pagine mteme). che non le ' accur( !° mterve-mno nel 1712. ,n 

e . timti-in- combattimento accuratamente vicende pubbl.che. politiche, per J? 3 ' 0 al q V a ’- c h ,,r * C<? m"M mC a° 

nomico c sociale » che hrmtan. trovare menzione delle quali oc- dl a hanno il diritto d! 

di fatto la libertà c legna ^ angari i u anno cne viene songerri o’:re la quarta sindacare gli atti amministrativi 

glianza dei riordini? A giudi annalisti e pratica- Q qjarta che potessero incrinare l’md.pen- 


re « gli ostacoli di ordine eco 

. . , „ „ . . ... nomiro c sociale » che limitane 

una rehizione della Cornimelo , ire Non 5arcbbc , ma le. quindi, di fatto la libertà c Legna 
ne per le attrezzatrire scolasti chp . ca]coli e i aborato ri dal vi glianza dei riordini? A giudi 
che e culturali de| PIM (Piano p rovv editore agli studi di care dal marasma che ha carat 
Intercomunale Milanese) sì po Alitano fossero oggetto di rifles- terizzafo anche quest’anno l ini 
teva leggere che «circa il 30 soprattutto negli amhien- rio del nuovo anno scolasti- 

per conto degli alunni, obbli- |j governativi e confindustria- co. bc-n poco è stato fatto, ia 
gati alla frequenza della scuo jl sempre pronti a sostenere marcanza di arde, il necessa 
la media inferiore è ancora in cbe j e soluzioni economiche per rio ricorso ai doppi turni. la lon- 

e _ _ _ ____* a— _ « a _ _ _ ^fti-A ,4,,4ì oVvi 


mente senza limiti Una famo- 


qumta pagina. 

Proprio nello stesso perìodo — 


sa rivista n colori stara pre- osservano gli inglesi che amano 
parando un servizio su Hué. ironizzare sul proprio costume 


l’accordo intervenuto nel 1722. in 
base al qua.e un certo numero 
di personalità hanno il diritto di 
sindacare gli atti amministrativi 
che potessero incrinare l’indipen¬ 
denza del direttore. Inoltre, sir 
William Haley diventa presidente 


ti governativi e confindustria- | co. ben poco è stato fatto. La 
li. sempre pronti a sostenere j marcanza di aule, il necessa 

* % _! _ *1. . _! «lonrCn **» I /Innfvì f I Irllì 15 l/VD. 


nord. Il fotografo incaricato 
del servizio dichiarò di aver 


stato rilevato non . enza sorpre come quella di Milano, siamo 
sa che l'incidenza del fenomeno ^ , ontani da , rapp!lca7ÌO ne del 
dell immigrazione sulla cifra 


Come si vede, persino in una j ricercate nel contenimento dei 
provincia « fertile e operosa » | salari. 


il nostro paese devono essere tananza degli istituti dalie ahi del servizio dichiaro di . aver sprezzo dicendo che « sembra ap- 

ricercate nel contenimento dei fazioni, la carenza delle strut- incontrato delle difficoltà nel pena una Mercedes ». Comunque. 

sa j an - ture scolasfirhe. il costo ancora riprendere la tombef di Già tornando al Times, il fatto è che 

‘ Perlo meno dovrebbero es=e gravoso della scuola, non sono TJìng. che è situala fuori della ,a J> q : ta _ d !Ì la J ''f® r -! a _ ppma "!? 


ironizzare sul proprio costume ^ on ' SI Shp di direzione (nuovo 

la vecchia e bella città presso nazionale - la Rolh Royce ave- v,!n 

il confine con il Vietnam del Va presentato il suo primo mo- mil.oir, finora direàore del Sun 
^ contine f m y \ lelnam ùel dd)o dj ,. nea t moderna ». quel- d °v T,mes) ^ cn ‘ re , « l vecchio 

lo di cui sj parla con lieve di- PW«2T GaV,n Ast< ? r ’ 5- pre * 
«orezzo dicendo che c semhra arv sidente del nuovo consiglio di am- 


dello di linea « moderna ». queL 
lo di cui sj parla con lieve di¬ 
sprezzo dicendo che « sembra ap¬ 


pena una Mercedes ». Comunque, mi lustrazione. 

tornando al Times, il fatto è che Va detto infine che la perso- 


d.tmenti di una società, non la aperta a tutti? E’ veramente, 
repressione . » Parla degli ime.- almeno nei suoi primi otto an 
venti urgenti indispensabili nei ni. obbligatoria e gratuita? O 
la pastorizia e per la coltivazione non «uno questi, come tanti al 
opere pubbliche, irrigazione, c.x» tri. principi costituzionali che. 
perativc, mutue La voce del a vent’anni dall’emanazione 
prof Lichen ora s’è fatta più della legge suprema dello Sta 
sicura, più alta, più ferma, sem to. rimangono bellamente inap^ 


degli inadempienti è molto re 
lativa. in quanto gli immigrati. 


dettato costituzionale che im 
pone dì rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico e sociale. 


liti* imf in • .'hwi j». s-i” | m j i «il ui uii il i \ tMituiiiLir l atn. imi 

i. obbligatoria e gratuita? O ,n conere. superata la fase dl 1 onde permettere a tutti di adem 
on sono questi, come tanti al assestamento, hanno cominciato . pjrr0 aj propr j obbbcb j sco j a 


sicura, più alta, più ferma, sem to. rim; 

bra quella di un giudice. La plicati? ' Secondo il prof. Tornese vanno “.‘ ia ’ T l . u '!,‘ ie ,‘ '*V aiu " viene disinvoltamente impiega- 

scuola, in stato di abbandono Vediamo come vanno le cose ricercate « nell’abitudine di av- diare \ propri figli. Ma è prò t a dall'autore dell'articolo di 

(per l’anno 65-66, dice, la lo- nella provincia di Milano, in viare le bambine a precoci la- pri° vero che la scuola è gra- fondo, quasi che egli non sa- 

calc scuola media ebbe un contri- una provincia, cioè, che non voci artigianali, nel bisogno di tuita? Giorni fa, sul Corriere pesse che i padroni del gioma- 

buio di diecimila lire per pulì- può certo essere considerata de- lasciare le stesse bambine a della Sera, il vice provveditore le in cui scrive non fossero 


a sentire l'importanza della 
istruzione scolastica per l'av¬ 
venire dei loro figli ». 

Quali sono, dunque, le cause? 


pierò ai propri obblighi scola 
stici Ma la scuola delLobbligo. 
si dice, è gratuita, e i genitori, 
quindi, non dovrebbero incon¬ 
trare seri ostacoli nel far stu¬ 
diare i propri figli. Ma è prò 


Per lo meno dovrebbero esse 
re evitate, in questi ambienti, 
le ipocrite considerazioni sui 
« vasti e dolorosi drammi crea 
ti dal contrasto fra la genera 
le aspirazione agli studi e il 
poco aiuto clic la società rie 
sce a dare alle categorie me¬ 
no abbienti ». Questa frase è 
tolta da un editoriale de La 
Stampa di una settimana fa. e 
viene disinvoltamente impiega¬ 
ta dall’autore delLarticolo di 


certo elementi incoraggianti, città di Hué. in territorio le¬ 
ttomi fa Lon. Moro invitava gli nulo dai Vietcong Per are re 


la svolta della scorsa primavera nahtà di lord Thomson è essa 
sembra aver dato i suoi frutti, stessa tale da fare apparire p.ù 
con un aumento delle vendite del clamorosa la rottura con la tra- 


insegnanti ad « educare t fan 
ciulli al culto della patria » 
Giusto, ma avrebbe dovuto ag 
giungere clic per molti ragazzi, 
anche nella provincia più ricca 


queste immagini di viaggio. 


1520 per cento, tale cioè da por 
tare la tiratura del giornale sul 


dizione e il costume britannico: 
Roy Thomson c barone da due 


egli persuase gii americani e le 260 mila copie e poco più: ci- ] anni, e inglese da tre. sebbene 
i .sud vietnamiti del posto a fra rispettabile nell'Europa con i f*n dal 1753 s: fosse trasferito in 


lanciare un’operazione milita 
re con la partecipazione di 


1 . . • »_ 1 . ■ . . . — mimmi ui LUDìL. f lliu.irt: '«Ufi, a quelle wa IU 1 ^ia 

d Italia, la patria e ancora qurl* centocinquanta uomini . m mo* costano assai mono del Times sia dute nel suo paese di origine, il 
la istituzione che. anziché ri do da ripulire per un giorno per il -minor numero di pagine. Canada. Per rispettoso che si pro- 


tinentale. ma assai debole in Gran Inghilterra dopo avere aggiunto 
Bretagna dove altri g ornali ven una testata britannica. The Scots- 
dono milioni di copie, e inoltre man. a quelle da lui già posse- 
costano assai meno del Times sia dute nel suo paese di origine, il 


muovere gli ostacoli, non fa 
proprio nulla per favorire una 
loro serena frequenza sui ban- 


prio vero che la scuola è gra- fondo, quasi che egli non sa- chi della scuola. 

tuita? Giorni fa, sul Corriere pesse che i padroni del gioma- .« . 

dell/i Sera, il vie* nroweditore 1* in «li scriva non fossero IDI© rewIllvC? 


l’area attorno alla tomba. 

I giornalisti che ricevono un 
fole aiuto non possono esimer¬ 
si dall’essere riconoscenti. Per 


.. .. . . .1 (-ivtii uuuuiivuauv, mivwuv. vv .1 vv 

ai pni* essi sentono una nafu- I largamente passivo. 

Tale simpatia per il simpatico i n direttore del grande quoiidia- 


sia per i servizi. Il Times d’altra ponga di essere della tradizione 
parte si vende a sei pence. poco del Times, e per quanto sieda ai- 
più di quaranta lire, così che, se la Camera dei Pari. Roy Thomson 
non fosse sostenuto dalle inser- è un uomo di affari del « Nuovo 
rioni pubblicitarie, sarebbe certo Mondo ». E gli inglesi, lettori del 


Times o no, se ne 
fettamente conte 


s t * 


v- / 
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«L’ettaro 
lanciato » 

Alcune esperienze nel 
campo delle concima- 
zioni stentano a dif¬ 
fondersi perchè non 
sostenute da una giu¬ 
sta politica agraria 


■ 

Secondo la relaziono pio- 
visionale presentata dal go- | 
verno in Parlamento l’io 1 
elemento della produzione I 
agraria, nel 19GG. si aggiro I 
rà attorno nlF1.5‘ó. Anche se i 
questo è un dato non defi | 
nitivo e suscettibile di mi- . 
glioramento sembra certo I 
che l'agricoltura rappreseli 
ta ancora uno degli elemen | 
ti « frenanti t. Altri dati lo ' 
confermano. I.e importa/io | 
ni di prodotti agricoli sono I 
arrivate al livello di 570 mi . 
liardi dei quali oltre 500 per | 
acquisti all'estero di carne. 

Il passivo della bilancia j 
commerciale nel settore a- 
griccio, alla fine di luglio. | 
era salilo a 2HI miliardi di I 
lire. » 

ESEMPI - Posa sta ac | 
cadendo? Il suolo italiano 
non riesci 1 a produrre al» I 
bastanza alimenti per la 
popolazione? Non ha alcuna I 
consistenza l’ipotesi in base 1 
alla quale sarebbe impossi I 
bile adeguare l'agricoltura I 
italiana all'aumento dei ioti i 
suini Vi sono intere zone [ 
dell’agricoltura italiana ove . 
l'aumento della produttività | 
dimostra chi» è possibile au . 
meritare le rese e le prodi! j 
/ioni globali, anche e par¬ 
ticolarmente nel settore zoo I 
tecnico oggi cosi passivo. 
Una chiave - forse quella I 
tecnicamente più importante 

— è lo sviluppo delle conci 
mozioni. 

Si pelisi all'esempio di I 
quanto sta avvenendo nel 
campo della coltivaz'one del I 
mais. Nel Veneto il grano 1 
turco era coltivato essenzial- | 
mente per produrre farina 
destinata all'alimentazione I 
umana, sicché il mais era 1 
sinonimo di agricoltura ar- I 
retrata, di polenta, e di mi* « 
seria. Orti in alcune zone di I 
questa regione si stanno I 
conducendo esperienze di I 
grande interesse. Su alai- I 
ni appezzamenti (i tecnici . 
li chiamano gli « ettari lati | 
ciati ■») il mais dà rese di 
di oltre 100 quintali per et- | 
taro trino a 140 quintali). 
Una forte concimazione ha j 
ottenuto questi risultati. E 
i tecnici che guidano tali j 
esperienze affermano che 
non si tratta di « punte » ma I 
di risultati che se diffusi 
potrebbero divenire medie I 
produttive. Più mais sigili- I 
bea più bestiame e se alla * 
nuova tecnica si unirà una I 
nuova politica agraria, ha- * 
sata sul potenziamento della I 
azienda contadina, il risili- ■ 
tato complessivo non potrà i 
mancare. Naturalmente non I 
bastano i concimi: occorre i 
anche l'irrigazione. I 

NORD E SUD - Ma le ■ 
nuove tecniche produttive | 
stentano a diffondersi per- ■ 
elle la politica agraria del | 
nostro paese non costituisce ■ 
un elemento propulsivo ma | 
di freno. Per tornare alla . 
questione della zootecnia | 
uno dei dati di fondo è co . 
stituito dal fatto che anche | 
con un patrimonio zootecnico 
insufficiente la produzione | 
nazionale di foraggere rie . 
sec a coprire soltanto il f>0 | 
per cento delle esigenze ali 
mentori del bestiame. | 

In alcune regioni e zone 
del Mezzogiorno invece di | 
andare avanti la concimazio 
ne del suolo segna, negli ul | 
timi dieci anni, sensibili 
repressi assoluti. I.e statisti 1 
che riell'uso dei fertilizzanti 
indicano, ad esempio, che I 
nella Basilicata è diminuito 
in assoluto il quantitativo di I 
concimi semplici usato in 
un anno, mentre il totale | 
dei concimi complessi è pra- > 
ticamente stazionario In al i 
tre regioni come la Puglia la I 
mancata realizzazione del j 
piano di irrigazione, pronto I 
da molto tempo, ha pratica ■ 
mente vanificato buona par I 
te deU'incremento dell’uso i 
dei fertilizzanti In Calabria | 
l'aumento dei concimi è • 
pressappoco irrilevante h | 
così in Sardegna e in una . 
parte del territorio siciliano | 

I.a conclusione, in poche . 
parole, è una sola: le espe | 
rienze di nuove tecniche in . 
dicano che è possibile, an | 
che in zone arretrate, au . 
montare di molto le rese | 
delle var'e produzioni agri 
cole Ma sottolineano anche | 
il persistere di una realtà 
molto lontana da quella che I 
potreb!>e essere Se l a/icn 
da contadina non diverrà - I 
nel quadro di una nuova po 
litica agraria - l'asse di I 
una agricoltura nxxknia ix>n 
sarà possibile — se non in I 
aree relativamente ristrette 

— passare dagli esperimen I 
ti alla produzione di massa 

d. I. I 

I_— —-1 


Riunito il direttivo della CGIL 


Concluso nel vivo delle lotte il convegno del PCI 


Foa : difenderemo Non s j d eve derìdere sui cantieri 

rautonomia di 

tutte le categorie prill 13 del dibattito sul Piano 


Stabilite le posizioni con le quali la confedera¬ 
zione parteciperà all’Incontro proposto da Costa 
Esaminato lo sviluppo del movimento riven¬ 
dicativo di tutte le categorie 


Ila avuto inizio ieri la riu¬ 
nione del Direttivo della CGIL. 
(I dibattito è stato introdotto 
dall'un. Foa. segretario confo 
dorale, che ha svolto una rela¬ 
zione sulle vertenze in corso e 
lo sviluppo del movimento delle 
categorie Introducendo il di 
battito sul primo punto Foa 
ha affermato: di fronte alla ri 
presa detrazione dei metalmec¬ 
canici. alla instancabile pres 
sione degli alimentaristi, al 
l'inizio della lotta dei chimici 
e ai progressi unitari che si 
realizzano attorno a queste lol¬ 
le. la Confìndiistria ha dato 
corpo al suo proposito di av 
viale un negozialo interonnfe 
dernle per sottrarre all’autono 
ma determinazione delle cale 
gorie grande parte della ma 
teria normativa e anche, indi 
rottamente, della stessa mate 
ria salariale Si tratta di vec¬ 
chi orientamenti, da tempo for 
nudati dal dott Costa e che 
sembrano oggi entrare in una 
fase assai delicata di confroo 
to diretto con i sindacati I.a 
proposta della Confìndnstria 
sembra venire incontro ad an 
tirili orientamenti detta FISI,, 
circa 'in accordo onadro •od di 
riiti di eoo* rati azione Ricor 
diamo peraltro che nel '-orso 
delle traila*'' » 1 ner i me*abpee 
capici, la FISI, ha acconsentito 
con noi r» con ia UH. che no 
problema di generalizzazione 
o ('stensione di diritti contrat¬ 
tuali poteva essere affrontalo 
solo dopo la conclusione della 
vertenza dei metalmeccanici. 

I.a proposta della Fnnfindu 
stria sembra alla Segreteria 
della FCIL rhe tenda, a medio 
e lungo termine, a ottenere il 
risultato di imbrigliare, a un li 
vello che ner essere generale 
non potrebbe che essere assai 
basso, l'iniziativa sindacale nel 
le ralegorie e nelle aziende. I.a 
CCIII. non può clip riconferma 
re l'opposizione decisa dei la¬ 
voratori a ogni blocco della lo¬ 
ro iniziativa per migliorare le 
loro condizioni di vita o di la¬ 
voro. e ricordare l'assurdità di 
proposte in tal senso oliando il 
padronato intensifica In srrut 
lamento del lavoro attraverso 
la riorganizzazione della prò 
duzinne e delle condizioni di 
lavoro 

Por l’avvenire immediato — 
fin proseguito Foa — sembra 
alla CCIII. che In Confìndnstria. 
sotto la pressione dogli spione 
ri. si proponga di ottenere una 
dissociazione del negoziato dal 
la pressione sindacale, cioè di 
disarmare sindacalmente le ca¬ 
tegorie più impegnate nella 
lotta, i metalmeccanici, gli ali 
meotaristi e i chimici. liqui¬ 
dando la loro capacità di pres^ 
sinno che è la sola arma di 
cui esse dispongano per la rea¬ 
lizzazione dei loro obiettivi. Se 
questo, è il significato della 
proposta della Confìndnstria. es 
sa risulta doppiamente inae 
evitabile Se invece — come 
riteniamo necessario di verifi 
care _ l'incontro al massimo 
livello confederale potesse sor 
\ ire ad accertare la possibilità 
rii un chiarimento e di una mo 
difica nell'attuale comporta 
mento della Confìndnstria. che 
blocca le conclusioni contrai 
tunli a livello di categoria, il 
discorso potrebbe essere di 
verso 

t,a segreteria ha proposto 
perciò al C D di deridere In 
sua partecipazione nlfinrontro 
proposto da Costa con le se 
Clienti precise posizioni: lì di 
chiarare l'indisponibilità della 
CC.If., nell'attuale fase, ner un 
accordo interconfoderale sui 
diritti di contrattazione e sui 
diritti sindacali, riconfermando 
la sua disponibilità, dopo con 
elusa la vertenza dei metal 
meccanici, a esaminare la pos 
sibilila dì estenderne i risili 
tati a tutta o parte dell'indù 
stria, secondo la convenienza 
delle categorie interessate: 2> 
chiedere alla Confindustria di 
rimuovere il veto che essa ha 
praticamente posto a una ra 
ginnevole conclusione al li» cl 
lo di categoria dei negoziati 
in corso, e verificare se esiste 
nella Confindustria un orienta 
mento concreto per una ripre 
sa efficace delle trattative dei 
metalmeccanici e por le altre 
categorie, trattative che devono 
avvenire noi pieno rispetto del 
l'autonomia di decisione delle 
organizzazioni di categoria f- 
sull'intera piattaforma da esse 
formulata. 3ì respingere ili-c* 
sanimi c- qualsiasi tentativo di 
sottrarre ai sindacati di cate 
goria il loro potere di deter 
minare i modi e le forni» della 
pressione sindacale in rapporto 
all'andamento concreto delle 
loro vertenze. 

Sui problemi del pubblico im 
piego il relatore ha ricordato 
che il governo è in ritardo di 
oltre un mese per quel che ri¬ 
guarda l’inizio delle trattative 
per il riassetto funzionale. Foa 
ha quindi ricordato la gravità 
della vertenza degli autoferro- 


| tranvieri posti di fronte al ri 
fiuto di migliorare i loro con 
tratti di lavoro e ai gravi di 
sagi che- deriverebbero da una 
ripresa della lotta, qualora es 
sa si rendesse necessaria 

F.’ giunto il momento di un 
esame generale del problema 
dei trasporti e intanto, di una 
immediata ripresa delle trat¬ 
tative por il rinnovo dei con 
tratti del settore. 

Il relatore ha quindi affron 
tato il tema della verifica dei 
contenuti rivendicativi sia a li 
vclln dei contratti nazionali che 
a livello aziendale In tema di 
controllo sindacale sul salario 
indiretto o differito, cioè sui 
problemi previdenziali. Foa ha 
aggiunto: una quota molto rile 
vanto del monte salari, quella 
relativa ni contributi previden 
ziali. sfuggo di fatto alla con 
trattazione sindacale, con effet¬ 
ti molto dannosi per i lavora¬ 
tori. I.a politica dei redditi 
funziona in materia previden 
zialo attraverso il prelievo da 
parte dello Stato, di fondi ohe 
appartengono ai lavoratori e il 
loro impiego a fini che dovrei» 
boro esv(.|-e finanziati dalla eoi 
h Un ità in base al reddito Si 
verifica esattamente l'inverso 
di una riforma finanziaria di I 
la previdenza, che dovrebbe 
consistere nel passaggio già 
duale dal sistema contributivo 
al sistema fiscale I.a vertenza 
fra medici e mutue si è con 
elusa, dopo un lungo periodo 
di disagio per i lavoratori mo 
tuati. senza alcun miglioramen¬ 
to nel sistema sanitario. Il fon¬ 
do adeguamento pensioni è ma¬ 
nipolato contabilmente in mo 
do da non consentire l'attua 
zinne dell'alimento periodico 
delle pensioni. Nel settore agri 
colo permane e si aggrava la 
crisi del sistema degli elenchi 
anagrafici e la decurtazione sa I 
larinlo che ne discende e òhe 
impone alla Federhraccianli iin 
grande impegno di lotta. Non è 
più ammissibile che le cose 
continuino con questo andazzo. 
I.n segreteria della FFiII. sta 
mettendo a punto una serie 
di proposte con applicazione 
graduata nel tempo, per resti 
• pire alla previdenza la fon 
zinne che le è propria. 


Lo sciopero dei marittimi 

Oltre 50 navi 
ferme a Genova 


Il discorso del compagno Ingrao - La questione [ 
sarà portata in Parlamento - La dimensione in- | 
ternazienale dei problema esclude ogni mimici* , 
palismo - il ruolo dell’IRI nei settori decisivi del- 1 
io sviluppo economico • L’intervento di Di Giulio I 


Sui cantieri 


E' proseguito ieri lo sciopero 
unitario dei marittimi imbarcati 
sulle navi battenti bandiera ita¬ 
liana, I quali sollecitano l'appro 
vazione della legge della riforma 
della previdenza marinara e ri¬ 
vendicano l'aumento delle pen¬ 
sioni. Lo sciopero proseguirà sino 
al 10 ottobre e in questo periodo 
tutte le navi italiane, in par 
tenza dai porli nazionali, attue¬ 
ranno ciascuna una fermata di 
24 ore. Allo sciopero ha aderito 
anche il corpo dei piloti dei porli. 
A Genova è rimasta bloccata 
24 ore la Michelangelo, che do¬ 
veva partire per gli Stati Uniti; 
la Eugenio C. è rimasta un giorno 
in rada e per altre 24 ore ferma 


nel porto; sono rimaste bloccate 
la Risano, ta Canguro Rosso, la 
Ascania ed altre cinquanta navi 
che hanno bloccato il traffico del 
porto non potendo nè uscire nè 
I entrare. A Brindisi sono rimaste 
j ferme l'Ausonia e l'Appla; a 
; Trieste la Laura Lauro e l'Aqui- 
j leia; al Pireo ta S. Marco; a 
! Venezia la Viminale. Nella se 
[ rata di ieri si è avuta notizia 
di una convocazione per slamane 
dei sindacati da parte del mini¬ 
stro Bosco, che avrebbe espresso 
la sua intenzione di perfezionare 
Il decreto legge sulla previdenza 
marinara al oiù presto possibile 
e non oltre i prossimi 10 giorni. 


L'astensione prosegue oggi 

Bloccati dalla lotta 
i Monopoli di Stato 

Ovunque altissime percentuali fra 
operai e impiegati 

Prosegue oggi lo sciopero unitario dei ventimila dipendenti 
dei Monopoli di Stato contro la cosidetta « irizzazione * propu 
guata da Preti. Ieri, nella prima giornata di lotta, l’astensione 
è stata ovunque altissima negli opifici, negli stabilimenti, nelle 
saline e negli urfici centrali e periferici dell'Azienda. La ri 
sposta è stata totale nei due stabilimenti di Scafati e Carpi 
minacciati di smobilitazione. Al 100 per cento hanno scioperato 
anche a Palermo e a Lucca; a Benevento 0!) per cento, a rin¬ 
nova !)7 per cento all'opificio e 8G per cento al deposito, a Mo 
(lena IH) per cento, a Bologna e a Firenze 95 per cento, a 
Cervia 92 per cento, a Rovereto 80 per cento, a Bari 72 per 
cento, a Milano 92 per cento, a Chiaravalle 9G per cento. 
a Torino 95 per cento gli operai, e 42 per cento le operaie, 
a Cagliari (saline) 90 per cento. A Roma l'astensione ha toc¬ 
cato la media del 75 per cento, mentre alla direzione generale 
si è astenuto dal lavoro solo il 25 per cento. Notevole la par¬ 
tecipazione degli impiegati clic in molte sedi è stata pari a 
quella operaia. 

Un nuovo sciopero di 48 ore è già stato proclamato dai sin 
ducati per venerdì e sabato per il personale delle manifatture 
di Scafati. Carpi. Napoli. Bologna. Modena e Firenze. Intanto 
l’azione proseguirà per l’intera settimana in tutti gli impianti 
con sospensioni di 3 ore. 


Domani l'incontro CCdL-CISL- UIL 


Sulle vertenze esame 
unitario a Milano 

Mosca afferma che la CGIL non consentirà attacchi all'auto¬ 
nomia contrattuale dei sindacati di categoria - Relazione di 
Bonaccini al Consiglio delle Leghe - Il 60° celebrato da Di Poi 


MILANO. 3 

Mcrco’cdì si incontreranno « 
rappresentanti della CCdL. della 
CISL e della UIL Lo ha annua 
ciato il comodano Aldo Honaccni. 
<eare!ano della Camera confede 
rale del traforo, nella <ua rela- 
z one aWaffollat’ remo Consiglio 
delle ’eahc tenutosi nani pome 
naa'O {.'incontro è d-’ttato dal 
clima ).- rc'i-oonr detei minato dal 
ritinto della Confìndnstria di ac 
r are a soluzione le numerose ver¬ 
tenze contrattuali ancora aperte. 

Im siluaz-one. ha detto Bornie 
an i. è seria: centinaia di mi 
ahaia di lavoratori della provin 
ca — da’ chimici, ai me’al'urq’Ci 
aah autoferrnUanveri . ai dipen 
denti pubblici - sono impegnati 
in dure lotte per la conquista di 
nuovi contralti Im serti mona ap 
oetia trascorsa si è chiusa con un 
oossente. unita ro scoperò degli 
aidoterroir snv eri. 

l.'a'tua'e momento sindaca’e n- 
ch ede mass.mo di impegno da 
zKir'f- d fi j"i ? lavoratori e dei 
'oro s ndacati r>er rafforzare ia 
az'one 'ìvend cat’va uni'aria. 4s 
sigi amo - ha detto Honaccm■ — 
ad un vasto attacco della Conf-n- 
dus'r a a, salari e ai d.ritti dei 
lavoratori. Questa l-nea di poli¬ 
tica > educale padronale ha tro¬ 
vato purtmpoo l'adesione delle 
az-er.de pubhì-che. Orari sono, a 
questo propos to, le responsahi 
htà dcll lntcrsind e di quei omo 
P: d rigati che contro .ano le 
az ende municq^il’zzate t nel set 
tore t \ettr : co. ner escmn o. o del 
nu'.'il co mp eao) Ancora oiq-. 
nanns’an’e •! d’s’arro *rn.jV dal- 
’a Con’ n lnsir a te aziende puh- 
hlic’-e 'co inno ad •d*ni!'icare la 
ìo r o ri •' r-ra .« rid icale con queda 
del padronato rr,n ;candn art as 
snì.wre un ru i n autonomo nei 
ra.e.mr- di lavoro 

Questo at’eagamenln conserva 
'ore preqiudiz-eroie per le sorti 
delle stesse aziende pubbliche, 
rappresenta uno stimolo obiettivo 
della resistenza della Confmdu 
stria. Si illude però Costa se cre¬ 
de di fiaccare la lotta dei lavora 
tori. La risposta dì Milano sarà 
sempre più forte e decisa. 

l.'ort. Mosca, segretario gene¬ 
rale della CGIL, i intervenuto du¬ 
rante i lavori. 


Il comparino Di Poi aveva aper¬ 
to la manifestazione con la cele¬ 
brazione dei PO della CGIL (an¬ 
che il sindaco di Milano, profes 
sor Bucalos.si. ha portato aliassi 
<e drl'a CCdL il suo saluto e quel 
’a della città) ha riaffermato 
"impenno di tutta la CGIL in 
questa grande battaglia che ha 
imposto alla Confindustria m tut 
li i -ettori piattaforme rivendi 
calne assai avanzate. L'attuale 
f ase dello scontro — ha detto Ma 
sca — sottolinea l'ostilità del pa 
dronato alla concessione di più 
ampi diritti di contrattazione del 


! Il ministro ammette 


sindacato e la volontà di limitar¬ 
ne l'autonoma iniziativa. Ma la 
CGIL non consentirà attacchi al¬ 
l'autonomia contrattuale dei sm- 
dacati e delle categorie. 

Mosco ha quindi espresso un 
giudizio positivo sulla continua¬ 
zione degli incontri mterconfede 
rah e sull'unità sindacale. Si trat¬ 
ta di un momento dell'articolato 
processo unitario in allo. 

In questo processo, al livello 
>Ielle confederai nn\ la CGIL è 
alla ricerca di intese specifiche 
sui prob'emi sindacali che conscn 
lano comuni impegni. 


Dal nostro inviato 

TRIESTI-:. 3 

Il noverila non può arrogarsi 
il diritto di decidere le sorti 
della navalmeccanica nazionale 
prima del dibattito in Parla¬ 
mento sul piano di sviluppo 
quinquennale. A questa concili 
siane è giunto fra l’altro il con 
regno del PCI sull'economia 
marittima svoltosi nei giurili 
scorsi a Trieste. 

Il convegno comunista di 
Trieste si è scolto nel t'ivo di 
un grande scontro politico e 
sociale. Xel corso dell'intero e 
ricco dibattito esso ha posto 
con forza l'esigenza di dare 
uno sbocco adeguato alla gran¬ 
de battaglio in corso. Con quali 
indicazioni? 

Il dibattito ha respinto con 
documentata decisione i diver¬ 
sivi del governo e della slam 
pa borghese tendenti ad accre¬ 
ditare la tesi che le città ma¬ 
rittime si devono -r accontento 
re di soluzioni '-sostitutive? 
e parziali, al posto di una radi 
cale e necessaria modificazione 
del piano. La sintesi delle due 
giornate di intensa ed appas¬ 
sionata discussione è stola trat¬ 
ta ieri dall'on. Pietro Ingrao. 
della direzione del PCI I.e sue 
conclusioni si possono riassu¬ 
mere in tre punti fondamentali. 

1) fico LO DPI.L'IBI XEL 
PlAXO: (d di là dei falsi sco¬ 
pi «sostitutivi » il ridimensio¬ 
namento della cantieristica po¬ 
ne un nrnhlema di fondo Quel¬ 
lo della rinuncia e di tin ripie¬ 
ga mento dell'inleresse pubblico 
nel settore chiave fieli’econo¬ 
mia marittima. ToIp ripiega- 
mento non avviene per ragioni 
congiunturali, ma ner una scel¬ 
ta polii ira e sociale clip tende 
a favorire l'integrazione dello 
impresa pubblica in anello ino 
populistica privata Essa com¬ 
prometterebbe tra l'altro la 
possibilità di scelte autonome 
per l'intera economia di piano. 

La rinuncia delle Partecipa 
zioni statali nell'economia ma¬ 
rittima nasce da un processo 
di concepì ragione e di integra- 
zinne subordinato olla logica 
del profitto dei granili gruppi 
privati, ha dello Ingrao. I co 
munisti partono ver contro do 
una ipotesi politica di piano 
che si fonda sull'intervento e 
l'iniziativa delle Partecipazioni 
statali uri settori decisivi dl'Ilo 
sviluppo economico e sociale 

Le stesse forze socialiste e 
cattoliche — ha aggiunto — so 
no interessate al mantenimen¬ 
to di un minimo di autonomia 
delle imprese di Stato ner rea 
lizzare un'alternativa democra 
tira al processo di concentra 
zinne monopolistico. 

2) DIMEXSÌOXE 1XTERXA- 
7JOXALE' l'economia marittima 

non sopporta — per sua natu¬ 
ra — una dimensione provin¬ 
ciale e » localistica e tnnto¬ 
rneilo un mercato chiuso T.e 
sue dimensioni non si limitano 
all’area della piccola Europa, 
ma comprendono l'intero con¬ 
tinente. E non solo. 1 problemi 
della economia marittima na¬ 
zionale debbono trovare ima 
soluzione anche nello sviluppo 
dei traffici e dei commerci con 
i paesi del mondo socialista c 
del terzo mondo Trieste potrà 
ad esempio in questo contesto 
assolvere nd una funzione di ] 
relais, e non di muro, soltanto ] 
con un radicale cambiamento j 
della politira estera sinora se ] 
gitila dal aovemn Per attcsto 


! i comunisti 


ha sottolineato 


Troppi i casi di frode 
nell'industria alimentare 


E' un falso 
l'intervista 
attribuita 
all'on. Novella 


L'un Azotato Novi-Ila. mtcr- 
loguto dai giornah.'ti. ha Mia-n 
ilio iii-i m<*io pai cati'corito iti 
aver mai rilanciato ir.mrvi'Ue al 
l'agenzia Montecitorio nò di aver 
avuto occasione in questi ultimi 
tempi di |>arlare con giornalisti 
di detta agenzia. Il testo pubbli 
calo dall'agenzia Montecitorio e 
attribuito all'on. Novella, di cui 
tra l’altro Fon. Novella non ha 
ancora potuto prendere conoscen¬ 
za. è pertanto da considerare c(v 
struito di sana pianta da chi lo 
ha diffusa 


Il ministro della ' Sanità Ma- 
riotti, rispondendo ad una in'er- 
roca/ione parlamentare ha am¬ 
messo che sono «tati riscontrati, 
recentemente, nrilindustrìa ali¬ 
mentare gravi e numerosi casi 
di impiego di additivi chimici 
n»»ch i alla «-alute o c omunque 
non consentiti dalie leggi vicrn 
ti in merito. Ne ! ien ; n ìer.i rne ai 
(uni. ;i ministro li.» »':tato fru 
rii additivi dannosi alla salute: 
i fluoruri nei vini, l'acido 1>»> 
r.co nei bis,otti. :I d.fende ite¬ 
gli agrumi, nur.oin e giallo!»:;;- 
ro ne: mangimi, i! tipico colo 
rarite do'aio d: azmr.e cannerò 
cena che viene -oniir»ir.i«:rato 
agli animali da carne. 

Infine, fra i casi dubbi — al 
cimi sostengono che non sja no¬ 
civo il loro uso — è slato ri¬ 
cordato Fimnicgo di persolfato 
d'ammonio nelle farine: sebbe¬ 
ne qualche legislazione stranie¬ 
ra ne ammetta l'uso, esso non 
è sicuramente innocuo tanto è 
vero che in Germania, dove pri¬ 
ma era consentito, è stato re¬ 
centemente proibito. 


di esprimersi e di contare nel¬ 
la piena salvaguardia della lo¬ 
ro minacciata autonomia. 

Su questa linea la classe ope¬ 
raia può poi trovare alleanze 
fuori delle fabbriche, per con¬ 
testare scelte autoritarie che 
contrastano con gli interessi 
delta collettività nazionale. Per 
questi motivi la discussione 
sulle scelte deve tornare alla 
sua sede naturale, il Parlamen¬ 
to. Il governo sarà quindi in- 
terroimto — ha detto Ingrao 
— affinché assicuri al Paese 
che non verrà presa una deci 
siane sulla cantieristica prima 
di mia discussione in Parla¬ 
mento sul piano. 

Primo delle conclusioni, il 
seii Aliamoli di Genova ho ri 
cordato che negli ultimi anni 
il settore cantieristico è passa¬ 
to in ìtolia da Pi a 1 cantieri 
e che l'occupazione si è ridotta 
del 25 per cento I compagni 
Scubiaìiati e Xardi hanno trat¬ 
tato l'inderogabile esigenza di 
uno srilnono dette costruzioni 
mirali e dei porti L'ina Cui- 
faro — consigliere comunale di 
Trieste — ha affrontato i pro¬ 
blemi relativi al regresso della 
nostra flotta nei traffici marit¬ 
timi I coni paoni Giliiiclli di 
Venezia an D’hmnlito di Ta 
ronlo prisco dello Piaggio di 
Pira Triooso. Xioln dello fede 
razione di \7»n»ifi, hanno af¬ 
frontato i prò 1 ile mi dei porti, 
dell'armamento e dei cantieri. 
Pizznrno. della commissione di 
massa nazionale ha trattato 
ampiamente dei compiti dei 
comunisti nello battaglia in cor¬ 
so. Dopo Parodi di Genova, 
Paanio rii Cnolinri. Fasoli del¬ 
la Spezia. Carli di Peggio Emi¬ 
lia e Rum di Genova, il compa¬ 
gno Di Godio — della direzio 
ne del PCI e responsabile della 
commissione di massa del par¬ 
tito — ha analizzato in un ampio 
intervento le scelte dell'inter¬ 
vento pubblico per lo sviluppo 
economico e l'azione che i co 
munisti debbono sviluppare per 
stimolare una vasta partecipa¬ 
zione di massa nell'elaborazio¬ 
ne del piano. 


Isolato 
il governo 


Governo e Fmcamieri sono 
isolati. Contro il piano di ri¬ 
dimensionamento si sono pro¬ 
nunciati i tre sindacati, il PCI 
il PSll'P, Consigli comunali e 
provinciali. Fughi settori dello 
stesso centro-sinistra, lavora¬ 
tori e popolazioni delle città 
interessate. Ecco una sintesi 
dello schieramento di oppo-' 


I I ÌOM CGIL, I L\1 CISL e 
• UILM UIL nazionali: i tre 
sindacati hanno proclamato un 
primo sciopeio nazionale il 2 
agosto scorso e lo sciopero 
odierno, presentando pioposte 
alternative di sviluppo dell'in¬ 
tero settore. 

n II 2 e il 3 agosto a Trie- 
■ ste si è svolto un possente 
sciopero generale, cui hanno 
aderito anche commercianti, ar¬ 
tigiani, esercenti. 

3 Sempre nei primi giorni 
ili agosto si è chiaramente 
pronunciato contro il piano 
1K1 il Comitato regionale per 
la programma/ione del Friuli- 
Venezia ( ìiulia. 

A II IO settembre seiopeio 
** unùaiio totale all’Ansaldo 
meccanico ili Genova: la Con» 
missione interna diffonde un 
documento in cui prende po-i- 
vione per un ulteriore sviluppo 
della cantieristica. 

5 II 13 settembre scioperano 
gli operai del Mugghino 
della Spezia. In questa città 
si erano già dichiarati per Fan- 
millamemo del piano 1KI an¬ 
che i consigli comunale e pro¬ 
vinciale di centro-sinistra. Con¬ 
tro il ridimensionamento si 
schierano anche PCI, PSl, 
PSIUP e PSDI provinciali. 

6 1 comitati regionali del 

PCI respingono la mano¬ 
vra governativa tendente a di¬ 
videre Trieste e Genova sul¬ 
l’artificiosa questione della sede 
delFItalcanlieri. 


7 11 1 3 settembre a Genova,' 

* memie le amministrazioni 1 
locali ai lei mano in un libro 
bianco che <> il piano IRI va 
applicato senza modificazioni », 
CGIL. CISL e UIL si pro¬ 
nunciano nuovamente per una 
revisione ilei disegno governa¬ 
tivo. 

Q II lò settembre FIOM e 
® Cl ìli, chiedono nuova¬ 
mente un riesame del piano. 

9 11 20 settembre a Trieste 

CC.IF. CISL e UIL re¬ 
digono un diKumemo clic le- 
spinge il « ridimensionamento» 
poiché comi.irio agli interessi 
della città giuliana e di tutta 
la navalmeccanica nazionale. 
Conno il piano IRI si schiera 
anche il PIU triestino. 

| A A Genova, dopo ima 
torte battaglia del PCI, 
il Consiglio comunale supera 
finalmente Fimposta/ione cam¬ 
panilistica iniziale e vota un 
ordine ilei giorno unitario in 
cui si esprime la « ferma pro¬ 
testa per talune irrazionali pro¬ 
pone die sono in contrasto 
con l'intendimento di voler 
difendere, aumentandone la ca¬ 
pacità competitiva, l’industria 
delle costruzioni navali ». 

n ll 27 settembre a Roma 
delegazioni CGIL, CISL 
e l’IL di Trieste e Genova 
ribadiscono il proprio « no » 
al piano Fincamieii davanti 
al ministro Piciaccini. 

| o 11 2 1 ) settembre, dopo 
■ “ ilio il CIPF lia fatto 
sapere di aver accolto nel com¬ 
plesso il piano IRI. la FIOM. 
la FIM e la UILM proclama 
no il nuovo sciopero unitario, 
per oggi. A Genova i sind.i 
cali decidono lo sciopero ge 
iterale di domani. A Trieste 
c La Spezia lavoratori e sin¬ 
dacati si dichiarano pronti a 
riprendere la lotta. 


Marco Marchetti |_ 


Delegazione del Consorzio ricevuta al ministero 

Direttamente ai contadini 
l'integrazione sull'olio 

Le 23 mila lire al quintale dovranno essere pagate dopo accertamenti 
comunali - Presto l’assemblea nazionale degli olivicoltori 


Torcitore — si battono fra Fai 
tra per ung politica di pace, 
per il superamento della crisi 
del sud est nsialico. per porre 
fine all'aggressione dell'imne 
rialismn americano nel Viet¬ 
nam In queste dimensioni non 
si può risolvere un problema 
come quello dell'economia ma¬ 
rittima nazionale col ricorso ad 
un miope municipalismo che 
porta alla .sconfitta, alla preva 
lenza degli in!e r e.ss; privatisti 
ri su anelli della collettività 
nazionale. 

3) Ol'F.STIOXE DELLA DE 
MOCR.A71A: sulle grandi seri 
te spi futuro delTecnnomia ma¬ 
rittima si registra un urto fra 
paese reale e governo Quale 
organo dovrà risolvere questo 
contrasto? L’un. Inarco ha nf 
fermato che l'ultima dccisin 
ne non spelta al governo, ma 
al Parlamento. Il governo può 
avere una sua posizione sulla 
economìa marittima: ma ogni 
decisione suU'iniero problema 
non può essrre p r esg che dal 
Parlamento Per imporre ung 
tale scelta nel rispnttn delle 
prerogative del ma-simo isti¬ 
tuto democratico del Paese Io 
sviluppo dello Fo«fa minori a de’ 
lavoratori e delle popolazioni 
j interessate assume un ruolo 
I decisivo Essa getta le basi 
* unitarie per riproporre una po¬ 
litica di riforme che orni a 
soluzione i problemi economici, 
politici e sociali del Paese. Ed 
in questo quadro gli stessi in 
ten enti in prima persona dei 
consigli comunali e provincia¬ 
li, sui problemi del piano e del¬ 
la programmazione, possono 
trovare un'autonoma possibilità 


Ha avuto luogo un incontro tra 
il Comitato promotore 1 de! Con 
sorzu» nazionale olivicoltori e il 
so'.to-cgrctario all'Agricoltura on. 
Principe, per discutere i problemi 
del settore in vista della immi¬ 
nente entrata in funzione de! re 
zolairiento del MFC. Il Comitato 
aromotore ha ::t~:-* ’o s.d'a no 
tossita d; un ergerò ogzcfivo 
per accertate la quantità di olive 
urod.Vt-. Comune per Comune •> 
produttore per produttore. Come 
è noto, il prezzo di merca'o dei 
Foco, tn virtù del refi»»! amento 
io! MKC ere là faci ta/.on: ai 
Folio d> semi, dovrà aggirar*' 
sulle 4H mila lire ai quintale, cioè 
circa 23 mi.'a l.re .n meno d- 
quello considerato remunerativo 
per d produttore. Tale differen 
za. appunto di 23 mila lire, do 
v rà essere rimborsata ai produ' 
tori da parte dello Stato che pr^ 
tra usufruire di fordi comunitari 
fino alla concorrenza di RO mi- 
• a:d:. Di qui ia necessità di un 
obicttivo a ver: amento della prò 
dazione al Fine d' poter distri¬ 


buire la integrazione di prezzo. 
A questo proposito vi sono forti 
pressioni della grande industria 
olearia jx*rchè raccertameli'o sia 
affidato appunto all’industria I! 
Comitato dei Consorzio ha ilrno 
strato l".»"urd:tà i: una 'inule 
•uretes;» ebie.den io » he l’accerta j 
•lento avvenga attraver-o una] 
stima preventiva della produzione 
di olive zona [ht zona, ad opera 
di democratiche e<»ni , n:<s : on; co 
ninnali- L ori Pr ncino ha convo 
nato sulla necessità di opera re 
in (rie-'a di r e/:one. Ha anche 
convo i Po < or» la pro.i.i'ta fa: 
tagli dai Coni tato eh»- ali ;n~ r 
me delle o:x-rn/..oni di arccr\i 
mento e d, d -tr;fi iziore ;!»•! fon 
rio :rP< gr.Cho «ovrainteuda la 1 
A1M V Sono in corso, intanto, 
numerose assemblee di olivicol¬ 
tori. convocate dal Centro nazio¬ 
nale per ie forme assocuative. 
assemblee con le quali si vanno 
costituendo consorzi di produttori 
del settore Fra circa un mesi 1 
avrà luogo Fas-emblea per la 
forma’e costituzione rie! Consorzio 
naz.ona’e. 


j— telegrafiche | 

Istituto Sanità: oggi sciopero 

Inizia oggi lo sciopero unitario di 43 ore del personale rieUT.st'.tuto 
superiore di Sanità. L'azione è diretta a smuovere il governo dalla 
posizione dilatoria in tema rii riforma riellT'tituto che — come e 
detto in una nota ridia CGIL — il ministro Mariotti so^nene da due 
anni. A quanto pare però, con scarsi risultati. Di qui la decisione 
dei ricercatori, rici tecn.ci. del personale rii ogni qualifica. 

Medici ospedalieri: in lotta dal 15 

La giunta m’ervnrìarale dei medici ospedalieri ho deciso uno scio¬ 
pero generale per tre giorni a partire dal 15 ottobre. Sarà, comun¬ 
que. assicurata l'assistenza rii urgenza. Motivi dell azione « la man¬ 
cata corresponsione delle legittime spettanze maturate dalla catc- 
gi>na da circa un anno ». 

Esattoriali: nuove astensioni 

Per due ore. nei giorni 14 e 21 ottobre, i dipendenti delle Esattorie 
si asterranno dal lavoro in segno di protesta per il mancato rinnovo 
del contratto. Anche i tentativi in sede ministeriale non hanno avuto 
esito a causa del persistente rifiuto dei datori di lavoro di prendere in 
considerazione le richieste dei sindacati. 


Raggiunto 
l'accordo per 
i dipendenti 
della RAI-TV 

Da;»» Fin:» .-vento del ministro 
diri lavoro, on. Bosco, si è con¬ 
clusa ieri sera presso il mini 
.stero, tra ITntersind o i rappre¬ 
sentanti della Cgd. Fisi. Uil e 
Sai. la vertittza pvr il rinnovo 
dei contratti collettivi dei d.- 
pcruknti della RAI TV. 

L’accordo è stato raggiunti» 
rei seguenti termini: durat? 
d* ! contratto da! primo ottobre 
lt.*t>7 al 31 dicembre 1 >73: fermi 
restand») i punti concordati in 
side sindacale, sono state defi 
rute in sede ministeriale altre 
questioni di carattere normati¬ 
vo «fissazione e comunicazione 
ai sindacati dei criteri di as¬ 
sunzione e di promozione: ela¬ 
borazione annuale di note ca¬ 
ratteristiche per ciascun dipen¬ 
dente e con il concorso dei sin¬ 
dacati: informazione all'inte¬ 
ressato delle nate caratteristi¬ 
che 1 che Io concernono: consul¬ 
tazione dei sindacati per i corsi 
di riqualificazione e per altre 
questioni). 

I minimi retributivi saranno 
aumentati del sei per cento con 
decorrenza dai primo ottobre 
1966; di un altro tre per cent» 
a partire dai primo ottobre 1987- 
E' stato inoltre istituito uà pre¬ 
mio annuale di ISAM Un. 
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PAG. 5 /attualità 


Ha 18 anni, è sposato e padre di un bimbo 


Oggi a Viterbo il film senza tagli 


Ha detto: «Arriverò con una Ferrari Riprende il protesso 


carica di soldi» e poi è scomparso 


contro «Le bambole» 




Due dei presunti vincitori dei 303 milioni al Totocalcio; da si¬ 
nistra: Paolo Bolognesi e Giancarlo Mazza. 


Un giovane di 16 anni 


Uccide il padre 
che lo aveva 
sfidato a duello 


REGGIO CALABRIA. 3. 

E’ ancora alla macchia il 
giovane pastore Santo Moio di 
16 anni, che la notte scorsa ha 
ucciso il padre Domenico di *IG 
anni con un colpo di fucile: 
l’uomo aveva sfidato il ragazzo 
a duello, davanti a tutta la fa¬ 
miglia. 

L’allucinante tragedia è av¬ 
venuta a Silano, un paese di 
montagna sperduto nella zona 
di Bagnara. 

E’ una storia di rancori e 
litigi che da anni tormenta¬ 
vano la famiglia Moio: il padre 
era in continuo contrasto con 
la moglie, i suoi cinque Tigli 
(quattro fratelli e una sorella). 
Costei, ultimamente, si era 
sposata con un giovane del pae 
ì se. Francesco Dominici di 30 
I anni: il padre si era sempre 
opposto a questo matrimonio, 
in modo irragionevole e capar 
bio. finché il resto della fami 
glia, rompendo ogni indugio, 
aveva aiutato la ragazza a spo 
sare di nascosto, nonostante le 
minacce del padre. 

Uscita la figlia di casa, i li¬ 
tigi sono continuati, sempre più 
aspri, sempre più incontenibili 
L’altra sera Domenico Moio si 
è scagliato contro il figlio più 
piccolo. Santo, e alla fine ha 
urlato: « Va bene, adesso ha 
sta. facciamola finita una buo 
na volta. Prendi il fucile ed 
esci; regoleremo i nostri conti 
| fuori di qui >. I due si sono 
quindi armali e sono usciti, av¬ 
viandosi fra i campi, alla ri 
cerca di una località isolata. 
Nessuno della famiglia li ha 
seguiti. Poco dopo si è sentito 
un colpo, uno solo. Pare che il 
giovane non abbia aspettato 
che si svolgesse il duello e che 


Non si ha tuttavia la certezza che il vincitore 

sia proprio lui - Altre persone, prima « indiziate », Il tifone sembra ora allontanarsi verso l'Atlantico 
hanno potuto dimostrare la loro «innocenza» 


Dalla nostra redazione intimorito dal clamore della 

sua vincita, non si è fatto ve- 
BOLOGNA, 3 dere. Cosa può fare la paura 
L’ultimissima è questa: a del fisco e dei parenti vicini 
vincere i 303 milioni del Tato e \ anìam • 1 P,no . tU ‘ J alt ™ 
sarebbe stato un giovane gar- nm \ . sono nusctU « 

r m ace,Mo: aL„o Rover. ZAVmv'e°er° 

La piemia del 303 milioni, ^'«VaTrfoppfe e'aaaThne. 
toccata all unico tredici realiz- cenio }e aU ™ Ges { isc0)t0 l(1 


BOLOGNA, 3 

L’ultimissima è questa: a 
vincere i 303 milioni del foto 


toccata all'unico tredici realiz - 


Centinaia di morti per Inez 

t 

Particolarmente colpita Haiti — Soltanto a Cuba la mobilitazione generale ha permesso di 
contenere il numero delle vittime — Florida e Bahamas raggiunte dai primi venti tifonici 


zato nel concorso di domenica latteria da pochi mesi è non 
scorsa, c toccata a qualcuno conoscono ancora tutti gli ac¬ 


che ha giocato nel bar-latteria ven t or i_ 
di via Carissimi, una strada di v . ! . , ,, 

«tSi VaUra 
no. a l estrema periferia oca- mHe mQ j)} redmione contimia . 

dentale della citta. vano a giungere segnalazioni 

La scheda, che ha fruttato la da parte di gentili lettori. Sul 

colossale vincita, la più grande fare della notte il titolare del 


finora registrata, è stata gioca¬ 
ta nella ricevitoria 1066 dei co¬ 


la macelleria Cervelluti, di via 
S. Mamolo 41, ha confermato 


niugi Aldo e Flora Pillotti che una notizia a dir poco sconvol- 
con il figlio Edoardo si alterna- gente. Era vero. Questa mat- 
no. dalla mattina a notte fon- lina il suo garzone. Antonio 
da. dietro il bancone a vendere Roversi, un giovanotto di 18 
latte, succhi di frutta, caffè e anni, sposato e padre di un 
bibite. Questo è certo. E’ funi- bimbo, residente a Casalec- 
ca cosa certa che ci sia. Le chio di Reno, era come impaz- 
matrici della schedina vincente zito d’improvviso. Era andato 



* serie 485-BO 61351 e 6135 2 * si 


al bar a bere qualcosa e quan- 


• # . . . , uui i* wci v iiumLuoit c wuuit 

riferiscono proprio al loro eser- > . , , 

• • u « do e tornato appariva super 


A giocare in quel bar biso 
gita andarci apposta, sapere 
almeno che esiste. Per questo 


agitato. Ila sventolato sotto il 
naso del padrone una schedi¬ 
na che aveva controllata con 


c’erano molti dubbi che il neo la * colonnina vincente » di un 
« milionario » fosse un fare- giornale e gli ha detto pres- 


ENRIQUILLO — Un elicottero sorvola una zona completamente devastata dal ciclone. 


stiero. Ma chi è? Di nomi se 
ne sono fatti tanti. Domenica 


sappoco così: <r Caro padrone, 
vi saluto e me ne vado perchè 


NASSAU. 3. 

Centinaia e centinaia te vit- 


dispersi a Santo Domingo. I stata tempestiva e provviden- 
danni ammonterebbero a circa ziale. Ancora adesso le squa- 


(Teleloto ANSA « l’Unità »> 

Tuttavia non siamo ancora al 
cessato pericolo. La Florida 


... . , -r •- lime del tifone Inez. Sembra un miliardo di lire italiane; so- dre di volontari sono al lavoro meridionale e le Bahamas occi- 

, nm r ™ , } no dormito da questo momento non ho più che ora, dopo un'ultima sfu- no rimaste particolarmente dan- nelle campagne, per salvare il dentali sono state investite dal- 

e qu r tere u ti sullo s/rn- bisogno di lavorare. Tornerò riata sulle Bahamas e su parte neggiate le colture di banane, bestiame che è dovuto rimane- le prime raffiche di vento, per 

. tl .f t . 7 : omme . , f al [ e °’ anche, ad mercoledì con una ‘‘Ferrari’’ della Florida meridionale, il caffè, zucchero e cotone. re nelle zone allagate. 

u ivi tiare il vincitore dcscrit- mi0 va di zecca e senza scen- fifone si allontanerà inoltrando- Ventisei morti e centinaia di Dopo aver devastato i Caraibi 
o m tira mene con ampi ge- dere vi chiederò di vendermi si nell'Atlantico. Ma dietro di feriti a Guadalupa, due mi- il ciclone ha avuto un momen- 

si circo ari delle braccia e wm bistecca, ben tenera, ma sè ha lasciato una scia di mor- liardi e mezzo di danni. Tren- to di pausa. Gli anticicloni da 

on pittoresche ma irripetibili d| - 50 /j $q g ramm j \r 0 \ verrete te e di distruzione. tamila i senzatetto. cui era ed è circondato aveva 

sera SS,0HI 1 ° r } S> T P eva ’ ,en di corsa e nel darmi il cartoc- Da cinquecento a mille mor- Chi ha affrontalo meglio il ti- no calmato i venti, da 200 a 80 

ser . neppure dove fosse stata C - Q vedre f e che la macchina è nella sola Haiti: la mancan- fone, grazie soprattutto al gran- chilometri orari. Giungendo pe- 
gioca a con sicurezza la sene- p iena d ,- pacchi di biglietti da *3 totale di comunicazioni effi- de spiegamento di forze e alla rò nel tratto di mare tempera- 

( .' na ..y e a Tlcev doria di Aldo diecimila: tenterete di pren- cienti all'interno e il danneggia- mobilitazione di emergenza del- lo tra Cuba e la Florida, Inez 


individuare il vincitore descrit¬ 
to naturalmente con ampi ge 
sti circolari delle braccia t 


fifone si allontanerà inoltrando¬ 
si nell'Atlantico. Ma dietro di 
sè ha lasciato una scia di mor¬ 
te e di distruzione. 

Da cinquecento a mille mor- 


re nelle zone allagate. 


la verità molto più deboli di 


Ventisei morti e centinaia di Dopo aver devastato i Caraibi quelle che hanno investito i Ca- 
feriti a Guadalupa, due mi- il ciclone ha avuto un momen- raibi. Presso Nassau è stato 

liardi e mezzo di danni. Tren- to di pausa. Gli anticicloni da devastato un villaggio di ca¬ 
lamità i senzatetto. cui era ed è circondato aveva panne, dove si lamenta una 

Chi ha affrontalo meglio il ti- no calmato i venti, da 200 a 80 vittima; alcuni vecchi sono ri¬ 

chilometri orari. Giungendo pe- masti feriti. Una casa è rima¬ 
rò nel tratto di mare tempera- sta danneggiata seriamente, 
to tra Cuba e la Florida, Inez Qualche danno anche a Key 


giocata con sicurezza la sche¬ 
dina. Nella ricevitoria di Aldo 


pZ'fiiZLn ^ diecimila: tenterete di pren- 

Pinotti vengono portate anche . _ . „ . 

le schede dei clienti del bar ere - un lucchetto^ ma sicco- 


di Raffaello Roncaglia, un eser- me 1? avrò collegato tutto con 

cizio distante un centinaio di ZJLta* V °' Umarrete 
metri. Un servizio gratuito che 

il Roncaglia svolge per far pia- 9. S. 

cere ai clienti. 

Si era dunque pensalo che si - 

trattasse di uno dei giovani che 
frequentano il suo locale. Ce 
/fermio un paio che proprio 
sulle 20 avevano scritto una 
doppia schedina da 300 lire: 

Paolo Bolognesi, un giovane 

operato metalmeccanico che la- # 

vora a Villanova di Castenaso M 

come magazziniere sopranno- H IHRI 

minato dagli amici « Dracula » 

e Vittorio Faccini, un mecca- ^0 ^0 

nico di automobili chiamato 

€Torman il ferrarese ». -- 

Roncaglia, vangando nella ir*» 

memoria, si ricordava solfati - fCCO COlìlC 10 MdlO C( 

to di loro. Domenica sera non 

erano venuti al bar. La cosa - 

era apparsa « sospetta ». Qual- _ 

cuna aveva detto di sapere che II _ _ _ __ _ _ __ 

erano andati a ballare a Ca- fUgg 

stei San Pietro e per singola- -*• 

re circostanza, a! Totocalcio, 

dopo le 21, era arrivata la te- m g • 

lefonata di uno sconosciuto il gM W% WWW 1 / T/ì] 

quale asseriva di trovarsi a WMzmw m m %/\Jm 

San Lazzaro di Sa vena e vo¬ 
leva sapere se <t c’erano molti ■/• . • J» 

tredici e coso avrebbero rin- | infCITOQOZIOIlC Q| 
to ». San Lazzaro è sulla stra- ® % _ 

da per Castel San Pietro. Po- |)Ìle nullità ncllODl 
tetano essere stati, perciò. • 

proprio « Dracula » e «Tor- COSO dell'dlberQO f!( 
man * a fare il colpo grosso. w 3 

Dopo luna i due erano stati 

finalmente rintracciati Xten- ^ on p ar ti co lare frequenza, 
fre « Torman » sorridente e d frana dj Agrigento. 

scanzonato asseriva di non es- ^ dc I la stampa - ol- 

ZuJA Ter% l n In tèhfr lre naturalmente aU’Unifà, che 
cattando, divertito, la scher■ . ,_ _ 

maglia con i petulanti cronisti, f <* uesto lcm . a ' a S n \°J, g a e f n 0 

« Dracula » ha dato secche ri- da mcs ‘ una documentata in- 

sposte: < Non sono io. Non ho 

giocato e non ho vinto ». - 

Per sottrarsi, poi, all’asse¬ 
dio era scappato a gambe le- a Genova 

vale e i cronisti dietro come M w 

celfri ma inutilmente. Un 

comportamento, questo del _ ■ ■ 

giovane Paolo Bolognesi, che m >fPnnflffl 

aveva finito per convincere I I wHIlUIH 

che fosse proprio luì il vinci¬ 
tore. Stamane mille occhi lo # - 

hanno spiato per tempo. Vote- 0 TUCiwOfG* 

vano vedere se, arcimilionario, 
sarebbe uscito ugualmente per 

tempo assieme alla sorella ìÌaI2§§A 

per andare al lavoro. Lo ha UwllllO 

fatto e non si è neppure fer¬ 
mato ad una edicola per com- - m 0 * 

prare i giornali, per vedere. Q fff KOfOZIO * 

per legittima curiosità quel ** **••**}" • 

che ri diceva di lui trovato¬ 
si al centro di una improvvisa „ . , 3 

notorietà. Delitto o di«crazia? Chi po- 

,, , . . - • , trebbe dirlo, giace in gravissi¬ 
ma il barista insisteva: coodizioni a , l o?pedaIe di Ge . 

* Dracula ha giocato. Ne sono Q ^ annj 

ì aiun è stato trovato in fin di vita 

ta, però clamorò^. U un nclla . s ' ia al J a 

certo verso, la affermazione na c * tta ’ A f can | ) ° f !“•• 

delia gerente della ricevitoria: ucc isa da due colpi di fuale. 

la signora Flora Pinotti. La ^ ana ^ anba dl dl ^ anm * 
scheda vincente era stata gio- amante de * Sac¬ 
cata prima di quelle portale in Costui, prima di perdere la 
latteria dal Roncaglia. Non conoscenza ha dichiarato che la 
era stato in ogni caso * Dracu- donna era stata freddata dai due 
to » n vincere C01 P’ P artltl P*» disgrazia riat¬ 
ta * a vincere. larma che ella si accingeva a 

In latteria, mentre fuori ci riporre in un cassetta 
si accapigliava ancora nella Uuomo a sua volla in m 
rana ncerca del fortunato tre- momento di sconforto avrebbe 


a. s. 


abbia sparato al padre a bru¬ 
ciapelo. Poi è fuggito e di lui 
non si è ancora ritrovata 
traccia. 


BOLOGNA 

Bloccato 
il treno 
del Brennero 
ma la bomba 
non c'era 

BOLOGNA. 3. 

Il direttissimo |X'r il Brennero 
è stato bloccato ieri sera a Bo 
l»i!n<i. ver«o le 21.10. perehè — 
jioco prima — uno sconosciuto 
au-ia telefonato alle redazioni 
fiorentine di \ari e,ornali affer 
mando che sul treno era stato 
ixisto un ordigno esplosivo. Al 
j termine d una accurata perqui¬ 
sizione eli adenti della Polfer 
hanno trovato una scatola me 
tallirà nel on interno — stando 
a quanto ha dichiarato la poh 
zia — si tonavano una sveglia, 
alcuni sas^i e tin biglietto con 
la scritta: «Questa è una bom- 
ha falsa ma quelle che scopp.a 
no nel Vietnam sono vere». 

Ei perquisizione era durata 
dieci rumiti: dopodiché la Pol¬ 
fer aveva fatto staccare dal 
convoglio le quattro carrozze di 
coda e le aveva fatte spingere 
su binari morti. I viaggiatori 
hanno trovato posto sulle altre 
carrozze. 


All'alba presso Fidenza 

r--— 

Tre morti sulTA-1 
Un colpo di sonno ? 


FIDENZA, S. 

Una giovane sposa e i suoi 
genitori sono morti, il marito è 
rimasto gravemente ferito in un 
Incidente stradale vcr.tìcatosi al¬ 
l'alba di oggi sulla corsia nord 
dell'autostrada de! Sole. aU’altez 
la del casello di Fidenza. 

Le vittime sono Nadia Bartxm 
(20 anni), suo padre Francesco 
(60 anni), la madre Vittoria Mar 
sura (58 anni); il fento è Giu 
seppe Trincherò (23 anni): sono 
tutti di Sabaudia. 

Viaggiavano a bordo di una 
«850» targata Latina 39311. gui¬ 
dala dalla giovane Nadia Barbon 
I. utilitaria ha improvvisamente 
sbandato, finendo contro un palo 
della luce al lato della carreg¬ 
giata. Dalle lamiere contorte è 
stato estratto in cattive condizio¬ 
ni lo sposo della ragazza. Per gli 
altri non c’era nulla da fare. 


Mentre Giuseppe Trincherò, 
ricoverato d'urgenza alTospedale. 
riceveva i primi soccorsi. la po¬ 
lizia della strada ha tentato di 
ricostruire l’incidente. Si tratta 
di una sbandata improvvisa: è 
improbabile che l'auto si trovas¬ 
se in fase di sorpasso. Si ritiene 
che la giovane alla guida sia 
stata coìta da un colpo di sonno. 

Qualcosa in proposito potrà di 
re il Trincherò, non appena sa¬ 
rà m condizion, di essere interro¬ 
gato. 

Sul posto delTincidente si è re¬ 
cato anche il magistrato che ha 
dato l'autorizzazione alla rimo¬ 
zione delle salme. L’incidente si è 
verificato alle 6. L’auto aveva 
imboccato l’autostrada del Sole 
alle 0.20 della notte scorsa a 
Roma-Xord. I.a famiglia era di¬ 
retta a Torino. 


mento delle pache strade esi- l'esercito, degli studenti e del ha ripreso forza. L'effetto de- Biscayne, nella zona di Miami, 
stenti non permettono ancora Partito comunista, è stata Cu- gli anticicloni sembra essere Ma l'occhio del tifone è ancora 
un bilancio attendibile. Ma le ba. Un solo morto, trenta feri- — a detta dei meteorologhi — a 160 chilometri dalla costa 
cifre si accumulano, dando la ti. Eppure Inez, a Cuba, ha de- mutato: invece che calmare il americana e non è detto che 
sensazione di un disastro enor- vastato ben cinquecento case: tifone, lo spingerebbero al Inez si debba avvicinare ulte- 


sensazione di un disastro enor- I vastato ben cinquecento case: tifone 
me. Sessantasette morti e 25 1 l'evacuazione delle popolazioni è largo 


mutato: invece che calmare il americana e non è detto che 
tifone, lo spingerebbero al Inez si debba avvicinare ulte¬ 


riormente. 


In ottanta pagine il rapporto sul giallo della Flaminia 


Oggi il magistrato decide la sorte 


Ecco come lo Stalo colpisce gli speculatori dell'edilizia 

Paesaggio in rovina: solo 
un milione Vanno per multe 

L'interrogazione di Raffaeli!, Natoli e Carocci sull'incredi¬ 
bile nullità nell'opera di repressione degli abusi edilizi - Il 
caso dell'albergo della moglie di Nino Manfredi a Taormina 


di Bruno Rosati 

Il fascicolo consegnato ieri al giudice • A mezza¬ 
notte scade il termine del « fermo » - Lo stracci- 
vendolo ha nominato il prof. Sotgiu suo difensore 

Ultime battute per le inda- I ma. esattamente da lunedi 26 
gini sul delitto di via Flaminia, settembre. Venne preso nel 


Entro la mezzanotte di oggi, 
infatti, il magistrato deve de 


pomeriggio dai carabinieri, 
messi sulle sue tracce da un 


cidere se spiccare il mandato giornale della sera uscito pò 


Con particolare frequenza, chiesta — si occupa quotidia- ne inopinatamente il parere fa- 
dopo la frana di Agrigento, namente deH’infinita serie dì vorevole della sovrintendenza 
buona parte della stampa — ol- violazioni alle norme che rego- ai monumenti. La variante è 
tre naturalmente att’Unità, che lano le bellezze naturali del in realtà... un'altra cosa: la 
su questo tema va svolgendo Paese e dell’altrettanto infini- piccola costruzione si trasfor- 


di cattura contro Bruno Rosa 
ti. incriminandolo per omicidio 
volontario aggravato, o rila¬ 
sciarlo. II rapporto che il co¬ 
lonnello dei carabinieri Genti 


chi minuti prima. Erano già 
parsati due giorni dalla sto 
porta del corpo di Lucia Capu 
to. Fino ad allora i carabinieri 
avevano cercato, inutilmente. 


da mesi una documentata in* 

A Genova 

Freddata 
a fucilate: 

delitto 
o disgrazia? 


ta serie di costruzioni abusive ma in un grande albergo. Con 
in zone vincolate. Palazzoni o tanti saluti alla tutela del pae- 
addirittura grattacieli dove do- saggio! 


le e il dottor Scirè della Mobi- un certo Giuseppe Cipriani, il 
le hanno preparato, c stato con- cui n<>mr era scritto su un hi 
segnato al sostituto procuratore clietto trovato nella borsetta 
della Repubblica, dott. Del- de-!a ragazza strangolata. 
l’Anno, ieri sera. Si tratta ora Frugando nella borsa di Lu¬ 
di vedere se nel documento ci ria Caputo, i carabinieri trova- 


vrebbero essere consentite so- Come si difende lo Stato da 
lo piccole costruzioni, falcidia questi < errori » e dalle vere e 
di verde in zone salvaguarda- proprie violazioni normative? 
te, scorci paesaggistici sotto- Facendo contravvenzioni e im- 


a BB>o. sono sufficienti indizi (certa 

Come si difende lo Stato da mente non vi saranno prove) 


rono subito il biglietto c si mi¬ 
sero a cercare questo Giuseppe 


questi « errori » e dalle vere e contro Io straccivcndolo o se Cipriani. Arrivarono fino 


posti a tutela ma deturpati tal¬ 
volta da intere colonie di co¬ 
struzioni: si può essere certi 
che non v’è provincia d'Italia 


ponendo l’abbattimento (o ab¬ 
battendo direttamente) le co- 


invece prevarranno le tesi di¬ 
fensive. 

Ogni pronostico, a questo 
punto, non ha senso. Gli inve- 


struzioni abusive. Ma qual è la stigatori sono stati sempre piut- 


canticrc edile di Pavona, ma 
rra sabato pomeriggio e non 
c’era nessuno. Ci sarebbero 
tornati lunedi. Ma era destino 
che Giuseppe Cipriani venisse 


che non ve provincia a Italia dimensione di questa opera re- tasto avari di notizie per i gior- lasciato in nacc- net nomerìo 
che si salvi da questo assalto pressiva? Se si tiene conto del nalisti e ormai si sono chiusi dl quel ^rfinrnfT*SnfafiT^im 

harharinr» oli insogna nella 1 __j _i: _v. - ____r R 1 m,<3U '- un 


barbarico all’insegna della 
speculazione più smodata. 


la vastità degli abusi vi sareb 
be da credere che molte cen 


Lo Stato ha le sue Leggi, le tinaia di milioni (se non mi- 
norme. ì regolamenti: i Comu- liardi) di contravvenzioni do¬ 
ni hanno spesso i piani rego vrebbero essere elevati ogni 


in un mutismo as>oluto. Non è quotidiani della sera uscì con 
neppure escluso (sarebbe una J lIr) pome c un cognome e una 
grossa sorpresa) che abbiano j f -> {o . t p u „ fo _ d j rrva \\ t j 
almeno una prova contro il 1 »lr> — è l'ultimo amico di Lu¬ 


tatavi: le Sovra intendenze ai anno ed altre centinaia di mi 
monumenti dovrebbero vigila- boni dovrebbero essere introi 


liardi) di contravvenzioni do- almeno una prova contro il j,,|o _ ò ì'uì 
vrebbero essere elevati ogni « loro » colpevole, oltre alla se- nn Canuto » 

» t« _j: — : —"^ j: r i: -- • „»* . __ ' 


rie di indizi, ormai noti e che 


re. Ma invano: l'assalto con¬ 
tinua. 


GENOVA. 3 Un caso, l'ultimo di cui si s i ve . 


boni dovrebbero essere introi »n abile difensore potrebbe 
tati come recupero delle spese smantellare in poche battute 

di demolizione delle opere abu dal car0Prc . ha 


E>-a Bruno Rosati. 

TI giovane «I è «rmpre dife 
s o actani»amcnte. spalleggiato 
an«He da i parenti, da questa 


poluto compiere ieri — dopo accusa T,a sua relazione con 


Delitto o di-crazia? Chi po- siano occupate le cronache par- Due deputati comunisti. Raf- i aver subito, nella mattina un ! domestica sarebbe- finita al 


trebbe dirlo, giace in gravissi¬ 
me condizioni all'ospedale di Ge¬ 
nova: Angelo Salvi di 50 anni 
è stato trovato in fin di vita 
nella sua abitazione alla perife- 


lamentari. A Taormina (dice faelli e Natoli, e uno indipen- ennesimo interrogatorio — la 
un'interrogazione dei compagni dente. Carocci.' hanno scoperto *»a prima dichiarazione pubbli 
De Pasquale e Todros) c'è un invece (lo dice una loro inter- : s > p presentato alla dire- 

valloncino che costeggia sul roeazione) che dal 1964 - com rionc di Rrema Cocli e. ai ter 

, . ._ _ • , , 5 ... mini dell articolo 80 del Codice 

ato a mare a panoramica del- preso il 1967 - il bilancio del dj procrdura ha 

nomi 


valloncino che costeggia sul 
lato a mare la panoramica de¬ 


rogazione) che dal 1964 — com 
preso il 1967 — il bilancio del- 


prine'pV» di agosto I.o afferma 
a-.chc un’.inrn di Lucia Ca¬ 
puto. Luigina leopardi. 

Di qursto. e di altri dubbi, di 
altre circostanze poco chiare, 
si parla jcnz’altn nel rapporto 


_ * | . • , t _ . - «I Ufi * IV n II I .-»» pili •«! .Ili# Olii # .1^» • « IU 

uccisa da due colpi di fucile, la citta. E 1 unica 7ona a bo* lo Stato ha iscritto m totale di nato ufficialmente un difensore presentate ieri. Sono 80 pagine 

Mana Garibaldi di 34 anni, schetto e costituisce uno degli entrata per le voci suddette la l’avvocato professor Giuseppe dattilosc-’ttc. con odale da fo 

amante del Salvi. ultimi panorami naturali della bella somma di 12 miboni, di Sotgiu. Il penalista, che aveva to. riruMruzioni erafiche. anali- 

Costui. Prima di Perdere la « perla della Sicilia*. Tutti i cui solo 1 milione quale prò pià avuti contatti con i parenti si scientifiche. Prima di conse- 

donn^era*stata^ freddata*da^due P ro 2 et,i di P iano regolatore vento delle indennità dovute del piovane, ha^ comunicato di gnarlo al dottor Dell'Anno, il 
colpi paniti per disgrazia dat¬ 


atimi panorami naturali della 
« perla della Sicilia ». Tutti i 


dicista, era giunta una fe/e/a cercato la morte, senza riuscir- 
nata. « Era — ha detto Aldo ci. Gli investigatori non sono 


l'arma che ella si accingeva a pongono per quella zona il vin- 
nporre in un cassetta colo a verde pubblico. 

L’uomo, a sua volta, in un ^j a ecco che si ^ ene a ^ 
momento d. sconforto avrebbe , a signora ErTnin .; a Fer . 

/«aeofttA la mnrf* conti PinC/nF. r __ 


che sono stati presentati prò- per trasgressione alle norme 


sulla protezione delle bellezze » è già mes ^ aI la 'T r ° P r f 


naturali. 

C’è da non crederci. Ma è 
proprio così. La stampa ha un 


aver accettato l’incarico, e si dottor Sciré c il colonnello Gen 
è già messo al lavoro per pre tile si sono recati per l'ultima 
parare un’istanza difensiva da volta a Regina Coeli per par- 


presentare agli organi inqui¬ 
renti. 

La posizione di Rosati di fron- 


’are con il giovane sospetta 
to. 

Stamani il dottor Dell’Anno. 


Pinotti — la roce di un gio- molto convinti di quei 
rane. Mi è parso emozionato, ne: credono si tratti invece di 
Non ha detto motto: grazie, mi un defitta 
farò vedere forse domani per In attesa di poter 1 
ricompensarla ». più a lungo il Salvi, h 

Ieri, però, l’arcimilionarìo, ordine di piantonarla 


rari, moglie di Nino Manfredi, bel denunciare trasgressioni e te alla Giustizia è condensata accompagnato probabilmente 


v.«. I IIVAI JV1IV * • • I . v , , , , m 

molto convinti di auesta versio- ott,ene * autorizzazione a co violazioni di norme. Lamini- in poche parole scritte sul regi- dagli investigatori, si recherà 

. _ . t •*•» mimaaIa ? — * ** - I — r. J ^tl _ e*».». _ » —. . • * i* « * t . i r» » il 


né: "crédono "si tratti invece di struirvi un piccolo immobile, nitrazione dello Stato s’accon- stro carcerario < modello 14 *: dal Procuratore capo della Re- 

un defitta Fin qui nulla di male date le tenta di punire i trasgressori entrato il 27 settembre 1966 per pubblica, dottor Velotti, per 

In attesa di poter interrogare dimensioni della costruzione, in ragione di un milione, per fermo quale indiziato di orni- presentare il rapporto conclu- 

più a lungo il Salvi, hanno dato viene presentata una tutto il paese e per un intero cidio. In realtà il giovane è in sivo e chiarire ab'alto magi- 

ordine di piantonarla variante al progetto che ottie- anno! stato di fermo dal giorno pri- strato eventuali punti oscuri. 


dal Procuratore capo della Re- 


Per la prima volta de¬ 
gli attori (la Lollo, Vir¬ 
ila Usi, Manfredi e So- 
rei) al banco degli im¬ 
putati per una « pellico¬ 
la oscena » - Con loro 
sono Risi, Bolognini ed 
Hecht Lucari 

Dal nostro inviato 

VITERBO, 3. 

Clic delusione! La Lofio e 
Vinili Lisi quasi ili certo non 
verranno ikt la seconda udien¬ 
za del processo al film « Le 
Bambole Hanno già detto in 
istruttoria di essere innocenti 
e hanno più volte dichiarato 
di respingere l'accusa di aver 
partecipato alla realizzazione 
di uno spettacolo osceno, per¬ 
ciò ora si affidano ai difenso¬ 
ri, restandosene all'estero per 
un’altra pellicola. 

Nino Manfredi. Jean Suiti. 
Mauro Bolognini. Dino Risi e 
Gianni lleclit Lucari non do¬ 
vrebbero invece mancare. La 
presenza ilei due attori, dei 
due legisti e del produttore 
delle « Bambole » assicura al 
processo un vasto interesse. 
E d'altro canto questo pro¬ 
cesso è tanto inedito clic non 
ha bisogno di cercare motivi 
d’interesse nei volti più o me¬ 
no celebri di attrici, attori o 
registi. 

11 processo alle « Bambole * 
si riassume presto: per la 
prima volta degli attori sono 
finiti sul banco degli impu¬ 
tati per pubblicazione oscena, 
ritenuti. cioè. responsabili 
— come il regista, vero crea¬ 
tore dell’opera cinematografi¬ 
ca — di quanto è apparso su¬ 
gli schermi. In due episodi del¬ 
le « Bambole ». « La telefona¬ 
ta » e « Monsignor Cupido », 
Nino Manfredi da una parte, 
e Gina l.ollobrigida e Jean 
Sorci dall'altra, si sono fatti 
ritrarre « in atteggiamento 
osceno ». questo almeno il pa¬ 
rere dell'accusa. 

II processo, dopo un'udienza 
tenuta a luglio, riprende do¬ 
mani con la proiezione del film, 
alla quale assisteranno i giu¬ 
dici. il pubblico ministero, i 
difensori, gli imputati e — se 
non saranno opposti assurdi 
veti — i giornalisti, venuti 
molto numerosi, insieme con 
uno stuolo di fotografi. 

La sentenza è mollo attesa. 
Non riguarda solo i sette im¬ 
putati di questo processo, ma 
tutti gli attori. Se. infatti, la 
magistratura dovesse ritenere 
i protagonisti dei films respon¬ 
sabili penalmente delle scene 
alle quali partecipano, i rap¬ 
porti fra attori, produttori e 
registi dovrebbero essere ra¬ 
dicalmente mutati. 

Un attore non potrebbe più 
limitare la propria opera a 
quella dell'interprete del film, 
ma dovrebbe pretendere, per 
salvaguardare la fedina pe¬ 
nale. di partecipare al mon¬ 
taggio. di mettere il velo su 
alcune inquadrature o sulle 
battute più audaci. Ma non è 
tutto. Il capo di imputazione 
contro i quattro attori, i registi 
e il produttore è. infatti, molto 
poco chiaro: non si compren¬ 
de bene, ad esempio, se la 
Lofio e gli altri abbiano com¬ 
messo il reato nel momento in 
cui hanno permesso che il film 
fosse proiettato, o ancora pri¬ 
ma, vale a dire quando han¬ 
no recitato. 

Nel primo caso entrano in 
gioco tutti i problemi che ab¬ 
biamo esposto, mentre nel se¬ 
condo le complicazioni cresco¬ 
no. E’ noto che molte scene 
vengono girate due volte, una 
per ntalia e una per quei 
paesi dove la censura è meno 
rigida. Se partecipare a se¬ 
quenze che la magistratura ri¬ 
tiene oscene costituisce reato 
di per sè. ancor prima della 
proiezione del film, agli attori 
non resterà che recitare in 
calzamaglia pesante e con de¬ 
gli accollatissimi maglioni. 

La magistratura è divisa, 
non ha ancora scelto una stra¬ 
da piuttosto che un'altra, co¬ 
me dimostra la stessa vicenda, 
molto contrastata. dcH’istrut- 
toria per le « Bambole ». La 
denuncia per oscenità parti 
dal solito privato e stette a 
lungo sul tavolo del pubblico 
ministero, il quale fece una 
richiesta di archiviazione, in¬ 
somma di generale assoluzio¬ 
ne. Il giudice istruttore, al 
quale spettava la decisione 
conclusiva, fu però di avviso 
contrario: mandò gli atti di 
nuovo al pubblico ministero 
(che nel frattempo era cam¬ 
biato) e fini con il rinviare 
tutti a giudizio. Ora al Tri¬ 
bunale la parola definitiva. 

Andrea Barbari 
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Un discorso di Trivelli a Trastevere! Drastico « taglio » nei turni degli impiegati 


Sviluppare l'azione 
politica di massa 
per rispondere alla 
campagna avversaria 


Anagrafe di male in peggio 
Un mese per un certificato? 


Ore 24,30: tragedia 
sulla via Appia per 
uno scontro frontale 


Si è svolta domenica scorsa, 
in Piazza San Cosimato, la 
festa dell’Unità, organizzata 
dalla Sezione del Partito di 
Trastevere. Nonostante l'incle¬ 
menza del tempo, la festa ha 
avuto un pieno sucesso, ed un 
folto pubblico di compagni e 
di cittadini ha seguito il co¬ 
mizio del compagno Trivelli. 

10 spettacolo « Chitarre contro 
la guerra * e la proiezione di 
un documentario sulla lotta 
per la pace. 

Il comizio del compagno Tri 
velli è stato dedicato ai temi 
dello sviluppo del Partito e 
della lotta per la pace. 

Facendo un primo bilancio 
dell'attività del Partito per la 
campagna della stampa. Trivel¬ 
li ha ricordato che sino ad ora 
si sono svolte 50 feste della 
Unità, 243 assemblee politiche, 
circa 130 comizi. « Una attività 
imponente, ha detto Trivelli, 
che ha permesso di stabilire 
un ampio contatto democratico 
con i cittadini; un fatto che è 
un segno della fiducia che il 
nostro Partito e le sue posi 
zioni politiche riscuoto fra le 
masse popolari. E* stato Fer¬ 
ruccio Parri — ha ricordato 
Trivelli — che ha sottolineato 

11 significato della campagna 
della stampa comunista, pole¬ 
mizzando con tutta la campa¬ 
gna in corso sulla pretesa crisi 
del PCI. Occorre però richia¬ 
mare l'attenzione di tutti i 
compagni e di tutti i democra¬ 
tici — ha affermato Trivelli — 
sulla gravità e pericolosità del¬ 
la campagna in corso contro 
il nostro Partito. Ce forze 
reazionarie stanno produeendo 
uno sforzo intenso per intro¬ 
durre nel nostro Partito ele¬ 
menti di disagio e di confu¬ 
sione. La TV' monta artificio¬ 
samente singoli e sparuti casi 
di transfughi, mentre tace sul¬ 
la larghissima emorragia, di 
quadri e di iscritti, che sta su¬ 
bendo il PSI quale conseguen¬ 
za della unificazione con il 
PSDI: la stampa conservatrice 
di Roma diffonde menzogne e 
calunnie contro il nostro Par¬ 
tito. e giunge persino al fal¬ 
so più plateale inventando di 
sana pianta manifesti o inizia¬ 
tive che mai abbiamo inteso 
prendere. 

Altro fatto grave — ha pro¬ 
seguito Trivelli — è che una 
campagna contro il nostro Par¬ 
tito. sia pure con altri fini, 
viene oggi condotta da giorno 
li di tendenza democratica e 
daH’Ai'onti/. L'Espresso, per 
esempio — ha detto l’oratore — 
va favoleggiando di divisioni e 
contrasti nel nostro Partito, in 
venta episodi, dichiarazioni e 
fatti inesistenti. Esso si pone 
così molto vicino alla stampa 
gialla, c non fa che rendere 
più grave e pesante la situa¬ 
zione del nostro paese. Si può 
qui scorgere un fine — ha detto 
ancora Trivelli —. che è quello 
di nascondere l'entità delle for¬ 
ze che si sottraggono allo spo 
stamento del PSI su posizioni 
socialdemocratiche; il fine di 
€ inventare ». di « montare » 
una « crisi comunista » allo 
scopo di celare i contenuti ne 
gativi ed il carattere arretrato 
dcU'unificazione fra PSI c 
PSDI. 

Da parte nostra — ha detto 
Trivelli — non possiamo ri 
mancre indifferenti, o limi¬ 
tarci ad una alzata di spalle. 


• Larghissima , 
partecipazione, 

alle Feste , 
dell’Unità 

Il ruolo della stampa de 
I iikk latita e dei comunisti I 
I nella società italiana è stato I 
il tema centrale delle ma- ■ 
I infestazioni di domenica. Mi- I 

• gliaia di cittadini sono stati 1 

■ invitati, nel corso delle feste I 
I deH'l/riitó, a partecipate al | 
1 la grande manifestazione, 

I promossa dalla Federazione I 
| romana |>cr il 9 ottobre, nel « 
corso della (piale parleranno • 
I i compagni Ingrao e Trivelli. I 

■ A Monte Verde Nuovo Ita 1 

I parlato j| compagno Fred | 
I duzzi | 

A Cinecittà, dove ha par- 
I lato il compagno Rema, lu I 
I festa dell'Unità aveva dedi- I 
cato largo spazio ai problemi • 
I Alla festa dell'Unità del- I 
' («litici della zona. 

■ la Tiburlina vi è stata una I 
| discussione introdotta da | 

Edoardo D'Onofrio e da Giu- 
I Ho Cesare Italiani sulle di- • 
I sjiense « I comunisti ». La I 
. festa, a cui hanno parteci- I 
! palo moltissimi giovani è con- 

• (innata con la gara di mu- I 

■ sica giovane, e con l’elezione • 
| di miss Unità, Nadia Fra- ■ 

scarelli. I 

| A Morghesiana ha parlata 
I il compagno Lapiccirella dopo I 
I una festa conclusasi con si | 
unificativi successi nella sot- . 
I toscri/.ione. Al Quarto Miglio. I 
I più di mille cittadini hanno ■ 
. partecipato alla festa ed bau- i 
I no ascoltato un breve di | 
1 scorso della compagna Maria 
| Michotti. I 

| 1 compagni di Ludovisi. I 

dopo un intenso lavoro con- . 
I elusosi domenica hanno coni- I 
I pioto ieri l'ultimo versa- 1 
. mento raggiungendo il 100 jier • 
I cento nella sottoscrizione. La | 
' sezione Ludovisi ha versato 
| complessivamente un milione I 
| di lire: nella raccolta si sono I 
distinti particolarmente i - 
I compagni Giuseppe bandi. I 
I Lea Iliancini e Giovanni 1 
. Taecetta. [ 

I Fra le altre manifestazioni | 
1 di domenica è importante se 
| guatare due assemblee di | 

| coloni miglioratori e di c-n- I 
Utenti svoltesi a Casape c. 

| ad Anticoli Corrado (hanno I 
I parlato Olivi» Mancini e 1 

• Mario Mammucnri). | 

1 Oggi alle ore Iti si svol- | 
1 gerà presso l'Istituto di stu- 

I di comunisti alle Frattocchie I 
| la festa dell'Unità organiz- I 
/ata dalla sezione Stefer. ■ 

I Nel corso della inanifesta/.io- 1 
I ne parlerà il compagno Ach.l- 1 
jje Occhetto. | 


Di fatto, con l'abolizione degli straordinari, viene 
eliminato il lavoro pomeridiano - Le Delegazioni 
non accettano le richieste più urgenti • Anche 
per i vigili urbani sono stati ridotti gli straordinari 

« Va all'Anagrafc e apprcn- I voro straordinario. Ci sono sta 


QUATTRO MORTI E TRE FERITI 


de di non essere nato... », op¬ 
pure «Non può avere la pen 


ti periodi che il Comune l'ha 
comandati al lavoro persino di 


sione perchè il marito morto domenica. Nell'ultimo periodo, 
un anno fa risulta sempre in quasi tutto il personale di \ ia 
vita... » e ancora « Chiede un del Teatro Marcello svolgeva, 
certificato e gli dicono che ri- mensilmente, fra le 90 e le 100 
sulta sposato due volte... ». ore di straordinario: oltre il 
Quante volte abbiamo letto sul turno normale dalle 8 alle 14. 
le cronache dei giornali titoli tro ore ( 15 19 oppure 10 20). re¬ 
come questi? Ma come possono tribuito. comprendendo il cot- 


accadere tante « perle anagra 
fiche »? La risposta non è dif- 


timo, nella misura di sei ore. 
Improvvisamente, sabato scor 


flcile. Tutti possono darla. Ba- so. senza alcun preavviso, sen- 
sta avere avuto la necessità di za nessuna discussione con i 
oltrepassare, almeno una volta, rappresentanti del personale, 
i portoni di via del Teatro Mar- la Giunta ha deciso di ridurre 
cello. La ressa è davanti ad lo straordinario a 24 ore men 
ogni sportello e l'impressione sili per ogni impiegato. E non 
che si riceve è quella di una è che il provvedimento sia ac- 
grande confusione. Le «perle», compagnato dall'entrata in fun- 
gli errori, ne sono la conse- zione di nuovi impianti, dalla 
guenza. utilizzazione di un numero su- 


grande confusione. Le «perle», compagnato dall'entrata in fun- 
gli errori, ne sono la conse- zione di nuovi impianti, dalla 
guenza. utilizzazione di un numero su¬ 

ll Comune ha intenzione di periore di personale all’Ana- 
prendere provvedimenti? Non grafe. No. Tutto rimane come 
risulta, anzi nei prossimi gior prima. 

ni la situazione è destinata an- Le conseguenze sono imma- 


risulta. anzi nei prossimi gior prima. 

ni la situazione è destinata an- Le conseguenze sono imma- 
cora n peggiorare perchè le ginabili. Già ora diciotto dele- 
uniche decisioni preso dal Cam gazioni urbane e quelle del- 
pidoglio sono quelle di ridurre l'Agro non ricevono più rl- 
ì'attività degli impiegati addot- chieste di certificati urgenti, 
ti ai servizi anagrafici. Il ri L'Anagrafe. senza l’attività 
sultato sarà un aumento del straordinaria nel pomeriggio, 
caos, un rallentamento gene sarà in grado di fare fronte 
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rale nella compilazione dei 
certificali, nella consegna, nel¬ 
la registrazione. 

Sono addetti all'Anagrafe cir- 


soltnnto parzialmente alle ri¬ 
chieste: si prevede che le re 
gistrazioni saranno rinviate di 
giorno in giorno e che per ri 


ca 800 impiegati, i quali — fra cevere un documento sarà no¬ 
ie altre attività — debbono te- cessano attendere 5 6 giorni, 
nere aggiornati tre schedari Accadrà che un mese dopo il 
generali della popolazione, cioè matrimonio ci sarà chi si sco¬ 
di oltre due milioni e mezzo di prirà ancora scapolo e chi ri¬ 
abitanti. Sono lo schedario car- salterà vivo anche mesi dopo 
tacco personale, le cui prime la morte. Le « perle » non sa- 
pagine risalgono al IATO; lo ratino più un’eccezione, diven- 
schedario metallico o meccano- teranno quasi una regola. Il 
grafico, in cui per gruppi di problema del funzionamento de¬ 
piastrine sono registrate tutte gli uffici capitolini esiste; con 
le famiglie, e il cosiddetto ì| taglio degli straordinari, tut- 


« Rotoscar ». un impianto mec¬ 
canografico che è costato ccn- 


tavia. si aggrava anziché av¬ 
viarlo a soluzione. Non se ne 


tinaia di milioni alcuni anni fa rende conto il Comune? 


e che ancora non è del tutto 

funzionante, sembra per man- nanna colpito ancne miri set- . . „ ,, 

canza di spazio. tori deH’amministraz.ione capi Quattro giorni fa il primo allarme -1 vigili del fuo- 

Per sopperire alla deficienze tolina. Fra gli altri i vigili tir- _ . 11H 

di spazio, appunto, di impianti, baili I quali, essendo notoria- CO, d0p0 UH SOprallUOgO CSegUltO ieri mattina, 1130' 

della mancanza di un servizio- mente insufficienti come nume intimattl In CtMinhprn* pcpmiifn ctnmnnP 

decentrato, per far fronte ab ro. sostenevano ciascuno 30 40 miimaiO 10 SgOlHUerO. Sara BbegUllO bianiaiìO 

bastanza tempestivamente alle ore di straordinario ogni mese. 

registrazioni e alle consegne L'Amministrazione in questo Un ampio tratto (oltre cen- me e nemmeno danni ai docii 
dei certificati (due milioni e caso ha dato un taglio netto, tocinquanta metri quadrati) menti, ai libri, ai codici alcuni 
mezzo di certificati ha sfornato Neppure più un'ora di straor- dell'antico tetto a capriate del dei quali antichissimi: da al 
il meccanografico lo scorso an- dinario. E in questi giorni, i la biblioteca dell'archivio di cimi giorni, infatti, il tetto era 
no), da anni gli impiegati del- vigili non sono comparsi da Stato è crollato. Per fortuna pericolante e il direttore della 
l'Anagrafe sono costretti al la- vanti alle scuole. non si debbono lamentare vitti- biblioteca aveva fatto rimuove 


I tagli agli * straordinari » 
hanno colpito anche altri set¬ 
tori deU'amministrazione capi- 


Le due auto dopo il violentissimo urto frontale che è costato la morte di quattro persone. 


Crollati 150 metri di soffitto: tutta un'ala da sgomberare 

PERICOLANTE LA BIBLIOTECA 
DELL'ARCHIVIO DI STATO 


Per sopperire alla deficienze tolina. Fra gli altri i vigili ar¬ 
di spazio, appunto, di impianti, baili i quali, essendo notorin- 
della mancanza di un servizio- mente insufficienti come nume 
decentrato, per far fronte ab ro. sostenevano ciascuno 30 40 
bastanza tempestivamente alle ore di straordinario ogni mese, 
registrazioni e alle consegne L'Amministrnzionc in questo 


Stato è crollato. Per fortuna pericolante e il direttore della 
non si debbono lamentare vitti- biblioteca aveva fatto rimuove- 


Burrascoso episodio a via Cavour 

Un ladro bloccato 


Giacomo De Michelis è finito di nuovo in carcere 


L’ex capo dei «camaleonti» 
arrestato per contrabbando 

E' stato sorpreso su un'auto carica di stecche di » americane » — Bloccato an¬ 
che un complice, mentre un terzo giovane è riuscito a darsi alla fuga 


Giacomo De Michelis, l’ex 
c.qx) della banda dei « cania- 


C'è un problema di difesa del 'conti », i giovani partolini au- 
Partito da questi attacchi e tori d. un impressionante sene 
da questa offensiva: c’è ur- furti, e finito d, nuovo in ga- 
genza di una risposta offen ,era dcd,ca,os ' * nfaU ' ad 


nuova * specialità ». il contrab 


siva contro questa pressione bando, è stato sorpreso ieri al 


generale che si tenta di eser¬ 
citare contro di noi. La cam 


l'alba da alcuni agenti della 
Mobile. Era su un'auto veloce. 


pagna dell avversario non va stracarica di stecche di « ame- 
sottovalutata. Dobbiamo aprire ricane » con un complice. Fran- 
una vera e propria battaglia ecsco Rinaldi, anch'esso arre- 
pcr la difesa c lo sviluppo del stato. Un altro giovane è invece 
Partito Come sempre, noi ri riuscito a fuggire, 
spondiamo e risponderemo non Tutto è cominciato verso le 
chiudendoci in noi stessi, non 6.30. Due 2300 S » sono sfrec- 
facendo « quadrato ». Ci sono ciate davanti ad una pattuglia 
tre direttrici per una nostra di polizia, insospettendo un gra 
risposta efficace, immediata, duato che aveva riconosciuto. 


larga; Io sviluppo della inizia¬ 
tiva politica di massa: la di- 


all'interno di una di esse. Già- ! 
conio De Michelis. Gli agenti | 


scussione e la spiegazione sui hanno seguito le vetture senza j 
problemi non semplici della si- fars '. ' edere, e alla fine sono 
inazione internazionale e della [ IUSC,,I t a 

situazione interna, per deter ^ della Tnrr» i tre ein I 

minare nel Partito un orienta al \ ,col ° dcl a 7°™' 1 tTC f° 

mento sempre più chiaro e uni- vani sono balzati a terra c han ! 

tario; lo sviluppo e l'estensione 110 C P ‘ . ' U ££ 1C a ' P ' 

* * iinA A rittcrifn far tVrnrro 


della forza c della organizza¬ 
zione del Partito. Del comples- 


uno è riuscito a far perdere 
in un dedalo di viuzze le sue 
tracce mentre l'ex ca^o dei «ca¬ 


so di questi problemi - ha det- maìconti , c Francesco Rainal 




biblioteca aveva fatto rimuove¬ 
re le preziose opere, le ave- f M0 M f 

va fatte sistemare al piano sot 

tostante. Ora. però, vigili muM MMMw .? Wm~ mm m um ffz 

fuoco hanno dichiarato perivo ■ MRIb w m 

lante un’ala deH'edificio: così 
da questa mattina verranno 

sgomberate tutte le sale men- % 0 0 

tiCSCB O tUUOirB 

La biblioteca si Irma in un -ww w m w 

antico monastero, quello di 

Santa Maria in Campo Marzio ... , .. . riin . 

, r r , ... «i\I» sono fratturato una gerlo contro una « (><H) » fer 

che fu fatto costruire dodici . • ' . , ^ r ... 

gamba... aiutami ». a terra, la ma. a far ruzzolare m terra 

secoli or sono da papa /acca gamba sotto la « lambretta ». giovani. Uno dei due si è rial 
ria e che si trova in \icolo jj giovane, che poco prima a /alo subito ed è corso via: 
Valdina 6. una stradina che \ e \ a scippato con un complice l'altro è invece rimasto con h 
collega appunto Campo Mar una turista ma che era stato gamba sotto la « lambretta » 
zio a piazza Firenze. In essa inseguito c speronato da un Aldo Di Marco è sceso dall'uti 
sono custoditi non solo docu- automobilista, sembrava dav- filaria, convinto ormai di aver 
menti dello Stato italiano ma vero ferito gravemente. Inve lo bloccato: non appena lif 
anche di epoche anteriori alla stava facendo la * scena »: sentito che lo sconosciuto s 
sua costituzione, dal Cinque- e non appena l'inseguitore si lamentava, che invocava aiu 
cento all’Ottocento. Il crollo è è girato per invocare soccor- to. che diceva di avere fi 


« Mi sano fratturato 


gerlo contro una « 000 » fer 


gamba... aiutami ». a terra, la ma. a far ruzzolare in terra i 
gamba sotto la « lambretta ». giovani. Uno dei due si è rial 


il giovane, che poco prima a 
veva scippato con un complice 


zato subito ed è corso via: 
l'altro è invece rimasto con la 


una turista ma che era stato gamba sotto la « lambretta ». 
inseguito c speronato da un Aldo Di Marco è sceso dall'idi 


lo bloccato: non appena ha 
sentito che lo sconosciuto si 
lamentava, che invocava aiu 
to. che diceva di avere la 


La tragedia all’altezza 
del IV Miglio • Una R8 ha 
sbandato e si è schianta¬ 
ta contro una Bianchina 


Quattro morti e tre feriti 
gravi: questo il bilancio di uno 
spaventoso incidente stradale 
avvenuto questa notte, alle 
24,30, sull'Appia nuova, poco 
prima ilei Quarto Miglio. Una 
v R 8 » lanciata a fortissima 
velocità, secondo i primi ri¬ 
lievi della polizia stradale, ha 
sbandato in una curva aperta 
ed a largo raggio, ha tagliato 
tutta la strada ed è piombata 
contro una « Bianchina » che 
stava sopraggiungendo in sen¬ 
so contrario. L'urto è stato ter¬ 
ribile. violentissimo: le due 
vetture sono rimaste pratica- 
mente distrutte. 

Due delle vittime viaggiava¬ 
no sulla « Bianchina ». due 
sulla « R8 ». Le prime due so 
no Giuseppe Lopez, di 40 anni, 
e la turista inglese Annette 
Elizabeth Tutti, di 4t anni Le 
altre si chiamano Ezio Sgrec¬ 
cia. 25 anni, via Flavio Stili 
enne 264. e Fabio Amicizia, 
21 anni, via delle Cave 23: 
sono morti sulle vetture che 
li stavano accompagnando al 
l'ospedale di San Giovanni. 
Nello stesso ospedale sono sta¬ 
ti ricoverati, entrambi in os 
serv azione, il conducente della 
vettura investitriee. Mario Bai- 
doni, 20 anni, via delle Cave 
21, l'altro passeggero. Bruno 
Fiorru, 20 anni, piazza Santa 
Maria Ausiliatrice 87. e la si 
gnora Geraldino Lupe/, che 
sedeva accanto al munto, ri 
inasto ucciso al volante della 
« Bianchina ». 

L'angosciosa sciagura è spio 
gallile, secondo gli uomini del 
la Stradale, solo con l'altissima 
velocità cui viaggiava la 
« R 8 t. targata Roma 601433: 
dove è avvenuto lo scontro, 
praticamente appena fuori di 
Roma. l'Appio fa una curva 
allerta, dall'ampio raggio; una 
curva insomma che può diven 
tare pericolosa solo se abbui' 
data ad una velocità fortemen 
te superiore a quella pi ('.scritta 
(80 chilometri orari, in quel 
tratto). D'altronde, un testi 
mone oculare, il conducente di 
un camion che solo per la 
prontezza di ridessi è riuscito 
a schivare la vettura, oramai 
priva di controllo, ha confer 
mato che la «R8» marciava 
ad almeno centoventi chilome¬ 
tri orari. 

« Venivo da Ciampitio cri ero 
diretto a Roma — ha roccoli 
tato il camionista ai poliziotti 
— ero fatto spostato .sulla mia 
mano quando ho visto sbucare 
quell'auto dalla curva, sbanda 
re paurosamente, dirigersi con¬ 
tro il mio mezzo. Ilo accclc 
roto e mi sono gettato ancor 
di più sulla destra: sono finito 
sul marciapiede ma sono riu¬ 
scito ad evitare lo scontro. Un 
attimo dopo, ho sentito un fra 
casso terribile: dietro di me 
c’era quella ’* manchino ” ». 
Il (ondiliente della « bianchi 


è rialzato ed è fuggito a pani | per chiamare soccorsi. E' sta 


forse nemmeno accorto 


he levate scomparendo nelle to un attimo: velocissimo, il (he la (Ititi gli stava pioni 


viuzze traverse di via Cavour. 
Ora la (Mobile sta cercando di 
identificarlo. 


giovane si è rialzato ed è fug 
gito. Nelle mani dell'inscgui 


bando addosso: non ha pollilo 
fare assolutamente nulla per 


ture, e dei poliziotti, è rimasta I evitare lo scontro. 


Tutto è accaduto in pochi solo la « lambretta » targata 


minuti. Alle 13.15. Maria Te¬ 
resa Kabisius. tedesca. 71 an¬ 
ni. è stata scippata a quell’ora, 
nei pressi di S. Pietro in Vin 
coli da due giovanotti al so 
lito modo: lo scooter, lo strap 


Roma 143654 ed appartenente 


I a- due auto, dopo Io sebi.in 
to. si sono impennate, poi so 


al signor Oreste A.: ora sono cadute, la « Bianchina » su 
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sua costituzione, dal Cinque- c* non appena rinseguitore si lamentava, che imocava aiu cera quella htanchnia 
cento airOttocento. Il crollo è è girato per invocare soccor- to. che diceva di avere la II (ondileente della «bianchi- 

avvenuto dalla parte dell'in- so. ha spostato lo scooter, si gamba fratturata, si ò girato na ». targata Roma 622338. non 

gresso laterale, cui si accede è rialzato ed è fuggito a pani per chiamare soccorsi. E' sta I si è forse nemmeno accorto 

da un antico chiostro quadrali he levate scomparendo nelle to un attimo: velocissimo, il (he la «R8j pii stava pioni 

polare, presso la chiesa di San viuzze traverse di via Cavour, piovane si è rialzato ed è fup bando addosso: non ha potuto 

Greporin Nazianzeno. anch'es- ° ra ' a Mobile sta cercando di pito. Nelle mani dcll'inscgui fare assolutamente nulla per 
sa eretta dodici secoli fa su identificarlo. ture, e dei poliziotti, è rimasta ev ita re lo sconti r>. 

una preesistente costruzione TuUo ò accaduto in pochi solo la «lambretta» tarpata Le due auto, dopo In schiari 
romana iirobabilm-mte del m,nuli - AII ‘‘ n - 15 - M; iria Te Roma 143654 ed appartenente to, si sono impennate, poi so 
quarto secolo aC rc5a Kab,su,s - ,pdesca - 71 an aI s, * nor Oreste A.: ora sono cadute, la « Bianchina « su 

Q.nttrn cinmi or sono un m * e s,ata scl PP a,a «*> quell'ora, in corso, naturalmente. le m un fianco, la « R 8 » sulle quat 
Quattro uorm or sono, un nej prf . ssi Hj s Pietro m V in dapini. lro ruote: è divampato un bre 

guardiano aveva notato pre- co |j ( | a fj uc giovanotti al so Con il vecchio, ma validis co incendio che il pronto inter 

occupanti crepe nel tetto e a lito modo: lo scooter, lo strap simo sistema del buia», alcuni vento di alcuni automobilisti ba 
veva avvertito il direttore: po. la fuga velocissima. Nella sconosciuti hanno svaligiato domato. Intanto i quattro pio 
questi aveva chiamato i vigili borsetta c'erano 16 mila lire. l'altra notte una pellicceria di 1 vani, che erano sull'auto inve 
del fuoco e. immediatamente 10 marchi, traveller's cheque via Alberico 11. mettendo le stitrice. erano già stati estratti 

dopo il sopralluogo, aveva dato P*\ r mila lire, una spilla di mani su castori, visoni, ermel dalla morsa d'acciaio id av 
ordine di portar via i codici br *fi an ti : un buon bottino, in lini per oltre quaranta milioni \iati verso l’ospedale: per due 
e i documenti, che sono stati ^ r d ^ 1 ' ^ , PP ato d * «ire Sono dapprima pine di essi. Io Sgreccia e I Amici 

rori arcataslati in aironi srat ^ Ia ' 3 £ uastar ,uUo 31 duo l 1 ’ 3 * 1 node untine dello stabi zia. non cera purtroppo piu 

cos accaia.-aau in aicum cai- 5COnoscIuti ha pensato un au le: qui hanno pratirato un fo nulla da fare. I passeggeri del 

fah del piano sottostante. Nei tomobilista. Aldo Di Marco, ro nella parete rhe le divide la «bianchina» sono stati ti 

1 prossimi giorni avrebbero do che aveva visto tutto c non ha I dal rctrohott(pa della pt4Iic- rati fuori io nla fiamma ossi 


in corso, naturalmente, le m 
dapini. 

Con il vecchio, ma validis 
simo sistema del buco, alcuni 


un fianco, la « R 8 » sulle quat 
tro ruote: è divampato un bre 
ve incendio che il pronto inter 
vento di alcuni automobilisti ba 


po. la fuga velocissima. Nella | sconosciuti hanno svaligiato domato. Intanto i quattro pio 

-ir _„ i:_I * __*■• » ... 


prossimi giorni avrebbero do 


\uto a\crc inizio i la\ori rii j esitato a partire aH'insegui 




to ancora Trivelli — ci occupo 


di sono stati raggìuuti in via Giacomo D« Michelis 


remo ampiamente nella mani- Lungaretta ed immobiliz- 

festazione di domenica prassi- una breve ma vio- 

ma all Adriano. Sin d ora. però | en j a colluttazione. 


Le sigarette sequestrate 


mettiamo l'accento sulla neces¬ 
sità di sviluppare un’ampia « 
zione unitaria per la pace, 
estendendo ancora il contatto 
ed il colloquio con il mondo cat 


I due giovani sono stati con¬ 
dotti in questura: a bordo delle 
vetture avevano stipato alme 
no due quintali di « Kent ». di 
« Marlbora », di « Turmac ». In- 


tolico c la collaborazione con tcrrogati separatamente, non « MIUTU mi lUpISCl 

le forze democratiche e socia hanno fatto i nomi dei complici. r 

liste. Tn particolare - ha detto dj quello fuggito o degli altn I. ____ J; 

Trivelli avviandosi alla con a j q ua jj dovevano consegnare IO SCflClZQ Q| UI1CI 

clusionc — dobbiamo far giun j a rnerce. Hanno solo raccon- 

gere a decine e decine di mi tato di aver acquistato la «par- qahane e olandese per ventiquattro 

. gliaia di cattolici la « lettera tita » a Milano da una persona ore mobilitate intorno al misterioso biglietto di 
aperta » loro rivolta dal no che non avevano mai visto pri- una donna hanno alla fine scoperto che si irai 
stro Partito; dobbiamo cioè e ma e che. sull’autostrada, per taro di uno scherzo; nessuna donna in pencolo 
stendere la mobilitazione uni non dare troppo nell oechio. di mone, soto una ragazza in cena di far scherzi. 

. ... I n n/u!7i/i rnm/inn ^r/j cfnfn tnocc n m . 


*** ~ «r «-■ // + v. I restauro del tetto. 

. . _ » L'altra notte, invece, il tot 

_ ^ » a’ to ha ceduto per una ampie/ 

^ j * « za d * almeno centocinijuanta 

i metri quadrati: nessuno, nei 
palazzi vicini, ha sentito rumo 
■ r >- è accorto di nulla. .Nolo 

a mattina fatta, il custode, 
(uestrate c j ie a j momtn t 0 di riprendere 

servizio, saliva all'ullimo piano 
- - - p^, r cor ,t r ollare la situazione 

delle crepe, ha scoperto ’1 

per un S.O.S. SU un biglietto crollo. Sono accorsi i vigili del 

~ ___ fuoco che hanno rimosso le 

macerie, accatastandole nel 
■ chiostro. E* stato un lavoro 

no»: ma ora solo I pericoloso e difficile, durato 

w * per tutta la giornata; a sera. 

■ ■ poi. il vice comandante dei vi- 

FHOflZZfl OlandfiSO S' 1 '- mgegnere Stella, ha ese 

a UlJU&iiM vaMiinv#» gudo un lungo e attento so 

fatemi, scrivete a mia madre, per favore. Rushen , .f.1 J aln 

net Plein 13 fhlversum. Olanda. Marpike Dretces. J le ha appunto dichiarato peri 
Please. please ». (colante tutta I ala. 

Gli agenti si sono messi subito all'opera ncer- | Questa mattina, così, i cu- 


mento con la sua «500 ». 

A metà di via Cavour, l au 
tomobilista è riuscito a rag 
giungi re lo scooter, a strin 


• di essi. Io Sgreccia e FAmici 
zia. non c'era purtroppo più 
nulla da fare. I passeggeri del 
la «bianchina» sono stati ti 
rati fuori io nla fiamma ossi 
drica dai vigili del fuoco: Giu 
seppe Ixipez e Annette Kli/a- 


icria. S«>lo ieri mattina, al drica dai vigili del fuoco: Giu 
momento della riapertura, il seppe Ixipez e Annette Kli/a- 
propriitario del locale, signor h(th Tulli i rano già morti. 
Alberti» Aligeri ha scoperto il (blindatine Lupi / giace ora in 


furto ed ha avvertitola polizia. 1 fin di vita al San Giovanni. 


Due polizie mobilitate per un S.O.S. su un biglietto 

«Aiuto mi rapiscono»: ma era solo 
io scherzo di una ragazza olandese 

Lo jx>tizio italiane e olandese per ventiquattro ] votemi, scrivete a mia madre, per favore. Rushen 


stro Partito- dobbiamo cioè e ma e che. sull'autostrada, per taro di uno scherzo; nessuna donna in pencolo Gli agenti si sono messi subito all'opera ricor- Questa mattina, così, i cu- 

stenderc la 'mobilitazione uni non dare troppo nell'occhio, di morte, solo una ragazza in vena d, far scherzi, rondo l'indirizzo della famiglia Orcjces. Lindi- stodi della biblioteca inizieran 

♦ Irta ncr la solidarietà con i avevano viaggiato distanziati ^ po,,n , a romana era stata mes ™ «" allarme mzo scritto sul biglietto era avello della vecchia sgomberare le sale dei- 

tana per la soimarieta con t avevano viaggiato aistanziau d(j un bjglietto scritt0 con ^no incerta su un abitazione. A Wassenaar. ove i Dreircs si erano .. . pericolante e a sistema- 

popoli del Vict Nani, la lotta dall altra vettura con la quale, pe :;o rfj carta a quadretti. Lo aveva trovato trasferiti i poliziotti olandesi hanno trovato Aline P°. . • ' 

contro l’imperialismo amcrica- comunque, si tenevano in «in- un passante in piazza di .Monte Savello. « Leggete, viva e vegeta. re c <>aict e documenti m quelle 

no la battaglia per la difesa tatto con una potente radio rice- ri prego, potrei morire — c'era «enfio — Alme «ET stato solo una scherzo», ha detto agli sicure. Nello stesso tempo i 

deila pace. trasmittente. Dreues. Aiuto! Sono pittima di un rapimento. Sai- agenti, lavori di puntellamene. 
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l’Unità / martedì 4 ottobre 1966 
Malgrado l'impegno dell'» Unione genitori » 

La scuola romana 
ignora la famiglia 

Intervista con alcuni presidi - Alcune esperienze positive in un più 
generale clima di incomprensione per l'importantissimo problema 
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Il giorno 


* Ogfll martedì 4 olio- 1 131CCOl.€l> 

I bre (277-88). Onomasti- | * 

I co: Francesco. Il sole I 

• sorge alle 6,26 e tra- 

monta alta 17,58. Ultimo I CiOIlclCcì 
1 quarto di luna II 7. I 


Cifre della cittài 


Ieri sono nati 66 maschi e 51 | J. 
femine. Sono morti 11 maschi e I _ 


il partito 


La riapertura delle scuole, ri¬ 
propone, in Questi giorni vecchi e 
nuovi problemi: ed uno dei più 
immediati. Quello che meglio di 
nani altro può lorse sottolineare 
le carenze di fondo della nostra 
organizzazione scolastica, è Quel¬ 
lo dell'inserimento della scuola 
nella società: o, più in partico¬ 
lare. Quello del rapporto scuola- 
famiglia. 

Cosa si è fatto, in Questi anni, 
in Questo campo? Un breve son¬ 
daggio. Qualche intervista, un in- 
. contro con un rappresentante del¬ 
l'Unione romana genitori, e il 
Quadro della completa inesisten¬ 
za di un sì importante binomio 
emerge chiaramente. A Uomo 
; non esistono forme di rapporti or- 
{ ganizzati tra genitori e scuota, se 
' si escludono gli incontri settima 
1 noli (anche Questi nelle elemen¬ 
ti tari e nelle medie alquanto rari) 
l tra Insegnanti e genitori per co 
nascere l'andamento scolastico 
| degli alunni. 

■ {/Unione romana genitori, che 
la propria sede nel circolo cul- 
j turale di Monteverde e che per 
f «uni ha portato avanti numerose 
f battaglie per risolvere alcuni spi 
i nasi problemi delle scuole del 

I riuarticre dove è sorta, e di altre 
zone della città, prevede nel suo 
statuto, fra i vari punti del pro¬ 
gramma. Quello t di promuovere 
un organico e permanente colle 
(lamento tra le famiglie degli 
alunni e i corpi insegnanti, allo 
scopo di rendere veramente ope¬ 
rante la collaborazione tra scuo¬ 
ia e famiglia ». 

Ma casa si trova di fronte 
l'Unione? Un'apatia di anni, una 
disorganizzazione tale per cui un 
organico e permanente collega¬ 
mento è diventato uno dei tanti 
problemi secondari, gitasi un'esi¬ 
genza astratta. 

Ci sarebbero tuttavia delle se¬ 
grete e rare disposizioni che pre¬ 
cèdono simili contatti: basti pen¬ 
sare che durante le riunioni per 
stabilire la scelte dei libri è d'ob- 
hligo la presenza di un rappre¬ 
sentante dei genitori. E allora al¬ 
cuni presidi, ma pochi, rispettan¬ 
do alla lettera le norme, creano 
periodici incontri. E' il caso del 
prof. Santarcangelo. della scuo¬ 
la media « Artigas » al Preuesti- 
no. Ogni anno da Quando ha pre¬ 
so possesso di Quella sede, alla 
line di ciascun trimestre convoca 
le famiglie delle tre classi medie 
in riunioni separate. « Al princi¬ 
pio non riuscivamo neppure a ca¬ 
pire il valore eli questi incontri — 
et ha detto un padre — poi con 
il temiH) mi sono reso conto del- 
l’importanza di controllare sotto 
ogni aspetto randamento scolasti- 
i co ». Certo il prof. Sautarcariffelo 
! insieme al corpo degli insegnanti 
ha sempre presentato con fran¬ 
chezza le numerose lacune (la 
| mancanza della palestra, l'impos- 
{sibilila di creare il doposcuola se 
[non per la classe differenziale). 
ine spiegava i motivi, la dilficoltà 
\ di risolvere in qualche modo 

Ì questi problemi, criticando a vol¬ 
le anche aspramente i responsa¬ 
bili. Ma niente di piti, {/imprepa¬ 
razione delle stesse famiglie, e 
la necessità di non uscire da cer¬ 
ti canoni stabiliti hanno Jalto si 
che mai questi incontri si siano 
|trasformali in una viva collabo- 
graziane: « Una volta gli proix» 

I *“ culmo di andare in delegazione 
1 Comune o comunque di fare 
na manifestazione di protesta 
er la mancanza della palestra. 
ia ci convinse che la cosa non 
\eva alcuna funzione ». 

Ma questa situazione à abba¬ 
iarla rara. Tipica della mag 
tor parte degli insegnanti c la 
inazione del presule della seno 
i media *Esopo»: il prof. Dome 
ico Bruno, che abbiamo inferri 
tato su questo problema. ha ri¬ 
velato nelle sue rtspastse una 
(Smphcita sfiducia in una stretta 
Stollaborazione Ira scuola e fami 
Iffia anche se non esclude Vini 
ifrorfariza di certi contatti. « Pen¬ 
ilo al lume dell esiienenza falla 
Un altre sedi, per ultima la scuo- 

I nedia della Rustica, che sia 
essano prima di ogni altra 
i stabilire un dialogo all'.mor¬ 
tella scuola tra insegnante ed 
gnante. tra pres.de ed inse 
ale. tra alunni e professori. 
»gna prima di tutto cercare 
?me un criterio unitario por 
•edere, ferme restando le opi 
li personali in materia di di- 
ica, e questo è tanto più ne¬ 
gano tra professori di uno 
so corso, per impedire con 
ti nel modo di impostare la 
»arazione a scapito della for¬ 
cone degli alunni ». 
ic una simile imposta;.onc 
per lo meno comoda In di¬ 
po un opposto esempio ài 
i collalwirazione. Si verificò 
i or sono in una scuola di S. 
ilio (un quartiere popolare 
e l'insufficienza di servizi 
nari è aiVoràme del (corno >. 
a signora Raspini. allora di- 
rice. ci ho raccontato la sua 
ressantc e positiva espencn- 
< All'inizio gli incontri con 
‘•nitori si risollevano, soprat- 
o por il poco "allenamento " 
questi avevano, in miei con- 
i ed indirizzi por quanto ri- 
rdava le letture oxtrascola- 
he, i film che 1 ragazzi era- 
soliti vedere: come, insomma 
utile che passassero il loro 
po Ubero. Ho potuto poi ieri 
re l'importanza di una intr>- 
sione delle famiglie anche in 
ena tipicamente scolastica, 
spunto di alcuno riunioni mi 
ne da lezioni di educazione 
male che un gioì ano e pre¬ 
sto insegnante credette op 
amo impartire ai suoi alunni 
ndo m rese conto di un certo 
re>«e malsano e morlmso por 
i problemi. l.e prime reazi> 
dei genitori furono alquanto 
ativc: vennero a protestare 
Dora considerai necessario di- 
ieme insieme. Ripeto che l'in- 
tro fu utilissimo, non solo 
le famiglie, che compresero 


l'importanza di certi chiarimen¬ 
ti. ma anche per il giovane mae 
stro. che accettando alcuni "rim¬ 
proveri". capì che il particolare 
campo (si trattava di ragazzi 
di 18 anni) doveva essere affron¬ 
tato con maggior cautela ». 

C'è dunque possibilità di la¬ 
voro. c'è materia perchè tra la 
scuola e la famiglia non ci sia 
un cosi violento distacco e sa¬ 
rebbe più che inai compito de¬ 
gli insegnanti promuovere scam¬ 
bi continui: non solo questo non 
si fa, ma troppo spesso ad una 
precisa volontà di partecipazio¬ 
ne da porte delle famiglie ai pro¬ 
blemi della scuola corris/iande 
un atteggiamento estraneo del 
l'istituto. Quante battaglie sono 
state portate manti dalle sole 
famiglie, per ottenere un mag¬ 
gior numero di aule, la refezio 
ne, la palestra, i libri gratuiti e 
ne. la palestra, j libri gratuiti? E 
cortei, petizioni, la presenza <lel 
corpo insegnante è stata pra¬ 
ticamente irrilevante. E' dif¬ 
ficile per l'Unione romana geni¬ 
tori muoversi in Quest'ambiente, 
anche se molto è stato fallo dal 
la sua fondazione ad oggi (non 
ultimo, un preciso studio sulle 
condizioni scolastiche delta zona 
Gianicolense-Portile use). 

Per il nuovo anno c'è da fare 
un grosso lavoro; e per Questo 
l'Unione romana genitori ha bi¬ 
sogno di aiuto, di essere seguita 
dal piti vasto numero di fami¬ 
glie. alle Quali deve necessaria 
mente essere a cuore la vita, la 
preparazione dei propri figli. 

f. ra. 




10 femine. Maarimoni: 133. Le 
temperature: minima 10 . massi¬ 
ma 23. Per oggi i metereologi 
prevedono cielo nuvoloso. 

Pantanella 

La « Società per a/ioni mulini 
e pastificio Pantanella » precisa 
die essa non ha assolutamente 
niente a clic vedere con la 
« Pantanella S p A. », a carico 
della quale il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica ha dispo¬ 
sto. il 30 settembre, il sequestio 
di una serie di documenti am¬ 
ministrativi. 



« Il PCI nella 
Resistenza »: 
conferenza 
alla Balduina 

Giovedì, alle ore 21. presso la 
sezione del PCI Balduina — via 
«iella Balduina. 61-E — avrà luo¬ 
go la quinta lezione del corso 
sulla storia del movimento ope¬ 
raio. Il senatore Pietio Secchia 
parlerà sul tema: i 11 PCI nella 
Resistenza ». 


MACAO STATALI — Giovedì 6 
ottobre alle ore 18 sì terrà un 
dibattilo politico sul tema: « Uni¬ 
ficazione socialista e prospettive 
della sinistra italiana ». Intro¬ 
durrà il compagno Fernando Dì 
Giulio. 

CONVOCAZIONI — Tlburtlna 
ore 20, Comitato di zona. O.d.g.: 
« L'azione per la pace e i pro¬ 
blemi del movimento comunista 
Internazionale » con Maurizio Fer¬ 
rara; Casato!!! ore 20, ass. situaz. 
internazionale con Marconi; Pa- 
scolaro ore 19, ass. con Nannuz- 
zi; Valmontone ore 19, C.D. e 
gruppo consiliare con Ricci; Mon¬ 
te Porzio ore 19, ass. con Rossi; 
Fiumicino ore 19,30, ass. con G. 
Gioggi; Torre Maura ore 20, ass. 
lotte operaie con D'Onofrlo; Por¬ 
to Fluviale ore 20,30, attivo zona 
Portuense sul decentramento e 
sulla scuola con Mancini; S. Ma¬ 
ria delle Mole ore 19, ass. con 
Armati; Ariccia ore 19, C.D. e 
gruppo consiliare con Cesaroni; 
Fonlana dì Sala ore 19, ass. con 
Marini; Ostiense ore 18, C.D. 

PROPAGANDA — Informiamo 
le sezioni di Roma di ritirare 
presso I centri zona materiale di 
propaganda per la manifestazione 
del 9 ottobre. 

FGCI — Oggi in Federazione 
riunione Comitato federale e se¬ 
gretari dei circoli (reialore M. 
Lelli). 


Lascia i tigli nelle grotte del Vaticano 


Un a madre disidrata per noi aver di che sfamare i suoi due 
bambini li ha abbandonati nella grotta del Vaticano in prossimità del¬ 
ia tomba di Giovanni XXIII. 

I,a donna. Vincenza Spano, che vive con il marito, un operaio 
disoccupato. Sebastiano {giuria, in un dormitorio di Primavalle. 

_ ieri non avendo più un soldo ha abbandonato i due figli. Pia di 5 anni 

e Gaetano di 3. nei sotterranei del Vaticano. Un funzionario «li 

Genitori e alunni attendono l'apertura dei cancelli delia scuola [Milizia più tardi è andato a prendere i bambini. 


Schermi ribalte ritrovi 


X Jiv 


> z t i-i 


Stasera al 
Sistina 

le « Maschere 
d'argento » 

Vanno rapidamente esaurendo 
si i biglietti per la serata di 
gala della « Maschera d’Argen¬ 
to ». che avrà luogo stasera alle 
ore 21 precise al Teatro Sisti¬ 
na. Gli artisti, clic riceveranno 
il Premio, partecipando poi al 
« Superspettacolo delle Vedette ». 
stanno giungendo a Roma da tut¬ 
te le parti d'Italia ed anche dal¬ 
l'estero. Prosa, lirica, cinema, 
televisione, alta moda, musica 
leggera, saranno rappresentati in 
questo eccezionale avvenimento 
artistico che inaugura la slygio 
ne teatrale e mondana romana 
e di cui sono ospiti d’onore Eli¬ 
zabeth Taylor e Richard Burton. 

Il Sistina è stalo fantasiosa¬ 
mente addobbato con una spe¬ 
ciale scenografia. Gli ultimi hi 
ghetti ancora disponibili sono in 
vendita al botteghino (487.090 e 
48Ó.4K0) ed è facile prevedere 
il «tutto esaurito». 

Gli abbonamenti 
per la stagione 
di Santa Cecilia 

Dal .1 ottobre sono aperti Rii 
abbonamenti por la stagione «li 
concerti 1966*87 dcll’Accatlctnia 
di Santa Cecilia, comprendente 
•11 concerti sinfonici e sinfonìco- 
voeali all'Auditorio di via della 
Conciliazione e IO concerti «li 
musica da camera nella Sala di 
Via «lei Croci 

Cli aboliti.unenti si ricevono 
presso rutile io Concetti dell'Ac¬ 
cademia* Via Vittoria n 6 tei. 
HT.'ìt'.ri con il seguente orario 
giorni feriali dalle 9 alle ::t a 
dalle 16 alle 19. giorni festivi: 
dalle 9 alle 19 


CONCERTI 

ACCAOEMIA FILARMONICA 

Sono aperte le iscrizioni per 1 
soci deila stagione concertisti¬ 
ca '66-67 che si terTà al Teatro 
Olimpico dal 12-10 Segreteria 
aperta tutti t giorni feriali tei 
J12560. 


Teatro Stabile di Torino in: 
« Riccardo 11 » di \V. Shake¬ 
speare. con Glauco Mauri. 
Corrado Pani. Regia C De- 
bnsio 

RIDOTTO ELISEO 

Prossimamente Comp Giusi 
Dandolo, Antonio Crast. M. 
Grassi Francia. Vinicio Solla 
presenterà" • Clizia * di Nicco¬ 
lò Machiavelli Regia Sergio 
IViriZnne 
SISTINA 

Riposo. Domani alle 21.‘.5 fia- 
rinei c Giovaiinini presentano 
Aligliieio Noseliese in >< La 
. voce dei padroni ». spettacolo 
musicale di Kaele e Castaldo; 
musiche di Urlino Canfora; «•»- 
ienjjrafle di C.isa Geert 
S. SABA 

Mercoledì 12 C ta di Prosa 
Teatro Libertino con: « Il ni¬ 
pote di Romcau - «li D Dide¬ 
rot. « I vedovi • di C. Terron, 
con G. Fertile, A Barberito. 
K Carlo» Prenotazioni agen¬ 
zia Opstas. 


ATTRAZIONI 

FORO ROMANO 

Alle 21 suoni e luci In italiano, 
francese, te«!esco. inglese: alle 
22 . 20 : Bolo in inglese 


VARIETÀ' 


TEATRI 


CENTRALE (Tel. 687270) 

Alle 21.15 Gilberto Casini pre¬ 
senta il Nuovo Canzoniere Ita¬ 
liano in « Ci radono r canto * 
regia di Dario Fo Spettacolo 
recitato, cantato, tremato su 
mille anni di vita popolare ita¬ 
liana 

DEL LEOPARDO tViale Colb 
PortuenM. 230 Tel. 3376304) 
Kiposo Domani alle 21.15 • 
- Prima del falò ». 

DELLA COMETA 

Da giovedì alle 2i.".5 C la * Co¬ 
mici Uniti r in- « Musica e 
Lazzi • dalla Commedia del¬ 
l'Arte con Ed monda Aldini. 
Luigi De Filippo, Duilio Del 
Prete. Arturo Corso. Renzo 
Fabris Musiche di Cesare Bie- 
ro. Regia di Giancarlo Sbragia 
DELLE MUSE 

Lunedi alle 21.15 Carmelo Bene 
e Maria Monti presentano * Il 
rosa e il nero * di G.M Levis 
(versione teatrale da « Il mo¬ 
naco») con Livia Mancmclli. 
Silvano Spadaccino. Regia C. 
Bene 
ELISEO 

Alle 20,30 « La Boheme » di 

G. Puccini. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 H Bradlev presenta 
jazz con J. Kausman, G. Foc¬ 
ena canti danesi con I. Romer 
e G Contessa e le sue canzoni 

MICHELANGELO 

Alle 21.'.5 Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma con una recita su Carducci 
e Carena Lorca • A New York » 
e • lamento di Ignazio » con 
G. Mongiovino, G. Maestà, A. 
Marani. Regia G. Maestà 
PARIOLI 

Dal IO ottobre la C-la del Tea¬ 
tro Romeo diretta da Orazio 
Costa presenterà: • Don Gio¬ 
vanni • di Mollare, con Raul 
GraasllU. Carlo NinchL Maria 
Pia Temperini. 

QUIRINO 

Alle 21,13 precise familiare 


AMBRA JOVINELLI (Tei. 731306) 
Operazione tre gatti gialli, con 
T. Rendali A ♦ e rivista Bri¬ 
llanti 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Terra selvaggia A 4 e Com¬ 
pagnia De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La caccia, con M. Brando 

OR 4 + 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Tre sul ilivano con J Lewis 

C ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Una ragazza Madr in Paris, 
eun A. M.irgret S ♦ 

APPIO (Tei. <79 633) 

Arizona Coli, con G Gemma 

A 4 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 

Hrau Gesie. con G Stockwall 

A ♦ 

ARISTON (Tel. 353.230) 

F.Il I. operazione gatto di Walt 
Disnev. con H Mills C 44 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Caccia alla \««lpe. con P Sel- 
lers C ♦ 

ASTOR (Tei. 6.220.409) 

Dodici donne d’oro, con T. 

Rendali A 4 

ASTORI A (Tel. 670.245) 

U gioco delle spie, con S 

Cochran A f 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiusura estiva 

AVANA 

Fumo di Londra, con A So: «li 

SA 

AVENTINO (Tel. 572 137) 

Agente segreto 777 invito ad 
uccidere, con H Chanci A 4 
BALOUINA «Tei. 347 592) 
t n priore a Scotland à ard 

C 44 

BARBERINI (Tot. 471 707) 

Modeste Blaise la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

SA 44 

BOLOGNA (Te! 426 7u0) 

Agente segreto 777 invito ad 
uccidere con H Chanci A f 

BRANCACCIO iTet. 735 255) 
Agente segreto 777 invito ad 
uccidere, con H. Chanci A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Rita la zanzara, con R Pavone 

SA ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
America parse di Din DO 444 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Hit* ta zanzara, con R Pavone 

SA ♦ 

CORSO (Tel. 671.691 

Alfle. con M Carne SA 44 
DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA 44 

EDEN (Tel 380 188) 

Nrvada Smith con S. Me 
Queen A 4 

EMPIRE (Tel R55 622) 

La cadnt» delle aquile, con G 
Peppard A 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 

Tel. 5 910 986) 

...F. il diavolo ha riso, con J. 
Moreau tVM 18) DR 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

1 nostri mariti, con A. Sordi 
<VM 18 ) A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Un nomo, una donna, con J.L. 

Trtmlgnant • ♦ 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Russlans Are Corning The 
Russimi Are Coining 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

Detective'* Story, con P New- 
man G 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

La 18.a spia, con II. Boulct 

A 4 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 

Che notte ragazzi, con P. Le- 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) * 
Che notte ragazzi, còn P. Le¬ 
roy ‘ ' . - S - ♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Nrvada Smith, con S. Me 
Queen A 4 

MAESTOSO (Tel. 78G.08G) 

La 18.a spia, con R. Boulet 

A ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Arabesque, con G Peck A 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050.120) 

Cat nailon, con J. Fonda 

A ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassinoti SA 4 

MIGNON (Tei. 869.493) 

L'amante italiana, con G. Lol- 
lolirigida S 4' 

MODERNO 

Tre sul divano con J. Lewis 

C 4* 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Detective'» Story, con P. New- 
man G -4 

MONDIAL (Tel. 834.285) 

Arizona Coll, con G Gemma 

A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271 

La caccia, con M. Bramlo 

(VM 14) DR 4 + + 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Tre sul divano con J Lewis 

C ♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Arizoua Colt, con G Gemma 

A 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Marnic. con T. Hedren 

(VM H1 G 4 

PARIS (Tel. 754 368) 

Arabes«tue. con G Peck A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Posta grossa a Dndge City, 
con II Fonila A 4 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
OII«» tacce di bronzo, con A. 
Hodgers SA 44- 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 44 + 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale «li I Thuiin' La not¬ 
te del desiderio DR 4 ‘ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Se tutte le donne del mondo 
tOperazinne paradiso), con R 
Vallone A ♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
REX (Tel. 864.165) 

N'evada Smith. con S. Me 
Queen A ♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

I.a caccia, con M Brando 

(VM 14 > DR ♦♦♦ 

RIVOLI «Tel. 460 883) 

Giochi di notte, con J Thuiin 
(VM 13) DR 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

la battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

GII amori di una blonda^ con 
H Brejhowa DR 
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SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: II settimo si¬ 
gillo. di 1 Bergmnn DR 444 

SAVOIA 

I.a 18.a spia, con R. Boulct 

A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Johiiny Oro, con M. Dammi 

A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Nevada Smith, con S. Me 
Queen A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il papavero e anche un bore. 
<•011 T. Howard A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

' L'armata Brancalcone. con V 
Gatstnun SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano- 
Tel. 8.380.003) 

Arabesque, con G Peck A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il diavolo ha riso, con Jeanne 
Moreau (VM 18) DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Il volo della renici*. 

con J. Stewart DR 44 

AIRONE: All'ombra di una Cult 

A 4 

AI.ASKA: A 001 operazione Gla- 
roaica. con L. Pennel 

(VM 181 A 4 
Al.HA: Dio come II amo. con G. 

Cinquetti S 4 

ALCYONK: Adulterio aU'italia- 
na. con N\ Manfredi SA 4 
ALCE: AU'onthra di una Colt 

A 4 

ALFIERI: Africa addi» 

(VM 18) DO 4 
AMBASCIATORI: Invito ad una 
sparatoria, con Y. Brynner 

A 444 

ANIENE: My Fair I.a«Iv, con A 
Hepburn M 44 

AQUILA: Il nostro agente Flint. 

con J. Coburn (VAI 14) A 4 
ARAI.DO: Paperino e C. nel Far 
West DA 44 

ARGO: I soliti Ignoti, con V. 

Gassman C 444 

ARIEL: Jim 11 primo A 4 
ATLANTIC: Amore all’italiana. 

con \V. Chiari C 4 

AUGUSTUS: Sette monaci «l'oro 
con R. Vianello C 4 

AUREO: .lohnny Oro. con M. 

Damo» A 4 

AUSONIA: Tecnica di un omi¬ 
cidio. con R Weber G 4 
AVORIO: Gu«*rra e pace, con A 
Hepburn DR 44 

HEI.SITO: Quei temerari sulle 
macchine volanti, con A Sonli 
A 4 4 

BOITO : Passvvonl uccidete 

agente Gordon 

BRASILI II nostro agente Flint. 

con J Coburn (VM Ut A 4 
BRISTOL: I due sanculotti, con 
Franchi - Ingrassia C 4 

BROADWAY: Agente X7T ordi¬ 
ne di uccidere, con G Barrav 

A 4 

CALIFORNIA : Sette monaci 
d'oro, con R Vianello C 4 
CASTELLO: Week-End a Ztivd- 
coote. con J.P. Beimondo 

(VM H> A 44 
CINESTA R: Nevada Smith. < 0:1 
S. Me Queen A 4 

CI.ODIO: My Fair I.adv. con A. 

Hepburn M 4 4 

COLORADO: Per mille dollari 
al giorno, con Z Hatcher A 4 
CORALLO: A'Iva Maria, con 
Bardot-Moreau SA 44 

CRISTALLO: Soldati a cavallo. 

con AV Hoiden A 44 

I)F.!.f.F TERRAZZE: All'ombra 
dj una Colt A 4 

DEL VASCELLO: Fumo di Lon¬ 
dra. con A Sordi S A 44 
DI A ALANTE: Missione Caracas. 

con R Carter A 4 

DIANA: Fumo di Londra, con 
A Sordi SA 4 4 

EDEMA FISS: A 077 spionaggio 
intemazionale, con R Mitclnm. 

G 4 

ESPERIA: Jobnny Oro. con M 
Damon A 4 

ESPERO: Casanova '70. mn M 
Mastroianni SA 44 

FOGLIANO: la grande notte di 
Ringo. con AV Rergor A 4 
GIULIO CESARE: All'ombra di 
una Colt A 4 

ILARI.EM: Riposo 
BOLLATA OOD: Giovrntu bru¬ 
ciata. con J Dean OR 444 
IMPERO: I a grande notte di 
Rfngn. con AV {terger A 4 
1NOUNO: li ragazza Made in 
Paris, con A. Margret S 4 
401.I.A': Dove la terra scotta. 

con G. Cooper A 4 h 

4 ONIO: I.or«1 4im, con Peter 
O'Toole DR 44 

I.A FENICE: My Fair I.adv. con 
A. Hepburn M 44 

I.F.BT.ON: I 9 di Drvfork City. 

con B Crosliv A 4 

NEVADA : Operazione tre gatti 
gialli, con T. Rendali A 4 
NI A GARA: Il segreto di Ringo. 

con J. Harrison .A 4 

Nl'OVO: Per mille dollari al 
giorno, con 7. Hatcher A 4 . 
NÌ.'OA'O OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione Ipcress. con Mi Caino 

„ . « >♦ 
PALAZZO: Agente 007 licenza 

di uccidere, con 5. Connery 

A 4* 


PALLA DI UM: La grande notte 
ili Ringo, con VA'. Ueiger A 4 
PLANETARIO: Ore L*1 ad inviti: 

I. a Roma ilei Belli. I.'ass.isslno 
folle. Una rete piena di sabbia 

PltENESTE: Sette monaci «l'oro. 

con H. A’ianello C 4 

PRINCIPE: Per mille dollari al 
giorno, con 7.. Hatcher A 4 
RIALTO: Tom Jones, con A. 

Finney (A’M Mi SA 4 44 
RUBINO: Agente (177 spionaggio 
a Tangeii 

SPLENDI!): Dollari maledetti 

A 4 

SULTANO: Ciao Pussveai. con 
P. O'Toole (VM 13) SA 44 
TIRRENO: Agente X77 ordine 
di uccidere. con'G. Barre A + 
TRI ANON: La grande notte di 
Ringo, con AV. Berger A 4 
ULISSE: Te lo leggo negli ocelli 
VERBANO: Agente 007 TI 11111 - 
dertiall. con S. Connery A 44 

Terze visioni 

AITI.LA: Testimone «l'accusa 
ADRIACINK: L'ultimo ritirile. 

con C Thompson A 4 

APOLLO: I I inesorabili, con 
A. AVest A 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Taras II niaguillco. 

con T Cnrtis I)R 4 

CASSIO: Slierlock Holmes, con 

J. Neville ( A’M 18) G 44 
COLOSSEO: I.'aiiimazzagiganti 

A 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Oggi, domani 
r dopodomani, con M. Ma- 
stroiainu (A’M 18) SA 4 
DELLE RONDINI: Baciami stu¬ 
pido. con K Novak SA 44 
DO RIA: Rancho Bravo, con J. 

Stewart A 4 

ELDORADO: Operazione .7 gat¬ 
ti gialli, con T. Kendall A 4 
FARNESE: Sette dollari sul ros¬ 
so. con A. Stetler A ♦ 

FARO: Agente 077 spionaggio 
internazionale, con R. Mitrimi» 

G 4 

NOA’OCINE: Sfida a Glory City. 

con S. Barker A ♦ 

ODEON: Svegliati e uccidi, con 
R Boll man (A'M 18) I)R 44 
ORIENTE: Compagnia di codar¬ 
di. con G F»r«l SA 44 

PERLA: .Asso «li picche 
PLATINO: La mia terra, con R. 

Hudson (A'M t»>) I)lt 4 

PRIMAVERA: Riposo 
RLGII.LA: I figli del leopardo. 

«■«hi Franchi-lngrassia C 4 
RENO: Gli eroi di Tclemark. 

con K Douglas A 4 

ROMA: In ginocchio da te M 4 
SALA UMBERTO: Sangue bleu. 
con A- Gumness SA 444 

Sale parrocchiali 

BELL ARMINO: L'na spada per 
l'impero 

CRIsOGONO: I.a spada nella 
roccia DA 4 # 

DON BOSCO: Due per due fa 
sei 

GIOA'.ANE TRASTEVERE : I.a 
valle delle 1000 colline, con B 
I.i e A 4 

MONTE OPPIO: Le avventure 
di Topo Gigio IIA 4 

NUOVO I) OLIMPIA: In ginoc¬ 
chio da (e M 4 

ORIONE: I) Icone di castlglia 

A 4 

SALA S. S ATURNINO: Uno con¬ 
tro tutti, con C Chaplin 

V 4444 

S AA'IO: L’artiglio Insanguinato. 

con M Home A 4 

TR ASPONTIN A: Sprrdy Gon/a- 
les supersonico DA 4 

TRIONFALE- Il figlio di Cleo¬ 
patra. con M. Danari A 4 


ARENE 


AI. AB AMA: L'uomo «he uccise 
I.ihertv A'atance. con -T Wav r.e 
(A'M H. A 4 
C.ASTEI.I O: \leek-tnd a Zuyd- 
coote. «on J F’ Btlrr.ondo 

1 VM Ut A 4 4 
M OKI: Amante infedele, con 
R Hos«’ in I)R 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ENAL- 
AfilS: Alba. Airone. .America. 
Archimede. Arg«». Ariel. Astra. 
Atlantir. Augustus. Aureo. Au¬ 
sonia. Avana, Bjtriuina. Beisito. 
Brancaccio. Itrasil. Hroadvvay, 
California. ( astello. Cineslar. 
(Iodio. Colorado. Corso. Cristal¬ 
lo. Drl A'ascrll». Diana. Dona. 
Due Allori, I.drn. Eldorado. 
Espcro, Garden. Giardino Giu¬ 
lio Cesare. Hollywood. Imperial- 
rinr. n. I. Imitino. Iris. Italia. 
I.a Fenice. Majestic. Mignon, 
Mondial. Nevada. New York. 
Nuovo. Nuoyo Golden. Nuovo 
Olimpia. Olimpico. Orlrnte, 
Orione. Planetario. PIaz*. Prl- 
maporta, Prinripe. Quirinrtta. 
Rialto. Rovai. Roma. Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita. Sta- 
dlum, Trajano di Fittmfrino. 
Trianon. Ttiscolo, Vittoria. TEA¬ 
TRI: Centrale. 


Scrivala lettera bravi, 
con II voitro noma, co- 
gnomo a indirizzo. Pre¬ 
citata ta non volata dia 
la firma eia pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

ni Un ita 


L 


La teoria e la pratica 
nell’iter delle domande 
di pensione 

Cara Unità, 

il direttore della Sede INPS di Roma, 
si è compiaciuto inviare aU'Unifà, il 22 cor¬ 
rente mese, l’esauriente chiarificazione re- 
latita alle lamentele dei perseguitati poli¬ 
tici sulle lungaggini dell'Elite nella defini¬ 
zione delle pratiche di rivalutazione delle 
pensioni. 

Nel dare atto aH'illustre funzionario del 
suo motivato interi ento in tale specifica 
materia, v'è però da obiettare che. se il 
ritardo ò giustificato per le pratiche che 
mancano degli elementi necessari richiesti 
dalla legge n. H2-I, non si giustifica per 
quelle per le quali i documenti necessari 
furono richiesti dall'Elite e dagli interes¬ 
sati a suo tempo forniti. 

Ora. a rigore, una pratica completa in 
tutti i suoi elementi, non dovrebbe richie¬ 
dere più di un mese perché la rivalutazione 
della pensione raggiunga tangibilmente fin 
teressato. 

Nella pratica non è cosi: per esperienza 
i pensionati sanno che l ullicio preposto, 
al 2 . piano, chiede per iscritto al piano di 
sotto i[ fascicolo, ma la richiesta, essendo 
generica e non motivata, va a finire nel 
mucchio delle analoghe richieste (dicono 
7 o 8 mila) anche per pensioni ex novo. 

A questo punto tutto si ferma natural¬ 
mente, così che una pratica completa deve 
attendere l’iter dì migliaia di pratiche che 
si trovano appena allo stato iniziale. 

Fin qui per ciò che riguarda la rivaluta¬ 
zione delle pensioni ai perseguitati politici. 

Ma chi. come lo scrivente, sin dal 1. lu¬ 
glio u.s. ha chiesto all’INHS che gli siano 
corrisposti gli arretrati di un anno, erro¬ 
neamente calcolati in meno all atto della 
concessione della pensione; e poi il 22 ago¬ 
sto ha riscritto all'ullicio contabilità senza 
ottenere risposta, e successivamente si è 
rivolto proprio al direttore ancora inutil¬ 
mente, cos’altro deve fare per ottenere ciò 
che gli compete? 

Grazie e distinti saluti. 

GIUSEPPE CAUTA 
(Roma) 

Aulo ili sosta: 
a Massa Marittima 
invece della 
contravvenzione 

un biglietto cortese 

Cara Unifà. 

ti voglio segnalare questo fatto clic ini è 
capitato nel comune di Massa Marittima 
(Grosseto) perché mi sembrn indicativo di 
una mentalità di amministratori comunali 
che. credo, sia giusto portare a conoscenza 
dei lettori de| giornale in quanto costituisce 
un esempio per tutti gli amministratori dei 
comuni d'Italia e se chiedo troppo, almeno 
per quelli di parte nostra. 

Involontariamente, ho lasciato l’automo- 
. bile in una zona dove vige il divieto di sosta 
e, al mio ritorno, anziché il sblito modulo 
di conto corrente per pagare la contrav¬ 
venzione. I 10 trovato un biglietto d’invito 
che dice testualmente: 

« Città di Massa Marittima. Egregio si¬ 
gnore, la devo avvertire che la sua mac¬ 
china si trova in posizione di divieto. Voglia 
usare la cortesia di spostarsi. Grazie. Il 
vigile ». 

Il biglietto l’ho conservato, ma non voglio 
commentarlo, perché il farlo guasterebbe 
tutto. 

Certo è che questo biglietto, ha prodotto 
su di me un effetto (dal punto di vista 
dell’educazione stradale) che non sarebbe 
stato ottenuto con cento contravvenzioni. 

Ho fatto vedere il biglietto a molti amici 
e i commenti sono sempre stati di appro¬ 
vazione. 

Aggiungo solo che il Comune di Massa 
Marittima è amministrato dai soli comuni 
sti che prendono la maggioranza assoluta 
dei voti e dei seggi. Il PSIUP non ha con¬ 
siglieri comunali ed il PSI (dopo una colla¬ 
borazione di venti anni) non è entrato in 
Giunta per seguire... una indicazione di 
carattere nazionale. 

MARIO CECILIA 
(Roma) 

E’ dannoso 

masticare chewing-gum ? 

Cara Unità, 

ho avuto recentemente una discussione 
con alcuni compagni riguardante quelli che 
io definisco i « ruminanti a due gambe », 
cioè i tenaci masticatori di gomme ame 
ricane (chewing gum). Io. anche in base 
a qualche articolo sull’argomento che ho 
letto, sostenevo che quel masticare in con 
tinuazione porta danno alla secrezione sali, 
vare e provoca un indebolimento delle 
mandibole; senza contare gli elementi no¬ 
civi contenuti ad esempio nei coloranti. 
Altri hanno sostenuto che. al contrario, il 
masticare alimenta la secrezione e irro¬ 
bustite le mandibole. 

La conclusione è stata che ognuno ha 
continuato a pensarla come prima: per 
questo abbiamo pensato di rivolgerci a voi. 
chiedendovi una risposta del medico. 

ORATO D. 

(Genova) 


Secondo un vecchio ma sempre va¬ 
lido aforisma < la funzione sviluppa 
l'organo ». E una conferma è data dal 
fatto che. nel corso della evoluzione, 
quando un organo ha smesso di fun¬ 
zionare ha finito con l'atrofizzarsi. Si 
polrcblse anche cHare il caso dei mu 
scoli, che si sviluppano e si rinfor¬ 
zano quando se ve incrementa Tatti- 
ntà con esercizi omva'ticj o sportivi. 
Ma altra conferma, p ù prossima al 
no<’ro argomento, si ha nella grame 
diffusione delle malattie dentarie fra 
i popoli più progrediti, cioè fra quelli 
che hanno ridotto al mimmo lo sforzo 
della masticazione, cuocendo molto 1 
Cibi, n ducendoli in polveri ed in fu- 
rées. raffinando al massimo il pane, 
sbucciando la frutta, ecc. 

E son proprio 0 I 1 americani (che si 
trovano alTavanguard.a di questa mo¬ 
derna tecnolooia alimentare volta a 
render tutto tenero, macinalo, insca¬ 
tolato. surgelato) è proprio fra di loro 
che ri è la più alta percentuale di 
soggetti « anche giovani » portatori di 
protesi dentarie. E’ infatti significati 
ro. in relazione con ciò. che appunto 
m USA abbia grande rilievo la prò 
fessionc odontoiatrica, e che tei essa 
abbia toccato il massimo perfeziona 
mento di tecniche e materiali. Al con 
trario, sono i popoli primitivi, i cu 1 
rozzi alimenti costringono a una ener¬ 
gica attività masticatoria, che hanno 
le dentature più solide. 

In teoria dunque il tenere attivi Tap¬ 


parato dentario e i muscoli della ma¬ 
sticazione dovrebbe, per lo meno non 
nuocere. Son ugualmente certo è che 
possa giovare, nel senso che (insti 
l'uso della gomma masticabile a vin¬ 
cete il (tanno prodotto da una ali¬ 
mentazione a base di brodini, di suc¬ 
chi. di creme che ha quasi abolito la 
funzione dei denti. E' anche dubbio se 
sia utile stimolare di continuo, c quin¬ 
di m misura eccessiro, tu secrezione 
salivare, che in questo coso — man¬ 
cando il cibo da impregnare per ren¬ 
derlo più digeribile - non serve a 

nulla. A parte il fatto infine che code¬ 
sto co-dumo ruminare .oltre che anti¬ 
estetico, «'• sempre riprovevole di ciò 
che si potrebbe definire un « comples¬ 
so imitatilo v. ovvero la tendenza ad 
americanizzai si esteriormente, come 
poi se bastasse mettete il cinturone 
con la pistola per sembrare un 
cow-boy. 

Le immagini elle la TV 
preferisce non trasmettere 

L'ara Unità. 

seguo con estrema attenzione gli avve¬ 
nimenti (Militici e. oltre alla lettura dei 
giornali, ascolto scrupolosamente anche le 
« disinlormaziom » della RAI TV. Nella 
settimana del lesti vai nazionale del nostio 
giornale, la TV non ha speso una parola 
per informare ad esempio 1 telespettatori 
della marcia della pace che ha visto decine 
di migliaia di mamiestanti; lo stesso silen¬ 
zio si è avuto per la grande manifestazione 
di chiusura con la partecipazione del coni 
pagno Lungo. 

Certo, una spiegazione di questo fatto 
c’è. In questi ultimi tempi si scrivono sui 
giornali valanghe di parole sulla « crisi dei 
comunisti », sui « voti in frigorifero ». sul 
fatto che non contiamo nulla: sembra di 
essere tornati ai tempi dell'anticomunismo 
più arrabbiato E certo se la TV facesse 
vedere alcune fasi di certe manifestazioni 
come quella di Modena — dove decine di 
migliaia di persone si sono strette attorno 
al nostro giornale, ai nostri compagni diri 
genti — quelle stesse immagini verrebbeio 
a smentire tutti coloro che parlano della 
nostra crisi, e darebbero invece il senso 
più completo della nostra forza. Ed allora, 
ecco il silenzio. Noi però non dobbiamo 
più tollerare queste discriminazioni, e i 
nostri compagni parlamentari che fanno 
parte della commissione per la RAI TV non 
devono stancarsi di protestare, di reclamare 
una maggiore obiettività, di esigere il ri¬ 
spetto di elementari norme democratiche: 
essi debbono sapere che alle loro spalle vi 
sono non solo gli otto milioni di persone clic 
votano comunista, ma tutta la gente onesta 
che magari non vota per il PCI ma ha la 
coscienza di quanto il nostro partito conti 
nella vita del Paese. 

ROBERTO SCHIAVI 
Saliceto (Modena 

Disciplina più scria 
per evitare gli 

incidenti stradali 

Cara Unità. 

da anni si svolgono congressi e assemblee 
per discutere i problemi della circolazione 
stradale. Nonostante i suggerimenti e i 
consigli dei tecnici e dei competenti gli 
incidenti aumentano ogni giorno. Permet¬ 
timi, quindi, di esprimere un mio pensie 
ro. Per eliminare gli incidenti occorre, a 
mio parere una disciplina più seria di 
quella vigente. I conducenti di nutomezzi 
che provocano incidenti vanno puniti a 
seconda della gravità degli incidenti e delle 
irregolarità commesse. Allorquando uno 
stesso conducente provoca più incidenti 
bisogna avere il coraggio di togliergli la 
patente perché se una persona non ha di¬ 
sposizione per la guida commetterà sempre 
degli errori e rischierà di mettere a repen¬ 
taglio la vita sua e degli altri. Non aumen¬ 
to quindi del numero dei vigili, ma aumento 
dei servizi di vigilanza e maggiore seve¬ 
rità senza parzialità per nessuno. 

UN VECCHIO AUTOMOBILISTA 
(Firenze) 

Problemi 
in discussione 

Cara Unità, 

ho l'impressione che il problema soci ale¬ 
psicologico del divorzio non sia sviluppato 
n sufficienza e in profondità dalla nostra 
stampa; e la stessa considerazione vale per 
l'altra importantissima questione, cioè 
quella sui controllo delle nascite. Gli stu 
diosi prcvetlono che. persistendo le medie 
attuali delle nascite, nel 2000 le unità urna 
ne risulterebbero raddoppiate; e nel 2500 
gli esseri umani viventi sarebbero tanti 
che il loro peso specifico complessivo po 
riebbe essere equiparato pressappoco a 
quello del volume della terra, con una 
riduzione di spazio per unità paragonabile 
alle cinture delle città industriali. 

Ai due problemi sopra esposti si deve 
poi aggiungere quello della visita pre matn 
moniale sulla quale ancora, a quanto mi 
consta, non ci siamo pronunciati aperta 
mente, anche ponendo la questione sul 
piano della riforma del diritto familiare. 

Pongo dei quesiti troppo complicati o 
complessi? Come parrtito d'avanguardia 
— secondo me — siamo tuttavia in dovere 
di porre in discussione costantemente i 
complessi? Come partito d'avanguardia 
nel futuro, interessando tutta l'umanità 
ROBERTO BANDIERA 
(Milano) 

SI PARLA DI: 

Appello ai sordi — L'appello di Paolo VI, 
diretto ai sordi Stali Uniti: c Fermatevi, 
in nome di Dio! », meraviglierà i nostri 
dorotei. praticanti del culto americano? 
Come se la sbrigherà l'ormai disinvolto 
Moro tra » due padroni? Subirà la quarta 
caduta (una più di quelle napoleoniche) o 
forse preferirà correre anche il rischio 
della scomunica? Credo che gli USA. più 
insisteranno contro i! diritto delle genti, 
contro la libertà e contro la libertà, mag 
giormente provocheranno l'opposizione di 
tutti i popoli soggetti ali’imperialismo del 
dollaro. E questi, prima o dopo, si vedran¬ 
no aperte le porte delia giustizia. 

L. S. 

(La Spezia) 

Pensionali. — Siamo un gruppo di pensionati 
dcll’INPS della zona Anzio e Nettuno e 
ancora, malgrado le richieste avanzate da 
circa un anno, molti di noi non hanno rice¬ 
vuto ta maggiorazione alla pensione per il 
coniuge come stabilito dalla legge 903. Sol 
lecitiamo quindi l'intervento del Ministro 
del Lavoro e della Previdenza Sociale. 


UN GRUPPO DI PENSIONATI 
(Anzio-Nettuno - Roma) 
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PAG. 8 V cultura 


La prima guerra 
dello Stato italiano 


Cento anni fa, il 3 ottobre 1866, veniva firmata la « pace di Vienna »: si concludeva così anche sotto il pro¬ 
filo diplomatico la « terza guerra d'indipendenza », caratterizzata dalle gravi sconfitte di Custoza e di fissa 


« Terza guerra d'indipen¬ 
denza » siamo soliti chiamare 
da un secolo a questa parte, 
per lunga tradizione affer¬ 
matasi incontrastata nei ma¬ 
nuali scolastici, la guerra che 
nell’estate del lKtili vide al¬ 
leate l’Italia e la Prussia con¬ 
tro l'Austria e che, auspice 
la mediazione di Napoleone 
III. si concluse con l’annes¬ 
sione del Veneto al Pegno 
d'Italia. K, senza dubbio, ba¬ 
sterebbe quel risultato per af¬ 
fermare ebe si trattò effet¬ 
tivamente di una guerra di 
indipendenza: la liberazione 
del Veneto, dopo la procla¬ 
mazione del Regno d’Italia, 
aveva costituito uno dei pun¬ 
ti di incontro, e talvolta an¬ 
che di scpntro, delle linee po¬ 
litiche di completamento del¬ 
l'unificazione nazionale perse¬ 
guite talvolta in modo coordi¬ 
nato. più spesso in reciproca 
concorrenza, dal governo del 
Regno d’Italia e dal movi¬ 
mento democratico di Mazzi¬ 
ni e di Garibaldi, mentre la 
perdita del Veneto significò 
per l'Austria la rinuncia ad 
ogni piano di restaurazione 
nella penisola e il riconosci¬ 
mento ufficiale, e non solo 
di fatto, dello Stato unitario 
italiano. 

Eppure, a chi cerchi di 
guardare più da vicino le ca¬ 
ratteristiche italiane e inter¬ 
nazionali di quella guerra, 
non può non presentarsi il 
problema di valutare se e 
in quale misura quella clic 
pure per tanti versi, c a ra¬ 
gione. può essere considerata 
davvero come l'ultima guerra 
del Risorgimento, presenti an¬ 
che. rispetto alle guerre che 
l'avevano preceduta. tratti 
nuovi e diversi clic riflettono 
un clima di relazioni interna¬ 
zionali per molti aspetti mu¬ 
tato, e, per ciò che si rife¬ 
risce in modo particolare al 
l'Italia, • la : realtà • del nuovo 
Stato nazionale con tutti i 
suoi molteplici problemi aper¬ 
ti e irrisolti: la prima guerra 
dello Stato italiano insieme e 
forse più che l'ultima guerra 
del Risorgimento. 

Tanto la guerra del 1818 49 
quanto, e ancor meno, la guer¬ 
ra del 1859. non erano state 
guerre esclusivamente italia¬ 
ne: per quanto combattuta al¬ 
l'insegna della parola d'ordi 
ne di Carlo Alberto e l'Italia 
farà da sé *. la guerra del 
1848-49 si era intrecciata con 
un complesso di rivoluzioni 
che non erano state soltanto 
italiane e aveva conosciuto un 
momento di grande importan¬ 
za nel tentativo di mediazio 
ne anglo-francese. Dominata 
dall'alleanza col Secondo Im 
pero di Napoleone III e ca¬ 
ratterizzata addirittura dalla 
presenza e dalla partecipa¬ 
zione decisiva dell'esercito 
francese era stata a sua vol¬ 
ta la guerra del 1859. Non 
c'è dubbio, però, che tanto 
l’una quanto l'altra guerra, 
non soltanto avevano avuto 
l'Italia quale principale tea¬ 
tro di operazioni militari, ma 
anche avevano trovato nel po 
polo italiano vaste e molte¬ 
plici risonanze. I.a guerra del 
1966. invece, nè fu decisa mi¬ 
litarmente in Italia, né fu 
accompagnata come le due 
guerre precedenti da un prò 
fondo sommovimento popolare. 

L’unità italiana era stata 
fatta sulle ceneri dell'ordine 
intemazionale stabilito dal 
Congresso di Vienna e al¬ 
l’ombra della « duplice » fran¬ 
co inglese, profilatasi con la 
guerra di Crimea, arricchi¬ 
tasi di contenuto economico 
nel 1860 col trattato liberistico 
tra 1 due paesi, e fiancheg¬ 
giata da un accordo di con¬ 
troassicurazione con la Rus¬ 
sia. Ma l’egemonia continen¬ 
tale di Napoleone in era sta¬ 
ta di brevissima durata. Dopo 
neppure tre anni non soltan¬ 
to essa aveva dimostrato di 
non aver saputo dare luogo 
ad alcuno stabile assetto di 
alleanze, ma la sua caduta 
aveva iniziato, al tempo stes¬ 
so. l'inesorabile declino del 
Secondo Impero. 

Molteplici erano state le 
spinte che avevano portato ad 
un tramonto tanto rapido di 
questa costellazione di poten¬ 
ze. L’ulteriore espandersi de¬ 
gli orizzonti di politica inter¬ 
nazionale aveva fatto risor¬ 
gere il conflitto coloniale an¬ 
glo-francese, cui, all'inizio de¬ 
gli anni ’60, le preoccupazio¬ 
ni britanniche di fronte alla 
guerra civile americana ave¬ 
vano tornato a conferire una 
importanza primaria. L'insur¬ 
rezione polacca del 1863. a 
sua volta, aveva posto la po 
litica estera di Napoleone in 
in una delle sue caratteristi 
che contraddizioni tra le enun¬ 
ciazioni programmatiche e 
propagandistiche, favorevoli 
•1 principio delle nazionalità 
• alla liberazione dei popoli 


oppressi, e la realtà degli in¬ 
teressi e delle alleanze sul 

piano della politica di po¬ 
tenza. Ma tutto questo non 

sarebbe vals > ancora a liqui¬ 
dare una politica che aveva 
neH'isolamento dell'impero a- 
sburgico e nel contenimento 
di tutti i problemi relativi al¬ 
la Confederazione Germanica 
uno dei suoi punti di maggiore 
forza, se nell'autunno del 

1862 il re di Prussia Gugliel¬ 
mo 1 non si fosse deciso a 
vincere tutte le perplessità 
verso un avventuroso Junker 
di provincia e ad affidare il 
Cancellierato di Prussia ad 
Otto von Bismarck. l'unico 
uomo politico clic si annuncias¬ 
se capace di risolvere in sen¬ 
so autoritario il conflitto co¬ 
stituzionale con l’opposizione 
liberale. E’ stato detto dallo 
storico inglese A.J.P. Taylor 
che con Bismarck i rapporti 
tra Cancelliere e Sovrano si 
invertono, perché il primo vie 
ne a dipendere dal secondo per 
la politica estera e il secon¬ 
do dal primo per la politica 
interna. La realtà è che con 
Bismarck, in termini rapidis¬ 
simi, la questione tedesca e 
il programma della « Piccola 
Germania » divengono un ele¬ 
mento di aggregazione dei rap 
porti internazionali. La Ger¬ 
mania viene così ad assume¬ 
re il ruolo che alcuni anni 
avanti ora stato dellTtalia 
con la differenza che al cen¬ 
tro dell’Europa esisteva uno 
Stato tedesco, la Prussia, già 
notevolmente industrializzato, 
di notevole capacità militare 
e guidato da un uomo che 
l'unificazione nazionale inten¬ 
deva realizzare « col sangue 
e col ferro ». Sarà lui a 
tenere le fila della guerra del 
1866 e. per molti aspetti, an¬ 


che della politica internazio¬ 
nale che doveva seguirle. 

In questa situazione inter¬ 
nazionale estremamente com¬ 
plessa e per certi aspetti as¬ 
sai confusa, la politica este¬ 
ra italiana stava cercando fa¬ 
ticosamente la propria strada 
in mezzo alle molteplici con¬ 
traddizioni internazionali e in¬ 
terne che erano state alle ori¬ 
gini del Regno costituitosi da 
pochi anni. 

Dei due obicttivi inerenti al 
completamento delPunità na¬ 
zionale — Roma e Venezia — 
la politica estera italiana era 
venuta orientandosi verso 
quest'ultimo. la liberazione del 
Veneto, particolarmente dopo 
la firma della Convenzione di 
Settembre del 1864 e l’implici¬ 
ta rinuncia quanto meno im¬ 
mediata a Roma che essa 
conteneva. Ad operare que¬ 
sta scelta avevano indotto tan¬ 
to il protettorato o il semi 
protettorato esercitato sulla 
politica estera italiana da Na 
poleone III quanto il mai so¬ 
pito desiderio di gran parte 
della classe dirigente italiana 
di trovare con la Chiesa cat¬ 
tolica un modus rivendi che 
escludesse una rottura aperta 
e completa L'assorbimento 
delle spinte provenienti dal 
movimento democratico si 
presentava, d altra parte, per 
la classe dirigente italiana 
assai meno rischioso e anche 
ben altrimenti fruttuoso che 
non nel caso di Roma. Men¬ 
tre, infatti, per tutte le co¬ 
spirazioni e i moti che ave¬ 
vano oggetto Roma ogni atto 
rivolto contro la sovranità 
dello Stato pontificio si risol¬ 
veva in un aumento di pre¬ 
stigio e dì influenza anche 
all’interno del paese, del mo¬ 
vimento democratico e del 
Partito d’Azione, ben minore 
risonanza interna assumeva¬ 


no le cospirazioni e i prepa¬ 
rativi che avevano per ogget¬ 
to il Veneto. In questo caso 
le reiterate proposte di Maz¬ 
zini e di Garibaldi per spe¬ 
dizioni di volontari in Unghe¬ 
ria o nella penisola balcanica, 
rivolte a sollevare i popoli 
oppressi dallTmpero asburgi 
co, finivano con rincontrarsi 
coi numerosi piani di inter¬ 
vento attivo nella politica 
balcanica, già progettati da 
Cavour e proseguiti con una 
pervicacia che talvolta scoli 
finava nell’avventura da par¬ 
te di Vittorio Emanuele II e 
dei suoi emissari personali 
piuttosto che dei suoi ministri. 
Si esprimeva e si realizzava 
in queste collusioni coi demo 
oratici e in questi piani di e- 
spansione che avrebbero do¬ 
vuto avere come base di par¬ 
tenza il Friuli quella tenden¬ 
za di Vittorio Emanuele II a 
perseguire una politica este¬ 
ra personale, spesso al diso 
pia e nell’ignoranza dei ran¬ 
ghi ufficiali della diplomazia, 
che doveva costituire a lungo 
uno dei tratti caratteristici del 
nuovo Stato italiano e della 
precarietà delle sue basi par¬ 
lamentari e costituzionali. 

Non si comprende l'incer¬ 
tezza dimostrata dalla diplo¬ 
mazia italiana nel corso delle 
trattative che portarono alla 
alleanza con la Prussia dell’8 
aprile del 1866 e si rischia 
altrimenti di insistere in mo¬ 
do eccessivo sulla incapacità 
del presidente del consiglio dei 
ministri Alfonso La Marmora 
(come pure, allo stesso modo 
non si comprendono a pieno 
le ragioni dell'incerta condot¬ 
ta militare della guerra e si 
rischia, anche in questo ca¬ 
so. di conferire un peso ec¬ 
cessivo alla incapacità milita¬ 


re dello stesso La Marmora 
e ai suoi contrasti con Cial- 
dini e col re), se non si tiene 
conto di queste spinte contra¬ 
stanti alle quali essa cercava 
di obbedire o comunque di 
corrispondere. A quelle ra¬ 
gioni più specificamente ine¬ 
renti alla politica estera se 
ne erano aggiunte di recente 
altre direttamente derivan¬ 
ti dalla politica interna. 

Le elezioni politiche dell'ot¬ 
tobre 1865. le prime che si 
fossero tenute dopo il 1861 
e che avevano avuto al pro¬ 
prio centro il dibattito intor¬ 
no ai risultati della unifica¬ 
zione legislativa e amministra¬ 
tiva. avevano segnato una se¬ 
vera sconfitta per i candidati 
della Destra storica: numerosi 
« consorti > di gran nome era¬ 
no risultati sconfitti o erano 
stati eletti soltanto a fatica 
nella pro\a del ballottaggio 
mentre la sinistra costituzio 
naie si era notevolmente raf¬ 
forzata. Per di più. a questa 
dimostrazione che anche la 
parte più colta ed economi¬ 
camente p:ù elevata del pae¬ 
se non approvava del tutto 
i modi e le forme con le qua¬ 
li si era proceduto alla co¬ 
struzione dello Stato unitario, 
la relazione sullo stato finan¬ 
ziario fatta da Quintino Sella 
era venuta ad indicare che 
quelle opinioni avevano un rea¬ 
le fondamento oggettivo: Q 
disavanzo crescente del bi¬ 
lancio. che aveva già raggiun¬ 
to i 200 milioni nell autunno 
del 1864. ed era destinato ad 
accrescersi di altri 100 milio 
ni nel 1865, rendeva neces¬ 
sario. per un verso il ricor¬ 
so a nuove imposte, per l'altro 
una decurtazione delle spese 
del bilancio particolarmente 
nel settore dell’esercito e della 
marina verso le quali negli 
anni precedenti si erano rivol¬ 


te con tanta insistenza le 
cure dei governanti italiani. 

Estremamente contradditto¬ 
ria era perciò la situazione 
italiana allorché Bismarck 
cominciò a fare le sue avan- 
ces per una eventuale allean¬ 
za italo prussiana in vista di 
una guerra contro l'Austria. 
Numerosi, e tutto sommato 
prevalenti ciano i motivi che 
spingevano il governo ita¬ 
liano ad accettare le propo 
ste di Bismarck e a disporsi 
all'eventualità di una guerra: 
l'Austria non aveva ricono 
scinto il Regno d'Italia e la 
sua presenza militare nella 
penisola appoggiata sulle po¬ 
sizioni del « quadrilatero » co¬ 
stituiva una minaccia per 
manente alla indipendenza di 
uno Stalo costituitosi soltan¬ 
to da poco. Il governo italia¬ 
no. inoltre, si trovava nella 
necessità di conseguire un 
successo che rinsaldasse il 
suo prestigio scosso piuttosto 
profondamente sia all'interno 
che all'esterno. Tanto meglio, 
però, se fosse stato possibile 
conseguire questo successo 
senza una guerra guerreggia¬ 
ta. Non solo la preoccupa¬ 
zione per la prova che avreb¬ 
be potuto offrire al fuoco un 
esercito italiano assai nume¬ 
roso ma soltanto di recente 
amalgamato, ma anche una 
non ancora esatta percezione 
della forza e dell’organizzazio¬ 
ne dell'esercito prussiano ren¬ 
devano molti osservatori, in 
Italia e fuori d'Italia, assai 
cauti intorno alle prospettive 
della guerra. Inoltre, per la 
diplomazia italiana si aggiun¬ 
geva l’incognita dell'atteggia¬ 
mento di Napoleone III. fa¬ 
vorevole all'alleanza italo- 
prussiana, ma anche deside¬ 
roso di prendere spunto dal- 


| la guerra per migliorare le 
I posizioni francesi sul Reno. 

Questa incertezza di pro¬ 
spettiva militare, ma in ulti 
ma istanza politica, spiega 
quella che a molti apparve 
('ambiguità del comportamen¬ 
to italiano nei mesi che pre¬ 
cedettero la guerra e che do 
veva tradursi in modo molto 
visibile nel testo stesso del 
trattato di alleanza tra l'Italia 
e la Prussia nonché nella 
condotta della guerra e in¬ 
fine nella conclusione del con¬ 
flitto. Dopo il primo approc¬ 
cio per l'alleanza fatto pres¬ 
so La Marmora dall’ambascia- 
tore prussiano a Firenze, 
Usedom. per conto di Bismarck 
la diplomazia italiana, infatti 
giocò su più di uno scacchiere. 
Mentre con la missione a 
Berlino del generale Govone 
mandava avanti le trattative 
che dovevano sfociare nel 
trattato di alleanza con la 
Prussia. Costantino Nigra, am¬ 
basciatore italiano a Parigi, 
e il conte Malaguzzi-Valeri, in¬ 
viato italiano a Vienna, trat¬ 
tavano perché si arrivasse al¬ 
la cessione pacifica del Ve¬ 
neto quale contropartita della 
neutralità italiana nel conflit¬ 
to ormai imminente tra l’Au 
stria e la Prussia. 

Ma queste trattative su più 
scacchieri dovevano alla fine 
ritorcersi contro la stessa po¬ 
litica italiana. L’Austria, in¬ 
fatti. ins<- pettita dalle noti¬ 
zie che aveva potuto inter¬ 
cettare circa i contatti italo 
prussiani, fini col sottrarsi ad 
ogni proposta di sistemazione 
pacifica della questione ve¬ 
neta (anche quando la ces¬ 
sione del Veneto aUTtalia si 
accompagnò all’offerta di una 
contropartita sotto forma del¬ 
l’annessione dei principati da¬ 
nubiani della Moldavia e del¬ 
la Valacchia nel frattempo in¬ 


sorti contro la sovranità di 
Alessandro Cusa). E il trat¬ 
tato finalmente concluso dal¬ 
l’Italia con la Prussia l'8 apri¬ 
le 1866 presentava la singolare 
caratteristica di obbligare 
l'Italia ad intervenire a fian¬ 
co della Prussia non appena 
questa fosse stata impegnata 
nella guerra contro l'Austria, 
ma non contemplava alcun 
impegno prussiano sul piano 
della reciprocità. Vero è che 
il testo del trattato stabiliva 
clic le due parti contraenti 
avevano l'obbligo di continua 
re In guerra finché l'Italia non 
avesse raggiunto la libera¬ 
zione del Veneto e la Prussia 
non avesse conseguito vantaggi 
territoriali di importanza eom 
parabile con questa, ma le 
modalità con te quali l'allean 
za veniva contratta riflette¬ 
vano chiaramente la diversa 
disposizione politica con la 
quale le due parti contraenti 
la sottoscrivevano. Mentre, 
infatti, la guerra della Prus¬ 
sia contro l'Austria ne costi 
tuiva la tesi insostituibile sul¬ 
la quale l’accordo veniva a 
fare pernio e tutto il resto le 
restava subordinato, la guerra 
austro italiana costituiva sol¬ 
tanto una ipotesi che la di¬ 
plomazia italiana era tesa a 
scongiurare con ogni mezzo e 
alla quale, invocando il senso 
dell'onore, si sarebbe rasse¬ 
gnata soltanto quando la via 
per l’acquisto pacifico del Ve¬ 
neto fosse apparsa sbarrata 
dalla rinnovata intransigenza 
austriaca. 

A ragione, perciò, Piero 
Pieri nella sua recente storia 
militare del Risorgimento, nel- 
l'esporre le operazioni militari 
della guerra del 1866 e nel 
mettere a fuoco i risultati del¬ 
le inchieste e delle polemiche 


che seguirono l’esito infelice 
delle operazioni militari con¬ 
dotte per terra e per mare, ha 
insistito sulle origini politiche 
della incerta condotta milita¬ 
re delia guerra. 

In primo luogo, le deficienze 
di assetto dell'esercito italiano 
avevano delle precise radi¬ 
ci politiche. La sperequazione 
numerica tra i soldati arruo¬ 
lati mediante la coscrizione ob¬ 
bligatoria e gli ufficiali par¬ 
ticolarmente di grado superio¬ 
re riposava sul carattere di 
massa che si era voluto da¬ 
re al nuovo esercito e, insie¬ 
me, sulle basi ristrette sulle 
quali, anche nel settore mili¬ 
tare. poggiava la classe di¬ 
rigente del nuovo Regno di 
Italia, che, mentre aveva as¬ 
sorbito soltanto con estrema 
cautela i quadri militari degli 
Stati italiani preunitari, aveva 
altresì rifiutato una larga im¬ 
missione nel proprio seno del 
la ufficialità garibaldina. 

Ma anche la divisione delle 
forze regolari tra i corpi d'ar¬ 
mata comandati dal La Mar¬ 
mora sul Mincio e i contin¬ 
genti agli ordini di Cialdini 
sul basso Po. nonché il disio 
camento verso il Trentino di 
Garibaldi e dei suoi volontari, 
riflettevano l’incertezza di un 
piano politico militare da per¬ 
seguire nel corso delle ope 
razioni militari. La guerra con 
tro l'Austria, accettata soltan¬ 
to in eitremis. non intende¬ 
va essere agli occhi dello S.M. 
deH'Esercito, del re, e del go 
verno italiano una guerra di 
annientamento dello Impero 
asburgico. Fosse, come da mol¬ 
ti è stato detto, una sorta di 
lealismo dinastico di Vittorio 
Emanuele II di fronte al pro¬ 
prio avversario tradizionale, 
fosse il primo presentimento 
di quella oscillazione tra il 
delenda Austria dei democra¬ 
tici • la considerazione della 



La fregata c Principe Umberto > raccoglie I naufraghi delia e Re d'Italia > affondata a Lissa dalla flotta austriaca 
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funzione di equilibrio europeo 
dell'Impero danubiano che si 
ripresenterà in forme assai più 
visibili nel corso della guer¬ 
ra del 1915-1918, è un fatto che 
un piano di attacco non esi¬ 
steva e che le diverse ipotesi 
politico-militari timidamente 
avanzate finirono con l'intral 
ciarsi Luna con l’aitra. 

Non è perciò senza sigili 
ficato che lo operazioni sul 
fronte italiano non abbiano 
una storia vera e propria, ma 
si frantumino in una serie di 
episodi isolati. L'articolo di 
Engels sulla battaglia di Cu¬ 
stoza pubblicato sul « Manche¬ 
ster Guardian » pochi giorni 
dopo l'avvenimento e che è sta¬ 
to tradotto sull*« Unità » del 3 
luglio di quest'anno aggiunge 
una testimonianza singolare, 
ma tutt'altro che unilaterale, 
sulla fase iniziale della guerra 
e conferma le numerose opi 
nioni che individuarono nella 
infelice direzione strategica e 
tattica la ragione principale del¬ 
l'esito militarmente negativo 
della guerra. E. proprio per¬ 
ché quella cattiva direzione 
militare aveva una precisa ori¬ 
gine politica, non fu possibi¬ 
le nelle cinque sei successive 
settimane di guerra rovesciare 
le sorti del conflitto. 

Neppure dieci giorni dopo Cu¬ 
stoza, l'esercito prussiano ot¬ 
teneva sugli austriaci la deci¬ 
siva vittoria di Sadoua (3 lu¬ 
glio) e l’Austria faceva cono¬ 
scere a Napoleone III la sua 
disposizione a cedere il Ve¬ 
neto all'Italia attraverso la me¬ 
diazione della Francia. Così 
che il mese di operazioni mi¬ 
litari che doveva precedere Io 
armistizio era caratterizzato 
dalla fretta di raggiungere un 
successo, senza che per altro 
le pressioni del presidente del 
Consiglio. Rieasoli. e del mi¬ 
nistro della marina. Depretis. 
riuscissero a riportare raccor¬ 
do e la fiducia nei comandi del¬ 
l'esercito e della flotta. La Mar¬ 
mora e Cialdini solo dopo lun¬ 
ghe tergiversazioni furono in 
grado di dividersi le rispetti¬ 
ve sfere d'influenza nell'ini¬ 
ziativa militare e. profittando 
anche dello storno verso il 
fronte di guerra prussiano di 
una parte delle truppe austria 
che, poterono avanzare nel 
cuore del Veneto. Nel Trentino, 
intanto, si dispiegava con pie¬ 
no successo l’offensiva di Ga 
ribaldi che minacciava le po 
sizioni austriache nell'Alto Adi¬ 
ge. Ma questo episodio positi¬ 
vo restò isolato, mentre la 
sconfitta navale di Lissa (20 
luglio), come ha dimostralo di 
recente l’attenta ricostruzione 
di Angelo Jachino (La campa¬ 
gna natale di Lissa. Milano. Il 
saggiatore. 1966) non fu respon 
sabilità personale ed esclusi¬ 
va dell'ammiraglio Persano. 
ma il risultato di attese spro¬ 
porzionate ad una prepara¬ 
zione per più versi inadeguata. 

La diversità per certi aspet¬ 
ti sostanziale che oggi lo sto¬ 
rico può percepire tra la guer¬ 
ra del '66 e le precedenti guer¬ 
re del Risorgimento fu già 
chiaramente av\ ertila dai con¬ 
temporanei che ne lumeggiaro¬ 
no alcuni aspetti essenziali. 

Perché, se è vero che prò 
prio dalla rievocazione della 
guerra del '66 doveva prendere 
le mosse la compunta apolo 
già dell’esercito italiano espres¬ 
sa dalla Vita militare di De 
Amicis o che. anche questa voi 
fa a distanza di tempo, la pii 
tura di Giovanni Fatfori prò 
prio dall'innesto del patriotti¬ 
smo doveva prendere Ravvio 
per un nuovo corso accademi¬ 
co, la memorialistica dei ga¬ 
ribaldini di Bezzecca traspi¬ 
ra una mestizia che è ignota 
ai diari e alle memorie delle 
precedenti campagne garibal 
dine, cosi come tutta rivolta 
a scoprire le crepe messe a 
nudo dalla partecipazione alla 
guerra è l’opinione degli uo 
mini che con intelletto più 
accorto avevano vissuto le vi¬ 
cende della unificazione nazio 
naie. 

DalI’Abba al Cecchi le me¬ 
morie dei garibaldini rifletto¬ 
no e testimoniano la estranei¬ 
tà alla guerra delle popolazio¬ 
ni per le sorti delle quali si 
combatteva. 

Ma nessuno storico da allo¬ 
ra ha saputo cogliere questa 
estraneità popolare alia guerra 
e darne le ragioni: alcune di 
mensioni di essa sono restate 
tuttavia in alcune grandi ope 
re d’arte, dai Malavoglia di 
Verga a Senso di Visconti, nel 
la tragedia inconsapevolmente 
vissuta da una famiglia di pe¬ 
scatori siciliani e nella parteci¬ 
pazione sommessa dei contadini 
veneti alle cospirazioni e alle 
passioni dei loro padroni. 

Carlo Cattaneo, scrivendo ad 
un amico intorno alle polemi¬ 
che e alle recriminazioni che 
si erano aperte intorno all’an¬ 
damento delle operazioni mili¬ 
tari, vide in Custoza ancora 
più die in Lissa «H proposito 


sofistico di vincere senza vin 
cere », « l'umile accordo con 
lo straniero imperioso », « il 
vile accordo col burbero ne¬ 
mico », « il traffico dell'nnore 
col guadagno », « la guerra 
finta e pur sanguinosa che po 
ne por sempre nel cuore del 
soldato non la fiducia della 
vittoria, ma il ghiaccio del so¬ 
spetto », « arti indegne » tutte 
queste per le quali « l'Italia 
aveva perduto... l’onore delle 
armi ». E proprio sulla rivista 
di Cattaneo, Il Politecnico, un 
intellettuale di una più giova¬ 
ne generazione. Pasquale Vii 
lari, apriva giusto a proposi¬ 
to della guerra del 1866 un pro¬ 
cesso autocritico nazionale che 
nel migliore pensiero politico 
italiano era destinato ad esten¬ 
dersi e ad investire l’assetto 
generale della società nazio 
naie: « v'ò nel seno della na¬ 
zione stessa un nemico più po¬ 
tente dell'Austria, ed è la no 
stra colossale ignoranza, sono 
le moltitudini analfabete i 
burocrati macchina, i profes¬ 
sori ignoranti, i politici bam¬ 
bini. i diplomatici impossibili, 
i generali incapaci, l'operaio 
inesperto, l’agì icoltore patriar¬ 
cale e la retorica che ci rode 
le ossa. Non è il quadrilatero 
di Mantova e Verona che ha 
potuto arrestare il nostro cam 
mino: ma è il quadrilatero di 
17 milioni di analfabeti e di 
5 milioni di Arcadi ». L'Italia 
unificata cominciava a guar¬ 
dare. allo specchio della pro¬ 
va della prima guerra soste¬ 
nuta come autonoma compagi, 
ne statale, ai suoi vecchi prò 
biomi ora resi più acuti e vi¬ 
sibili dalle nuove responsabili¬ 
tà imposte dalla raggiunta po 
sizionc di Stato indipendente. 
Allorché questa coscienza cri¬ 
tica cominciava ad affacciar¬ 
si. il Risorgimento finiva per¬ 
ché si chiariva in tutta la por¬ 
tata della sua realtà, e delle 
sue illusioni. 

Ernesto Ragionieri 

Nella foto nel titolo: la caria 
politica dell'Europa nel 1866, al¬ 
l'inizio del conflitto. 


Le prime •< dispense » dell'opera 
edila dal •< Calendario del Popolo » 

I comunisti 
nella storia 
d’Italia 


Nei giorni in cui Firnifica¬ 
zione fra PSI e PSDI getta 
nuova confusione ed equivoci 
nella storia del movimento o- 
peraio italiano (e quindi della 
vita politica nazionale), non 
v’ò dubbio che l’impresa di ten¬ 
tare un punto — che è insie¬ 
me bilancio e momento di av¬ 
vio di una nuova discussione — 
delle vicende del maggiore e 
più coerente partito di classo 
italiano sia quanto mai utile; 
necessaria, anzi, por elimina¬ 
re incertezze e. alla luce di 
lina più chiara consapevole/ 
za storica, preparare un ter¬ 
reno più fecondo por la sto 
ria di oggi e di domani. E 
questo merito — prima anco 
ra di un esame specifico — 
va subito riconosciuto all’ini 
ziativa editoriale del « Calen¬ 
dario del Popolo » che, ormai 
da tre settimane, ha lanciato 
in edicola una grande opera a 
dispense: 7 comunisti nella sto 
ria d'Italia. Tanto più ebe 
— come giustamente avverte 
subito Gian Carlo Pajetta nel¬ 
la prefazione — * la storia di 
un partito politico, se questo 
partito è vivo e se ha mosso 
radici nella realtà del paese, 
non è soltanto la vicenda di un 
gruppo politico. La sua storia 
è la storia del paese stesso, 
vista da un determinato an 
golo visuale, vissuta in modo 
particolare. E‘ sempre, insom 
ma. la storia di tolto il 
paese...». 

Premessa impegnativa, co- 
m'è chiaro. Alla quale tutta- 
via — a giudicare dai primi 
fascicoli — seguono coerente¬ 
mente i fatti. Le vicende che. 
nel clima postbellico italiano 
e sotto la spinta della Rivo 
lozione d'Oltobre. portano alla 
nascila del Partilo Comunista 
d’Italia (raccontate da Cesare 
Pillon). appaiono subito — di¬ 
fatti — come le vicende stes¬ 
se di tutto il paese; come un 
momento, anzi, di un più gran¬ 
de tessuto storico che si espri¬ 
me nello scontro tra socialismo 
e capitalismo. 

Appare subito chiaro, insom¬ 
ma, che la lettura di queste 
pagine (l'opera complessiva ci 


darà due volumi di grande 
formato), non è un fatto in¬ 
terno dei comunisti: anche se, 
naturalmente, sono i comuni¬ 
sti i protagonisti principali — o 
meglio l'angolazione prospet¬ 
tica — dei quarant'anni di 
storia che ei separano dal con 
gresso di Livorno del dodici 
gennaio del '21 

Un esame più ravvicinato 
dei primi fascicoli è illuminan¬ 
te: gli anni drammatici che 
seguono l'illusoria v ittona, la 
grande ondata di scioperi che 
scuote tutta l'Italia, i primi co¬ 
nati reazionari della borghesia 
italiana elle si prepara al fasci¬ 
smo e l'incapacità dei dirigen¬ 
ti del PSI a dare uno sbocco 
democratico e permanente al 
grande apparato socialista (che 
in quegli anni conosce il mo¬ 
mento della sua maggiore c- 
spansione) sono il quadro ge¬ 
neralo da cui nasce e prende 
coscienza il gruppo ordinn- 
vista di Gramsci, scino di quel 
grande partito clic — sotto 11 
fascismo e nella Resistenza, 
nel secondo dopoguerra ed og¬ 
gi — doveva giocare un ruolo 
decisivo nella storia nazionale. 
Gli anni della formazione di 
questa nuova coscienza del prò 
letariato italiano emergono ron 
chiarezza — con le loro con 
frnddi/ioni c loro cortezze — 
dalle pagine de I comunisti: 
coprendo, quanto meno per il 
pubblico più vasto cui inten¬ 
dono rivolgersi, le deliliorate 
lacune della storiografìa bor 
ghese (quella storiografia che, 
attraverso la scuola, rondizio 
na così decisamente il gratin di 
informazione dell'intero paese). 

Le numerose fotografie e lo 
ampio testo de / comunisti so¬ 
no dunque assai più ebe una 
utile lettura. Anche se. proba¬ 
bilmente. una sintesi maggio¬ 
re con un più ampio corredo 
di documenti originali (ridotti 
invece ad un minimo non som 
pre indispensabile) avrebbe 
aiutato ad una più snella eom 
prensione della nostra storia, 
le dispense sono una lettura cui 
sarebbe un errore rinunciare. 

d. n. 
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Un libro di Saverio Strati: « Gente in viaggio » 

LA REALTÀ’ 
CONTRO IL SOGNO 

Con questi racconti, lo scrittore calabrese sembra aver 
raggiunto la sua maturità - La « lezione » di Vittorini 


Con il volume di racconti, edito 
recentemente da Mondadori. Sa¬ 
verio Strati mostra davvero la 
sua piena maturità (Gente in 
viaggio. Milano. 1966. pp. 493. 
L. 3 000). Si tratta di quindici 
novelle scritte (a quanto dice la 
presentazione editoriale) fra il 
1953 e d 1964. nelle quali è dato 
cogliere non solo il raffinamento 
stilistico, ma anche l'approfondi¬ 
mento dei motivi ideali che muo 
vono il nostro scrittore. Saverio 
Strati sembra a pnma occhiata 
un verista in ritardo e sembra 
far propri almeno due dei canoni 
di questa scuola; la rappreseli 
fazione oggettiva delta realtà e 
l'impasto di lingua e dialetto. In 
verità egli ha imparata (e appli¬ 
cata a suo modo) !a lezione di Vit¬ 
torini. la lezione, cioè, di una 
rappresenta zone diretta, nella 
quale non si riesce più a scri¬ 
vere che « il tale personaggio 

— senti — la tal cosa o che 

— pen«ò — la tal cosa ». ma i 
personaggi si esprimono in modo 
diretto a'traverso le toro parole 
e le loro azoni. D: Vittorini egli, 
però, taccia cadere l'accesa sim- 
bo.ogia e l'estrema tensione dello 
stilo, continuamente oscillante fra 
il lirico e l'oratono. e vi sosti¬ 
tuisce un tono più dimesso perfet¬ 
tamente in chiave con la pena. 
!a miseria, la frustrazione dei 
contad.ru e dei lavoratori calabre¬ 
si a cui si rivolge la sua atten- 
rooe Vi sono in questo libro 
alcune aperture anose. allegre, 
ottimistiche, come il racconto 
Viaggio in macchina o quello 
che dà il titolo al libro. Gente 
in viaggio, una rappresentazione 
divertita delle persone che s'io 
contrano in viaggio (la traver¬ 
sata dello stretto di Messina), 
e delfintrecciarsi dei loro discor¬ 
si. delle toro curiosità, dei loro 
comportamenti, delle loro simpa 
tie e risentimenti. 

Ma sono pezzi di bravura, di 
vertimenti letterari che non dan 
no voce al vero mondo poetico 
dello scrittore. Che non è nep 
pure la Calabria, con la miseria 
e gli stenti delle sue popolazioni, 
la Calabria autentica e amara 
che. tuttavia, sta sempre nello 
sfondo di questi racconti. Ma la 
Calabria, con i suoi dislivelli so 
dali. cosi come si riflette nel 
l'animo degli adolescenti, morti¬ 


ficandone con la sua eroda reai 
tà i sogni, gli slanci, il libero 
fantasticare. Si veda, ad esem 
po. la novella A piedi nudi. E' 
la storia di un ragazzo che ac¬ 
compagna il padre muratore in 
un altro paese dove c'è lavoro. 
I-ascia dietro di sè !a madre. la 
scuola e gli amici della scuola: 
lascia il mondo dei giochi per 
entrare in un altro mondo, quello 
della dura fatica. Ma non è tanto 
questo che l'addolora, quanto il 
fatto che egli entra in contatto 
con una dimensione diversa del 
1 esistenza nella quale i suoi piedi 
nudi gli appaiono come i! sug¬ 
gello di un'inferiorità insupera 
bile, un motivo di vergogna e di 
frustrazione. Accanto al luogo 
dove egli lavora c'è la casa di 
un ricco signore del paese e le 
sue due figlie inizialmente si 
fanno beffe dei suoi piedi nudi, 
ma poi una delle due. Antonietta, 
sembra attratta dal ragazzo e gli 
parla e si trattiene con lui e si 
fa costruire le capanne. Accanto 
al luoeo dove dorme c'è. invece, 
la «ignora Mana. un'altra bene- 
spante. che egli vede nuda la sera 
attraverso il buco delta serratura 
e che lo tratta come un figlio e 
gli promette di parlare a suo pa¬ 
dre perché Io mandi in semina¬ 
rio. dove potrà striare e avviarsi 
a una professione meno faticosa 
e prepararsi una condizione più 
agiata, quella del prete. L’inte¬ 
resse di Antonietta. La prospet¬ 
tiva di diventare prete e la pro¬ 
messa. fattagli dal padre, di 
comprargli le scarpe accendono 
La fantasia del ragazzo Ma quar» 
do il padre toma senza te scar¬ 
pe. dopo alcuni giorni di assenza, 
lutto sembra crollare ed egli ri¬ 
torna presso la madre, umiliato e 
sconfitto: « Gli avi ei voluto dire 
che non potevo partire, perché 


cera la signora Mur.a che gli 
voleva parlare. appena r.tornata 
da Messina: perché mi doveva 
portare a Reggio; perché mi do 
veva comprare le scarpe: perché 
c era Antonietta che mi voleva 
tanto bene. Ma ero un sasso. • 
mi veniva davvero di piangere, 
ora... E non potei salutare nes¬ 
suno. neppure Tuzza. perch'era 
troppo presto quando ci alzam¬ 
mo. Né potei vertere il castello, 
o la casa di Antonietta, ancora 
avvolti dalle ombre: né potei ve¬ 
dere la signora Maria, per dirle 
di consigliare mio padre a man¬ 
darmi dai preti. E quello che 
avevo in cuore solo io lo so ». 
1-3 realtà ha sconfitto U sogno, 
ha dissolte le speranze, ha reso 
vani gli impulsi verso una vita 
migliore. E in fondo, se si guar¬ 
da bene, questo «contro fra so 
gno e realtà evidentissimo e pate¬ 
tico quando (‘umiliazione colpisce 
un adolescente. k> ritroviamo an¬ 
che nei personaggi più maturi 
sotto le vesti de! fallimento dei 
loro tentativi di rbell.one o delle 
loro speranze di rivalsa e del 
mal nconico rassegnarsi a una 
condizione umana che non sembra 
modificabile Si veda, ne Lo 
quercia. La capitolazione dj Emilio 
sotto la minaccia della contrav- 
venz.onc. o ne I-a silvaagina. 
limitile affaticarsi di Stefano, che 
deve piegarsi al contratto iugu¬ 
latorio del signore r o n e La re¬ 
galia il vano tentativo dei giovani 
di sottrarsi alla giornata di la¬ 
voro gratuita nelle vigne del no¬ 
tabile del paese. Questo è il mon¬ 
do poetico di Strati, un mondo 
a cui egli resta singolarmente 
fedele e che gli ispira pagine 
opache, ma di una dolente bel¬ 
lezza. 


Carlo Salinari 
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Sorrento: brutta figura 

de! cinema il busto 


italiano 

Infelice scelta dei film che ci hanno 
rappresentato alla rassegna - Luci ed 
ombre della manifestazione 


resiste 


Due « ambasciatori » della canzone italiana sono partili Ieri dall'aeroporto di Fiumicino: Miranda 
Martino con destinazione New York, e Claudio Villa che si esibirà a Belgrado 
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Sarti e Benevoli nel Duomo di Perugia 

Fuochi e mortaretti 
chiudono la «Sagra» 

I complessi cecoslovacchi hanno poi ieri sera conquistato un altro suc¬ 
cesso, inaugurando la stagione romana del Gonfalone 
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Nostro servizio 

PERUGIA. 3. 

Stavolta i ruochi d'artificio 
sono scoppiati davvero per salu¬ 
tare la fine di questa XXI edi 
•/ione della Sagra musicale uni 
bra. Un saluto festoso, anche se 
un po’ meno prorompente di quan 
to programma e manifesti aves 
sero dato a sperare. Fuochi d ar 
tificio. colpi di cannone e cani 
pane a stormo sono infatti scrii- 
ti nella partitura del * Gloria per 
San Pietroburgo » di Giuseppe 
Sarti die chiudeva la manifesta 
zione umbra. Ma è accaduto che 
i colpi di cannone fosseio in 
parte mortaretti e in parte colpi 
di grancassa e che i ruochi d'.ir 
tificio fossero realizzati con una 
breve fiaccolata che ha diurni 
nato per qualche minuto le me¬ 
dioevali vetrate del Duomo, ove 
ha avuto luogo ieri pomeriggio 
il concerto. Quanto alle campane 
a stormo ci siamo dovuti con 
tentare di un organo * registra¬ 
to » sulle campane. Ma è stata 
tutto compreso una delusione non 
grave, visto che ci ha permesso 
i ascoltare la voce di un mu¬ 
sicista che finora avevamo co 
noscmto solo sulle pagine dei vo 
inni di storia della musica, e la 
cui riesumazione ci è parsa ol 
icmodo opportuna: Gmsepiie Sur 
ti. Il quale Giuseppe Sarti, nato 
à Faenza nel 1729. morì a Ber 
ino nel 1802 do|io una vita die 
o portò a far musica in tutta 
‘Europa fino alla lontanissima 
ìetroburgo. ove nel 1789 scrisse 
I Gloria eseguito ieri in onore 
del generale Polemkm che gui¬ 
dava le truppe zariste alle ma¬ 
novre in Hessarabia Oltre a que 
te brevi notizie che pongono Sar 
ai più importanti quadrivi riel- 
n musica europea del tempo, le 
torte aggiungono die il musici 
ta conobbe Havdn e Mozart ed 
pnzi che con tutti e due questi 
randi musicisti austriaci ebbe a 
uonare in un quartetto d’arrhi. 
orse è proprio questa eomumo 
e con i due grandi austriaci che 
endono tanto pungente i’ascoito 
ella musica di Sarti, che appare 
ppunto un dotatissimo scolaro 
i cosi grandi maestri: un musi 
ista che appare aver imparato 
grande lezione e che la ap¬ 
rica con estrema puntualità, ma 
nelle con un talento nativo as 
imamente originaie. che lo por 
ad aggiungere ai moduli l.n 
•listici dei mae'tn. il rieorlo 
e! barocco italiano — net'e ar 
ìlelture corali incredibilmente 
scile e pompose — ed anene 
•tic profigurazion. romantiche 
e talvolta assai p.ù che non la 
usica di Haydn e di Mozart semi 
ano prefigurare il primo Bee 
oven. Se si aggiunge a queste 
nstderazioni strettamente mini 
h. il fascino derivante appunto 
11*1150 d: stravaganti arnesi co 
e ì cannoni e i fuochi d'arti 
io. si giungerà facilmente alla 
delusione che il Giona di Sarti 
una pagina che ha meritato di 
ser tratta da! dimenticato o ca 
e lo meriterebbero del rc>to a.- 
e musiche di questa grande sta 
one musicate ita-iana troppo e 
oppo ingiustamente dimenticata 
La formazione barocca di Giu 
ppe Sarti c parti;o.armonie r; 
itrabiie nella Gronde timo ad 
lo voci, eseguita pure ieri nel 
omo di F’erugia in «O'tituzio 
del Te deum per Praga di 
tomo Caldara in programma, 
di cui pare che all'ultimo ma 
ento fossero misteriosamente 
omparse le parti orchestrali. 
Del resto gli echi barocchi 
ella musica di Sarti sono stati 
dormati positi amento o pitti 
ntemente con Icsecuziune nel¬ 


la prima parte della manifesta¬ 
zione perugina, della Messa Fe¬ 
stiva di Orazio Benevoli, un mu¬ 
sicista secentesco romano anche 
se di ascendenza tedesc.i e mae¬ 
stro della Cappella Giulia. Que¬ 
sta Messa Festiva è davvero il 
relativo in musica delle chiese 
iHTtiimane. delle piazze e dei pa 
lazza romani: un'intera società 
messa in musica e mostrata nella 
sua sontuosità e nel suo amore 
per le forme grandi e suggestive: 
architettoniche o musicali che sia 
no Basterà ricordare per spie¬ 
gare questa affermazione che la 
Messa di Benevoli è scritta per 
ài voci diverse, anche se taccolte 
ni dia* cori e due orchestre. E 
già questo dato tecnico — ma 
purtroppo l'esecuzione perugina 
non è riuscita a mettere in ino 
stai fino in fondo la ricchezza 
del contenuto contrappuntistico e 
gli straordinari effetti di un'ese¬ 
cuzione originale che richiede¬ 
va un coro sistemalo nell'alto 
della cupola della basilica va 
tienila — indica l'inusitata ric- 
chezz.a di forme che della Mes¬ 
sa di Benevoli è la maggiore 


suggestione, insieme all'uso di 
un'orchestra — percussioni e ot¬ 
toni in prima fila — che ag¬ 
giunge iicchez/a e suggestione 
barocca alle costruzioni corali. 

Insommn tra Sarti e Benevoli 
una serata assai interessante e 
per di più divertente. Merito cer¬ 
to delle musiche ma anche dei 
complessi cecoslovacchi, l'orche¬ 
stra della Radio di Bratislava, il 
Coro dei ragazzi cantori della 
stessa città e il Coro filarmonico 
di Praga, oltre a tutti i cantanti 
solisti presenti qui a Perugia di¬ 
retti da Vaclav Sintacek. I quali 
complessi, appena finita la stra¬ 
ordinaria esecuzione, si sono pre¬ 
cipitati a Roma, ove hanno ri¬ 
petuto l'exploit nella Chiesa di 
Santa Maria sopra Minerva, inau 
gurando la stagione I9C6-G7 del- 
ristituzione del Gonfalone che 
riconferma cosi il suo insostitui¬ 
bile ruolo di divulgatore della 
musica antica nella Capitale. 

Quanto alla Sagra, salutata co¬ 
sì felicemente la XXI edizione, 
merita un caloroso arrivederci. 

Gianfilìppo de* Rossi 


Successo al Sistina 


I cento-padroni-cento 
di Alighiero Noschese 


itT 


Praticamente solo sul pjIco*ee 
n co [ter tre ore intere, e cani 
blando voce una quasi sempre 
anche i panni) per più di cento 
votte. Alighiero Xoschoe ha inj.i 
gazato ieri sera la stagione dot 
Sistina con La voce dei padroni 
Quello che a prima vista può 
apparire un recital, .n efTetti è 
però un grosso spettacolo ma-, 
caie: la regia firmata da Gar: 
nei e Giovannim. le coreografie 
della Geert. le -cene di Polidon. 
le musiche di Canfora, i costimi: 
di De Matteis e Ca stanzi. la pat 
tuglia degli affiata: «'imi «olisti, 
le editaci sotu/.oni tecniche tu'.» 
dei (limati, di an circuito thu-o 
Tv, ove > hanno rì.vo a No-the-e 
il destro jxt un crosso njmero 
che costituisce una sorpresa an 
che per t -uoi pu vecchi nfos.. 

Con questa o-satura lo spetta 
colo, insomma. consente a No 
«chese di dare il meglio di «e. 
nducendo ai mimmo i n-ch' 
— pur sempre latenti — di un 
facile qaalunqtii'.no. la- voc., s 
so. in noi comuni mortai; entrano 
evi escono; in lai. invece, entrano 
e restano Noi visualizziamo t r, 
cordi, lui li sonorizza. Il risultato 
è che. con far voce de: padroni, 
scorrono davanti agli orecchi ima 
anche davanti agii occhi) dec’i 
spettatori tre.it 'anni buoni di 'to 
ria e di costume patri da Ben, : 
mino Gigli a Gianni Morand.. da 
Mario Sceiba <a! ministro del 
manganello No«che'e na .ledi, .ito 
un intero sketch ricorrendo pe; 
sino a un inserto filmato di vu> 
lentiss.me cariche della polizia) 
a Aldo Moro, da Ruggero Orlando 
all'inamovibile ministro Andrect- 
ti, da Totò a Zalterin a De 
Gaulle, a tanti, tantissimi altri, 
in un vortice di voci, di satire 
feroci, di travestimenti ipcr una 
hreve farsa. Noschese c stato ca¬ 
pace di cambiare per sette volte 


ut pochi attimi non soto la voce 
ma anche costumi e personaggi 
passando da Fanelli alla Sandra 
Milo, dalla Fica a Dapporto. a 
Paolo Stoppa, a Franco Franchi 
c al ricorrente Zattcnn. raggiun¬ 
gendo cosi un primato degno di 
Fregoli ». 

Tre i pezzi foni dello spetta¬ 
colo a misurarli con il metri de¬ 
gli applausi del foltissimo pub 
beco: :! p^oce "0 creativo d. un 
film di Fellmi. il ritratto del’a 
classo h-igente de <inesauribile, 
■nrtroppo. la « gal.erra » dei no 
labili e dei min.stri tratteggiati: 
Leone con le '.te traversie nro«; 
denziati Moro con la sua < pace 
sociale?. Folchi. Co'ombo. Gava. 
Fanfam. eco i! processo a!’,, 
r.mi-'.varene socialdemocratica e 
— m questo con*e<:o — ta «atira 
per'-.no crudele a Pietro Xenn,. 
\nche ta TV. naturalmente, con 
.1 «.-a squal ore cloroformizzante, 
c 1 industria delta canzone, non 
.sfuggono atte caustiche frevciate 
de! mattatore, i! quale, come s’é 
detto «i avvale, per portare a 
termine ta sua grande fatica, di 
una equ ;>c abbastanza affiatata. 

Uno spettacolo dunque, grade¬ 
vole. che ti tiene avvinto vinti 
alla fi.io, ma che a'.l'u’tima pa«. 
serella ti lascia interdetto suite 
reali mtenz.oru dello spettacolo. 
The diverta, e .«pe «'0 anche mol 
to. trusv, randa il pubbl.co nello 
sti's'O g.nco vii NvV'c lie-e, non c è 
alcun iiubbo Che ta'ora .'ferzi, 
anche assai duramente. l'ab.iso 
vici potere, i! sottogoverno. la pre¬ 
potenza e il codismo di molti, è 
altrettanto vero Ma che da que¬ 
sto Noschese (e gli autori dei 
copione Castaldo e Faele e i re¬ 
gisti) sappiano — o vogliano — 
trarre e dare una indicazione po¬ 
sitiva. non d.remmo. 

vice 


Nostro servizio 

SORRENTO. 3 

ì prossimi « Incontri interna¬ 
zionali del cinema » saranno 
dedicati alla cinematografia in 
glese. Il presidente dell'Ente 
per il turismo di Napoli e Gian 
Luigi Rondi, curatore, quest'an¬ 
no, della manifestazione sor 
reniina, hanno già preso i ne 
cessari contatti con i produt¬ 
tori e i cineasti britannici; il 
che lascia prevedere che la 
quinta edizione degli « Incon¬ 
tri » potrà essere allestita con 
precisione ed oculatezza anco¬ 
ra maggiore di quanto non lo 
sia stata l’ultima edizione, te¬ 
sté conclusa, e. dato il lungo 
tempo a disposizione degli or¬ 
ganizzatori. potranno essere se¬ 
lezionati. oltre i film della me¬ 
dia produzione, due o tre film 
di eccezione. Questo obiettivo, 
nonostante il minor tempo a 
loro disposizione, è stato in 
buona parte raggiunto dalla se 
lezione presentata dai cineasti 
francesi, ultimi protagonisti de 
gli « Incontri ». tanto più facil¬ 
mente. dunque, potrà essere 
raggiunto dai loro colleglli di 
oltre Manica. 

Ma una volta assodato e riaf¬ 
fermato il criterio della espo¬ 
sizione monografica e della 
programmazione anticipata, i 
problemi che gli « Incontri » 
dovranno affrontare nel futuro, 
per qualificarsi sempre più Ira 
le manifestazioni affini, italia¬ 
ne e straniere, sono principal¬ 
mente due. e cioè quello di 
qualificare la selezione italiana 
da « opporre ». in un certo sen¬ 
so, a quella straniera, c quello 
di « scoprire » nuove cinemato¬ 
grafie nazionali o di presentare, 
anno per anno, produzioni fil¬ 
miche poco note ma interessan¬ 
ti ed artisticamente valide. 

Per ciò che riguarda il pri¬ 
mo punto l'esperienza dell'ulti¬ 
ma edizione degli « Incontri » è 
assolutamente fallimentare. I 
due film italiani, scelti non si 
sa per quale motivo, a rappre¬ 
sentare la nostra attuale prò 
duzione cinematografica (che 
pure vanta opere come I pu¬ 
gni in tasca ed altre, di registi 
giovani c culturalmente vivi), 
sono stati: I-e piacevoli notti. 
di Crispino e Lucignani, inter¬ 
pretato da un gruppo di attori 
dai nomi altisonanti e La strega 
in amore, di Damiano Damiani, 
interpretato (per così dire'.) 
dalla bella e marmorea Rosan¬ 
na Schiaffino. Si tratta di due 
film, oltre che insignificanti dal 
punto di vista artistico, urtanti 
per la volgarità del l'interpreta¬ 
zione. che fa leva sul folclore 
e sulla pretesa « simpatia » e 
« vivacità » del personaggio 
italiano, così come si presume 
sìa visto e desiderato dagli 
spettatori stranieri. Due film 
gratuiti come contenuto c ba¬ 
nali nel linguaggio, che pro¬ 
prio non giustificano la loro 
presenza in una rassegna che 
richiederebbe una selezione ac¬ 
curatissima ed attenta. Se la 
scelta di queste due infelici 
pellicole è stata fatta da Gian 
Luigi Rondi, essa appare ancor j 
piu ingiustificata e grave per¬ 
ché egli sapeva bene che i due 
brutti film italiani avrebbero 
dovuto reggere il confronto con 
una selezione di opere francesi 
di tutto rispetto. Sarebbe dun¬ 
que il caso, per ovviare a er¬ 
rori di questo genere, che in 
avvenire la scelta dei film ita¬ 
liani fosse fatta su segnalazio¬ 
ne dei critici accreditati presso 
gli « Incontri » stessi, in base 
alla rappresentatività ed alla 
qualità artistica dei film pro¬ 
grammati nel corso della sta¬ 
gione cinematografica. 

Per dò che riguarda il se¬ 
condo punto — il più importan¬ 
te p decisivo per la qualifica¬ 
zione definitiva degli « Incon¬ 
tri » di Sorrento — e cioè i cri 
Ieri con i quali, anno per anno, 
dorranno essere invitate le ci -I 
r.ematografie straniere, credo j 
che. in linea di massima, la | 
scelta dorrà orientarsi rerso le 
cinematografie meno note. -Voi 
abbiamo sempre insistito, re¬ 
censendo gli « Incontri » prece 
denti, su questo punto, che ci 
sembra essenziale per caratle t 
rizzare in modo originale la ras¬ 
segna sorrentina. Suggerimmo, 
e il suggerimento ci sembra 
tuttora valido, che Sorrento di 
venisse il punto di incontro del¬ 
le nuore cinematografie dei 
paesi di recente formazione na 
zionale. 

Il recente Festival di Dakar 
ha rivelato i fermenti vivissimi 
che alimentano la produzione 
artistica, teatrale e cinemato- 
qrafica dei pae.M afro asiatici e 
la vitalità di esperienze e di 
linguaggio lontani dai nostri ma 
ugualmente qualificati e defi 
nifi. Ma altri campi fertilissimi 
di scelta offrono i paesi socia¬ 
listi, oltre l'Unione Sovietica, la 
Cecoslovacchia (il più bel film 
proiettato a Sorrento negli « In¬ 
contri » dell'anno scorso fu Li- 
monada Joe, un film ceco). 


la Polonia, la Romania, l’Un 
allerta, la Bulgaria. Seguendo 
questi criteri penso che la ma¬ 
nifestazione sorrentino troverà 
il suo assetto definitivo e si 
qualificherà sia dal punto di 
vista del contenuto culturale, 
sia dal punto di vista dell'or 
ganizzazione. i 

(ìli c Incontri ». infine, do 
iranno Uberaisi di una fasti 
dtosa impostazione eccessiva¬ 
mente folcloristica, di sagra 
paesana, clic malintesi criteri 
di propaganda turistica hanno 
mantenuto in vita anche nel 
corso della recente edizione. 
Certi discorsi dei notabili locali 
(degni del più esilarante reper¬ 
torio comico partenopeo), la 
frenetica pubblica presentazio¬ 
ne delle (live, costrette a sa¬ 
lire su un palco eretto nella 
piazza centrale di Sorrento per 
rispondere a domande a volte 
provocatorie ed imbarazzanti 
del pubblico o a sorbirsi le ba¬ 
nalità e le spiritosaggini di 
Lello Bersani. i fuochi d'arti¬ 
ficio. le tarantelle e tutto un 
cerimoniale falsamente festoso 
costituiscono, a nostro parere, 
più che un motivo di richiamo 
per i turisti, motivo di fastidio, 
proprio per la mancanza di j 
schiettezza e di vero calore che 
essi avvertono in queste ecces¬ 
sive manifestazioni di « giubi¬ 
lo » popolare. Gli « incontri t>, a 
questo punto, devono puntare 
unicamente sui motivi culturali 
ed artistici e la recente espe¬ 
rienza ha dimostrato che pos¬ 
sono aspirare ad una qualifica¬ 
zione molto alta tra le mani¬ 
festazioni cinematografiche eu¬ 
ropee. 

Paolo Ricci 



PARIGI — Continuano le riprese del film « L'amore attraverso 
le epoche ». Finito l'episodio interpretato da Jean-Claude Brìaly 
e da Jeanne Moreau, è ora la volta di quello che vede protago¬ 
nisti Sophie Daumier, Nadia Gray e Francois Perier per la regia 
di Claude Autant-Lora. Nella loto; la Moreau e Brialy in una 
scena dell'episodio della Rivoluzione francese: il busto di Jeanne 
resta ermeticamente abbottonato, rendendo inutili i tentativi di 
Jean-Claude di aprirlo 


«Pace» e «capelloni» accanto a «cuor» e «amor» 

È quasi tutto «beat» 
il Festival delle Rose 


li Festival delle Rose forse 
ce l’ha fatta. Ce l'ha fatta, cioè, 
ad inserirsi in un vuoto e in una 
attesa, determinati dalla evolu¬ 
zione della musica leggera che 
si è verificata in questi ultimi 
mesi. Si direbbe che. dopo San 
renio, che vide la derisione dei 
« capelloni » e la « disfatta » di 
Celentano. le co^e siano andate 
proprio nella direzione opposta 
a quella che la manifestazione 
sanremese, in ultima analisi, af¬ 
fermò con la vittoria del duo 
Moduano Cinquetli. Quasi delusi 
dal mancato riconoscimento del¬ 
la presenza della musica beat, 
i giovani hanno voltato le spalle 
a Sanremo Radaelli. che non è 
nato ieri, imparò In lezioni’ e 
dette largo spazio, nel suo Can- 
lanirn. a capelloni e a beat f 
risultati sì sono visti: il pubblico 
del Cnntao'ro. in arati parte a<o 
rande, aspettava loro solo loro 
Ora. con la musica beat anche 
la canzone di * protesta * (una 
certa protesta, sia ben chiaro che 
si limita alla difesa mai alla 
rihollrrme vero e propria) è en 
trota di prepotenza nel mercato 
della musica (e non ragliamo 
star ohi ad indicarne le cause 
e i riflessi ) Pano d basso livello 
toccato da Sapo'i. nessuna mani 
frstazinne era riuscita ancora a 
far converaere nel atro di tre 
serate, fanti motivi di interesse 
guanti ne può o*frirr il Festiral 
delle Rose che prenderò le mns 
so la sera del 12 ottobre al 
Tflntel lldton Certo, non ci sono 
i grossi nomi quelli che adesso. 
determirn r 'o -1 an-to dei a : ovan :.‘ 
ma — in atteso d• Sanremo — 
•I festival ramavo sembra porsi 
rame ima occasione di siatesi, 
come un termometro per raln 
tare la siinazwre e la sua pos 
sibdc eroluz'one Ci sarà, ad 
esempio quel Roba Cnspiam 
che incorato per tonfi anni eoi 
suri vera nome di Roba Casti- 
aìiove (al peno Cantaairo lo 
r'rord ano v ù u" 1 alo che «coi 
étto), adesso ho rovqu'-statn d■ 
prepotenza il primato di Ban 
diera gialla e cerca di porsi 
nella dmf.s : orc del cantante di 
protesta o perlomero del canta 
sfare dei nostri tempi Tant'è 
cero che al Festival delle Rose 
presenterà una composizione in- 
r itola'a Brennero ’fifi che asmi 
teremo con interesse ma che. 
sulla carta, ci lascia alquanto 
perplessi (invece. Rob v arera 
promesso di contare un * mes 
sagg-nr pacifista ma enfiente 
mente, ha pi'r.sato che d paci 
fismo sta intlazinnando d mer 
rota ed e meglio far nror.-o ai 
sentimenti nazionali) Ci rara 
l’mbertino. anche lui teso a rag 
Giungere ali stessi traguardi e 
senza dubbio più sincero e — 
pur nella ingenuità delle sue 
canzoni — più « impegnato * 
(presenterà Mille chitarre con¬ 
tro la guerra, che piò conoscia¬ 
mo. che gli è stata ispirata dal¬ 
l'omonimo spettacolo del Xuoro 
cantoniere e che rappresenta un 


simpatica esempio di canzone da 
contare in coro): e ci sarà una 
canzone intitolata II mio amore 
è un capellone e un altro muc- 
chietto che. a Giudicare dai ti¬ 
toli. si presentano in qualche 
modo piacevoli. C’è soprattutto 
Lucio Dalla che con Paul Anka 
canterà una canzone di Bardotti 
e Reverberi. i due autori di 
PafT... bum... ( ma Bardotti c 
anche il paroliere di alcune can¬ 
zoni di Endrigo ed ha scritto re¬ 
centemente una vigorosa Ballata 
dell’ e.x-partigiano). La canzone 
— ce ne ha parlalo Bardotti 
stesso — racconta di uno che 
fa il saldato abbastanza allegra¬ 
mente ed è. per la sua stessa 
condizione di subalterno, esente 
da ogni responsabilità E' un 
vitellone del Grigioverde, insam¬ 
ma. un t imboscalo » della vita 
civile. I suoi guai cominciano 
infatti quando lascia il grigio¬ 
verde e si trova ad affrontare, 
ormai uomo, i problemi della 
pace, del lavora, dell'amore: in 
uno parala della società d'oaoi. 
l'na canzone, insamma, nella 
quale una sene di luoghi co¬ 
muni dovrebbero venire rove¬ 
sciati c filtrati attraversa Tiro- 
va r il grottesco il senso po¬ 
trebbe essere questo: pace e 
guerra sono un problema, ma 
non ci si dimentichi che anche 
lavorare per un padrone è un 
problema di tutti i giorni, spesso 
ben più presente e opprimente. 
Ma r.on rendiamo la pelle del¬ 
l'orbo prima del tempo 

Vedremo Ed ascolteremo i 
Marcellos Feria! e Gian Costello. 
v'.-rino Bruni e Lucia Alberi. 
Tomi Ci.crhiara r Xcllv (r.nc 
Ve /In F'cramo’.ti. anche Iri. co¬ 
me Tomi del re-fi», p rotaaom- 
-ta sfortunata delle T'halte mu 
s'cah di qualche anno fa). Car 
rr.on Villani. Sico'a di Bari, ha 
bella Jannctti. Remo Germani. 
Pino Donaaain. John Foster. 
Beppe Card le. Maria Trevi. Don ì 
Hack’i. i Rihelb <con l'* inno ì ' 
al r capo » Adr.ai n'. >. i Funata- I 
sebi, i Rad Bau*. Little Tony. * 


Franco Tozzi, Udo Jurgens. 
Claudio Villa, i Nomadi (quelli 
di Come potete giudicar che prò 
propongono Un riparo per noi); 
le recenti scoperte di Tedd/i 
Reno. Emilio Rag (ex agente 
della stradale) e Titti Bianchi; 
I Pooli. Luiselle. Mario Zelinotti. 
i Sorrntc. Lillà Lu. 

I. S. 


Spencer Tracy e 
Katherine Hepburn 
nuovamente 
insieme in film 


HOLLYWOOD. 3 

Una delle p.ù celebri e Intel 
hgenli copp.e americane dello 
schermo, quella di Spencrr Tra.v 
e Katherine Hepburn. tornerà .n 
sieme «ul «et |>or girare, attuo 
to a Sidney Poitier. un film rii 
Stanley Kramer intitolato, pm 
o meno. Innovino chi viene o 
cena stasera? Il film affronta i 
problemi razziali degli Stati I n; 
ti ma. for-e per la prima volta, 
in tono leggero e divertente an 
zichè :n tono drammatico. 


Errato corrige 

NeJ artico.o pubblicalo domem 
ca 2 ottobre m mer.to allo «pel 
la colo C’t ragiono e canto, sì Ieg 
geva (.i.timo euooverso). «..non 
vorremmo che mancassero allo 
spettacolo solo gl: opera, e i con 
tad.ni... ». La fra«e va invece let¬ 
ta: «..non vorremmo che man 
ci'-ero allo >pettaco'o proprio 
gl; opera, e ; contad.n,... >. 


BRACO© DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 
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VenCanni mistificati 

Un'ora (durata media di una 
puntata delle serie documenta¬ 
rie presentate sui teleschermi 
fino ad oggi) è davvero un las¬ 
so di tempo assai breve per 
esaminare, sia pure a volo di 
wccello. ftdlo ciò che è acca¬ 
duto nell’economia ifrdinna du¬ 
rante gli ultimi cent'anni. Ma 
gli autori dì Vent’anni di re 
pubblica, la serie che ha pre¬ 
so il via ieri sera sul primo 
canale, hanno ritenuto che fos¬ 
se anche troppo lungo: e se la 
sono sbrigata in tre quarti 
d'ora, lasciando volpiti ieri i! 
posto ai chitarristi di Chitarra 
amore mio. 

Ma non è il caso di stupir¬ 
sene. A giudicare da questa 
prima puntata, che si intitola¬ 
va pretenziosamente. La fruii 
tieni economica. Cent'anni di 
repubblica intende essere nul¬ 
la più che un'edificante narra¬ 
zione dell'inarrestabile cammi¬ 
no compiuto dalla Repubblica 
italiana dal ' Iti a oggi verso le 
mete fatali del centro sinistra. 
Il documentano, infatti, ha un 
taglio puramente descrittivo e. 
diremmo, fenomenologico: si 
espongono i fatti (a meglio, al 
cimi fatti), si elencano i suc¬ 
cessivi fenomeni, in modo che 
tutto sembri svolgersi secondo 
uno sviluppo ordinato, ordinato 
perfino nelle contraddizioni e 
ne< problemi, che c inevitabil¬ 
mente v sorgono, uno dopo l'al¬ 
tro. e. altrettanto • inevitabil 
merde •». si risolvono, come ir. 
una minuta scala verso un fu 
turo sempre migliore. 

Così, ieri sera, abbiamo as 
sistito allo <- sviluppo " della 
economia italiana dal tempo 
sconvolto del primo dopoguer¬ 
ra, attraverso la ricostruzione, 
il <r miracolo ». il passaggio da 
Paese agricolo industriale a 
Paese industriale-agricolo, fino 
ni nostri giorni, e siamo stati 
invitati a credere (come se noi 
stessi non fossimo stati i firn 
fagottisti di questi vent'anni) 
che tutto è andato come do 
veva andare e come era stato 
stabilito r in alto loco » Que 
sii vent'anni sona stali enrat 
terizzati da contrasti, grandi 
lotte di massa, strappi violen¬ 
ti: ma di ciò non s'è parlato. 
Questi vent'anni sono stati se 
guati da problemi che si ac 


campano ancora, anche se in 
modo diverso ma non per que 
sto metto grave, sulla nostra 
realtà d'oggi: ma a ciò si è 
accennato, di volta in volta, 
appunto come a e fenomeni na¬ 
turali » — questione meridio¬ 
nale. urbanesimo, emigrazione, 
disoccupazione, questione con¬ 
tadina — senza dire in che 
rapporto questi « fenomeni * 
stavano e stanno con le scelle 
politiche ed economiche com¬ 
piute dalle classi dirigenti ita¬ 
liane. Una sola colta, all'inizio, 
parlando degli anni della ri- 
costruzione. s'è detto che si ri¬ 
costruiva v< senza mutare le 
strutture » e secondo le linee 
dell'econnmia libcristiea: tua 
anche questa scelta è stata 
presentata come necessaria. 
lasciando intendere che. del 
resto, la > svolta » è venula 
successivamente, con il centro 
sinistra, appunto. 

Non un documentario storico, 
dunque, ma una mistificazione 
storica, curata da llambert 
Bianchi e commentata da Ser¬ 
gio Barelli, anfore del lesto. 
Né certo a riscattarla son ha 
state le belle sequenze iniziali 
sugli anni del dopoguerra (dal 
le (piali, peraltro, era assente 
qualsiasi immagine di lotta: e 
dire che quegli anni fu¬ 
rono segnati da battaglie ve¬ 
ramente epiche, che contrasta 
roti a a passo a passo il disc 
(ino delle classi dirigenti! ) o 
le intei viste filmate, alcune 
delle quali, pure, erano molto 
efficaci. In verità, anche dal 
punto di vista puramente tele¬ 
visivo. questo Vent anni di re¬ 
pubblica appare men che me¬ 
diocre: monotono, stantio nel 
suo metodo che soffoca le im¬ 
magini con un commento so¬ 
vrabbondante. artificioso là do¬ 
ve le sequenze di cronaca ven¬ 
gono sostituite dalle solite se¬ 
quenze « simboliche ». che ser¬ 
vono soltanto ad aerompinnn- 
re in qualche modo le affer¬ 
mazioni dolio speaker 

Per fortuna chi ha couture 
so in tempo di che lega fnsrp 
il documentario, ha avida In 
possibilità di passare sul se 
(•ondo canale per assistere al 
capolavoro di Dreger II vam¬ 
piro. 

q. c. 


programmi 


TELEVISIONE V 


ASSISI: OFFERTA DELL'OLIO PER LA LAMPADA VO¬ 
TIVA DEI COMUNI D’ITALIA 

BAGANZOLA DI PARMA. Fast conclusive del Giro ci¬ 
clistico dell'Emilia 

EUROVISIONE. Collegamento ita le reti televisive europee. 
Citta del Vaticano PREGHIERA DEL - PAPA PER LA 
PACE DEL MONDO 
SEGNALE ORARIO - GIROTONDO 

LA TV DEI RAGAZZI: « Album di tanaglia. La conquista 
dei sei ». di Nicola Manzan Antologia di poeti. 

LA POSTA DI PADRE MARIANO 

TELEGIORNALE SPORT Tic Tue Segnale orano - Cro¬ 
nache italiane La giornata oarlamenlare Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE. Edizione della sera Carosello 
IL MERCANTE DI SCHIAVI. Presentazione di Ludovico 
Alessandrini. Film Regia di Tay Gameti Ini.: Elisabeth 
Allan, Wallace Beery, Warner Basici 
CRONACHE DEL CINEMA, a cura di Stefano Canzio. 
TELEGIORNALE. Edizione della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL MONDO A MOTORE. 

22,00 I SEGRETI DELLA MUSICA, con Léonard Bernstein e 
''Orchestra Filarmonica di New York. 4. Gu«tav Mahler 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore /, B, IO, 
12, 13, 15. 17. 20, 23; 6,35: Corni 
di lingua inglese; 7: Almanuc 
co . Musiche del mattino Se 
rie d oro 61 G6 Ieri aJ Par 
lamento. 8,30: Il nostro buon 
giorno. 8,45: Musiche tzigane. 
9: Motivi da operette e com 
medie musicali. 9,20: Fogli dal 
bum 9,35: Divertimento per or 
chestra. 10.05: Antologia ope 
nslica. 10,30: Colonna sonora. 
11: Canzoni, canzoni. 11,30: Jazz 
tradizionale- )\ard Pinkett. 11 
e 45: Canzoni alla moda 12,05: 
Gli amici delle 12. 12,20: Ar 
.cechino. 12,50: Zig Zag. 13,15: 
Carillon. 13,18- Ponto e virgola- 
13,30: Coriandoli, 15,10: Archi 
e ottoni. 15,30. Un quarto dora 
di novità. 15.45: Orchestra di 
retta da Sauro Sili; 16,30: Cor 
riere del disco; musica da ca 
mera; 17,10: Conceno «info 
n:co; 18,35: Fantasia di motivi: 
Lino Benedetto. 18,50: Sui no 
stri mercati; 18,55: Scienza e 
tecnica La ricerca nel mondo. 
19,10: Intervallo musicale. 19.18: 

voce dei lavoratori. 19,30: 
Motivi in etosira. 20.20: Orbite; 
21,25: Musica leggera in Eo 
ropa; 22: Musicisti italiani del 
nostro secolo. 

SECONDO 

Giornale rad:o. ore 6,30 7,30 

8.30 9,30 1040 11,30 12,1S 13.30 
1440 15,30 1640 1740 1840 1940 

21.30 22,30; 6,33: Dnertimento 
musicale; 7,18: Divertimento 
musicale- 745: Musiche del 
mattino; 845: Buon viaggio; 
8,40: Canta Ornella Vaironi; 


9,10: Learco Gianferran alla 
fisarmonica, 9,20. Due voci, due 
stili. 9.35: Il inondo di Lei; 
9,40: Urcfiestra diretta da Fer- 
nand lerby. 9,55: Buonumore 
in musica. 10.15: Il brillante; 
10,20: Complesso Fausto Papet- 
tt. 10.35: Giallo quiz La ban¬ 
carella del disco 11,25: Il Gaz¬ 
zettino dell apiHdito. 11,35: Un 
motivo con dedica, 11,40: Per 
sola orchestra. 12: Oggi in mu¬ 
sica L appuntamento delle 13; 
14: Scala Reale 14.05: Voci 
alla riballa. 14,45: Cocktail mi» 
-naie. 15: Cori italiani. 15,15: 
Girandola di canzoni. 15,35: 
l oncerto in miniatura. 15,55: 
Controluce .16; Kap'odia. 16,35: 
Tre minuti per te. 16,31: Dischi 
dell ultima ora. 16,55: Vetrina 
del Festival delia canzone na¬ 
poletana 1966. 17,25: Buon viag¬ 
gio. 17,35: Una preghiera per 
la pace. 18,25: Sui nostri mer¬ 
cati. 18,35’ Classe unica; 18,50: 
I vostri preteriti; 1943: Zig- 
Zag. 19,50: Punto e virgola; 
20: Kurt Weili e le sue can¬ 
zoni. 21: Novità discografiche 
inglesi. 21,40- Nunzio Rotondo 
3 il sijo 'omri'eisji 

TERZO 

18,30: Musu ne di Hotzbaner; 
18.45: l-a Rassegna; 19,1$: Con¬ 
certo di ogm «era Nell'inter¬ 
vallo. La poesia. 2040: Rivista 
delle riviste. 20.40: Musiche di 
Bario* e Saint Saèns; 21: IJ 
Giornale de» Terzo Sette arti; 
21,50: La conquista spagnola 
d'America: cronache indigene: 
22,20: f.a musica oggi; 22,45: 
Racconto 
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r Unità / martedì 4 ottobre 1966 


Trovate le due 


Milan e Bologna Foggia e Lecco 


Campionato di rugby 


già m «panne» 


verso la B? 
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«anti-lnter» già in «panne» verso la B? Partenope e rama 

.K. IL NAPOLI E LA JUVENTUS ■ .. . .i . -■ i Un hium avvili nnnlln vi 
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NAP0LI-*R0MA 2-0 — Il formidabile goal di Sivori, secondo del Napoli 


Oggi nel giro deir Emilia 


Gimondi sfida il trio 
Altig-Motta-Dancelli 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 3. 

Il ciclismo d'autunno lui un 
fascino particolare, il fascino 
delle cose che si spengono per 
tornare a germogliare dopo un 
periodo ili letargo, e allora 
questo piccolo esercito di corri, 
(lori che stanno per ritrarre i 


misura 270 chilometri e perciò 
alla fine dovrebbero Salire alla 
ribalta i fondisti tipo Gimondi. 
tipo Altig. tipo Motta e Dati- 
celli. I quattro favoriti d'ohbli- 
go sono cjucsti. anche so qual 
con altro come Zilioli. Bitossi, 
Zandegù e Durante ha i nume¬ 
ri per aspirare al successo. 

Tre Moltcni contro un Salva- 



loro ferri un po' arrugginiti. *■*- m».»-... co u.o u i o.».a- 
rr , ruttimi) Ionia, rilento J L?o7a ‘o fJr. 

'""ilSS. in fase - * ™«f * Oti« ha 


Stanca, se volete, eppert» le 
gemme d'ottobre fanno gola 
perchè possono aggiustare una 
situazione, cancellare brutti ri 
cordi, rinverdire un passato. E’ 
un discorso che riguarda pa¬ 
recchi di questi attori in pro¬ 
cinto di buttare il loro saio. 

Gimondi viene da un'estate 
deludente. Sapete: in primave¬ 
ra il <r boom » della Parigi Rnti- 
baix e della Parigi Bruxelles 
e poi un susseguirsi di promes¬ 
se non mantenute. Una questio¬ 
ne di forma, qualcosa dell'in 
granaggio che sera inceppasi, 
ma allesso la macchina pare 
rimessa a nuovo n almeno quo 
sto è l'avvertimento che viene 
dal G. P. delle Nazioni e dalla 
cronostaffetta comasca. Incon¬ 
trato sulla soglia del palazzo 
dello sport dove si sono svolti 
i preliminari ilei quarantano¬ 
vesimo giro deU'Kmilia. Gimon¬ 
di ha ammesso di voler conclu¬ 
dere brillantemente l'annata. 
Ecco il dialogo. 

— Stai bene? 

Ottimamente. 

-- Come in primavera? 

Prcssap/ioco. 


scherzato, <c Lavorerò per For¬ 
mai », ma fattosi serio ha ag¬ 
giunto: « Dopo il campionato 
<Iel mondo mi sono concesso 
qualche svago e non so cosa 
potrò rendere domani, tutta¬ 
via il percorso mi piace e mi 
tenta ». 

Motta è rimasto in albergo 
per recuperare le ore di sonno 
perdute sabato notte, quindi è 
chiaro che Gianni intende dire 
la sua. Non c'è dubbio: i tre 
Moltcni cureranno particolar¬ 
mente Gimondi. un Gimondi un 
po’ solo nella battaglia, visto 
che i suoi compagni di colore 
(Adorni e Durante) appaiono 
in disarmo, anche se entrambi 
intendono dimostrare il contra¬ 
rio. Dice Durante: « Se arrivo 
in volata coi primi mi vedran¬ 
no. Ho tanto bisogno di vince¬ 
re... ». Dice Adorni: « Xella 
cronostaffetta mi sono allenato 
per il Giro deU'Fmilia. Promet¬ 
to un bel finale di stagione ». 

Chi non promette niente (co 
me al solito) è l'imprevedibile 
Bitossi. K nemmeno Zilioli si 
bil.invia. Però Zilioli è un ra 
ginnature e il suo discorsi, fila. 


— Domani vincerà ancora la «ledete, nel mio serbatoio ce 


Moltcni? 

Può darsi. Sono forti. 

— K tu? 

Potrei soccombere in volata. 
— Da Motta? 

Anche, oppure da Altig. L'ho 


ancora un po' di benzina e mi 
chiedo se vale la pena di bru 
ciarla per il Giro dell'Emilia 
dove rischierei di concludere 
nuovamente al... secondo posto, 
oppure tenerla in serbo per il 


detto: i moltcni hanno molte Giro di Lombardia. una corsa 


frecce al loro arco. 


più adatta alle mie qualità. 



Ki&zé?** v - - Av >- 


Allora ti dai battuto in par- Credo che sparerò le ultime car- ALTIG torna a correre in Italia dopo la vittoria ai mondiali 


lenza? 


tacce nel « Lombardia »: rin- 


Tutt'altro. Dico solo che sulla rendalo andrei in vacanza da 
carta la gara favorisce i velo- signore... ». 


cisti, uomini come Durante. 
Dancelli e Zandegù. 
Sbaglieremo, ma domani Gì 


I*a vigilia del Giro dell’Emi¬ 
lia è un po' quella che vi abbia¬ 
mo riassunto nelle diehiarazio. 


Per la « corruzione » 


Le partite di Firenze e Roma sono state ab¬ 
bastanza indicative - Per l'Inter invece an¬ 
cora non è giunto il momento dei collaudi 
impegnativi 

£ domenica 
Napoli’Milan ! 


B | lnter Napoli. Juventus. Mi- I però che la squadra bianco- 

j lati e Bologna sono stale le ) nera abbia demeritato: anche 

0 ] maggiori protagonistc della do- | a Firenze invece si è visto che 

|| ! malica, per un verso a per j grazie agli innesti di De Paoli 

H ; l'altro: lnter Napoli e Juven ; e Favalli all'attacco (il reparto 

‘ tus perchè hanno superato a 1 ancora deficitario sino all’anno 

M pieni voti anche gli ostacoli ' scorso) UAL numero ‘2 è riu- 


della quarta giornata, restando 
in vetta alla classifica a pini 


scita a completare degnamente 
l'organizzazione di gioco da lui 


foggio pieno. Milan c Bologna voluta e creata. 


perchè hanno subito altre due 
battute d'arresto particolar 
mente gravi anche per le in¬ 


ora bisognerà vedere meglio 
i limiti di questa organizzazio¬ 
ne: per ciò sarà opportuno ut- 


divozioni negative scaturite nei tendere altri impegnativi ci- 
confronti delle due « grandi ». menti. Per ora però si può già 

Ma questa prima distinzione dire che Juventus e Napoli 

non basta: perchè anche nei sembrano avere le carte in 

due lotti di squadre si può fare regola per fregiarsi della quo¬ 

tino ulteriore graduatoria di liflca di « alili lnter »: tanto 
meriti e di valori. Cosi è ovvio più che Bologna e Milan (come 
che Juventus e Napoli possono abbiamo accennato) hanno nn- 
considerarsi di mia linea al di tevolmente deluso almeno in 
sopra dell’lnter (che finora queste prime giornale. 


non ha sostenuto collaudi par¬ 
ticolarmente impegnativi, al¬ 
meno in campionato) per la se 
verità dei banchi di prova su¬ 


ll Bologna clic già aveva su¬ 
scitato parecchi dubbi a Man¬ 
tova. è tornato a deludere a 
Cagliari sia pure con l’atte- 


perati domenica, vale a dire ninnite delle assenze di Negri 
Fiorentina e Poma (mentre Tumburus e Pasciuti e del va- 
l lnter aveva di fronte solo l A- ; ore de j sard j : tornato a de- 
talanta terz ultima in clas- \ u derc sopratutto sotto il pro¬ 


si fica). 


sia stalo il Napoli ad impres¬ 
sionare di più. sopratutto per 


do. In difesa invece ci hanno 
lasciati perplessi Bandoni e 


tempi), Nardin per i molti 
duelli persi con Barison. 


cano a pieno ritmo le eventuali 
lacune dei difensori possono re¬ 


stare anche in secondo piano. cor? -j apoli: una situa 


Comunque vale la pena di ri¬ 
cordare quanto ha detto Pe- 


saola dopo la partita, che il campagna acquisti cessioni, ma 
Napoli v sì in progresso ma anche dagli errori di Pugliese. 


ancora non ha toccato il ver¬ 
tice della forma in quanto gli 
uomini devono completare il 
rodaggio. 

Ciò significa clic il Napoli può 
fare ancora di più. come del 
resto sperano tutti i tifosi na 
poletaiu (non per caso già ieri 


Don Oronzo da Turi ha final¬ 
mente compreso la necessità di 
utilizzare Scala a mediano: ma 
ancora non si e convinto che 
è necessario schierare anche 
Spumo come mezza punta in 
funzione di spalla di Penò. 

Si potrà obiettare che cosi 


mattina sono state prese d'«,- ^iiaW^p^eldercVc- 
salto le ricevitorie che vendono 


i biglietti per il big match di 
domenica tra Napoli e Milan). 

Se abbiamo collocato il Na¬ 
poli un gradino sopra la Ju- 


- •<! J j A WH'Z II t IUV4.4II/. ***V« C Wi. LO» 

ventus nella ideale graduato- f/;( , jncludendo Spani» Pugliese 
r “ valon • c,f > non tifica dorrebbe rinunciare contempo 


Chiesta al C.F. 


mondi sarà uno dei massimi ni dei corridori maggiormente 
protagonisti del Giro deH’Emi quotati. Poi chiederemo venia 
lia. una corsa tormentata da se dovesse spuntarla un ole 
due montagne (la Stella o i Mil- mento di secondo piano, cioè 


li Pini) in posizioni intermedie, 
tali da non rappresentare osta 


un Cnbiori un Passucllo. un 
Balmamion. un Mcalli e via di 


eoli proibitivi. Ma il tracciato seguito. I concorrenti saranno 

un centinaio: onora la corsa 
—- -* l'iridato Altig e il ciclismo ita¬ 
liano presenta tutti i suoi cam- i o\DR ( 14 

lìmaralli raeln pioni, i suoi comprimari e le , L . . ,' . 

VHVIteill ICallI sue giovani speranze «Chi c I.organizzatore londinese di riunioni di pugi. 

Il m |- <• il migliore dei tuoi? », abbiamo lato. Jack Solomons. ha annunciato oggi di 

lilla « monelli » chiesto ad Ercole Baldini. avcr annullato tutti i principali ineontn che 

BOLOGNA 3. « Sono tutti alla pari meno aveva intenzione di allestire fino alla fine del¬ 
io. S.). Michele Dancelli ha uno*, ha risposto il direttore 1 anno, in attesa che termini 1 inchiesta della 

smentito di non aver firmato il sportivo della Salamini. Il me- j federazione britannica di pugilato in merito 

contratto con la « Molteni » per no uno è suo fratello che paro ! a,,c accuse di corruzione a favore della < spe 

■ 1 1 Oli"? Vortli oiolìrtioi . _ . ! r- **> f» » » v rloi TVZ.c » tiv-vc r invi Krif 'Vrmt/'i R ili»* 


Solomons decide: Calcio inchiesta: 
«stop» alla boxe proroga ai lavori 


il 1967. Negli ambienti ciclistici \eramente meno dotato dei 
si era sparsa la voce che il ^ , .. ... „ , 

campione d'Italia voleva cam dc P 1 ' ^lbonctti e dei 

biave squadra per uscire dalla Benfatto. 

« stretta di Motta », per essere Punto e basta. Il Giro del 
più libero e considerato. Staso- l’Emilia scatterà alle 9 in 1o- 
ra il bresciano ci ha dichiarato: ealità Baz^ancse e si conciti- 
c Possono esistere del contraili, dcrà vcr50 le 16 a Baganzola 

ai .1 f™*, ** 

parecchi mesi ho rinnovato II fratelli Salvaram. A dom?m. 

contratto con II Gruppo sporti- e.l. 

m * Arcar# ». . _ Vino Ml« 


veramente meno dotato dei i ran7a * df, « P**» britannici. Billy 

Guerra, degli Albonctti e dei Walkor. 

Benfatto. Duo dei precedimi avversari di Billy Walker 

Punto e basta. 11 Giro del hanno pubblicamente affermato, nei giorni 
l'Emilia scatterà alle 9 in lo- scorsi, di aver ricevuto ofTerte per perdere 
calità Bazzanesc e si conciti- contro lo stesso Walker. Le accuse sono state 
dcrà verso le 16 a Baganzola fatte prima dall'americano Billy Daniels e poi 
(Parma), davanti al Feudo dei dall’ex campione di Gran Bretagna dei pesi 
fratelli Salvarani. A domani. massimi. Joe Erskine: il primo al giornale 

m ■ «The People * e ii secondo al «News of thè 

Gino Sola worid ». 


I-a Commissione di inchiesta nominata dal 
Consielio federale della Fedcrcalcio. composta 
dai signori S E. Luigi Aru presidente, dottor 
Alfonso Vigorita. dott. Marcello Giustiniani, 
avv. Inigo Marani Toro, si è riunita nei giorni 
24 settembre e 3 ottobre per procedere al 
compito affidatole. 

Esaminati i documenti trasmessi dalla KIGC. 
la Commissione ha rilevato la necessità di do 
ver completare gli elementi a sua disposizione 
sia con l'acquisizione di nuovi documenti, sia 
con l'audizione di alcune persone. 

Ha, pertanto, sottoposto al Consiglio federale 
la necessità che il termine per l’espletamento 
dei suoi lavori venga prorogato oltre i 20 giorni 
previsti nel comunicato n. 14 dei giorni 15 e 
16 settembre. 


rancamente a Pellizzaro pn 
spostare Tamborini all’ala de¬ 
stra. In questo modo molti pro¬ 
blemi potrebbero essere risolti. 
Speriamo che Pugliese coir, 
prenda la necessità di un ri 
pensamento... 

Per ciò potrebbe prendere 
esempio da Marmorei che uno 
volto recuperato Bortù è riu 
svito ad ottenere una mentala 
e preziosa vittoria a Lecco, 
mettendo cosi a tacere tutte le 
critiche finora rivoltegli nel 
clan bianco azzurro. 

Concludiamo sottolineando la 
gravità della situazione in cui 
si trovano Foggia e Lecco, 
ancora a quota zero dopo tre 
giornate: preoccupa sopratutto 
il Foggia poi che non solo sten¬ 
ta maledettamente all'attacco 
(avendo segnato un solo goal) 
ma ha dimostrato anche di are 
re una difesa colabrodo. 

Come dire che il buon Ru¬ 
bino deve ricominciare tutto da 
capo! Ed anche per lui vaie 
quanto detto per Milan e Bo¬ 
logna: riuscirà a fare in tem¬ 
po. prima che il distacco di¬ 
venga incolmabile? 

Roberto Frosi 


rmszgiz 






filo agonistico e tattico, come 


Si potrà obiettare che i viola dire che viene chiamato dircl- 
ed i giallorossi hanno palesato tornente in causa l'operalo dei- 
notevoli deficienze tecniche (ed l’allenatore (Canaglia sarà il 
i viola anche ulta certa man- primo allenatore a .saltare in 
canza di esperienza avendo questo campionato?), 
giocato un primo tempo troppo n Milan d(l parie slta fl(1 
prudente ed avendo contribuito mova mente mostrato (ed in 
al primo goal della Juve) ma modo 1II0 /fo più evidente che 
sotto il profilo agonistico biso- Jle - precedenti incontri) la fra¬ 
glia riconoscere che Fiorentina pinta della sua organizzazione 
e Roma hanno impegnato allo difensiva sopratutto per Verrà- 
stremo le due avversane di (a altribtlzionc „ Rosato del 

’ . . compito di libero. Bisognerà 

sialta*H NaJiZ^es- ^ ch .* SI ! WM,ri d Vr" 


si, facendo giocare a libero 


la forza del suo centrocampo Schnellinger. l'unico che ha l'e- 
costituito dal triangolo Bianchi sperienza c l autorità necessa- 
Juliano Sivori: note metto liete ria P er f nre d regista della 
invece per l'attacco (eccezione difesa. 

fatta per il giovane Braca) e riuscirci il Milan ad ag- 

per la difesa giustarsi in tempo? Già dome- 

Ma per quanto riguarda Val- ”Jf a Matti é chiamato ad un 
. ,- - > i altro difficile incontro al Fuo- 

tacco bisogna ricordare che rj(jrotta: per c( „ può succedere 

mancava ancora Allafini il cui cbe s - t trovi tagliato fuori dalla 
peso e la cui precisione sono lotta per le prime posizioni pn- 
indubbiamente superiori al pe- ma ancora di aver « ingrann- 
so ed alla precisione di Orlon- to » la marcia giusta. 


Dionisi sarà uno dei numeri di attrazione dell'incontro Italia- 
URSS giovanile 

Atletica leggera alTOlimpico 

Italia e URSS 
per gli juniores 


Certo che la posizione (Cono- 
re conquistata dal Cagliari alle 


Nardin: Bandoni per la sua spalle delle prime tre. se torna 

insicurezza sulle parate basse “ tutto onore della squadra 
/ - , ,, ,j„ . sarda e se premia giustamente 

(quasi tutte effettuate tu due > g ro .s.sobI« 

i ... 1 A .1/1 ^ • TTinff I ■*' 


di Scopigli», costituisce però al 
tempo stesso uno schiaffo c.l 


Ma anche per quanto riguar- Milan ed al Bologna, partite 
da la difesa occorre una pre- con tante ambizioni e già sul 
cisazione: cioè che fili quando punto di essere travolte dalle 
il centrocampo e l'attacco gin- polemiche. 


In una situazione analoga sì 
trova la Roma dopo la scon- 


zione provocata non solo dagli 
errori commessi in sede di 


quilibno tattico della squadra 
in quanto con Pellizzaro . Peirò . 
Barisan e Spanio la Roma 
avrebbe quattro punte (o me¬ 
glio tre e mezza). Ma c ovvio 


li meeting di atletica leggera 
giovanile fra le formazioni di 
Italia e dell’Unione Sovietica 
in programma sabato e dome¬ 
nica prossimi allo stadio Olim¬ 
pico della capitale porrà il si¬ 
gillo di chiusura sulla stagione 
dei nostri atleti. L’incontro c 
riservato ai giovani al limite j 
dei 20 anni. Esso presenta un 
indubbio interesse clic va mol 
to al di là del risultato finale 
che coronerà la battaglia spor 
tiva tra le due formazioni. Il 
contatto dei nostri giovani con 
la rappresentativa ili un paese 
clic ha milioni di praticanti 
l'atletica leggera, e per questa 
ragione campioni di altissimo 
valore internazionale, non po¬ 
trà che essere di grande uti¬ 
lità. 

Il meeting Italia URSS si 
svolgerà contemporaneamente 
ai campionati italiani delle ca¬ 
tegorie allievi e allieve e per¬ 
tanto la manifestazione assu¬ 
merà l’aspetto di una completa 
rassegna dell'atletismo giova¬ 
nile del nostro Paese. Sabato, 
giornata d'apertura, con inizio 
alle ore 14.15. avranno luogo le 
seguenti gare: asta. 110 hs.. 
lancio del pe c o. triplo, in. WiO. 
ni. 2Ml. in. 3 000. lancio del 
martello e staffetta 4\400. Il 
giorno successivo, imi inizio 
dille Care alle 14.241. sono in 
programma il salto in lungo, 
i m. 100. i m. 400 hs.. il lancio 
del disco, i m. 1.500. il lame» 
del giavellotto, il sapo in alto, 
i m. 400. i 1.500 siepi e la staf¬ 
fetta 4x100 

Coppa delle Fiere: | 
Napoli-Odensa 

ZURIGO, r I 

11 N'.vmI 1 .ncmtrorà la -fi rs i-a 
dar.e-e del'.'O-ier-a (O o* ! -ecin io 
turno rk-.'a Co;>pi '!/-l!e F ere: 
la .lave-ita- sarà al V.it*» 

r.a Sst ibal oor-oz*o-v e ’l Ho 
’ozna allo S.iafaV. d- Praz ì 
Ecco gii aecopprimenti ;x-r -e 
condo timo- l.ceds UntcdDWS 
A rr.-Cordarli; Kdmamock (Scoz.al- 
Ro>al FC Anversa: La Canto; =e 
(Belgio! FC Porto (Portogallo! o 
Bordeajx (Frane a): Wc-t Brom- 
wich Albion DOS Utrecht: FC 
L-egc Locomotive Lipsia: FC Bar¬ 
celona Dundee United; Drumcon 
dra Dublrn o Eintracht Franco- 
forte - Boldklubben Copenaghen: 
Tolosa Su igl.a o Dynamo Pites:i 
(Romania!: Valencia o Nonm 
berg3 Stella Ros^a di Belgrado: 
Oden'e 09 (Danimarca) Napoli 
B irniey I.osanna Sport s; Sparlale 
Praga AC Bo’ogna: D in fermi me 
Atleht.c (Scozia) D.n.amo Zaga¬ 
bria o Spartak Bmo (Cecoslovac¬ 
chia!: Juventus TorinoVictori.a 
Set ubai (Ponogallo); Oergrytc 
Goeteborg 01> mpia Lubiana (Ju¬ 
goslavia! o Fcrencvaros Buda¬ 
pest: Bcnfica Lisbona Spartak 
Plovdiv (Bulgaria). Gli incontri 
vanno disputati entro il 3 no- 
vembr#. 


Oggi a Genova 

Arcari 
affronta 
Soarez *■ 

GENOVA, .i 

Domani sera la « Eureka » ri 
prende l'attivivtà pugilistica or¬ 
ganizzando al padiglione « B » 
della Fiera del Mare una serata 
imperniata soprattutto sul ritorno 
fra le dodici corde dello sfortu¬ 
nato beniamino locale Bruno Ar- 
cari, che incrocerà i guantoni col 
negrctto uruguayano Quintino 
Soarez. 

Le vicende di Arcari sono 
troppo note per ricordarle: ra 
gazzo promettente, è stato tra¬ 
dito dal sopracciglio che, in un 
recente incontro per il titolo na¬ 
zionale con Massimo Consolati, 
lo ha costretto al ritiro quando 
conduceva brillantemente la par¬ 
tita e la fascia tricolore era vir¬ 
tualmente nelle sue mani. Ora il 
pugile genovese si è sottoposto 
ad una operazione di plastica al 
sopracciglio e riprova la scalala, 
sperando in una pronta rivincita 
col pugile anconetano. 

Intanto domani sera collauderà 
le sue forze (ed il sopracciglio) 
con questo negrctto dell'Uruguay, 
un pugile di 26 anni che, a quanto 
si dice, non è un campione ma 
un buon combattente, tale da im¬ 
pegnare Arcari fino al punto giu¬ 
sto. Un elemento, ci è stato assi¬ 
curato, che non si arrende tanto 
facilmente ed è quindi in grado 
di offrire un degno spettacolo. 

« Sono preparato — ci ha con¬ 
fidato Arcari — come se dovessi 
incontrare nuovamente Consolati. 
Devo vincere, naturatmenle, ma 
soprattutto convincere il puh 
blico e me stesso che posso aspi¬ 
rare alla conquista del titolo di 
campione d'Italia della catego¬ 
ria ». 

A sua volta Soarez ha affer¬ 
mato: « Vincere io? No! Arcari 
è un campione. Ma voglio fare 
buona figura perché voglio com¬ 
battere motto in Italia ed otte 
nere molti ingaggi. Quindi com¬ 
batterò per il pubblico, por lo 
spettacolo ». 

Ecco il programma della riu¬ 
nione: 

PROFESSIONISTI - Superleg 
gerì: Arcari (Col. Agostino) con¬ 
tro Soarez (Col. Tagliatti); me¬ 
di: Claris (Col. Agostino) con 
tro Raffaeli! (Col. Barravecchia). 

DILETTANTI Superwelters: 
Occhipinti (Trionfo Genovese) 
contro Furiato (Milano); Giaco 
mazzi (Mameli) contro De Siro 
(Milano); welters: Ferrari (Ma- 
meli) contro Montaibano (Mi¬ 
lano); superleggeri: Petrillo (Eu 
reka) contro Di Nola (Milano); 
leggeri: Zerbo (Mameli) contro 
Bozzetti (Milano); medi: Benga- 
glia (Trionfo Genovese) contro 
Sanguinetfi (Aurore Chiavari). 

NOVIZI - Gallo: Magnano (Ma- 
meli) contro Golii (Milano), 
Esposito (Eureka) contro Qualni 
(Milano). 


Un buon avvio, quello d«l 
rugby, elio ha confermato le no¬ 
stre previsioni elio indicavano 
nell’equilibrio dei valori in carp¬ 
ilo uno dei punti di maggior in¬ 
teresse del torneo. Scontate le 
vittorie del Partonoj>e sul Livor¬ 
no e quella del Rovigo sul GBC. 
in un coito senso la sorpresa 
maggiore della prima giornata è 
stato il l’arma. I gialìoblu emi 
hani. è una nota che torna a 
loro merito, sono da alcuni anni 
il quìndici che si presenta al 
palo di paiten/a prepariti! in 
modo ipia^i perfetto i’oi lungo 
il cammino, gli succede spesso 
di calalo di tono, rimane peiò 
d fatto clic è pur sciupio in 
grado di goeaio un mgby pia 
cmole. \oloco, alla mano o seni 
pio spettacolare. 

E‘ \eio elio l'a\ \ ersario di do 
mollica scorsa, la Dazio, non era 
dei più difficili: i hianca/ziirri 
<lella capitalo risaliti dopo un 
paio d'anni di purgatorio nella 
seno inferioro hanno ancora da 
risòlverò aieimi problemi d'in¬ 
quadratura ma soprattutto deb 
tsino mettersi nelle gambe il rit 
mo della mass,ma (hvisione Da 
to il suo giusto pe-o a queste 
considerazioni inumo il f.Pto che 
il Panni all' \cqu.icetos.i ha fnt 
to ab!>on,laute messe di mete. 
ne *i.i segnato boa sei Chi s i rii 
rugbv compì onde benissimo il si 
unificato di un punteggi) ab 
bastanza clamino')) i2l)0 a fa 
vo’e dei parmensi) o'teuuto tn 
■al fatto modo. Vuol due anzi 
tutto che la .squ.idia marcia au 
precise linee e più che alla for 
za si richiama all'abilità Atteri 
diamo ora il P,trina a più impe 
guatili confronti per ixiteio trnr 
re un giudizio più pi coso stille 
sue futuro ixissibilità. 

Continuiamo il discorso sulle 
altre vincoliti. 11 Partenope con 
la sua bolla pa'tita contro il 
tenace o volitilo Livorno ha \dn 
to in maniera antorit ìria II suo 
gioco non si discosta molto da 
(inolio che gli ha permesso ne 
gli ultimi due anni di (riro>“ 
consecutivamente due setideM' d’ 
camparne d'Italia 11 mo'c/i coi 
toscani ripio;x)tH‘ il ounul’Ci in 
INtlotano come uno (tei favoriti 
per la corsa finale. Fusco. ]‘nl 
limatore, o Mortone, l’intramon 
labile estremo sono d'altion lo 
molto ottimisti sulla ftin/'oue clic 
la loro squadra giocherà nei tor¬ 
neo in corso. 

E veniamo al Rm igo. 1 rodi 
giam avevano da affrontare un 
avversario, il GBC. non ancora 
in palla. Gli è andata bone, 
grazie nH'es]>erionza dei suoi 
Bettarello. Bellina//». Baisi. Va’ 
lini. Bordon. pur mostrando un 
certo ritardo nella preparazio¬ 
ne o un gioco piuttosto lento che. 
come è tradizione dei rossoblu, 
fa soprattutto perno sul peso de¬ 
gli avanti. 

Atteso con un certo interesse 
era anche l'uscita del Cus Roma 
a Padm.i. contro il Petrarca T 
cassini hanno Ingnillente rinno 
vato la loro formazione e se ne 
sono tornati con un paleggio, 
stando alle cronache, lare unente 
meritato Difatti i romani negli 
ultimi minuti di gioco hanno man¬ 
cato due facilissime occasioni 
con Colassi (calcio piazzato) e 
Ferrini (drop) da distanza rnv 
\iciiiat.v Comminile i romani 
hanno confermato la loro po 
tcn/a mentre i patavini, che 
quest'anno si n\ valgono di un 
istruttore francese, quando sa¬ 
ranno in condizione di trasferi¬ 
re sul campo di gioco gli utili 
insegnamenti deH'allenatoie di- 
\ erra lino una formazione temi¬ 
bile i>or tutti. 

Positivo anche il debutto del- 
l’Aqiiila. Gli abruzzesi nirvana 
da fare i conti con un avversa 
rio di notevole valore, le Finm 
me Oro di Sguardi. La loro vit¬ 
toria. benché uscita da un vi¬ 
stolo errore di Mqy cagran che 
apriva platealmente la via della 
meta a Stipami, non fa un grin 
za Tanto più che essi manca 
vano di quella (donna clic è Di 
Zitti. L'intelligc ntc dosaggio fra 
giovani e *■ anziani * ojiernto nel 
la ■•quadra da Del Grande è il 
segreto (tei successo dei simpa 
tifi aquilani. L’Aquila è uno dei 
centri pai interessanti del rugby 
italiano, dove l'attività giovanile 
viene curata con grande pasclo 
nr. E logicamente quando le sca¬ 
denze divengono mature ri r«c- 
co'gono anche buoni frutti. 

I/altra mitricola del torneo, 
il Bologna, ha Ridato mù al ri 
saltato che al g.o(o II piri co! 
Milano non è un risultato disprez 
zabde se m considera <he gli 
emiliani avevano di vincere la 
rivi/ one del di Ivit'o. 

Dornen < ì pne-irni il to^nr'i 
p-o;wm“ già un omfson'o ad a! 
to livello: E,anime ()■•» Parteno 
;>e: altrettanto in'eressante ri 
nre-enta l’incontro Rovigo L’Aqui¬ 
la. 11 Cus Roma giocherà m casa 
con il Bologna, il Milano ospi¬ 
terà il Petrarca, il Livorno wt- 
tonde La Dazio c i! Parma ospl 
torà il GBC. 

p. S. 


Iiìter-Spol 
non valida 
per il Totocalcio 

li servizio Totocaìc.o del CONI 
cnmin.ca (he la partita In'.er- 
Spal. me’ ra come terzo evcn'o 
da pronos*ica r c nella scheda del 
concor-o n. 6 di domenica 9 ot¬ 
tobre 1966. è stata anticipata a 
sabato 8 ottobre prossimo e. per¬ 
tanto. non sarà valida agli ef¬ 
fetti di detto concorso. 

Venerdì la Tris 
a Bologna 

Sedici cavalli figurano iscritt. 
nel Premo Crevalcore. in pr(v 
gramma venerdì a'l'ippodromo 
dell’Areoveggio ,n Bologna, pre 
scelto come corsa Tr.s della set 
rimana. Ecco il campo: Premio 
Crevalcore (I-fi 2.000.000. han 
dicap a invito) . a metri 2120: 
Salimar, Fellamasa, Lipio. Ver- 
chione. Pascaline, Reiter. Dé- 
saix. Ariano. Pcrela. Borello: a 
metri 2140: Pennarossa. Pattar, 
Alari: a metri 2160: Carmelo: 
a metri 2180: Bettor’a Chakte. 
Tiny Special. 
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LA NUOVA SORTITA DEL 


« 


VECCHIO» CONTRO ERHARD 


Adenauer 
e l’America 


Con una clamorosa intervi¬ 
sta televisiva, l'eicancel- 
liere Adenauer è pesante¬ 
mente intervenuto domenica 
nella crisi politica tede¬ 
sco occidentale, reclamando 
sema mezzi termini Vallati- 
tanamcnio di F.rhard dalla 
direzione del paese e pro¬ 
ponendo come successore 
l'attuale presidente del 
Bundestag. Cerstenmaier. 
Tale sostituzione, insieme 
con una netta « svolta » in 
politica estera, è ormai im- 
prorofiabile, ha affermato 
Adenauer, in considerazio¬ 
ne del « pericolo » che mi 
naccia la RFT. 

Non è la prima volta che 
Adenauer compie una sor¬ 
tita del oencrc Sei mesi fa, 
al ronprcssn democristiano, 
eoli stupì il suo uditorio 
sottoponendo ad una critica 
plobalc quello atlantismo» 
dì cui eqli stesso era stato 
l’iniziatore Tre punti furo 
no allora ni centro ridia 
sua presa di posizione- il 
riconoscimento del fatto che 
l’Unione Sovietica * non 
rappresenta più una minor- 
ria per l'Europa ». essendo 
chiaro il suo desiderio di 
pace: l'invito a verificare 
<r finn a aitai punto » ali in¬ 
teressi di Ronn coincidano 
con quelli defili Stati Uniti 
e il richiamo a considera¬ 
re che Francia e Germania 
hanno invece « un destino 
comune »■ U momento in 
cui il vecchio statista fare- 
va queste affermazioni era 
siqniflrativo- De Gallile 
aveva appena compiuto i 
primi passi sulla via del 
t disimpegno t dalla NMTO 
e annunciava il viaqqin a 
Mosca 

Tlintervista alla TV rap 
presenta, in parte uno svi¬ 
luppo di quelle posizioni. 
Adenauer dà ora una rispn 
sta francamente ornativa 
aìVinterrofiativo concernen¬ 
te la coincidenza di interessi 
tedesco americana Gli S*n- 
ti Uniti, eoli dire, hanno 
scelto la strada dcll’impe- 
qua in Asia, amichi 1 in Eu¬ 
ropa. mentre è qui il tea¬ 
tro del confronto decisivo 
tra oriente e occidente: sc¬ 
oiarli su questa strada si¬ 
gnifica compromettere se¬ 
riamente * fili interessi na¬ 
zionali tedeschi » e quelli 
dell'occidente E" quanto la 
Francia si rifiuta di fare, e 
con raqinne. Il qoverno di 
Variai ha scelto («. prozie 
a Dio ») la strada del dia- 
topo con l’URSS. ed è con 
esso che occorre colleqar- 
si. tirando fuori il patto 
dell'Elisio dall'* armadio » 
in cui Erbaril lo ha ripo¬ 
sto in ornaqpio allo spìrito 
di « crociata antiqollista * 
denli Stati Uniti. 

Il discorso di Adenauer 
si fa, a questo punto, dupli¬ 
ce. e contraddittorio, ri¬ 
spetto alle posizioni del 
marzo. Una Germania Ic- 
pota alla Francia dovrebbe, 
da una parte, rivnlaersi opti 
Stati Uniti, mettendoli in 
puardia contro il *traneUn» 
di un trattato con l'URSS 
contro la diffusione delle 



armi nucleari realizzato a 
danno delle aspirazioni nu¬ 
cleari tedesche e contro il 
« pericolo * implicito in una 
riduzione delle truppe in 
Europa. 

E qui Adenauer si preoc¬ 
cupa di dipinpere con tinte 
abbastanza grottesche la 
* minaccia » che una Unio¬ 
ne Sovietico pacifica ma 
«supernrmata » farebbe pe¬ 
sare su un'Europa incapace 
di colmare quel vuoto D'al¬ 
tra parte, lascia intendere 
Adenauer. una Germania 
non più « americana » do¬ 
vrebbe porre la sua ipoteca 
sttqli sviluppi .Iella discus¬ 
sione franco sovietica. 

In breve: negli avveni¬ 
menti degli ultimi sei me¬ 
si Adenauer ha visto una 
nuova spinta al distacco 
dall'America e al « riav¬ 
vicinamento » con la Fran¬ 
cia. Ma questo mutamento 
di rotta non rappresenstn. 
per lui. un'adesione a quan¬ 
to di costruttivo vi è nel- 
l'impostazinne gollista del 
dialogo con l’URSS- Su que¬ 
sto terreno, vi è perfino un 
passo indietro rispetto al 
discorso di marzo Para¬ 
dossalmente. le valutazioni 
che egli dà delle prospet¬ 
tive europee e dello stesso 
atteopiamento deali Stati 
Uniti e le rivendicazioni 
che egli ripropone, sono 
vicine a quelle che Erhard 
ha dato e riproposto nei col¬ 
la ani di Washington. 

Sono contraddizioni che 
contribuiscono a sottolinea¬ 
re l'ampiezza della crisi a- 
perta a Bonn dal costante 
deteriorarsi dell’atlantismo. 
Adenauer avverte il peso di 
questa realtà, ma non sa 
proporre soluzioni. Si li¬ 
mita. per ora a alocare 
questa carta contro Erhard. 


Violenti scontri a Giacarta 
fra estremisti di destra e polizia 


SUKARNO C GIÀ STATO 
TOTALMENTE ESAUTORATO? 


Dopo le dimostrazioni di 
ieri a Giacarta un por¬ 
tavoce dichiara che «il 
presidente, attualmente 
a Bogor, tornerà soltan¬ 
to fra molto tempo» 
Continua il processo a 
Subandrio 


GIACARTA. 3. 
Scontri di eccezionale violen 
za sono avvenuti questa mattina 
a Giacarta davanti al palazzo 
« Merdeka ». residenza del pre 
sidenle Sukarno. La polizia, che 
nei giorni scorsi aveva pratica 
mente tollerato le dimostrazioni 
anti Sukarno limitandosi a pio 
tergere l’edificio contro eventuali 
tentativi di invasione ha starna 
ne attaccato cinquemila estremi 
sti (organizzati anche questa 
volta dalle associazioni musulma 
ne e nazionaliste di desti a) a col 
Pi di manganello, di baionetta e ! 
di calcio di fucile Cinquanta «tu i 
denti sono rimasti feriti: fra lo , 
ro uno si trova in grave stato; 
il giovane è stato trapassato al 
collo da un colpo di baionetta 

Le dimostrazioni sono comin 
ciate stamane presto in conco 
mitanza con la ripresa del pio 
cesso intentato dal governo dei 
generali reazionari contro l’ex 
ministro degli Esteri Subandrio. 
Migliaia di giovani, molti dei 
quali addirittura ragazzi, erano 
stati istigati alla manifestazione 
da una delle più forti e feroci 
organizzazioni anticomuniste di 
Giacarta: la Kami Si ritiene che 
più di una volta i manifestanti 
abbiano cercato di invadere il pa 
lazzo ma. come si è detto. essi 
sono stati caricati con grande 
violenza dalla polizia. 

La manifestazione è stata di 
tale gravità che un portavoce 
del presidente indonesiano ha di¬ 
chiarato che * Sukarno. il quale 
avrebbe dovuto tornare oggi nel 
suo palazzo di Giacarta dalla ro 
sidenza estiva di Bogor. non tor¬ 
nerà che fra molto tempo ». Que¬ 
sta dichiarazione fa ritenere che 
t genera» reazionari che deten¬ 
gono attualmente il potere a Gia¬ 
carta abbiamo definitivamente de¬ 
ciso di liquidare Sukarno anche 
_dal punto di vista Jorrnale e rap¬ 
presentativo. essendo ormai noto 
che egli è privo di ogni potere 
effettivo da mollo tempo. La di¬ 
chiarazione della presidenza era 
evidentemente ispirata, e la fra¬ 
se «Sukarno non tornerà che fra 
molto tempo » viene interpretata 
nel senso che egli è ormai stato 
allontanato. Chi avanza questa 
ipotesi spiega d'altra parte la 
violenza della polizia nel repri¬ 
mere le manifestazioni di stama¬ 
ne come un tentativo del gover¬ 
no di crearsi un alibi e di af¬ 
fermare che ormai la situazione 
indonesiana è pienamente con¬ 
trollata dalla equipe andata al 
potere nell'ottobre dello scorso 
anno. 

Sulla seduta odierna del prm 
cesso contro Subandrio non si han¬ 
no particolari notizie. E' stato 
comunicato soltanto che Suban- 
drio ha negato ancora una volta 
«di avere mai avuto notizie che 
alla (ine del settembre dello scor¬ 
so anno i comunisti stessero tcn- 
) (andò un colpo di stato ». 


Ripartita la delegazione 
dei partigiani sovietici 



ialonicco 


Giovedì il processo agli 
assassini di Lambrakis 

A novembre ad Atene la causa contro ventotto 
ufficiali di orientamento democratico 


ATENE. 3 
Il processo contro gli assass.m 
i loro complici) del deputato 
dirigente democratico greco 
regono Lambrakis — che 
Avrebbe dovuto aprirsi domali. 

Salonicco — comincerà il 6 
ttobre. La decisone è stata 
resa questa mattina — suo.to 
>jx> l’apertura di una ud orza 


Si è costifuito 
al Brennero 
l'ex ferrorista 
Roller 

BOLZANO. 3. 

Ieri pomeriggio aH'uttìcio di 
[S del valico ferroviario del 
c-nnero si è costituito Richard 
ttfler. uno dot membri dell'or 
(nizzazione terroristica creata 
1960. ora ha chiesto di poter 
neficiare del recente provvedi 
tnto di clemenza. Come si ri 
rderà il Kofìer. che ha 36 an 
fu condannato il 20 aprile 
dalla Corte d'assise d’Ap 
ilo di Milano ad un anno e 
nitro mesi di reclus one per co 
trazione politica. L’ex terrò 
la, che proveniva dall’Austria, 
latitante dal 1961; è stato 
lotto in carcere a d:«posizio 
drU’autontà giudiziaria. 


ore: minare — da. presidente 
del tribunale il qua;e ha consta¬ 
tato che soltanto due dei d.eci 
giurati si erano presentati alla 
Corte Come si sa. il processo si 
tiene a carico de: due esecutori 
materiali del crimine: t fascisti 
Kotzamams e Emmanuelidis. e 
dei loro compiici fra cui due 
altissimi ufficiali deila polizia 
crei a responsabili non so.lanto 
di non avere «apoto proteggere 
la vita di Grecono Lambrak.s 
ma di essere rimasti inattivi per 
fino quando apparve eh aro che 
i due fasc.st’ stavano per cotsj 
mare il delitto 

Un altro processo politico, di 
ben a.tro tenore, e stato fissato 
per novembre ad Atene Si tratta 
delia causa contro 28 ufficiali di 
or.entamento democratico sui 
qju!i grava l'accusa di avere 
complottato per rovesciare la mo¬ 
narchia greca. Sostanz almente 
cu ufficiali si erano in realtà 
opposti al co.po di stato del re 
d; Grecia il qua.e. scavalcando 
:e prerogative del Parlamento, 
aveva rovesciato il governo di 
Papandreu mirando ad instaura 
re un reg me d tw.onale. LI caso 
cui questo processo si ispira è 
noto con u nome « Aspida ». Co 
si k> stato macg.ore reazionario 
definì nell estate scorsa ti pre 
sunto complotto antimonarchico 

Al processo dovrebbe anche 
comparire, non si sa ancora se 
m veste di accusato o di testi¬ 
mone. fon. Andrea Papandreu. 
figlio dell'ex premer Giorgio 
Papandreu. anch'egli indicato 
dalla stampa reazionaria greca 
come partecipe del complotto. 


Tunisi rompe 
le relazioni 
diplomatiche 
con ii Cairo 


TUNISI. 3 

La Tun.s.a ha deciso di rom¬ 
pere le relazioni diplomatiche con 
la RAU. Lo hanno annunciato 
stasera funzionari tunisini. L'oc 
casione immediata per la rottura 
è «tata offerta da un'aspra po 
lemica di stampa fra i due paesi, 
ma le cause della reciproca osti 
Iità fra Tunisi e il Cairo sono 
profonde e lontane. le relazioni 
fra I due paesi sono oeggm 
rate progressivamente dopo 
la crisi del '65. provocata dal 
l'atteggiamento di Burghiba «ulla 
questione palestinese (sostanzia) 
mente favorevole a un accordo 
con Israele) e dal suo rifiuto di 
rompere le relazioni con la Ger. 
mania di Bonn, deoo che questa 
aveva assunto un atteggiamento 
ostile verso la RAU in seguito al 
viaggio ai Cairo di Ulbncht. 

Inoltre. Tunisi st è ora allineata 
alla campagna lanciata da re Fei 
sai dell’ Arabia Saudita per la 
creazione di un patto islamico, il 
cui scopo è di creare una bar¬ 
riera di stati reazionari. 


Dopo il Plenum di Brioni 


e i CC delle sei repubbliche 

Il CC jugoslavo 
discute oggi le 
proposte di riforma 

Base del dibattito: adeguare la Lega 
dei comunisti allo sviluppo dell'auto¬ 
gestione e della democrazia socialista 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 3 

Domani st riunirà il C.C. della 
Leqa dei comunisti di Juaosla 
via dopo che si è conclusa, la 
settimana scorsa, la sene delle 
riunioni dei Comitati centrali 
della Lega nelle singole repub¬ 
bliche. riunioni che hanno discus¬ 
so sulle risultanze e le decisioni 
del Plenum di linoni II C C di 
domani dorrà cosi decidere sulle 
proposte di riorganizzazione del 
C.C. stesso preparate dalla com¬ 
missione che a Brioni era stata 
appositamente nominata. 

La sostanza di queste proposte, 
come è noto, consiste m una « re¬ 
stituzione ». al C C.. delle fun¬ 
zioni di elaborazione e decisione 
politica finora svolte, nella vra 
tica. esclusivamente dal Comita¬ 
to Esecutivo, e in una sene di 
misure che dovrebbero portare 
ad una magaiore attinzzazione 
del C C e in genere ad una ria 
horazione più larga e collettiva 
della direzione politica. Tra que 
ste misure, le più importanti «ono 
la costituzione della presidenza e 
delle commissioni, quali or «ani 
del CC accanto al Comitato 
Esecutn o. e l'abolizione della 
Segreteria. 

Dal dibattito e dalle decisioni 
di questo quinto Plenum ci si 
attende l'avvio per una nuora 
fase di sviluppo dell'autoaestro 
ne e di tutta la cita democratica 

Il Plenum precedente, quello 
di Brioni. costituisce. da questo 
punto di rista, la base che ha 
permesso di eliminare il più gros 
so ostacolo su questa strada. ET 
in questa luce, infatti, che ia 
risto l'episodio Ranknnc che i 
conaressi delle repubbliche han 
no permesso di mettere definì 
Vivamente a fuoco Afa. eliminati 
ì centri di più organica e neri 
colosa resistenza la lotta ver lo 
sviluppo dell'autogestione (cioè 
autoaestione nelle aziende e 
democrazia socialista diretta) 
muta profondamente natura. 
j assume caratteri avari e 
meno drammatici. ma re 
sta Ui’tona la battaglia di 
fondo In ognuno dei CC delle 
sei repubbliche è sfata fatta que¬ 
sta affermar.nne 

S'aturaìmente. non «i tratta di 
una lotta prò o contro l'antooe 
stione. rrro o contro il sociali 
smo Guai a porre il problema 
in quest’ termini — è stalo detto 
— perche esso scomparirebbe al 
la vista, dato che sul socialismo 
e VautooesUone si trova la con 
cordanza generale Si tratta in 
vece di accettare e applicare, 
con le necessarie conseguenze 
in tutti i campi — da quello eco 
nomini a quello dei rapporti fra 
le nazionalità: dai rapporti in 
terni di partito a quelli tra d 
partito e il potere locale — gh 
sviluppi democratici indispensa 
bili perchè Vautoaestione e la 
democrazia socialista diretta con¬ 
tinuino a progredii 

La discussione, t contrasti, la 
differenza di posizioni non si 
potranno verificare dunque su 
un piano di indirizzo penerale. 
ma sulle misure concrete e sui 
modi specifici di realizzazione 
di tutti i passi, economici e po¬ 
litici. di ogni successivo *ri- 
luppo. 


I congressi dei C C. delle sei 
repubbliche sono stati seguiti 
con mollo interesse; e altre! 
tanto se ne sta manifestando 
ora per la riunione del C.C. del¬ 
la Lega dei comunisti di Jugo¬ 
slavia. La stampa parla di * ri¬ 
sveglio » della opinione pubblica 
prodotto dal Plenum di Brioni: 
in realtà, si sta passando di 
risveglio in risveglio da qual¬ 
che tempo, in Jugoslavia. L'8" 
conaresso e poi la riforma, 
avevano gin effettivamente 
creato prospettive, mobilitato lo 
interesse e la volontà di strati 
assai larghi di popolazione e. 
in particolare, dei lavoratori. 

II plenum di Brioni è venuto 
poi a suscitare altre attese, a 
prrnnnunciare ulteriori novità, 
a far rifiorire ambizioni e de 
sideri anche non tutti plausi 
hdi. a dare il via a un com 
plesso d'impulsi, positivi e non. 
che vanno — come ha scritto 
il Komuniri — s dalla critica 
combattiva alto sp’nto di ri- 
rotta e alla demagogia più sva¬ 
riata » 

Ora si è alla riorganizzazione 
della Lega dn comunisti di Ju 
go-laria: anche se le misure 
proposte dalla commissione ri 
guardano soltanto il Comitato 
centrale e se di tutta una serie 
di altri provvedimenti, compresa 
la conrocazionc di un congresso 
straordinario, s, «ra ancora di 
sentendo \on è piovuta dal cielo 
l'idea di questa riorganizzazione, 
nè lo sua necessita si è fatta 
sentire soltanto dopo il plenum 
di Brioni Da tempo sì parla di 
adeguamento del partito e della 
sua azione aoh sviluppi drl- 
l'autoacst.one e della democrazia 
soc’nlista diretta: si parlo cioè 
della democratizzazione della ri 
ta interna di partito e della mo¬ 
dificazione dei rapporti fra la 
Lena e ah altri organismi «o 
dali politici e di potere L'auto^ 
gestione costituisce infatti un 
tipo di struttura della produzione 
e della rifa sociale alla quale 
bisogna adranare non soltanto la 
si rullino zi nr. e del potere statale 
e denti oraani.smi amministra 
tiri, ma anche il partito e il 
suo modo di esercitare la pro¬ 
pria funzione. 

« ì.'organizzazione della Leaa 
dei comunisti — sì precisa, ad 
esempio, nelle conclusioni del 
Comitato centrale croato — sarà 
tale per cui sempre e in qual 
siasi situazione la Leoa dei co¬ 
munisti stessa dorrà sapere qual 
è il suo posto nella rosta rete 
delle istituzioni delVaulopo- 
rerr.o E ciò senza assumere il 
comando o il potere, bensì indi 
rizzando idealmente e politica 
mente, attraverso l'analisi e la 
valutazione dei fenomeni sociali. 
i propri membri nella sanzione 
dei problemi in discussione in 
seno alle corrispondenti istanze 
dell’autogoverno » 

Il 5' plenum deve appunto 
rispondere alle domande che 
scaturiscono da questo orienta 
mento e decidere sulle misure 
parziali, cioè relative alla rior 
panizzazione del solo C.C. prò 
poste dalla commissione e prov¬ 
vedere. verosimilmente, olla co¬ 
stituzione dei nuovi organismi. 

Ferdinando Mautìno 


E' ripartita ieri per Mosca la 
delegazione i*i partigiani sovie¬ 
tici che hanno partecipato alla 
Resistenza italiana e che, su in¬ 
vito dell'ANPI, ha soggiornato 
nel nostro paese dal 26 settem¬ 
bre. Poco prima di prendere po¬ 
sto sull'aereo, il capo della de¬ 
legazione, A. F. Fjodorov, ha ri 
lasciato una dichiarazione in cui 
si ringraziano calorosamente gii 
amici italiani per la loro acco¬ 
glienza lungo tutto l'ampio iti¬ 
nerario delta visita: tale acco¬ 
glienza — ha detto — la consl 
deriamo un'espressione dei sen¬ 
timenti di simpatia e d'amicizia 
del popolo italiano per quello so 
vietico. 

Fjodorov ha poi detto che il 
conferimento ai delegati della 
Stella garibaldina costituisce un 
attestato della solidarietà con i 
partigiani e i cittadini dell'URSS 
che hanno lottato contro il co¬ 
mune nemico nazi-fascista. « A 
Genova abbiamo deposto una co¬ 
rona sulla tomba di Fjodor Po- 
letaev. Eroe dell'URSS ed Eroe 
nazionale d'Italia, che è divenuto 
il simbolo dell'amicizia d'armi 
dei partigiani sovietici e italiani. 
Ci siamo recati anche da papà 
Cervi e abbiamo reso omaggio 
alia memoria dei suoi figli ». 

Dopo un ringraziamento per I 
segni d'attenzione di cui in Italia 
si circondano le ceneri dei ca¬ 
duti sovietici, il capo della dele 
gazione ha così proseguito: ■ I 
combattenti italiani della Resi¬ 
stenza, come tutta l'opinione 
pubblica democratica del vostro 
paese, non hanno deposto il loro 
splendido vessillo e continuano la 
lolla per i nobili ideali del mo 
vimento della Resistenza. In que¬ 
sto senso noi sovietici compren¬ 
diamo bene la vostra parola d'or¬ 
dine: "La Resistenza continua". 
Da parte nostra vogliamo assi¬ 
curarvi, cari amici italiani, che 
noi ex partigiani sovietici, come 
l'intero popolo sovietico, non ri¬ 
sparmieremo sforzi nel nome 
della distensione internazionale e 
nella lotta per una giusta solu¬ 
zione del problema vietnamita 
sulla base delle rivendicazioni 
del governo delia RDV e del 
FNL del Vietnam del Sud. Noi 
lotteremo contro il militarismo e 
il revanscismo in Europa, per 
la sicurezza europea ». 

« Si sviluppi — ha concluso 
Fjodorov — e si rafforzi l’ami 
cizia fra l'URSS e l'Italia, per 
il bene dei popoli dei nostri paesi 
e per ii bene della causa della 
pace in tutto il mondo ». 


Secondo l'inviato di un giornale giapponese 

Le «guardie rosse» 
incaricate della 
pulizia a Pechino 

« Bandiera Rossa » conferma l’esistenza di dissidi all’interno del gruppo 
dirigente — Cento morti durante tumulti in un campo di lavoro? 


TOKIO. 3. 

Il quotidiano giapponese Yo- 
miuri .Siti in bini afferma, in una 
lunga corrispondenza da Pi-chi 
no. che le autorità cinesi si 
stanno adoperando per porre 
sotto un più fermo e rigoroso 
controllo le « guardie rosse », e 
ridurne l'attività politica, ini 
piegandole invece in mansioni 
utili, come « riserva di ma¬ 
no d'opera ». Già da parecchi 
giorni si era appreso che i gin 
vani agitatori erano stati invi 
tati a recarsi nei villaggi per 
aiutare nei raccolti. Oggi — m 
accordo con il servizio delfini 
viato del giornale giapponese 
— altri corrispondenti, come 
quello della agenzia jugoslava 
Tanjufl. confermano questa in 
formazione, e aggiungono che 
le « guardie rosse » sono state 
anche invitate a ripulire la cit¬ 
tà di Pechino, in particolare 
staccando dai muri i molti ma¬ 
nifesti da loro stessi affissi nel 
le ultime settimane. 

L’inviato dello Yomiuri Shim- 
bun afferma, in aggiunta a 
queste informazioni, che certe 
azioni delle « guardie rosse ». 
dirette contro stranieri residenti 
o contro ricchi cinesi vengono 
ora ostacolate o impedite 
dall’esercito' ristoranti di 
lusso, negozi riservati agli 
stranieri. uITici telegrafici, so¬ 
no stati riaperti, e nelle vetri 
ne sono nuovamente esposti 
pezzi di antiquariato e oggetti 
d’alte. La vendita dì questi ng 
getti — criticata dagli estremi 
sii nel quadro della « rivoluzio 
ne culturale » — viene di nuo¬ 
vo giustificata con l argomen 
to che essa costituisce una 
fonte di valuta pregiata. 

11 giornale di Tokio cita anche 
le parole di un non identifica 
to «funzionario» del PCC. il 
quale avrebbe condannato le 
attività delle « guardie rosse » 
contro la produzione artistica 
come « atteggiamento contro 
rivoluzionario, inteso a distrug 
gore tutto quanto è stato co 
struito con il sangue e il su 
dorè degli antenati ». L’inviato 
del giornale sostiene che alcu¬ 
ni dei dirigenti cinesi, dopo 
essersi serviti delle «guaidie 
rosse » per intimidire o ridur¬ 
re al silenzio gli avversari po- 


Nigeria 

1000 morti 
in cinque giorni 

LAGOS, 3. 

E’ stato riferito oggi che circa 
un migliaio di i>crsone sarebbero 
morte nei sanguinosi scontri suc¬ 
cedutisi da mercoledì scorso nel 
la regione settentrionale della Ni¬ 
geria. 

Il capo del regime militare ni 
geriano. colonnello Govvon. ha di 
chiarato nella seduta conclusiva 
della conferenza costituzionale a 
Lagos che la situazione nel nord 
è ora «otto controllo, dopo < tnque 
giorni di disordini. 

Un comunicato ufficiale dice che 
Gouon ha illustrato gli avvini 
menti occorsi nelle città setten 
Inoliali di Kano Raduna. Zana 
e Jos. 

La conferenza, che ha imi>e 
gnato per tre settimane le dele 
canoni delle quattro principali re 
gioni dei pae-e nello «tudio di 
una nuova costruzione p( r la Ni¬ 
geria. è stata aggiornata al 2) 
ottobre. 


Proposta dal ministro del Marocco 

«ClffA' PER FERIE » 
NEL MEDITERRANEO? 


Concluso il periodo deile fer.e 
iniziano gli incontn e i conve¬ 
gni per trarre un primo bilanc.o 
dell'intera stagione. A Palermo, 
il ministro per d turismo del 
Marocco Hassam Abbabou ha 
avuto colloqui con gh esponent. 
del tun«mo regionale siciliano e 
del centro per la eooperaz-one 
mediterranea Sono state avanza 
te diverse proposte da parte del 
ministro marocchino Tra queste 
è stata esaminata la poss.bilità 
d, istituire una catena di « città 
per ferie * in tutti i paesi me¬ 
diterranei. 

L’iniziativa dovrebbe essere vi¬ 
sta nel quadro dello sviluppo di 
tutto il settore turistico dei paesi 
dei Mediterraneo In particolare 
le » città per ferie * prescelte 
dovrebbero rispecchiare — come 
è stato notato da parte ital.a- 
na - le caratteristiche culturali 
ed ambientali dei paesi associati 
in modo da presentarsi come un 
discorso turistico unitario che 
ponga in evidenza, soprattutto, i 
fattori peculiari della civiltà me¬ 
diterranea. 

Mentre a Palermo venivano 
avanzate proposte per la prossi 
ma stagione estiva J’ISTAT. in 
collaborazione con il ministero 


litici, .sì considerano ora abba¬ 
stanza saldi in sella per poter 
disporre diversamente della 
fot za da essi susc itata, indi 
rizzandola proprio verso quelle 
attività economiche elio nelle 
recenti settimane erano state 
trascurate o turbate. Altre fon 
ti riferiscono pure che nei vil¬ 
laggi contadini sono state so 
spese le liumoni politiche non 
aventi diretto rapporto con la 
produzione 

Lo Yomiuri Shimbun e al 
tre fonti l'anno inoltre i nomi 
di vecchi dirigenti del PCC. 
visti poco o nulla nelle ultime 
settimane, o riapparsi \l 1. ot¬ 
tobre in occasione deU'nnniver- 
sario della fondazione della Re 
pubblica Si indicano in parti 
colare Ciang Cin ciung. già pre¬ 
sidente del Consiglio nazionale 
della Difesa, e Li Cing ciuan. 
membro deH'Ullicio politico 
Altre notizie tuttavia fanno ri 
tenere che la lotta all'interno 
del gruppo dirigente cinese sia 
tuttora aperta: Bandiera Rossa 
afferma oggi che alcuni « dis 
sidenti ». partecipi però al po¬ 
tere a vari livelli, aspettereb¬ 


bero l’occasione « per usurpa¬ 
te In guida del partito, del¬ 
l'esercito e del governo ». Il 
giornale assicura che queste 
persone sono « pericolosissime», 
e afferma una volta di più fi 
no in fondo la v alidità della 
cosiddetta « rivoluzione cultu¬ 
rale ». 

Infine, va registrato (non 
senza riserve, data la probabi¬ 
le tendenziosità delle fonti) 
che alconi giornali di Hong 
Kong i iterisi ono gravi itici 
denti avvenuti il mese scorso 
(enea due settimane fa) in 
un campo di lavoro presso 
Changsha (Ruppi di «gnaulio 
tosse» avi oblici o invaso il 
campo, esigendo di aprire mio 
vi processi contro i detenuti 
(sditici. |X-r aggi avarile le pe 
ne Ne sai ebbero nati scontri 
sanguinosi fi a prigionieri e 
« guardie rosse -, in seguilo ai 
((linii tento persone sarebbero 
morie e altre cent inaia sai eh 
boro rimaste ferite. Infine, lo 
esercito sarebbe intervenuto, 
ristabilendo l'or dine e assu 
mencio il controllo della situa 
zione. 


In un albergo romano 


DICHIARAZIONI 
DI AIT AHMED 
SULL'ALGERIA 


del Tur.smo e fi EXIT, ha reso 
noti i dati sulle presenze dei tu 
usti nelle stazioni d, soggiorno 
Risulta cosi che nel mese di lu 
elio sono stati registrati negli 
esercizi albergheri 3 391000 ar¬ 
rivi con un aumento dell - Il 9 per 
cento rispetto al mese di luglio 
1965. L'affluenza degli stranieri 
ha rappresentato il 49.2% degli 
arrivi ed il -12 8 delle presenze j 
con un aumento del 17.2 per i 
primi e del 19 3 per le seconde 
rispetto alfiaffluenza ver fìcatasi 
nello stesso mese dello scorso 
anno. 

Secondo !a nlevaz.one del 
l'ISTAT la massima affluenza d. 
arma, nel luglio 1966 si è avuta 
nel Veneto che ha assorbito il 
H 5% dell'intero movimento, cui 
seguono l'Emilia Romagna con il 
12.4 e la Toscana con il 10.9 Per 
le presenze il magg-or numero 
di giornate è «tato assorbito dal 
l'Emilia Romagna con i) 23 5%. 

Circa la nazionalità degli stra 
meri arrivati, nel mese di luglio, 
hanno predominato t turisti pra 
venienti dagli Stati Uniti d'Ame 
nca (19.8%) seguiti dalla Fran¬ 
cia (15,7%) e dalla RFT (14.5%). 


lincine Ait Ahmed. uno dei capi 
storici della rivoluzione algerina, 
attualmente leader — in esilio — 
del Fiutiti* delle fot/e socialiste, 
si è incontrato ini mattina, in 
un albergo romano, con un 
gruppo di giornalisti, ai quali ha 
letto una diehi.nazione che è un 
appello al popolo alvei mo nel 
terzo ammni«arin della tonda 
/ione del KFS La dicln.n azione 
contiene un giudizio assoluta 
mente negativo solfi,ittnale gì tip 
po diligente della Repubblica 
nordafricana. Il legnile Botimi- 
dienne v iene definito con le pa 
role « dittatili<(>. «tiianni.ii. 
«potere pei sonali- ». «ananln 
sino economi! o camuffato da so 
cultismo di dai Intani-. 

« La salvezza della nazione 
— dice il din omento — esige 
che questo regime «i.i distrutto » 
attraverso la formazione di una 
nuova assemblea ((istituente me 
(haute libere elezioni ( he |x-r 
mettano di « instaurare un regi 
me democratico - La dtchiaia- 
zione -i rivolge a tutti gli alge¬ 
rini affinché entrino nelle file del 
FFS (ihe naturalmente è clan 
destino) |x-r contribuire a rea 
lizzare tale obiettivo 

Ris|MHidc-ndo quindi alle do 
olande dei giornalisti. Alt Alimeli 
ha piccisolo (he il suo non o 
un apiH-Ilo alla lotta armata. 
Iic-nsi alla resistenza non violenta, 
all'azione politica [x-r » far «cnp 
piale le contraddizioni che mi 
nano il regime «U-'So La \i<> 
lenza — ha detto — è il (xilene 
stesso (tic la esercita « La di’ 
talura è la piu grande violenza 
che s| (kiìs.i e-crcitare contro 
il popolo i. Per quanto riguarda 
Ben Bella, da cui t gli era sta'o 
arrestato nel 196L Alt Ahmed ha 
detto rii non avere « esclusive 
c'xitro nc-siino » II FFS «i prò 
pone di c restituire- la parola al 
!>opo!o * e di risparmiare all'Al 
gena un «ciclo sudamericano j 
di colpi di Stato militari in serie 

Circa il partito unico algerino 
l'FLN. Alt Ahmed ha dello ( he 
meglio sarebbe chiamarlo « m-o 
FLN ». « La maggior parte dei 
quadri — ha detto — ne sono 
stati scacciati... L'FLN ha perso 
la sua vera fisionomia di un 
tempo » Egli «i è spinto nella 
sua critica fino a definire « neo 
fascista » il gruppo più impor 
tante degli uomini al potere ad 
Algeri, il « clan di Oujda ». « il 
serio empirò coerente, che ha 
sistematicamente preparato la 
presa de! potere». 

Per quanto riguarda la poli 
tic a estera. Alt Ahmed ha detto 
che d FFS è favorevole non ai 
re utrah-rr.o. «ma alla neutra 
htà » di tipo svizzero, e « alfiim 
pegno algerino in funzione mnan 
zitutto do propri interessi», nel 
quadro ai nn'aziooe intemazio¬ 
nale per porre in primo piano 
la soluzione dei problemi del 
Terzo Mondo, dove « milioni di 
uomini muoiono di fame » In 
tale contesto. Ahrred ha espresso 
fiducia nella possibilità di svi 
iLPpare un efficace dialogo fra 
i popoli del Mediterraneo. 

Ait Ahmed entro nel movi 
mento nazionalista nel '42. Nel 
'43 si getto nella clandestinità 
Nel *32. al Cairo, partecipò alla 
formazione dell'FLN e alla pre 
paraziono della rivoluzione. Ne) 
'56 fu catturato dai francesi in 
sieme con Boudiaf. Ben Beila. 
Khider ed altri capi storici della 
nuova Algeria. Venuto in contra¬ 
sto con Ben Bella, fu arrestato 
In seguito fu arrestato anche da 
Boumedienne. contro ri quale 
aveva organizzato la resistenza. 
E’ evaso dai carcere nel magg*o 
scorso, e si è rifugiato all'estero. 


Processo Ben Barka 


Anche Finville 
ci ripensa 
e non fa 
le attese 
dichiarazioni- 
bomba 


PARIGI. 3 

Delusione- al processo Ben Bar¬ 
ba L'imputato Le- Boy Finville, 
l'agente del i ontrospionaggio 
fi ani esc die nella precedente 
od enza aveva promesso rivelazio¬ 
ni bomba oggi non ha detto nien 
te. c non dira mente mppiirc in 
seguito. L imputato, inizi, ha gc-t 
tato acqua sulle sue- conclamate 
intenzioni, i-spn ssc. ha aggiunto, 
in i un momon’o di eccitazione ». 

Que«to e cui il s<-tnnch, caso di 
persone (he premettono rivelano 
ni e |xx non le fanno. Il pruno 
fu quello dilla moglie ricll’impu 
tato Souchon Negli ambienti pa¬ 
rigini ihe seguono t -„n attenzio 
ne- le vicende di questa contorta 
vicenda -i Ini ormai netta la s en 
suzione* che '-quale-tiro» agi-ia 
metro le quinte jx-r tappare la 
brxra a ehi manifesta intenzio¬ 
ni troppo ciarliere E’ stato cosi 
(in dall'inizio e proprio oggi «e 
ne e av ita !a conferma In una 
lettera inviata tramite il suo le 
gale al Pubblico Ministero, la 
madre di Geoiges Ficon afferma 
di avere la prova che «uo figlio 
venne assa-smato e non si suici¬ 
do come sostiene invece la po¬ 
lizia. 

Gee>ree« Eicon, com'e noto, die 
de le informaz'om f>er una sene 
di sensazionali servizi giornalisti¬ 
ci - il rap.mento del leader della 
oppo-izione marocchina Ben Bar¬ 
ba Il giovane fu trovato morto 
nella sua ca«a mentre la polizia 
si accingeva ad arrestarlo Ave 
va parlato troppo c poteva par¬ 
lare ancora. 


Africa 

E' noto un 
nuovo Sfato : 
Lesotho 

(già Basufoland) 

MASERU. 3. 

A mezzanotte il Basuto’.and è 
d.ventato indipendente assumen¬ 
do ri nome di Lesotho; la bandie¬ 
ra britannica è stata per l’ulti¬ 
ma volta ammainata ed al suo 
posto è stata issata la bandiera 
rossa, bianca, blu e verde del 
nuovo stato. 

Le eer.mome dell'indipenden¬ 
za s, svolgeranno domani matti¬ 
na alla presenza della princi¬ 
pessa Manna, in rappresentanza 
della Regina Elisabetta di 
Bretagna. 
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IMPORTANTI ACCORDI FIRMATI URI A /MOSCA 

Nuovi aiuti sovietici ad Hanoi 

Le intese fra URSS e RDV erano state precedute dalla firma di accordi per aiuti al Vietnam in 
altre capitali socialiste — Novikov ribadisce che i sovietici continueranno a fornire tutto l'aiuto 
necessario e proporzionato agli sviluppi dell'aggressione americana 


'USA 


[BRASILE 


DALLA PRIMA 


Dalla nostra redazione I 

MOSCA, 3. 

L'aiuto sovietico al Vietnam 
crescerà ancora. Importanti 
accordi per il potenziamento 
economico e difensivo della 
Repubblica democratica viet¬ 
namita di fronte aU'aggriivursi 
dell’attacco americano, sono 
stati firmati oggi a Mosca da 
una rappresentanza del gover¬ 
no sovietico guidata dai vice 
Primo ministro Novikov e da 
una delegazione vietnamita a 
capo della quale era il vice 
Primo ministro Le Than Ngbi. 

I documenti firmati riguardano 
anzitutto Tulteriore estensione 
dell'aiuto gratuito nonché la 
concessione di crediti per il 
10f>7 per lo sviluppo dell'eco 
nomia e il consolidamento del 
potenziale difensivo del paese. 

Nel complesso — si fa nota¬ 
re — si tratta di accordi che 
confermano la decisione con 
cui riJKSS. di fronte alle ne¬ 
cessità poste dall’escalation a 
mericana nel sud est Asiatico, 
persegue nella sua linea di 
pieno, crescente sostegno alla 
lotta del popolo vietnamita. 

<t L'URSS e gli altri paesi so¬ 
cialisti — ha detto dopo la rit¬ 
ma degli accordi il vice primo 
ministro sovietico — non la¬ 
sciano e non lasceranno nelle 
difficoltà il popolo del Viet¬ 
nam. E questo fatto è del re¬ 
sto già stato capito dagli ag¬ 
gressori americani. Bisogna 
che in proposito essi abbando¬ 
nino qualsiasi illusione. (Ili Sta¬ 
ti Uniti devono cessare l’ag 
gressione sia nel Sud che nel 
Nord del Vietnam ». 

Novikov ha poi confermato 
clic l’Unione sovietica appog¬ 
gia completamente le proposte 
per la soluzione pacifica del 
conflitto presentate dal gover¬ 
no di Hanoi e dal Fronte Na¬ 
zionale di Liberazione del Sud. 

Dopo avere affermato che 
l'URSS fa tutto il possibile per 
consolidare l’unità del fronte 
antimperialista di fronte alla 
crescente aggressività degli 
Stati Uniti. Novikov ha detto 
che « gli accordi firmati oggi 
dimostrano che l’Unione sovie 
tica non risparmia e non ri¬ 
sparmierà gli sforzi per rea¬ 
lizzare il suo dovere interna¬ 
zionale. Il popolo sovietico con¬ 
tinuerà à dare al popolo del 
Vietnam tutto il necessario aiu¬ 
to tenendo presenti le neces¬ 
sità imposte dalla nuova fase 
della guerra ». 

11 rappresentante vietnami¬ 
ta ha avuto calde parole di 
ringraziamento per il governo 
e per il popolo sovietico. « I 
quasi 1500 moderni aerei a 
monconi abbattuti non costitui¬ 
scono soltanto una vittoria ot¬ 
tenuta grazie all'eroismo del 
popolo vietnamita, ma sono an¬ 
che il risultato dell’aiuto dei 
paesi socialisti fratelli ». L'aiu¬ 
to sovietico è « prezioso ed ef¬ 
ficace » — ha detto l-e Than 
Nghi. che ha poi così conclu¬ 
so: « Nè i bombardamenti ter¬ 
roristici nè le manovre ameri¬ 
cane su pretese ” trattative di 
pace ” potranno indurre il po¬ 
polo vietnamita a sottomettersi 
o ad accettare negoziati alle 
condizioni poste dagli aggres 
sori ». 

La delegazione vietnamita e- 
ra giunta a Mosca una decina 
di giorni or sono al termine 
di una lunga missione presso 
altre capitali dei paesi socia¬ 
listi. Sono stati firmati così 
tutta una serie di accordi eco¬ 
nomici e commerciali e nel con 
tempo sono stati certamente 
affrontati anche tutti quei prò 
blcmi di coordinamento degli 
aiuti da tempo posti all'ordine 
del giorno nei paesi del campo 
«ocialista. 

A Mosca la delegazione ha 
•\utn incontri anche con i coni 
pugni Breznev e Masurov. 

Adriano Guerra 


Presa di 
posizione del 
P.C. austrìaco 
contro i 
dirìgenti del 
P.C. cinese 

MOSCA. 3 

La Pravda pubblica un dispac 
ciò del suo corrispondente a Vien 
ni sul plenum dèi Comitato ceti 
trale del Partito comunista au 
siriaco, svoltosi m quella capi 
tale. U Comitato centra.e ha 
ascoltato un rapporto de: memoro 
deU'Uflkio politico Alfred Ru 
zicka, che analizza gli awem 
menti m Caia. Il plenum ha ap¬ 
provato U rapporto e ne ha preso 
nota. 

E’ perfettamente chiaro — ha 
detto fra l’altro Ruztcka — che 
i recenti sviluppi m Cma hanno 
causato un grave danno alla cau 
sa del soaa.ismo La grave cru: 
m seno ai Partito comunista ci 
nese si sta manifestando in un 
cullo della personalità senza pre 
cedenti con tutte le logiche con 
seguenze. quali I alloo-maux-n 
to dalle norme dei partito, le 
violazioni della democrazia di 
partito, t abuso di potere, la 
messa all'indice e la punizione 
dei dissenzienti. Tali deformazioni 
vengono giustificate con una fra 
teologia di sinistra come « Rivo- 
teakaie culturale proletaria». 


Per discutere le richieste dei militari 


MacNamara annuncia 
una missione a Saigon 



Diversivi « pacifisti » alla conferenza di Manila 
Fulbright ribadisce la richiesta di porre fine ai 
bombardamenti — Couve de Murvilie da Rusk 


* 

I* 




WASHINGTON. 3 
Il segretario americano aliti 
difesa. MacNamara. partirà sa 
bato per il Vietnam del sud, 
dove si tratterrà una settimana 
« per visitare le zone dei com¬ 
battimenti ». Ne ha dato l’an¬ 
nuncio il Pentagono. MacNa¬ 
mara conferirà con l’ambascia¬ 
tore americano a Saigon. Ca- 
bot Lodge, e con il comandan¬ 
te in capo delle forze USA. ge¬ 
nerale Westmoreland. Lo ac¬ 
compagneranno il capo degli 
stati maggiori riuniti, generale 
Wheeler, e gli assistenti segre¬ 
tari alla difesa .Sylvester e 
MoNaiigliton. 

McNamarn conta di rientrare 
negli Stati Uniti il 14 ottobre, 
cioè pochi giorni prima della 
partenza del presidente John 
son per Manila, dove si svol 
nerà nella seconda metà del 
mese la conferenza dei paesi 
associati agli Stati Uniti nella 
aggressione contro il popolo 
vietnamita. 

Come è noto. McNamara ha 
già visitato il Vietnam del sud 
SAIGON — Un marine USA in trincea mentre attende rinforzi due volte nello scorso anno. La 
da un elicottero. (Telefoto AP-« l'Unità ») ultima visita fu in novembre 


Rivelazioni del N. Y. Times 

Vietnam: un sesto 
dei marines USA 
fuori combattimento 

Oggi e domani mons. Pignedoli a colloquio 
coi capi del regime di Saigon 



SAIGON. 3 

Oltre un sesto dell’intero corpo 
dei « marines » nel Vietnam. la 
« terza Torza anfibia » al co¬ 
mando del gen. Walt, è stato 
messo fuori combattimento dalle 
forze del FNL da quando esso 
cominciò ad affluire nel Vietnam, 
l'anno scorso Ciò si desume da 
una corrispondenza da Saigon di 
Peter Braestrup al « New York 
Times ». Il giornalista, il quale 
fissa in 57 000 uomini gli effettivi 
della « forza anfibia ». riferisce 
infatti che. finora, i « marines » 
feriti in azione sono stati 9 000. 

Non viene fatto il numero dei 
morti nò quello dei « marines » 
colpiti dalla malaria e da altre 
malattie e messi quindi tempo¬ 
raneamente fuori uso. Il risul¬ 
tato è che. anche se « statistiche 
precise debbono rimanere se¬ 
grete. quasi nessuno, se non nes¬ 
suno. dei battaglioni di fanteria 
di manna raggiunge gli effettivi 
previsti per il temi»o di guerra. 
In realtà, alcune compagnie di 
fucilieri sono ridotte alla metà 
dei normali 210 uomini. Non è 
insolito vedere i tenenti coman¬ 
dare delle compagnie e i ser¬ 
genti comandare soltanto dei plo¬ 
toni » 

Nel tentativo di risollevare il 
morale dei soldati americani, i 
portavoce USA hanno annunciato 
oggi che ('«Operazione Prateria», 
in corso da due mesi presso la 
zona demilitarizzata, ha portato 
all'uccisione di ben 955 soldati 
* nord vietnamiti ». Questa cifra, 
apparentemente elevata e proba¬ 
bilmente arbitraria, dimostra il 
clamoroso fallimento dell'otiera- 
zione. E' questo il risultato, in¬ 
fatti. di due mesi di attacchi 
continui da parte di una di\t 
«ione di « marines « (le cui por 
dite vengono ora definite « mo 
derate ». ma non meglio preci 
sale), appoggiata dai grossi ca 
libri della VII fiotta e da un to¬ 
tale di ben t 920 incursioni aeree, 
oltre ad attacchi quotidiani dei 
B 52. impegnati in bombarda 
menti a tappeto Anche ieri una 
compagnia di * mannes » ha si» 
bito perdite « moderate » quando 
è stata costretta a mirarsi sotto 
il fuoco del FNL. mentre andava 
all'assalto di alcuni « bunker ». 

Ieri, mine ratte esplodere dai 
soldati del FNL in un canale a 
sud di Saigon hanno affondato 
una cannoniera fluviale e ne 
hanno danneggiata un'altra 

Nelle ultime 24 ore gli aerei 
USA hanno effettuato ninne in 
cursiooi sulla zona smilitarizzata 

A Saigon domani mons. Pigne 
doli, irniato di Paolo VI alla 
conferenza dei vescovi vietna 
miti. dovrebbe essere ricevuto 
dal « capo dello Stato » Nguycn 
Van Tfueu e, dopodomani, dal 
primo ministro fantoccio Nguyen 
Cao Ky. Quest'ultimo, ieri, aveva 
affermato che gli accordi di Gi¬ 
nevra del 1954 non hanno più 
alcuna validità. 


Un sondaggio sul Vietnam 

Il 73 per cento 
dei francesi vuole 
il ritiro USA 


Solo un piccolo gruppo (ii 22 per 
cento) considera Washington ca¬ 
pace di dirigere l'Occidente 


No a Johnson Costa e Silva 
di 15.000 succede 
elettrici a C. Branco 

Respingono il ricatto pre- Una truffa miserabile in un 
sidenziale (in nome della parlamento dal quale era- 
guerra nel Vietnam) e no stati espulsi 100 rappre 
scendono in sciopero sentanti dell'opposizione 


PARIGI, 3. 

Un sondaggio di opinione 
pubblica, condotto dalla so¬ 
cietà francese Sofrcs. rivela 
che la maggioranza degli uo 
mini francesi è favorevole alla 
politica dii presidente De Gaul 
le nei riguardi del Vietnam, e 
attribuisce la responsabilità 
della situazione ai dirigenti 
americani II 73 per cento de 
gli interrogati si sono detti con 
cordi con De GauIIe per un 
immediato ritiro delle truppe 
americane dal Vietnam del sud. 
il 13 per cento non d'accordo 
e il 14 per cento indecisi. Per 
43 francesi su cento gii Stati 
Uniti sono i principali respon¬ 
sabili della guerra vietnamita. 
Solo il 22 per cento ritiene che 
gli USA siano in grado di di¬ 
rigere con saggezza gli affari 
occidentali. 

Nei circoli politici è seguita 
frattanto con molto interesse 
la visita del ministro degli 
Esteri. Come de Murvilie. a 
Washington 

Secondo quanto si dice in am 
bienti vicini al Quai d'Orsay, 
nel suo incontro di domani con 
il presidente Johnson. Couve 
insisterà particolarmente sul 


fatto che niente deve essere 
trascurato al fine di evitare 
l'irreparabile in Asia e che. 
come egli stesso ha detto a 
Ottawa, t è sempre possibile 
porre termine all'escn/afion *. 

Il passo dì Couv e a Washing 
ton prende inoltre un portico 
lare sigiòficato. secondo l'orga 
no del partito gollista La Xa 
fiori. se messo in relazione con 
le recentissime dichiarazioni 
del senatore Robert Kennedy, 
il quale ha espresso il proprio 
timore sul fatto che i combat¬ 
timenti possano estendersi dal 
Vietnam alla vicina Thailandia. 

Agli osservatori, comunque, 
le prospettive di un tangibile 
successo della diplomazia fran¬ 
cese sembrano assai scarse, 
data l'intransigenza degli 
USA. 

Lo stesso fatto che il presi¬ 
dente Johnson abbia accordato 
al ministro degli Esteri fran 
eese un'udienza molto breve, 
trenta minuti soltanto, sotto 
linea, secondo il settimanale 
parigino L 'Express, l’atteggia 
mento che gli USA sembrano 
aver adottato nei confronti 
della Francia: « Educazione 
ma, nello stesso tempo, di¬ 
stacco ». 


e serv ì a preparare i piani por 
l'ulteriore « scalata » clic do 
vevano essere attuati agli ini¬ 
zi del 'tifi, dopo la conclusione 
di una delle tante menzogne 
re «offensive di pace». Il viag 
gio attuale coincide con le no¬ 
tizie secondo le quali gli Stati 
Uniti si preparano ad amplia¬ 
re ulteriormente il loro inter¬ 
vento nel sud e con voci insi¬ 
stenti di una possibile inva¬ 
sione della RDV. 

Non si sa se il segretario al¬ 
le difesa, dopo aver fatto il suo 
rapporto a Johnson, lo accom¬ 
pagnerà alla conferenza delle 
Filippine. A quest’ultima par¬ 
teciperanno. come è noto, i capi 
di Stato e di governo dell'Au 
straba. Nuova Zelanda. Corea 
del sud. Thailandia, oltre na¬ 
turalmente. ai fantocci sud viet¬ 
namiti dogli Stati Uniti. 

Il presidente filippino. Mar- 
cos. clic è il promotore ufficia¬ 
le. ha sostenuto oggi che « la 
ricerca della pace » sarà il prin¬ 
cipale obbiettivo dei sette pae¬ 
si e ha proposto un'agenda che 
colloca al primo posto « l’esa¬ 
me di tutte le proposte di pa¬ 
ce formulate da diverse parti»: 
tra queste ultime non figurano, 
tuttavia, i «quattro punti» di 
Hanoi e del FLN. che riaffer¬ 
mano i principi fondamentali 
degli accordi di Ginevra del 
1954. Nel « regolamento pacifi¬ 
co della questione vietnamita» 
vengono fatti invece rientrare 
i piani americani per una «coo¬ 
perazione economica asiatica», 
(leggi: per l'ulteriore penetra¬ 
zione pianificata dell’imperiali¬ 
smo) e per l’ampliamento del 
sistema politico militare ameri¬ 
cano in Asia. L'idea degli Sta¬ 
ti Uniti e dei loro associati, ha 
lasciato intendere Marcos. è 
quella di partire daìl’inter- 
vento in alto per dar vita ad 
una vasta sfera di influenza, 
nella quale dovrebbe essere 
inclusa, domani, la stessa 
RDV. 

Gli sviluppi dell’azione di 
Johnson trovano incerto e di¬ 
viso lo schieramento politico. 
Il leader della maggioranza, se¬ 
natore Mansfield, ha fatto oggi 
dichiarazioni nelle quali al ri¬ 
getto dei suggerimenti oltran¬ 
zisti di Eisenhower e della de¬ 
stra fanno riscontro critiche 
nei confronti di coloro che ac¬ 
cusano di c insincerità » il pre 
sidente. Egli ha chiesto che gli 
americani guardino con fidu¬ 
cia alla azione della Casa 
Bianca e la sostengano. 

Il presidente della Commis¬ 
sione esteri, senatore Ful¬ 
bright. ha invece rinnovato la 
richiesta che il governo sospen¬ 
da immediatamente e senza 
contropartite la guerra aerea 
contro la RDV e accettino il 
FLN come interlocutore nella 
trattativa di pace. 

Fulbright ha anche nuova¬ 
mente richiamato l'attenzione, 
in un’intervista televisiva, sul 
« Graduale e crescente impe 
cno militare del governo in 
Thailandia ». suscettibile di 
sfociare in una situazione ana 
Ioga a quella del Vietnam. Il 
senatore ha ricordato che in 
Thailandia si trovano ora oltre 
trentamila soldati americani e 
un imponente complesso di ba¬ 
si militari (direttamente colle 
gate ad dispositivo dell’attacco 
alla RDV) por lo quali sono 
stati spesi « centinaia di mi¬ 
lioni di dollari ». 

I Giornali americani, ha pro¬ 
seguito Fnlbricht. hanno assun¬ 
to sul Vietnam un atteggia 
monto » sanGuinario » verso i 
vietnamiti c « servile » verso 
il governo Criticare la politica 
di Johnson è divenuto difficile. 
II senatore ha soggiunto che. 
nonostante ciò. egli continuerà 
a farlo. « anche se vi si vuol 
dare l'impressione che siete un 
traditore ». Fulbright ha infi 
ne confermato la sua posizione 
per l'ammissione della Cina al- 
l’ONU. 

A Washington, il segretario di 
Stato. Rusk. e il ministro degli 
esteri francese. Couve de Mur¬ 
rine. hanno iniziato oggi una 
serie di colloqui sul Vietnam e 
su altre questioni di politica 
internazionale Portavoce uff] 
cinsi americani hanno detto che 
t non vi sono da attendersi 
Grandi mutamenti nelle pocizio 
ni delle due parti » sul Vietnam 
Domani. Rusk tornerà a New 
York per riprendere i colloqui 
in margine ai lavori dell’As- 
semblea. Fonti americane par¬ 
lano della possibilità di un ter¬ 
zo incontro con Gromiko. 


WASHINGTON. 3. 

Quindicimila lavoratori della 
« General Electric » hanno sfidato 
il presidente americano Johnson 
e sono scesi in sciopero, malgrado 
che egli avesse dichiarato che lo 
sciopero delle aziende elettriche 
danneggerebhe to sforzo bellico 
nel Vietnam ed avesse quindi i i- 
volto un apjiello affinché lo sep¬ 
pero genei ale della categoria fos¬ 
se sospeso. 1 dirigenti sindacali 
hanno aderito alla richiesta di 
Johnson, ed hanno rinviato lo 
sciopero — che avrebbe dovuto 
iniziare alla mezzanotte scorsa 
— di due settimane. Ma 15 mila 
degli K0 nula dipendenti della 
« General Electric ». come si è 
detto, hanno ignorato tanto la 
ricattatoria richiesta del presi 
dente quanto la decisione dei ca¬ 
pi sindacali ed hanno incrociato 
le braccia. La « General Elec¬ 
tric » è una dette pivi inumi tanti 
fornitile; del ministero della Di 
Tesa americano. L'agitazione ha 
paralizzato tie delle fabbriche 
della « Genei al Electric»; a 
Slier aeetady (Stato dj New Voik) 
Warren (Michigan) e Pittslield. 

I.o sciopero generale degli elet¬ 
trici era stato deciso per otte¬ 
nere il rinnovo del contratto di 
lavoro (scaduto ieri) con un au 
mento salariale annuale del 4'! 
nei prossimi tre anni. La preoc¬ 
cupazione del governo ameri¬ 
cano per questa agitazione è ta¬ 
le che una commissione di tre 
esponenti di Washington, fra cui 
anche il ministro della Difesa 
McNamara. è stata incaricata di 
prendere parte alle trattative per 
una soluzione della vertenza. La 
sede del negoziato è stata tra¬ 
sferita da New York a Washing¬ 
ton. 

Non si è avuta fino ad ora una 
reazione governativa alia « ribel 
bone » dei 15 mila dipendenti del 
la « General Electric ». 


Togliatti 
ricordato 
al campo 
di Artek 

MOSCA. 3. 

Nei giorni scorsi al campo 
dei pionieri di Artek. dove To 
gliatti pronunciò il suo ultimo 
discorso, il comitato nazionale 
per le onoranze degli esuli ha 
rievocato la figura del grande 
dirigente scomparso. Erano 
presenti autorità sovietiche, 
funzionari dell’lnterturist e i 
croceristi della motonave 
«Adiaria ». 


BRASILIA. 3. 

Il Parlamento brasiliano In 
eletto ogni alla Previdenza della 
Repubblica il maresciallo Arthur 
Coda e Silva, die prende il no 
sto del maresciallo Castelo Bra¬ 
co. L'Unione studentesca nazio 
naie ha proclamato la giornata 
odierna « Giornata della farsa ». 
Nulla più che una farsa, infatti, 
è stata la cosiddetta elezione — 
per appello nominale — del nuovo 
Cano dello Stato. 

11 regime instauratosi al potere 
con il colpo di Stato del 19G4. 
infatti, ha provveduto ad assi¬ 
curarsi la maggioranza associla 
annullando i mandati di un cen¬ 
tinaio di parlamentari democra¬ 
tici, cosi clic nelle due Carnei e 
siedono oggi lieti 257 deputati e 
45 senatori della « Aliami Reno 
vadora Nacionai * 1 \RKN M tnen 
tre il «• Mivimcnto democratico 
brasilciro » (MDB) dispone solo 
di 14ti deputati e 21 senatori. 
A questo punto il gioco era fatto: 
il maresciallo Costa e Silva 
poteva ossei e eletto con i pre¬ 
scritti 203 voti della Camera e 
i 34 del Senato di un Parlamento, 
cioè, che non ò più rappresenta¬ 
tivo della volontà del Paese. Ad 
ogni buon conto, i parlamentari 
dell’AKENA erano stati avvertiti 
che ove qualcuno di essi non aves¬ 
se votato per il candidato unico 
sarebbe stato punito con la per¬ 
dita del mandato. 

Il partito d'opposizione. MDB. 
ha rifiutato di prestarsi alla nu¬ 
merabile trulla non presentando 
un proprio candidato e non pren¬ 
dendo parte all'e'.czior.e. 

E* ministro della guerra nel 
governo del recitile « golpista ». 
il maresciallo Costa e Silva è 
appoggiato dai gruppi d'estrema 
destra dell'esercito che lo giudi¬ 
cano un elemento sicuro per il 
mantenimento della condizione di 
regime dittatoriale nellia quale 
essi hanno posto il Brasile. 

Tuttavia la situazione si prò 
spetta per i « golpisti » tutt'altro 
che tranquilla. I cani militari. 
Castelo Braco e Silva e Costa 
in testa, sono circondati da una 
crescente impopolarità; non sol¬ 
tanto operai, studenti, contadini, 
imprenditori sono in fermento 
— la politica economica del go¬ 
verno si è risolta in un gravis¬ 
simo fallimento — ma negli stessi 
ambienti ecclesiastici si fanno 
sempre più frequenti le prese di 
posizione contro il regime e con¬ 
tro la sua politica di ingiustizia, 
fondata sulla protezione del lati¬ 
fondo e sulla soffocazione delle 
libertà. 


Waldeck Rochet a Varsavia 


VIETNAM E EUROPA: 

Identità di vedute 
fra P.C.F. e P.O.U.P. 


VARSAVIA. 3 

Il compagno Waldeck Rochet. 
segretario generale del Partito 
comunista francese, ha effettuato 
una visita in Polonia dal 25 set¬ 
tembre al 1. ottobre, dietro invito 
di Wladvslaw Gomulka. primo 
segretario del Partito operaio uni¬ 
ficato polacco. 

Nel corso dei colloqui, svoltisi 
:n un'atmosfera di sincera amici¬ 
zia. Waldeck Roche! e Wladystaw 
Gomulka si sono scambiati infor¬ 
mazioni sulle attività e sui compi¬ 
ti attuali di entrambi i partiti, e 
opinioni sui problemi-chiave del 
la situazone intemazionale e 
del movimento com’in\s'a operaio. 

Entrambi i dirigenti hanno 
messo in rilievo il pencolo per 
la pace che nasce dal prolunga 
mento dell aggressione dell'impe 
nabsmo americano nel Vietman 
e dai piani americani per esten 
dere la guerra. Entrambi i par 
riti sono completamente solidali 
con l'eroica lotta del popolo viet¬ 
namita e ritengono che m vista 
del crescente isolamento inter¬ 
nazionale dell'aggressore, il com¬ 
pito principale della intera 
classe operaia e di tutte le 
forze progressiste ed amanti 
del.a p3ce del mondo s a d; stron 
care l'aggressione amer.cana me¬ 


diante sforzi congiunti e di dare 
al popolo vietnamita l'opportu¬ 
nità d| risolvere da sé il proprio 
destino ;n condizioni di pace, 
libertà e indipendenza L'unità 
d'azione e la solidarietà di tutti 
ì partiti comunisti al fine di for¬ 
nire assistenza alla Repubblica 
democratica del Vietnam ed allo 
intero popolo vietnamita, è la ri¬ 
chiesta p.ù imperativa del nostro 
tempo. 

Nel rilevare che la politica re¬ 
vanscista dei governo della Re¬ 
pubblica federale tedesca e il 
suo permanente desider o di ot¬ 
tenere le a-irii nucleari causano 
una tensione .nee.ssante e rendo 
no impossibile la normahzzazio 
ne delle relazoni n Europa en 
tramb; t partiti ritengono una¬ 
nimemente necessario garantire 
la pace e la sicurezza -n Euro 
pa in linea con le proposte con¬ 
tenute nella dichiarazione di Bu¬ 
carest degli Stati del trattato di 
Varsavia del luglio 1966. 

Il comunicalo dice inoltre che 
i due dirigenti hanno messo m 
rilievo che le afivdà frazio¬ 
nistiche e la violazione dell'unità 
di az.one de; partiti comunisti 
ed operai nella lotta contro firn 
peralismo indebolisca.io !e forze 
antimoenalis'e ed aiutano gli az 
pressori amene, n; ne! V e'nam 


Cattolici 

za spirituale in appoggio agli 
sforzi delle Nazioni Unite per 
la pace e l'umano benessere, 
insieme con la mia fiduciosa 
speranza che le Vostre inizia¬ 
tive ed i nostri sforzi non re¬ 
stino vani. Prego Vostra Santi 
tà di accettare la rinnovata 
espressione della mia profonda 
gratitudine e del mio omaggio». 

La cerimonia odierna in piaz¬ 
za S. Pietro avrà inizio alle 
17.30 e sarà diffusa in Eurovi 
sione. Vi parteciperanno — a 
quanto è stato annunciato — i 
membri del Sacro Collegio, i 
patriarchi, gli arcivescovi, i 
vescovi, il clero romano c 
fedeli. 


Appello 
dell’UDl per 
la pace 
nel Vietnam 

Invito alle donne ad 
operare perchè anche 
il governo prenda « le 
opportune iniziative 
per contribuire a ripri¬ 
stinare la pace >> 


La presidenza deli’UDl tia 
rivolto un appello alle donne 
italiane perchè, dinanzi alle 
allarmanti conseguenze del 
conflitto vietnamita, esprima 
no la loro volontà di pace e 
sollecitino il governo italiano 
a prendere iniziative che con 
tribuiscano al ripristino della 
IKice e dell’indipendenza nel 
Vietnam. 

« Sempre più drammatica e 
grave appare la situazione in¬ 
ternazionale — dice l'uppello 
dell'UDI. — Ogni giorno gli 
uomini e le donne di tutto il 
mondo sentono accrescersi i 
pericoli di una guerra ster¬ 
minatrice che dal lontano 
Sud-Est asiatico può dilagare 
nel resto del mondo. Di que¬ 
sta ansia e di questa prooc¬ 
cupazione si sono Tatti inter¬ 
preti numerose iiersonalità di 
prestigio internazionale fra 
cui il sommo Pontefice e il 
segretario dell'ONU. signor 
U Thant. che hanno animo 
nito gli uonqm di governo re¬ 
sponsabili della necessità di 
adoperarsi in ogni modo per 
ristabilire la fiducia tra i 
popoli ». 

La presidenza dell'UDÌ « nel 
momento in cui migliaia e mi¬ 
gliaia di fedeli rispondono al¬ 
la invocazione per la pace del 
sommo Pontefice e si raccol¬ 
gono in preghiera » — dice 
l'appello riferendosi alla gior¬ 
nata indetta oggi a San Pietro 
— si rivolge « a tutte le donne 
d’Italia, affinché conscie del¬ 
la loro responsabilità, espri¬ 
mano, nelle forme loro con¬ 
geniali. la loro volontà di pa¬ 
ce; dicano ai nostri governan¬ 
ti e a tutte le autorità del 
nostro paese, quanto sia ;ndi- 
siiensabile clic l'Italia prenda 
opportune iniziative, nelle as¬ 
sise internazionali, per con¬ 
tribuire a ripristinare la 
pace ». « Noi crediamo che sia 
ancora possibile operare per¬ 
chè cessino le ostilità c i bom¬ 
bardamenti nel tormentato 
Vietnam perché tutti i rap¬ 
presentanti del popolo viet¬ 
namita. compreso l’FLN siano 
chiamati ad una trattativa ca¬ 
pace di reslituire la pace, la 
indipendenza e la libertà a 
quel paese e a quel popolo. 
Noi ci auguriamo — dice sem¬ 
pre l'appello dell’UDI — che 
i nostri rappresentanti sap¬ 
piano operare affinché siano 
aperti a tutti i paesi i con¬ 
sessi internazionali e siano 
cosi superate tante difficoltà 
che minano il prestigio e l'au¬ 
torità delie Nazioni Unite ». 

L'appello invita poi le don¬ 
ne ad operare per il disarmo, 
contro la disseminazione del¬ 
le armi termonucleari, per¬ 
ché si creino i presupposti del 
superamento dei blocchi mi¬ 
litari contrapposti ed « anche 
in Europa la triste eredità 
della seconda guerra mon¬ 
diale — che con il revan¬ 
scismo nazista miete vittime 
innocenti nel nostro paese c 
minaccia la pace europea — 
venga cancellata e sia possi¬ 
bile ai popoli vedere una Eu¬ 
ropa. dall'Atlantico agli Urali. 
intenta ad opere di giustizia, 
di progresso e di pace ». 
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Telegramma della 
CdL di Milano al 
cardinale Colombo 

MILANO. 3 

A Milano l'appello del Ponte¬ 
fice perché cessino i combatti¬ 
menti nel Vietnam ha avuto una 
grande eco. La segreteria delia 
Camera del lavoro ha inviato al 
cardinale Colombo il seguente te¬ 
legramma: « Consiglio sindacati 
Camera del lavoro di Milano c 
provincia nome centinaia di mi¬ 
gliaia lavoratori organizzati o da 
I esso influenzati saluta lavoratori 

1 e masse cattoliche tutte irnpe 
Cnate testimoniare domani loro 
volontà di pace et auspica fine 
guerra, indipendenza libertà po 
polo vietnamita et affermazione 
clima pacifica coesistenza e in¬ 
tesa fra tutti i popoli della 
terra » 

Un’analoga presa di posizione 
è venuta dalia Commissione in¬ 
terna della Pirelli Bicocca. 

Un manifesto firmato da tutta 
la giunta di sinistra è stato af¬ 
fisso nel comune di Settimo Mi¬ 
lanese. Una manifestazione si è 
tenuta domenica mattina per le 
strade del quartiere Gallaratese. 


seguito un lunedi di burrasca. 
Stamane erano giunti a Brigò, 
ton mille lavoratori licenziati 
dalla BMC accompagnati da al¬ 
tri dipendenti della Ford. Waux- 
ball e delle altre grandi ditte 
automobilistiche inglesi. Dal 
I hotcl alla sede del congresso 
vi sono appena duecento metri 
ma il premier è stato oggi in¬ 
capace di percorrerli se non 
sotto pesante scorta di polizia 
Tutti gli agenti sono da ieri 
mobilitati. Altri rinforzi sono 
giunti dalla capitale. L'edifì¬ 
cio del congresso è fortemente 
presidiato. Niente di simile era 
mai avvenuto ad un convegno 
politico in questo paese. Fuori, 
sotto le raffiche di pioggia, so¬ 
no rimasti in attesa centinaia 
di lavoratori ad aspettare il 
passaggio degli esponenti la¬ 
buristi. 

Al termine della seduta mat¬ 
tutina Wilson è riuscito a sot¬ 
trarsi a stento alla folla, (ili 
da e proteste si levai ano al 
suo indirizzo. Sui cartelli era 
scritto: « No ai licenziamenti ». 

■* Dove la politica del pieno 
impiego? ». 

Qualche minuto dopo era la 
volta di Frank Cuusins. Sorri 
dente, sicuro di sé. il capo 
della più forte organizzazione 
sindacale inglese andava ver¬ 
so i dimostranti, stringeva loro 
la mano, scambiava qualche 
parola con loro, e rivolgendosi 
ai reporter^ diceva: «Questa 
è una reale dimostrazione dei 
sentimenti che animano i la¬ 
voratori. E' una prova della 
loro volontà di opporsi ai li 
cen/iamenti ingiustificati *. 

Qualcosa di molto significati¬ 
vo sta avvenendo a questo con¬ 
gresso. I dirigenti laburisti so 
no sotto il fuoco dilla etilica. 
La loro inllucn/a, il loro pre 
stigio appaiono scossi. Dicia¬ 
mo questo con assoluta foltez¬ 
za. non tanto sulla base degli 
applausi popolari agli esponen¬ 
ti della sinistra e dei saluti 
affettuosi che hanno accolto 
Cnusins al suo apparire, ma 
sulla scorta delle conversa/io 
ni clic abbiamo avuto con espo¬ 
nenti qualificati, soprattutto i 
più giovani, delle organizza/io 
ni di base. 

i Wilson, attraverso il con 
frollo del gruppo parlamenta 
re. crede di poter dominare la 
politica del partito e del go 
verno — mi è stato fatto os 
servare — ma davanti alla re 
sisten/a e alla giusta collera 
dei lavoratori è impotente ». 
Nel primo pomeriggio, i lavo 
ratin i elio assediavano I al¬ 
bergo hanno aspettato a lungo 
l'uscita dei leader: s. Uno dopo 
l'altro Broun. Crossinoli. Cai- 
laghan sono passati fra un fit¬ 
to cordono di poliziotti. La 
folla, determinata a farsi 
ascoltare, li ha seguiti incal¬ 
zandoli di domando. Ilo visto 
Callaghan stringersi nello spal¬ 
lo. a capo chino, evitare ogni 
risposta. Ho udito Crossinoli 
tentare di giustificare il falli 
mento del programma edilizio 
del governo. Ho poi atteso in¬ 
sieme agli altri che il primo 
ministro si affacciasse dopo 
tre quarti d'ora sugli scalini 
d’ingresso dcll'hotcl Wilson si 
è Tatto largo, pallido in volto, 
ha preso un microfono clic gli 
veniva teso e con brevi parole 
ha invitato una delegazione a 
seguirlo all'interno. In una sa 
la a pianterreno, una dozzina 
di lavoratori si sono intratte 
nuti a colloquio con Wilson per 
un’ora c un quarto. Gli shop 
steieards della BMC. Rootos. 
Ford, hanno parlato in termi¬ 
ni assai decisi. Il documento 
da essi preparato per l'occa¬ 
sione confuta l'argomento go 
vernativo della redistribuzinne 
della manodopera in settori più 
produttivi e chiede il blocco 
dei licenziamenti fintanto che 
non vengano presentate sicure 
alternative di lavoro. Wilson, 
messo alle strette, ha promes¬ 
so il suo interessamento. 

La scena che Brighimi ha 
presentato oggi non ha prece¬ 
denti. Una nuova fase si è 
aperta per il Partito laburista. 
Nuove opportunità si profilano 
davanti al movimento dei la¬ 
voratori. Gli avvenimenti stan¬ 
no incalzando. Vedremo nei 
prossimi giorni in che misura 
riflettano questa realtà ogget¬ 
tiva i chiari sintomi di ripre¬ 
sa che si profilano a tutti i 
livelli, in certi settori del Con 
Grcsso. La sinistra si sta bat¬ 
tendo bene, su un largo fronte, 
sia su quello politico clic su 
quello sindacale Frattanto, 
mentre si inasprisce l'urto sul 
terreno industriale, il governo 
è oramai in procinto di invo¬ 
care i poteri straordinari per 
l’applicazione coercitiva del 
blocco salariale. Pare che la 
legge antisciopero venga adot¬ 
tata entro le prossime 48 ore. 
Domani Wilson parlerà al Con¬ 
gresso. 


Scioperi 


Wilson 


nove fermi ed ha poi dovuto 
proteggere il Primo ministro dal 
ripetersi di incidenti del genere 
quando altri manifestanti sono 
tornati in forza sul lungomare 
davanti all'hotc) che ospita il 
quartier generale laburista. 

E’ stata una domenica agi¬ 
tata e nervosa a cui ha fatto 


regno tenuto dal PCI a Trieste. 
Oggi tornano a scioperare unita¬ 
riamente. per tre ore. i la voga¬ 
tori della cantiers'.ica a parteci- 
paz.one st itale E' una nuova n- 
s*io«ta al governo una n'iova ri¬ 
chiesta d'ima svolta In propo-.to 
s; erano anche espressi il Co¬ 
ni tato centrale FIOM con un or¬ 
dine del giorno, e eri le tre con¬ 
federazioni ricevute da Pieracri- 
m. dopo il colloquio del ministro 
con i sindacati di categoria Si 
è intanto, appreso che è stata 
rinviata l'apposita riunione del 
CIPE. 

Domani avrà luogo Jo sciopero 
generale annunciato dai tre sin¬ 
dacati a Genova, sul problema 
dei cantieri da cui dipende il fu¬ 
turo della città e dell'economia 
ligure 1.0 sciopero fa scendo a 
quelli avutisi a Trie'te e Spe 
zia e viene intensamente prepa¬ 
rato. con l'adesione g à assidi 
rata da artigiani esercenti pani 
ficatori. concessionari d'auto am 
bnlanti. albergatori, insegnanti e 
rivenditori di giornali: durante la 
giornata scioperano inoltre — eoa 
anticipo di un giorno sullo scio¬ 
pero nazionale — i metalmecca¬ 
nici delle aziende private, che pei 
si fermeranno due ere anc he, fin- 
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L'iniziativa del Circolo 


« Resistenza » di Ancona 


Seguito con interesse il 
dibattito sul Vietnam 


Montefeltro 


Una pioggia di illusioni: dalle fabbriche 
che falliscono alle « invenzioni » turistiche 
Come sono stati ingannati i minatori - Dopo 
lo sfruttamento e la chiusura della mi¬ 
niera zolfifera di Perticara la Montecatini 
si è data all'agricoltura pompando soldi 
dal Piano Verde - La impietosa vicenda del¬ 
la Cecchetti: salari pagati con le cambiali 


All'Istituto industriale di Terni 


ANCONA. 3 

Sabato scorso si è svolto, al 
Circolo « Resistenza », l'atteso 
dibattito sul « nostro compor¬ 
tamento di fronte alla guerra 
nel Vietnam ». che ha visto di 
fronte Fabrizio Fabbrini in 
rappresentanza della rivista 
Testimonianze diretta da Da¬ 
nilo Zolo, Gianlombardo Vigo- 
relli per la rivista L'Astrola¬ 
bio, Franco Rertone per la ri¬ 
vista Rinascita diretta da Gian¬ 
carlo Fajetta. 

Il primo a prendere la pa¬ 
rola è stato Gianlombardo Vi 
gorelli il quale ha sottolineato 
il fatto che la guerra vetna 
mila è un fatto di guerra fred 
da nei confronti della Cina 
fMipolare, e clic il conflitto è 
già allargato, in (pianto i boni 
bardieri americani partono 
dalle basi della Tailandia per 
bombardare il Vietnam ed il 
Laos e che, oltre alle forze 
armate americane, combattono 
nel Vietnam forze australiane, 
neozelandesi e sud coi cane. 

Spostando il discorso sullo 
responsabilità dell’aggressione, 
Vigorelli ha detto che anche 
le proposte fatte all'ONU da 
Goldberg si tirano addosso cri¬ 
tiche evidenti in (pianto la 
politica americana lui il vizio 
di origine di considerare Hanoi 
come l'aggressore. 

Successivamente, ha preso 
la parola Fabrizio Fabbrini che 
ha subito messo in risulto la ‘ 
disinformazione che abbiamo ( 
sui fatti vietnamiti, ed ha al 



Vasta zona «bruciata» 
da DC e Montecatini 


cu origine ni considerare Hanoi ìu » 

come l'aggressore. Nostro servizio 

Successivamente, ha preso NOVAFELTRIA. 3. 

la parola Fabrizio Fabbrini che !: a riv ' iera romagnola e vicina 
, 1 . . ., - - i, « e 1 inviato del * grande giornale » 

ha subito messo ... risa lo la r sale voU . Mtieri k . stra(ie chc . 

disinformazione che abbiamo |)()rtano a Nova felina.. E. Agata, 
sui fatti vietnamiti, ed ha al portano a Novafeltria. K. Agata, 
toccato la stampa e la Radio del .Marecchia è stupenda, carica 
TV che « non solo fanno di di ruderi e di storia e l'inviato 
tutto nel non dare il meglio di venuto dal nord o da Roma non 
sé per informare l'opinione ha nessuna difficoltà a riempire 
pubblica, per sensibilizzarla a 11,1 coltelle con molti ari 

questo problema, ma anzi a fe 
volte é successo che abbiano L . IK . ma ft .|, K ' norma co 
fatto di tutto per impedire stante di tali se rvizi — in media 
questa informazione». una diecina l'anno • partii e dalla 

Prima di aprire il dibattito, premessa che il Montefeltro me 
ha parlato Franco Rettone, il 'ita un radioso avvenire e ar 


quale, a proposito della possi 
bilità di un allargamento della 
guerra, ha detto che ciò po 
irebbe accadere anche subito. 


rivale alla conclusione che tate 
avvenire è nel turi-ino. La zona 
è ideale come itinerario di gite. 
Ma di (pii al turismo residua 
ziale - duello che conta -- c'è 


se si tien conto che le bombe im ,, differenza sostanziale. ' a solerzia del 

americane potrebbero cadere Sui muri spiccano i manife-ti disposizione. 


COMUNE DI MOVflFELTRia 

ZONA 

Ceffoflsl pilliamole lolli fabbricati® per 
ATTIVITÀ' INDUSTRIALI 

.gip 


la solerzia del ministro mette loro i situazione cosi diverso della renl- 


su qualche nave straniera at che annunciano la visita di S.K. il 


truccata ai moli dei porti viet¬ 
namiti e che i confini della 


tinnistio Achille Cotona che pre 
mia con la sua presenza le l.dio 


mente gli Olierai. 

Questi episodi potrebbero es¬ 
sere consideiati del tutto mar¬ 
ginali 0 comunque aspetti nor¬ 
mali delle vicende economiche 
e sociali collegate alle zone de¬ 
presse di cui Novafeltria è solo 
una piccola parte. Non è cosi, 
perché in tutti questi casi, come 
in altri che poi vedremo vi è la 
DC impegnata in prima i>ersona 
con i suoi dirigenti, ed in secondo 
lungo vi è una catena di omertà 
die riguarda tutte le autorità 
provinciali e locali, nello .sforzo 
di coprire gli scandali: vi è la 
ì esponsabihtà delle banche che 
concedono crediti iter ragioni pu¬ 
ramente politiche, vi è lo sper¬ 
pero del denaro pubblico die ag¬ 
grava di altri pesanti oneri la 
collettiv ita. 

Perticala vive cosi la sua ago¬ 
nia di e\ centro minerario. Nello 
terre della Montecatini, gialle di 
zolfo, scompaiono le ultime trac¬ 
ce delle minieie che qualche anno 
fa coprivano con l'aspra caligine 


pazienza cinese non coincidono '‘"«e ixipolazioni del Montefel- 
.. . , tro. h onnipresente il ministro: a 

con quell, geografo. e che non N( , vafcltlin . ;1 Carpegna. Tnor 


a disposizione. . la - Malafede e sottogoverno van- ce delle minieie che qualche anno 

L orgia d. illusioni turistiche, no a braccetto in queste terre. fa coprivano C0I1 l'aspra caligine 

come l'aspro vino rosso di que e spesso 1 avventuriero politico t)ej ca | t .|ierom tutta la vallata 

ste montagne, rischia di offuscare fa tutt'uno con l’avventuriero in . BI . an( i., M)( .nuliima ha 

la vista a molta gente. Ma se afTati. I risultati riun mancano, costruito una azienda agraria e. 

chiedete al grande inviato seduto Rosta interrogare gli operai, le 

al banco del « Piper night cinte) ragazze, i contadini, in genere 


costruito una az,ernia agraria e. 
ovviamente, usufruiste del dena- 

. . ... . . .. ,. ... , , A . , . , io pubblico (on il piano verde. 

si sa — come si chiedono molli iw,..,. munirne -A fi meo come se la passano gli abitanti tutti quelli che non hanno il tem | ’n/ù.iid i occuni nMualmente °5 

uomini politici del mondo dei due manifesti c'è quasi -em m questa terra fortunata non vi po e il modo d, leggere gl. aiti- London f,à ‘braccianti agri- 

fino a quando la Cina potrà pie l'altro, con il volto severo e ( h>' a nulla, o dira come è stato coli dei quotidiani «indipendenti», 
continuare ad assistere ad un irregolare di Giacomo Matteotti -fritto che. ò vero, e e la miseria. ei quel giovane che ai primi 


Non c'entra niente, si sa. ma fa ma 
molto effetto, fili inviati del S P< 
- grande giornale » infatti concio- noi: 


fino a quando la Cina potrà pre l'altro, con il volto severo e ( h>' a nulla, o dira come è stato coli dei quotidiani «indipendenti». co jj t , sa Innati fissi, in preva- 

coritinuare ad assistere ad un irregolare di Giacomo Matteotti -fritto clic, è vero, c e la miseria. l ei quel giovane che ai primi | en/a ex-mezzadri che tianno ac- 

contlitto clic si svolge esatta Non Centra niente, si sa. ma fa ,na * ar ' a buona e i « fio.li rii- di luglio di quest anno veniva ri tettato il licenziamento conseti- 

monle contro S il suo <r ventre molto effetto. Gli inviati del spanti » sono cose importanti da coverato quasi .nolente alla * Cu Miale . 

i. - grande giornale » infatti concio non sottovalutare agli effetti della n,t /* del lavoro» di Milano i>er In questo ambiente, dove si in- 

. . r dono quasi sempre con l'elenco salute che c poi quella che ^-ho colpito eia intossicazione di ne:> ta la incapacità degli «nummi- 

In apertura, il professor ( | ( ,j| 0 provvidenze del ministero conta, sì, più del denaro, delle benzolo, -a realta era invece di- s tratori democristiani, padroni da 

Franco I ctriguani ha fatto la de | Turismo con l'invito agli im comodità e del progresso. pinta di tragico Nelle fabbriche a i CUI) j anni del Comune rii Nova- 

storia del Vietnam in questi prenditori di queste zone a non In poche altre occasioni capita nel sottogoverno democristiano, a f e ]( r j a potrebbe apparire ovvia 

ultimi cento anni. lasciarsi sfuggire le occasioni che di vedere dipinto it quadro di una f erticara. si rischia di inorile e de ] t„(( 0 naturale la protesta. 

a ventanni per la mancanza di rivolta della popola- 


ultimi conto anni. 


ogni norma di protezione nel 
lavoro. I.a logica do! profitto ina¬ 


zione. Invece tutto è più difficile, 
t* anche il movimento democratico 


Pesaro: conferenza-stampa del Comune 

Divieto definitivo per la sosta 
delie auto in piazza del Popolo 


Li inev itabilmentc a que.-gi risai- decapitato dall ond.ita di licenzia¬ 
tati. lutto nasce dalla chiusura - 


menti e daH’cmigrazionc ha di 


... I- ir 1 111* liti L *1(111 ■ llll^l UZIUIIV 11(1 

rie a miniera d, zolfo ad opera fronU . a s -, „ n lunt , 0 e p azion te 
della Montecatini e la DC mal- j avoro {K . r ritesserc attorno ad un 
bcra oggi sulla strada che porta pr0f . ramrna di rinnovamento la 
a Novafeltria la bandiera de - solj(la tela della lotta, della prò 
1 imiwtenza politica e del fai- ttjva _ r ridare _ non - emh ri 


opera delle DC in quest'angolo . . 

del Montefeltro non è facile: sei- EfTUCllO Bruni 

peggia un clima di paura, il ter¬ 
rore dell’isolamento, della fame. .Velia foto: in alto, il calzatu- 
della discriminazione chiude mol- rifieio di Perticana: sotto: a No¬ 
te bocche. Ma anche in questo vafeltria si - regalano » le aree: 
clima la verità si fa strada, le pagheranno i contribuenti. 
Iniziamo da Perticara. 

Chiusa la miniera, la Monte- 
catini si trova a dover sistemare, 
sulla base anche degli accordi 
sindacali, un grupiwi di minatori 
in altre aziende, in particolare 
nel complesso chimico di Fer¬ 
rara. I minatori sono restii a la¬ 
sciare la loro terra, per la so 
cietà sono un fastidio. E' il pre¬ 
te del posto che si fa portavoce 
d. questo stato d'animo e in bre¬ 
ve la parola d'ordine è: * Re 
stare! Restare jierchè? E' pre 
sto detto: circa settanta minatori 
versano somme (f:no a mezzo Ml 1 6,H,W 

milione a testa) i>er impiantare. PESARO. 3 

o meglio, per contribuire a far 1! maestro Guido Turchi, dire* 
nascere una fabbrica di scarpe. toro del Conservatorio di musica 
Vengono portati da Vigevano vec- T Gioacchino Rossini » di Pesaro. 



Il maestro 
Marcello Abbado 
nuovo direttore del 
Conservatorio 
di Pesaro 

PESARO. 3 

I! maestro Guido Turchi, dire* 


chi rottami di macchine e 
inizia la produzione. 


Dal «.«Irò corrispondente 

PESARO. 3 I Agricoltura: nelle immediate vi- 
Domani si inaugurerà la dodi- cmanze sorgono gli uffici annera 
orsima edizione delia * Mostra lici. il Tribunale. i'Automob.le 
Mercato dei Fiori « che annual- Club d'Italia, numerose altre ban- 
iriente viene allestita in Piazza che. etcelerà. 


del Popoìo In questa occasione 
nella p.az/a veniva temporanea 
niente vietato il parcheggio di 
Automezzi per jx*rmettcre ai nu 
onerosissimi produttori rii allestì 
re veri e propri stand.-. 


La sjvranza di trovare un par¬ 
cheggio al proprio automezzo nel¬ 
la piazza «tc««u. md-.ee i citta 
rimi a «pmeer-i tiro ad e-s-a 
errando situazioni veramente cn- 


tottò pure il magnifico Palazzo 1 dcn^mstiani po-ono re-p: 

Dicale ci, Urbino e la Rocca ?; are Per P 000 ' ^ un J?Ji 
Co-tanza d. Pesaro (ora sede ^racca. nata sotto d segno del- 

rielle Carceri giudiziarie). D, * ch ' ud<> P" >mento, 

fronte, un pregevole esempio di Chl C1 ha n ,' m ‘ 5SO ?oao 
are hitttura e.oqu,xxxite-ca. il ™ra una vo.ta . minatori. Quella 
Palazzo Baviera opera dell archi- fabbr.ca ha npre.-o a .a'ora.c 
tetto pesarese Filippo Terzi A gualche anno dopo sotto altra ge- 
sm.-tra d, quest'ultimo la ssxie ‘‘ centinaia di P-iia 

ix'ntrale delle Poste, la cu, far- dl »} & 10 ™ .}- c 


fiata è «tata architettata una 
prima volta ilfMS) dal nxxienese 


•veri e propri stand- tube per il traffico, ostacolando Foictti. m -ocmio. acb inizi del 

Quest anno il provvedimento t.dvolta arche la t ircolazione novecento modificata dal Crai a 


avra carattere definitivo. Ne ha j^vionalc. 
dato notizia, stamane, la Giunta . 

comunale in una conferenza -»am ' ,l or, ' r 

pa, rendendo pubblica un'ordman n- ’ r!/ '’ ' ! 
za con la quale, appunto, si im- ,acrn *!. 


s da’iì'alb<( a! tramonto i. 


to-i italiani. Alcune delle 


Aìi'erùrata m vigore dcll'orcii 
nan/a i parclx'ggi del'o piazzuole 
adiacenti alla piazza centrale: 


ceraio co-i evitare ai turisti le 


pone definitivamente il divieto di Piazza CoUenuccio. Piazza Mo vero e lC acnlbazie che mutare il clima della fabbrica. 

« sta d. veicoli nella Piazza i s«a e Piazza M-mium. -aranno crano coMroUl a faro fra ]e per d.Lmdere que-ti giovani pre-. 

Perchè è stato adottato que-to I ,n P arc hec--i con so-ta auto , n p^ r poter ammirare ^°. a da bisogno ed e.-posti 

provvedimento - ' Por evitare in- i rccoarr entata. nei quali «ara j monumenti della piazza. 


numerov pezzi p.^r pi3r,ofo'te. 
vuol.no e v :o!oncc’Jo. 


... ... , . . mcxnimenti della piazza. . , , , ... 

tralci nella circolazione, per la j Permesso sostare per un. periodo Un prmAcdinvnto duaouc per amento ma anche al danno de.la 

tutela della pubblica incolumità i r,ìn . superiore ai 30 minuti Sarà diversi motivi indispensabile, che «Iute, come la vicenda del gn> 
e per restituire la piazza ai suoi cosi jxissibile un continuo ricam- j a Giunta aveva prcar.nunciato To.n testimonia, 

notevoli valori estetici, è stato bio di automezzi c trovare piu j n varie occasioni suscitando vi- Nulla. 


alla gola dal bisogno ed esposti 
non solo al più bestiale sfrut¬ 
tamento ma anche al danno della 


Lutti 


detto nella conferenza stampa. La facilmente spazio disponibile, 
caratteristica urbanistica del con Inoltre, cose, ron meno impor- 


vaci polemiche in vari ambienti. 


Un bel giorno arriva — chia¬ 


tro cittadino, costruito sulla pian i ,atrt0 - . con prova edimen- d e]] a Z ona timorosi che tale de 


specialmente tra ì commercianti maio dai soliti maneggioni del 


ANCONA. 3 

E' deceduto il compagno Giu¬ 
seppe Gar.baldi Vianelii. e\ di¬ 


ta di un antico accampamen’o • to sara - come è «tato detto, re ci«iore sarebbe andata contro i Milano il quale impiantata una 
romano, è di avere vie molto Ritinto alla P’azza il suo note | j oro interessi Le recenti e«pe- I « fabbrica •> di cerniere, che nei 
strette, in cui è precaria la nr | '°'c valore estet’CO 


paese — un tal Cecchetti da pendente del cantiere navale, fi 
Milano il quale impiantata una gura molto nota e popolare nella 


colazione anche in un solo «en-o. 


>u valore estero» rienze (per esomp-.o. le « :«o> pe- 

In un iato della piazza «orge donali » di Roma) ne hanno con 


che convogliano un gran numero il più importante monumento pe- vinti molti. L'aumento del traffico I vi era nessuna s.carezza, i lavo 


« fabbrica •> di cerniere, che nei città. Alla famiglia dello «com- 
momenti di punta giunge ad oc- par«o le piu sentite condoglianze 
capare circa 50 lavoratori. Noi de l'Vrvta. 


di cittadini per lo più motoriz¬ 
zati verso la piazza centrale. e« 


sare«o: il Palazzo Ducale, antica pedonale, favorito da questa de- I ratori dovevano farsi l’assicura- 


zati verso la piazza centrale. e« dimora degli Sforza e Della Ro- cisione. incrementerà sicuramen- rione pagando di tasca propria, 

«indo que-ta d maggior centro vere (ora «ede della Prefettura), te l'attività dei loro esercizi. mentre i salari venivano pagati 

di interessi economici e ammi- iniziato intorno alla seconda metà Alnorrn con le cambiali. Come al solito, 

m-trativi della città. Hanno sede del HOC da Alessandro Sforza e MIOcrTO t«luOlT> intra si risolve con un clamoroso 


ANCONA. 3 

E' deceduto Attilio Fabrctti. 


mentre i salari venivano pagati padre del compagno sen. Eolo, 
con le cambiali. Come al solito. Al caro Eolo ed ai suoi familiari. 


nella piazza stessa, infatti. V \m 
ministrazione comunale, la Pre 


completato dal figlio Costanzo, su 


mueno t,iaoin tutto si risolve con un clamoroso le sentite condoglianze dei com- 
XEI.LA FOTO: uno scorcio fallimento, nel quale c'è chi ci pagni del Comitato federale, del- 


55 studenti esclusi 

dall'elettrotecnica 

Anche lo scorso anno le richieste di specializzazione in questo settore 
furono superiori alle possibilità: ma non ci si è preoccupati di potenziare 
le attrezzature per far fronte alle crescenti esigenze dei giovani 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 3. 

Cinquantacinque studenti del 
terzo anno dell'Istituto Tecnico 
Industriale si sono visti rifiutare 
la possibilità di poter scegliere 
la specializzazione più congenia¬ 
le ai loro interessi e possibilità, 
e ciò a causa del numero limi¬ 
tato di posti di cui disvine l’Isti¬ 
tuto j>er la specializzazione di 
elettrotecnica. 

Le specializzazioni della seno 
la sono cinque: chimica, metal¬ 
lurgia. elettrotecnica, elettroni¬ 
ca e metalmeccanica e ogni cor¬ 
so di-pone di un potenziale tec¬ 
nico (officine e attrezzature 
scientifiche) tanto limitato che 
ogni anno -i ripropone il dileni 
ma della distribuzione degli al 
lievi ai vari corsi di speciali/ 
za/ione. 

Anche quest'anno il settore 
dell'elottionica risulta il più ri¬ 
chiesto. co-icclié si è arrivati a 
una sua rapida saturazione, 
mentre la chimica e la metallur¬ 
gia possono accogliere ancora 
studenti- Ora si vogliono obbli¬ 
gare 55 allievi a rinunciare alla 
elettrotecnica per altra specia¬ 
lizzazione. 

K‘ chiaro che tra le varie spe 
cializ/a/ioni esiste una differen¬ 
za sostanziale ed è un fatto 
grave die dopo i primi due 
anni, dove tutti gli studenti non 
sono soggetti a differenziazione, 
si voglia obbligarli a scegliere 
un ramo di studi che non si sen¬ 
tono di affrontare. 

Sarebbe stato più corretto 
preoccuparsi a! momento della 
iscrizione al primo anno di chia¬ 
rire la disponibilità di ogni 
corso di specializzazione: lo stu¬ 
dente avrebbe potuto scegliere 
un altro istituto. 

In ogni caso, visto che è sem¬ 
pre l'elettrotecniea il settore 
corrente di studi, perché non 
ci si preoccupa una volta per 
tutte a potenziare l'attrezzatura 
necessaria a questa specializ¬ 
zazione? 

r. m. 


Esami per agente 
delle imposte 

SPOLETO. 3. 

Il Municipio rii Spoleto ha in¬ 
detto gli esami di abilitazione 
alle funzioni di agente delle im¬ 
poste di consumo. Le domande, 
in bollo, con i relativi documen¬ 
ti. debbono essere inoltrate alla 
Prefettura entro e non oltre il 
31 ottobre. 


Le elezioni ad Amelia 

« Voce» stonata 


I TERNI, 3 

K’ un foglio che solita¬ 
mente si distribuiva con 
l'acqua santa, ma fìggi ar- 
rira quasi in tutte le case, 
portato dal postino. Si chia¬ 
ma La Voce ed «• Targano 
dei clericali, non dei lavo¬ 
ratori cattolici che guarda 
no alla realtà, che pensano 
ai propri, duri problemi, 
a quelli della società ita¬ 
liana. alla pace in pericolo, 
ma l'organo dei sanfedisti. 

10 strumento attraverso il 
tinaie i mercanti ed i do¬ 
mici (interini hanno pilota¬ 
to la gestione commissariale 
al Comune. 

Xel numero di questa set¬ 
timana sono scomparse da 
questo foglio le rubriche sul¬ 
le sante messe, per trovar¬ 
vi posto ben quattro artico¬ 
li. in una pagina, sulla ma 
nifestazione dei comunisti di 
Amelia, di presentazione del 
programma elettorale. Lo 
avevamo detto, che era stata 
tuia forte manifestazione, 
ma non pensavamo che fa¬ 
cete perdere la testa a que¬ 
sti clericalotti. Esemplare 
di questa psicosi da capo¬ 
giro è l'appello agli ame- 
rini: un forsennato appello 
alTanticomunisnin: * imo 

11 nemico da combattere e 
t'iticere. il comuniSmo ». 

Da questi toni mussolinia- 
ni. da leoni spelacchiati, si 
passa a patetiche « scuse » 
per dimostrare chc il Com¬ 
missario prefettizio non è 
stato coccolato dalla DC. Gli 
sprovveduti estensori degli 
articoli neppure si sono con¬ 
sultati. sicché da una parte 
si afferma: -• Se il commis¬ 
sario prefettizio ha appli 
cato solo tasse e non ha 
svolto invece una enorme 
mole di lavoro amministra¬ 
tivo lo vedremo ». 

Cosa c’è ancora da vede¬ 
re? E' la stesso Cerasi, capo 
del gruppo de al Consiglia 
comunale che afferma che 
il commissario «pii ha tri¬ 
plicato l'imposta famiglia ». 

MN m 


Cerasi spergiura che l'au¬ 
mento della imposta di famì¬ 
glia non l'ha suggerita lui. 
al commissario. E' certo che 
l'ha suggerita la l)C e gli 
industriali: è certo che ad 
essere colpiti sono stati an¬ 
che i lavoratori democristia¬ 
ni ma non certo l'industriale 
della pasta Federici al quale 
l'imposta di famiglia è stata 
dimezzata. 

In nome di questi specifici 
interessi padronali La 
Voce lancia l'appello a tilt- 
di gli anticomunisti dicen¬ 
do: * sbagliarono i libera¬ 
li. i repubblicani a presen¬ 
tarsi da soli nel '64. Sba¬ 
gliarono i socialisti ancora 
incerti nel 64 ». Dopo aver 
redarguito tutti i partiti La 
Voce infine fa l'appello al 
fronte anticomunista, dai 
liberali ai socialisti: « gli 
sbagli del '61 non si ripe¬ 
tano '. 

La Voce ha offerto quin¬ 
di un saggio della politica 
della DC e conclude dicen¬ 
do da tuia parte che <• il 
programma dei comunisti ha 
copiato le linee del program 
ma della DC di due (inni 
fa - e dall'altra che il 
* Commissario ha aumentato 
le tasse perché aveva trova 
to dei debiti che andavano 
pagati». Una DC che vuole 
scrollarsi di dosso, senza 
riuscirvi le responsabilità 
del Commissario, quindi, 
che sono le sue responsa¬ 
bilità. 

l’ita DC chc fa appelli al¬ 
la crociala antipopolare ed 
alla divisione del mnvimen 
to operaio, per fare una li¬ 
sta aperta a destra, e con 
dentro dorntei. socialisti, so¬ 
cialdemocratici. hot tega liti, 
industriali, m/rari . I na DC 
incapace di fare altro che il 
suo più vecchio mestiere 
che è quello dell'anticomu¬ 
nismo. che ad Amelia non 
ha attecchito per venti anni 
c chc certo verrà respinto il 
'J7 novembre. 


_] 


...... ^ . per ridare — non ''Omnri 

Irniente: « zona depressa ». esagerato - un reale clima di 

Dipanare la matassa delle vi- democrazia a questi paesi, per 
cende che sono collegato alle restituire a! Comune la sua ori- 
ini/iative economiche sorte ad srjnaria funzione. 


Dopo la rimozione della frana 
sulla strada nazionale 


Si vuole sopprimere la 
ferrovia Spoleto-Norcia 

grave danno che deriverebbe dal provvedimento -1 ferrovieri della linea 
minacciata si preparano alla lotta - Iniziativa parlamentare del PCI 


è «tato nominato dal Ministero 
della Pubblica Istruzione diret- 


Si grida al miracolo, «i osanna tore del Con«e r vatorio * Arrigo 

10 spirito di iniziativa, si esalta Borio » di Parma. Lo ha sosti 

11 sensibile cuore dei promotori tuito. con decorrenza d3l 1' ot_ 
di tale affare. Sul piano politico tobre. il maestro M. Abbado. già 
i democristiani pos«ono re«pi- direttore dal 1953 del Lireo mi, 
rare. Per poco. Dopo un po’ la «ica’e < G Nicobni » di Piacenza, 
baracca, nata sotto il segno del- Il mae«tro Marcello Abbado si 
l'inganno, chiude per fallimento, è diplomato in p ; anoforte nel 194-t 
Chi ci ha rimesso sono stati an e in composizione nel liMi. G.o- 
cora una volta i minatori. Quella vanissimo ha iniziato la ca-r.era 
fabbr.ca ha ripreso a lavorare roncortUtira c- bendo-i in ap 
qualche anno dopo sotto altra ge- plauditissime tournee- in var. 
st.one e produce centinaia di paia nue-i d'Europa. America. Africa 
di scarpe al giorno. Le a«sunzio e A« : a 

ni «ono fatte sotto il vaglio del Prona d: assumere la d.rezione 
parroco, 'l'anticomunismo e la del Liceo pacentino aveva inse 


roiola. eli orari di lavoro sono, -nato p.anoforte, contrappunto e 
come ai tempi dei no-tri ronn.. eomoos-zione m vari conserva 


di-ociio. «ombra, dolio zaratino della Piazza del Popolo con il I ha guadagnato e chi ci ha ri- I la Commissione federale di Con¬ 


fettura. l'Ufficio centrale delle I Luciano Di I.ai.rana che archi-1 pareheggio in funziona. 


messo. Questi ultimi sono, ovvia-1 trollo e del nostro giornale. 


SPOLETO. 3. 

Sarà soppressa la Ferrovia 
Spoleto Norcia?. 

La grave notizia è «tata rac¬ 
colta negli ambienti ministe¬ 
riali i quali hanno reso noto 
che l'impegno a suo tempo as¬ 
sunto dallo Stato per la inte- 
graz.ione del bilancio di gestio¬ 
ne della Ferrovia a tutto il 
1968 non sarà mantenuto poi¬ 
ché. secondo gli stessi ambien¬ 
ti. una volta portati a termine 
i lavori, appaltati in questi 
giorni, per la rimozione della 
frana che ostruisce la strada 
nazionale in località Grotti, la 
Ferrovia non ha più ragione 


Progettato il 
restauro di 
Palazzo Spada 

TERNI. 3. 

I.e facciate esterne ed av.eme 
del .-ecente-sco Palazzo Spada. 
de«:.na:o ad essere La sede del 
M.jci:c:po. torneranno ad essere 
come erano nella reahzzazone 
originale in virtù di un progetto 
reni.zzato dall arcb.tefo Mirri 
che ne ha faticosamente neo 
strutto la sua storia. 

L'opera di restauro costerà 86 
milioni di lire. II progetto è sta¬ 
to approvato dal Consiglio comu¬ 
nale. 

Frattanto continuano i lavori 
all'intemo del palazzo che consi¬ 
stono nel consolidamento dei so¬ 
lai. nella trasformaz.one di alcu¬ 
ne stanze, nell'impianto di riscal¬ 
damento. nella pavimentazione, 
t.nteggiatura ed altro, per un 
costo di 33 milioni di lire. E' pre¬ 
visto che per i primi mesi del¬ 
l'anno prossimo alcuni uffici del 
Com me si trasferiranno a Palaz¬ 
zo Spada. 


di esistere. 

II grave atteggiamento mi¬ 
nisteriale è eoinpletanicnte in¬ 
fondato perchè è a tutti noto 
l'alto interesse turistico della 
Ferrovia che tra l'altro è »1 
maggiore mez.zo di trasporto 
delle numerose comitive che 
per tutto l'anno dall'Italia e 
dall’estero, una volta giunte a 
Spoleto con 1 vari treni, si re 
cano a Cascia ed a Norcia per 
i pellegrinaggi nelle terre e 
nei santuari di S. Benedetto e 
di S. Rita, usufruendo appunto 
della Spoleto-Norcia. 

Ma la ferrovia è anche un 
insostituibile mezzo di traspor 
to delle merci e dei prodotti 
della montagna per Roma ed 
altre zone e viceversa, parti¬ 
colarmente nell'invemo quando 
la strada è resa intran«itabile 
per la neve e le gelato. Per 
quanto riguarda il movimento 
passeggeri essi sono stali nel 
1965 circa 115 mila ed i dati 
provvisori del 1966 fanno prò 
vedere chc questa cifra sarà 
notevolmente superata: altro 
che ferrovia inutile, quindi! 
Si tengano piuttosto presenti 
e si realizzino i programmi di 
potenziamento contenuti nel 
piano regionale di sviluppo e- 
conomico. 

I lavoratori della Spoleto- 
Norcia si stanno preparando 
alla lotta per scongiurare il 
nuovo grave colpo alla econo¬ 
mia cittadina. II compagno 
sen. Caponi è già stato inve¬ 
stito della questione dal PCI 
per intraprendere le opportu¬ 
ne iniziative parlamentari. 

Ancora una volta l'unità di 
tutti i cittadini è il presup¬ 
posto per sventare un altro at¬ 
tentato alla economia di Spo¬ 
leto e dell'Umbria ed al lavoro 
ed al pane di numerosi lavo¬ 
ratori e delle loro famiglie. 


Perugia 

I medici 
ospedalieri 
mantengono 
lo stato 
di agitazione 

PERUGIA. 3. 

I modici o-podolicri. nuniti«i in 
n«'Omh!ea -Traurdinun.i nre« c o 
lo •-(■do doli Ordirà prnv'malo, 
hanno approvato un ordine dot 
giorno a proposito dei rapporti 
con eli enti mutualistici. 

In detto ordine del giorno, in 
pratica. «1 afferma (he pre«o at 
to dell'azione «in qui condotta, 
che ha coment rio di ori onere che 
entro un termine di tempo ragio¬ 
nevole venga dato avvio da par¬ 
to dolJTN'AM a un «i«tenr.a di 
pagamento conforme aU'a«pira 
zinne della categoria degli o«{»e- 
daheri. viene rinviato Io scio¬ 
pero già annunciato, pur mante¬ 
nendo Io «tato di agitazione, con 
n«erva di sciopero in ogni mo¬ 
mento nei confronti degù altri 
se. essi, non forniranno prova 
di buona volontà e. anche nei 
confronti dell INAM. qualora det 
to istituto non pro«eguisse in un 
progressivo e graduale annulla 
mento della sua situazione de¬ 
bitoria. 

In ogni caso, i medici ospe¬ 
dalieri si riuniranno in assemblea 
straordinaria nel prossima otto^ 
bre per decidere ulteriori even¬ 
tuali provvedimenti. 


| A proposito delle 
contravvenzioni 

Comunicato 
della Sezione 
cacciatori 
di Perugia 

PERUGIA. 3. 

Abbiamo ricev uto dalla Se¬ 
zione Provinciale Cacciatori il 
seguente comunicato stampa: 

«Nell’intento di smentire \o 
ci tendenziose che da qualche 
giorno circolano nell'ambiente 
dei cacciatori, tendenti a smi¬ 
nuire l'operato del Comitato 
Provinciale della Caccia e del¬ 
la Sezione Provinciale Caccia¬ 
tori di Perugia circa l'esito 
delle contravvenzioni elevate 
nel periodo 21 agosto - 10 set¬ 
tembre, periodo della depre¬ 
cata apertura duplice, per in¬ 
flazioni alla Legge sulla Cne 
eia ed al Calendario Venato 
rio. ei sentiamo in dovere di 
pubblicare qui di seguito l’e 
ieneo dei contrai \ en/ionati. 

Spacciti! Giane.it lo da Mar- 
sciano. Capoccioni Renato da 
Città di Castello, Aguzzi Ippo. 
lito da Terni. Bellachioma Teo 
doro da Roma. Caponi Guido 
da Bettolio, tutti contravven¬ 
zionali per uccisione di selvag¬ 
gina nobile stanziale (lepri e 
fagiani), sono stati tutti prò 
|X)sti per un'ammenda di lire 
80.000 con la conseguente pro- 
(Hista di revoca della licenza 
di caccia. 

Mariani Ubaldo ila Gubbio. 
Fessoli Franco da Arezzo. Ar¬ 
dito Mario da Macerata. Me 
Ioni Domenico da Città di Ca 
stello, controv a fazionati per 
caccia abusiva senza la prò 
scritta licenza e uni mezzi 
proibiti, sono stati deferiti al 
l'Autorità Giudiziaria. 

Margutti Franco da Città di 
Castello. Grassetti Giuseppe 
da Pesaro. Scrutini Gino da 
Montone. Peioli Patrizio da 
Città ili Castello. Mariucci Pie- 
tro da Città di Castello. Media 
Francesco da Perugia. Palazzi 
Mario da Spuli to. Bollirmi 
Egisto da Perugia. Scatolini 
Vladimiro da Terni. Rrunolti 
Allio da Terni. Antouelli Luigi 
da Massa Mattana. Cangi Dan 
te da Cisterna. Muccioli Ar 
mando da Rimila, Bugiantella 
Ramerò da Gualdo Cattaneo, 
contravv cn/inn.iti per esercizio 
di cucii.! nel bosco, die 111 
quel periodo era vietata, sono 
stati tutti proposti pi r am 
mende variabili da 111 1)00 a 
25 000 lire. 

Vada a questi tacciatoli tu! 
t<> il nostro biasimo e quello rii 
tutti 1 cacciatori onesti, biasi 
ino che vogliamo stendere an 
che a tutti coloro 1 cui nomi 
non |x>ssono essere pubblicati 
per averla fatta fraina. 

Vogliamo anche esprimere il 
i nostro plauso per l'operato de 
gli Agenti Venatori. Carabina* 
ri e cacciatori die hanno con 
tribuito a prevenire e colpire 
le deprecate infrazioni. 

Vogliamo sperare che ciò 
possa servire da esempio non 
solo a tutti quei cacciatori che 
non intendono assolutamente 
rispettare la legge, ma unclie 
agli Organi Governativi porcile 
in futuro, possimi, eliminare 
tali incresciose situazioni de¬ 
cretando un'aperturn unica ge¬ 
nerale clic |V( issa essere di sod 
disfazione di tutti i caccia 
lori ». 


Corso estivo di 
educazione 
sanitaria 

PERUGIA. 3 

Ila avuto inizio presso l'Isti¬ 
tuto (ii Igiene della nostra Uni¬ 
versità. il IX Corso h!stivo di 
Educazione Sanitaria, organiz./a 
to dal Centro Sperimentale di 
educazione sanitaria, che da di¬ 
versi anni si occupa della pre 
para/ione di personale «angario 
ed ausiliario nd «ettore dell'edii 
(•azione sanitaria. 

Il Corso, che avrà la dura'a 
di 10 giorni, accoglie circa 50 
partecipanti, proemienti da ogni 
parte della penisola. K«si «ono 
medici, insegnanti. n=«i«tenti sa¬ 
nitari. a««istenti «odali e. f>er 
la prima volta quest'anno, far¬ 
macisti. Notevole la partecipa¬ 
zione di insegnanti della nostra 
citta e della provincia. 

Il tenui di fondo Principi, me 
iodi e tecn.che deircducazione 
«anitaria ». avrà come contenu¬ 
to e«emphfìcativo c L'educazione 
«anitaria e la famiglia » e verrà 
dibattuto per mezzo di lezioni 
e di lavori di gruppo. 

A completamento del Corso si 
-volgerà il li Convegno degli 
educato'! «andari, de-tinato a 
raccogliere le e«[K-r!enze prati¬ 
che «volle in (iiver«e parti del 
metro pai «c, in particolare da 
coloro che hanno partecipato ai 
pr,-celienti cor-i 


Trasmissioni alla 
TV nazionale e 
americana 
su Spoleto 

SPOLETO. 3 

Tre interessanti servizi su Spo 
leto saranno messi in onda nelle 
prossime settimane sul program¬ 
ma te'.evis.vo nazionale. Essi sono 
intitolati « Spoleto ». e Mostra di 
tre secoli di disegni teatrali a 
Spoleto » e * Pesonaggi ed inter¬ 
preti: Giancarlo Mi-notti ». 

I tre servizi sono stati realiz¬ 
zati ,n occasione del IX Festival 
dei Due Mondi. 

1.3 televisione americana ha in¬ 
tanto nei giorni «corsi trasmesso 
per la rete della NBC-TV un pro¬ 
gramma dal titolo < Il sogno di 
un uomo. Il festival dei due Mon¬ 
di ». anch'e.««o dedicato alla città 
di Spoleto ed alla sua iMAiMV 
manifestazione artiatteo. 
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Il compagno N. Colajanni si dimette 
per protesta dal Comitato ristretto 

PALERMO: GOVERNO 
OTTO ACCUSA PER 


Dopo i sequestri operati dalle autorità algerine e tunisine 


In lotta 


e 


delle altre marinerìe italiane 


DI ANA FPAIIAMIPA^ 11 governo italiano nulla ha fatto per giungere ad un accordo con le autorità degli altri paesi 
plflNU LvUNUIflIUU mediterranei che garantisca il libero e pacifico esercizio di pesca nel Canale di Sicilia 


folla nostra redazione 

PALERMO. 3 

Me anni e mezzo sono tra- 
>rsi da quando la commissione 
Stretta per l'elaborazione del 
Ino di svilupiJO economico si- 
iano si è insediata. L'irnpe- 
solenne del governo di cen- 
sinistra. di dare entro la 
fislatura un piano alla Sicilia. 

può ritenere definitivamente 
(montato. Governo e forze po- 

t che die lo sostengono sono 
te messe oggi sotto accusa 
compagno ing. Napoleone Co- 
Janni, con una dura requisi- 
ria contenuta in una lettera 
dimissioni dal Comitato Ti¬ 
retto indirizzata all'asse.ssore 
svilupjw economico, Mun¬ 
irne. 

Il compagno Colajanni. dopo 
ricordato le incredibili vi¬ 
nile che hanno intralciato con- 
inamente il lavoro della coni 
ssione e la mancanza di una 
ilorità politica del governo nei 
1 fronti della programmazione, 
si si esprime: « Ad aggravare 
cose si è stolta contro il 
inno del Comitato una sorda 
ierriglia con elementi talvolta 
ttoresclii. talvolta da romanzo 
ilio attorno ai temi più impeli¬ 
ti, dalla composizione del co 
Italo ristretto, alla pretesa di 
|II)orre al comitato Io schema 
Hmaldi. Episodi di lotta inter- 
della maggioranza governa¬ 
la. si potrei)!*? rispondere. 
Ista però il fatto che per op- 
|r.->i neirunico modo possibile 

I tale guerriglia, -.ureblk? stato 
cessarlo un fattivo impegno 
r una conclusione dei lavori. 
i|H‘gno a mio avviso mancato. 

accanto a questi elementi di 
Jilizio tratti dalle vicende del 
Imitato, si sono verificati ulti 
Unente alcuni fatti che stanno 
Significare come non ci sia. da 
rte della Giunta di governo 
gelei partiti di maggioranza, al¬ 
ia seria volontà di arrivare 
una ixilitica di programmn- 
>nc. 

5» Ne citerò due tra i più gravi, 
oprio mentre ci si appresta a 
finire in sedo di programma¬ 
ne gli strumenti operativi di 
a politica di piano, e princi- 
lmente fra questi l'Ente di 
emozione industriale la cui co 
Unzione è persino inclusa negli 
l>ogni programmatici del go 
rno. l’affannarsi dei partiti di 
aggioranza attorno alla carica 
presidente della SOFIS indica, 
mio avviso chiaramente, co 
le non ci sia alcuna modifica 
militati va nell'atteggiamento 
ella maggioranza verso la prò 
ruminazione e come si continui 
considerare gli stranienti pre- 
j sposti dalla Regione non come 
irguni essenziali |mt l'e.->ecuzio 
ic di un programma, ma come 
ori centri di potere. 

« In secondo luogo la Regione 
jì||a inviato al Comitato dei mi- 
*jjistri per il Mezzogiorno un pro- 
glramma per l'intervento pubbli- 
in Sicilia nel prossimo qun 
luennio. Il programma è staio 


inviato In ritardo ma soprattutto 
non è staio in alcun modo coor¬ 
dinato con quanto il Comitato 
andava facendo. 

« Per citare un solo esempio, 
mentre per l’industria metalmec¬ 
canica il progetto io elaborazione 
prevede investimenti per 170 
miliardi, il programma presen¬ 
tato non contiene che program¬ 
mi alternativi della SOFIS fino 
ad uri massimo di venti miliardi. 
Mentre in Comitato del piano si 
discute della necessità di rive¬ 
dere la procedura della legge 
717. nel programma si attribui¬ 
sce semplicemente alla "barrie¬ 
ra di incomprensioe” il fatto 
che nemmeno (pianto è stato pre¬ 
visto dalla legge 717 sia stato 
attuato. E’ chiaro che importare 
il rapporto con lo Stato per de- 
f.riire tutto l’intervento pubblico 
in Sicilia su queste basi signi¬ 
fica rendere vano ogni ixnero 
contrattuale della Regione e vel¬ 
leitaria l'elaborazione ste-.su di 
j un piano di svilup|>o per la Si- 
! ciba. E ciò mi pare tanto più 
grave in (pianto i comitati per la 
programmazione delle regioni del 
Mezzogiorno hanno respinto il 
piano di coordinamento e la Re 
gione sarda sta conducendo una 
ampia azione di contestazione 
del progetto di programma nazio¬ 
nale 1 che ricalca i>er il Mezzo 
giorno il piano di coordinamento 

« Ritengo quindi, sulla base di 
questi fatti che sia ampiamente 
motivato il giudizio sopra espres¬ 
so. Forse ha avuto ragione il 
prof Mussatesi nel ricordare in 
una sua lettera resa pubblica nel 
corso della guerriglia cui sopra 
accennavo, che non si vuole 1 fare 
una (volitiva di programmazione 
perché ciò significherebbe dover 
cambiare l'intero molo di fare 
politica in Sicilia. In tali condi¬ 
zioni la mia permanenza in co¬ 
mitato ristretto perderebbe ogni 
significato ». 

Un duro attacco all'Immobili¬ 
smo del governo in relazione ai 
mancati impegni sulla program¬ 
mazione è stato portato dall'un. 
Avola. coordinatore regionale 
della CISL. il quale ha detto fra 
l'altro che » il dato più signifi¬ 
cativo dell'immobilismo governa¬ 
tivo è fornito dalla mancata pre¬ 
sentazione all'ARS del progetto 
di programmazione dello svilup¬ 
po economico isolano, che aveva 
pure costituito un punto fermo 
degli accordi assunti dal quadri- 
partito e rappresentava un obiet¬ 
tivo irrinunciabile e qualificante 
dell'attuale corso inilitico e della 
legislatura che sta per conclu¬ 
dersi ». 

l/assessore regionale allo svi¬ 
luppo economico, on. Calogero 
Mangione — preoccupato per la 
presa d; ixisi/aone del PCI -- ha 
-oìlevitato il presidente della 
Commissione ristretta i>er la re¬ 
dazioni 1 del piano, prof. Giuseppe 
Mirabella, a convocare al più 
presto i tecnici che ne fanno 
l»arte onde definire lo schema di 
piano da sottoporre all’approva 
/.ione del » Comitato Pelarmo ». 



Nostro servizio 

MAZARA DEL VALLO. 3 

Ancora ima volta Mazara del 
Vallo, primo centro pescherec¬ 
cio d'Italia e del Mediterraneo, 
è teatro ed epicentro di una lot¬ 
ta che interessa ed investe tutte 
le marinerie italiane. Solo a Ma¬ 
zara del Voliti, che possiamo de¬ 
finire la capitale della pesca, 
c'rca -100 motopescherecci sono 
rientrati da dicci <)inrni ne! por¬ 
to canale occupando interamente 
il fiume Mazaro da una riva al¬ 
l'altra a partire dal ponte che 
delimita il porto-canale da un 
lato, sino alla foce, costituendo 
una selva inestricabile (li sartie e 
di antenne. Fermi risultano pure 
i natanti urtili altri porti siri 
liani e del continente, interessati 
come sono, assieme a <incili ma 
zaresi. alla soluzione del pravissi¬ 
mo problema relutiro all'eserci¬ 
zio della pesca nella zona del 
Canale di Sicilia. 

La lotta è esplosa in seguito al 
fermo e al serpi estro da parte 
delle motovedette algerine e tu¬ 
nisine di altri cinque nostri pe¬ 
scherecci. ultimi di una serie, 
ammontante ad oltre sessanta, 
di natanti sequestrati (e poi ri¬ 
lasciati dietro papamento di am¬ 
mende di svariati milioni di li¬ 
reI o confiscati dalle autorità tu¬ 
nisine. alperìne e libiche. 

Che cosa chiedono i pescatori 
di Maznra del Vallo e delle altre 
marinerie dell'Isola e del nostro 
Farse? Si tratta di una richie¬ 
sta che ripetutamente e sistema¬ 
ticamente è stata avanzata tutte 
le volte che è stato sequestrato 
un nostro notante. (ìli equi pappi, 
infatti, lavorano nella zona del 
canale in tino stato di continua 
insicurezza a causa della situa 
rione cellulosi o creare in sepuito 
al decreto del Hej di Tunisi del 
HCtl e soprattutto a causa del 
mancato rispetto da parte del 
nostro povcrno deali accordi sti¬ 
pulati con il governo tunisino nel 
1.963. Per la qualcosa una delle 
richieste immediate è quella de- 


140 minatori minacciati da licenziamento 

La politica della Pertusola 

I Consiglio regionale sardo 

II gruppo comunista invita la Giunta Dettori a far conoscere gli indirizzi 
delle società minerarie private e a battersi a fianco dei lavoratori 


[Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3 
|l„i ixìlitic.i mineraria de; vom¬ 
issi monopo'.ist'.C! e la dee igiene 
élla società Peritisela d: proce¬ 
re al licenziamento d: HO di¬ 
sienti. hanno formato oggetto 
un ampio d.battito al Consiglio 
pgionalo. 11 problema dei liceo 
unenti nel settore minerario è 
ito sollevato da una interpol 
iza preseti tata da: compagni 
[•mando Congiu. Lido Atzem e 
igel.'no Atzeni. cui hanno fatto 
fonilo interpellanze de! coni- 
Igno Zucca per il PSIUP e del 

f ’mocristiano Guaita. 

I fatti sono noti. La Pertusola 
deciso di licenziare HO m.na- 
della direzione di San Gio¬ 
ii grave provvedimento — 
stivato da presunte difficoltà 
oninc tecnico od economico 
ha sollevato nel comune d; 
(losì.is e nei centri m non do’. 
.■*>* metallifero tuia vaca em¬ 
pia di protesta. Scioperi, assoni 
manifestazioni pubbliche st 
ro svolte e si >volgono ad :ni- 
tive dei seduca:: e de: partiti 
sinistra per ridurre la Giunta 
il governo centrale 
Citi la massima 
tpestività per far rientrare i 


: amale ed il 
intervenire 


1 eeti/inni.Tit. e procedere al po- 
iid/iiimiiito dell'mtcro settore 
inaurano. L'occupazione operaia, 
neirig'.osiente. ni appena sei armi 
ha perduto 2.344 unità, ma la si¬ 
tuazione non s: è ancora stabi- 
1 zzata: con i nuovi licenziamoti 
ti linde, anzi, ad aggravarsi. 

li vice presidente del gruppo 
comunista, on. Cengia, ricordan¬ 
do la mozione pre.--.n'atu sulla 
situazione del settore piombo- 
7 ncifero. ha rimandato alla di- 
seu.xs.coe di quel documento la 
esposizione del giudizio del PCI 
sulle carenze della politica re¬ 
gimale nel settore minerario, 
propri programmi di sviluppo — 
che nel Paese sta rapidamente 
realizzando — nel 1963: si ignora 
tuttavia che cosa doveva fare 
e cosa fa ti Sardegna. Non è 
roto pepivi'e il programma pre¬ 
sentato dai governo nazionale 
alla CE E nell'ottobre del 1963. 

L'oratore ciw.mis’a. rivolger 
dosi al'.'a->se.-«ore ali Industria, i. 
s-vialista Tocco, e a! presidente 
della Giunta, il demo” stiano Dot¬ 
tori. ha oo>:o le seguenti doman¬ 
de: la Per: uso a ha presentato 
:• programma annuale? Il pro- 
• g-anima è stato valutato da 1 g<> 
| verno regionale sia «otto il prof: 
lo del. occupazione che sotto quel 


Forte manifestazione per 
la diga sul fiume Naro 


AGRIGENTO. 3 
^Centinaia dì lavoratori, bruc¬ 
imi e coltivatori, studenti e 
ovani. hanno dato vita stamane 
Naro, grosso centro agricola 
^'agrigentino, ad una impor¬ 
rite manifestazione unitaria a 

S . hanno partecipato esponenti 
Ila CGIL. CISL. della Ia>ga 
Ile cooperata e. del PCI c del 
iUJP. 

I l lavoratori hanno sfilato per 
vie del centro cittadino rivene¬ 
ndo a gran voce che si metta 


subito mano alla costruzione della 
liga sul fiume Naro per la irriga¬ 
zione di circa quattromila ettari 
di terra m una vasta zona com¬ 
prendente anche i comuni di Pal¬ 
ma Montechiaro. Favara e Agri¬ 
gento. 

I lavoratori chiedono anche la 
immediata assegnazione delle ter¬ 
re degli agrari inadempienti agli 
obblighi di trasformazione ed i 
finanziamenti nel quadro della 
legge sull'ESA. 


,o deila produzione? 

Un fatto è certo: la società 
moropou-'tìca franco-belga ha 

svolto ricerche tra il 1964 63 per 
l’OO milioni d: lire, finanziate per 
109 milioni dalla Regione Qaes-o 
dato si apprende dalle dichiarazio¬ 
ni dei m.nii-tro del'.Tndustria. 
Cengia, a chiù vara dell’intervento, 
ha chiesto maggiori ragguagli sui 
programmi arnuj!i c pluriennali 
delia Pertusola. ed ha e.-presso 
a nome delle popolazioni del Sili¬ 
ci» Igiexiente. il disagio e i! mal 
j contento provocati dagli indirizzi 
delle società minerarie, le quali 
possono ridurre la mano d opera 
.vcupita senza che siano create 
alternative di lavoro. 

L'asse.'-ore ail lndastria. il so¬ 
cialista Tocco, è s-.ato. purtrop¬ 
po. evasivo e reticente. Ad un in¬ 
tervento per fa* r.entrare le m>- 
s ire ti: licenzi,irrxnto. dov.ro al¬ 
la pressione ;v>;x>lare e opera a. 
curi è segu.to cessun'a’.Ta ini- 
j nativa. L'asse.>so."e. per gius:.fi¬ 
lare l'attegg .munto m*x.vo del¬ 
la g: .aito d: centro', ni si ra. s: è 
t-«K orato dietro la-re-tratezza 
delie leggi m cerarie v.genti, d.- 
men turando ch-e ìa Regie» h? - va- 
It-tnios; della propria competen¬ 
za st.vutar.a — rsn >o.o piò ri- 
vorrore alia revoca delia conce >- 
.'icne. nui p io dar.'i un nuovo 
'tramonto legislativa come l'Ente 
Mux'raro. c:<v m istituto pub- 
blico in gradn d. gestire diretta 
niente le tumore tolte ai privati. 

Per quanto concorre la verten¬ 
za sindacale :o atto, la Gi.nta 
aveva dichiarato d: prendere po¬ 
spone contro la Pertusola e a 
fianco dei lavoratori. Purtroppo, 
come ha osservato il compagno 
Calgli nella reui.ca. iattegg.a- 
ixmo del!’asses>ore è invece ap- 
rur«o tentennante. Pertanto è 
chiaro che. come sempre, do 
vranro essere gli operai a difen 
dere il posto di lavoro, considera 
to che il governo regionale di 
oentros nLstra non v..-ol difendere 
con coragg.o e decisione — o 
non è n grado di farlo — gl: 
interessi del Sulcis-Iglesiente e 
dell'intera Sardegna. 


latini al pattugliamento da parte 
di alcune motoredette della no 
stra Marina delle acque del Cana¬ 
le al limite delle acque territoria¬ 
li tunisine (ore esistono bulichi 
di pesca su cui operano i nostri 
natanti) allo scopo di stabilire 
in contraddittorio con le vedet¬ 
te tunisine, in caso (/■ fermo dei 
nostri natanti, il punto nave, ossia 
se i nostri pescherecci si trovino 
a pescare nella zona interdetta 
o in ’ mare libero ». Come si sa. 
mentre pii algerini hanno esteso 
il limite delle loro acque terri¬ 
toriali a 6 miglia dalla costa, i 
tunisini lo hanno fissato a 12 
miglia, allo scopo di tutelare, 
almeno in parte, il loro patri¬ 
monio ittico. 

Altra richiesta è (india rela¬ 
tiva al cosiddetto ■> libero anco 
raggio ■», e cioè per consentire ai 
nostri notanti, in caso di avaria 
o di proibitive condizioni atmosfe¬ 
riche. di ri fumar si sulla costa 
tunisina o algerina che sui senza 
la preoccupazione che. varcando 
il lìmite delle acque territoriali, 
possano incorrere in un fermo o 
in sequestro, sulla rotta di andato 
e di ritorno, da parte delle vedet- 
di qui paesi. 

Si tratta invero di -x una gnor 
ra privata ed ignota » purtroppo 
(come bene è stata definita da 
un noto scrittore) che si combat¬ 
te da cent'anni ed anche più tra 
i tunisini da un lato e i nostri 
pescatori dell'altro. Ma guai a 
vedere, come qualcuno vede o 
vuol far vedere, i responsabili 
della trapica situazione in cui 
operano i nostri equipaggi nel 
governo tunisino o nel governo al¬ 
gerino: dicevo « tragica », che 
oltre al fermo e al sequestro e 
alla confisca di diecine e diecine 
di nostri pescherecci abbiamo 
avido anche dei morii: nella 
notte tra IR e il 9 agosto del 
19110 morivano infatti sul moto¬ 
peschereccio i Salerai » di Ma¬ 
zara del Vallo il capitano Liea- 
tini e il primo motorista Geno¬ 
vese colpiti dalle raffiche di mi 
tra pari ite da ima perfetta tuni¬ 
sina. 

La responsabilità, invece, rica¬ 
de essenzialmente sul nostro go¬ 
verno. che nulla ha fatto invece, 
per arrivare alla stipula di un 
accordo con la Tunisia. l'Algeria 
e la Libia (casi come è stato 
fatto con la Jugoslavia) che ga¬ 
rantisca il libero e parifico eser¬ 
cizio della pesca nella zona del 
Canale di Sicilia, nei quadro, si 
intende, di un accordo economi¬ 
co globale che tenga conto ari 
che deali interessi di quei paesi 
e nel contesto di un nuovo indiriz¬ 
zo di politica estera ed economi¬ 
ca che. rompendo le barriere o 
al di là delle barriere del MFC. 
cui l'Italia si è legata, si rivol¬ 
ga a questa nuora realtà derivar) 
’e dalla presenza dei num i stati 
africani, nostri dirimpettai, ver¬ 
so i quali si può e si deve aprire 
per dare una nuora prospettiva 
alla nostra economia nazionale. 

Ma il discorso sarebbe troppo 
lunao. perché dorrebbe necessa¬ 
riamente partire dalla realtà in 
cui vivono i nostri pescatori e le 
loro famiglie (e si tratta dei sa¬ 
lario e della previdenza ed assi¬ 
stenza) e soprattutto della esi¬ 
genza di una nuora politica iri 
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d reziune del settore della pesca 
per arrivare alla mafia dei mer¬ 
cati aìl'tngrosso del pesce, affin¬ 
chè l'opinione pubblica de! no¬ 
stro Paese venga finalmente in- 
formata ili una vicenda n rf» una 
situazione che non interessa sol¬ 
fanti! i cinquemila pescatori ili 
Mazara o le diecine di migliaia 
ili [veseatori siciliani e italiani, 
bensì gli italiani tutti. 

Per ora diciamo che le mani¬ 
festazioni e i cortei di pescatori 
mazaresi e delle altre marinerie, 
che si sono portati da Mazara a 
Trapani e a Palermo per occupa 
re simbolicamente il Palazzo dei 
Sormanni. sede dell’Assemblea 
Regionale Siciliana, rappresenta 
un il campanello d'allarme di 
ima .situazione insostenibile che 
non può non essere colta subito 
dai nostri governanti : senza di 
che verni ad approfondirsi ulte¬ 
riormente il solco che da tempo 
divide l'attuale governo e i lavo¬ 
ratori e i cittadini tutti. 

Salvatore Giubilato 

NELLA FOTO: pescherecci or¬ 
meggiati a Mazara del Vallo. 
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ANCONA 

TEATRO SPERIMENTALE 

La compagnia tua - [lealive¬ 
glia-Padovani picsent.il « Ituv 
lllas > 

METROPOLITAN 

Arabesque 

MARCHETTI 

l.a carda 

SUPERCINEMA COPPI 
l.a caduta delle aquile 
ALAMBRA 

Per un dollaro di gloria 
ITALIA 
Top-kapl 

ROSSINI (Senigallia) 

I.■ombrellone 

TARANTO 

ARSENALE 

Il scaleni del garofano ciiie.se 

SEMERARO 

In. io. io e gli altri 
IMPERO 

t'na splendida canaglia 

ARTIGLIERIA 

Il tenente dinamite 

VERDI 

Te la senti stasera? 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 
Yankee 
ARISTON 

Modesty lllalsc 
EDEN 

Per un pugno di dollari 

FIAMMA 

Texas addio 

MASSIMO 

Fili operazione gatto 
NUOVOCINE 
l.e piacevoli notti 

OLIMPIA 

Il papavero f- anche un flore 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

1,‘isnla dciramore proibito 

ASTORIA 

Kllilillstieri della Costa (l'Oro 

CORALLO 

[.'nonio dalla pistola d'oro 

DUE PALME 

Agente X77 ordine di uccidere 

ODEON 

Non sono una assassina 

QUATTRO FONTANE 

Desi inazione Mongolia 
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Il nome di Aladino Sargenti è 
molto noto nel mondo dei prò 
blemisti italiani ma è nuovo per 
la nostra rubrica che ha potuto 
conquistarne’ la collaborazione sol¬ 
tanto in questi giorni. Gli diamo 
perciò il nostro benvenuto itisie 
me con quello dei lettori e colla 
boratori che vedranno con pia 
cere la rubrica arricchirsi d una 
nuova fonte di belle costruzioni. 
Aladino Sargenti — Borgo San 
Lorenzo (Firenze) — inizia la sua 
serietta di oggi con un problema 
piuttosto accessibile agli smali¬ 
ziati. con soluzione a tiro unico 
mangiatutto: 
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il Bianco muove e vince 
in qualfro mosse 

Nella .'ecoiida costruzione (i. 
Sargenti noterete un procedimen 
to risolutivo molto dinamico du 
rante i! quale l'ofTerta di succose 
esche al Nero porta ad una con¬ 
clusione a tiro unico che vince 
bloccando d.x .«u;h.t-!i:i in ino io 
insolito: 


nobile sforzo dell'autore, non c'è 
stato verso di inchiodare un pez¬ 
za) nella casella 20 per ottenere 
la simmetria. Con procedimento 
vivace la soluzione si conclude 
con un tiro unico distruttore: 



il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

La seconda composizione di To¬ 
scano è presentata in un elegante 
diagramma lineare e richiede per 
la soluzione un tiro intermedio 
ed uno conclusivo piuttosto visi- 


Scoperte ceramiche 
paleolitiche a 
Parabita di Lecce 

LECCE, 3. 

Frammenti di ceramiche del 
periodo paleolitico sono stati tro¬ 
vati in una grotta nelle campagne • 
di Parabita. durante scavi orga- | 
nizzafi rfall'lstiTu’o di antropoà» 

C a e paleontologia umana del 
l'Università di Pisa in collabo 
razione con la Stoprinti-ndenza al¬ 
le antichità di Taranto e col 
* Gruppo speleologico salentinr, ». 

F^i cavità è nota come la s Ca¬ 
verna delle due Veneri »: Io scor¬ 
so anno, infatti, gli 'pcìeologi vi 
raccolsero due antiche s{ a ; l;( >tte 
— appartenenti ad un periodo non 
ancora piecisabile - raffiguranti 
donne. Le due < Veneri » sino 
attualmente all e-am»- degli esper- | 
ti deII Ur.iv* rsità rii Pua. 

Insieme con i frammenti di ce 
rainiche — per lo più rozza 
mente decorati — sono siate trm 
vate anche grandi lame del * pa j 
leolitico ► superiore e pietre in- ! 
cise con disegni geonietnci. I 




il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

Nel terzo problema d; Sargenti 
una lunga preparazione di tino 
c!u'S-co e ben congegnata obbli¬ 
ga il Nero a disporsi lungo una 
p.s;a pentagonale sulla quale, con 
un colpo m.incmo. il Bianco lan¬ 
cia veloce protagonista del tiro 
tei ile: 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Come ter/o problema To-cano 
propone ina -t presa libera » a 
soluzione breve che dalla «ce'ta 
di presa de! Nero al primo tratto, 
fa derivare due soluzioni di ca 
rattenstiche d.(ferenti una rfall'ai- 
tra e che denotano l'es'ro brioso 
dei co-truttore: 
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Conferenza sul 
Vietnam all'Àquila 

L'AQUILA. 3. 

Domani. 4 ottobre, presso la 
sede di via Guelfaglione 36. si 
riunirà, alle ore 19.30. il Comitato 
provinciale per la pace e la li¬ 
bertà nel Vietnam e nel mondo. 
Nel corso della seduta che sarà 
aperta al pubblico verrà discusso 
il tema: « I compiti dei partigia¬ 
ni della pace di fronte al dramma 
del Vietnam ». 
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il Bianco muove e vince 
in sette mosse 

Ad un toscano d: nascita fac¬ 
ciamo seguire un Toscano di no 
me e cioè Carlo Toscano che è 
siciliano e che abbiamo già pre 
sentalo ai nostri lettori. Il suo 
primo problema di oggi si pre 
senta in un diagramma molto 
grazioso anche se. nonostante il 


il Bianco muove e vince 

Soluzione dei temi 
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Scrivati tettar* brtvl. 
con II «ostro nomo, co- 
gnomo • Indlrltzo. Pre 
citalo «a non volata cita 
la Arma da pubbllce 
la . INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA’ 
VIA DEI TAURINI, t» 
ROMA. 



La teoria e la pratica 
nciritcr delle domande 
di pensione 

Cani Unità, 

il direttore della Sede INDS di Roma, 
si è compiaciuto inviare all f nità. il -2 cor¬ 
rente mese, l'esauriente chiarificazione ri 
lotica alle lamentele dei perseguitati poli 
tiei sulle lungaggini dell'Ente nella defini¬ 
zione delle pratiche di rivalutazione delle 
pensioni. 

Nel dare atto all'illustre funzionario del 
suo motivato intervento in tale specifica 
moti ria. v è però da obiettare chi 1 , se >! 
ritardo è giustificato per le pratiche clic 
mancano degli elementi necessari richiesti 
dalla legge n. 142-1. non si giustifica per 
quelle per le quali i documenti necessari 
furono richiesti daU'Knte e (Itigli interes¬ 
sati a suo tempo forniti. 

Ora. a rigore, una pratica completa in 
tutti i suoi elementi, non dovrebbe richie¬ 
dere più di un mese perché In rivalutazione 
della pensione raggiunga tangibilmente l'in 
teressato. 

Nella pratica non è così: por esperienza 
i (H'iisionati sanno che rufiicio preposto, 
al 2 . piano, chiede per iscritto al piano di 
sotto i) fascicolo, ma Iti richiesta, essendo 
generica e non motivata, vìi a finire nel 
mucchio delle analoghe richieste (dicono 
1 11 h mila) alleile per pensioni ex novo. 

A questo punto tutto si ferma natural¬ 
mente. cosi elio unti pratica completa deve 
attendere l'iter di migliaia di pratiche che 
si trovano appena allo stato iniziale. 

Fin qui per ciò che riguarda la rivaluta¬ 
zione delle pensioni ai perseguitati politici. 

Ma chi. come lo scrivente, sin dal 1. In 
glio u.s. ha chiesto all'INPS che gli siano 
corrisposti gli arretrati di un anno, erro 
imamente calcolati in meno all'atto «Iella 
concessione della pensione; e poi il 22 ago 
sto ha riscritto aU'iifiicio contabilità senza 
ottenere risposta, e successivamente si è 
rivolto proprio al direttore ancora inutil 
mente, cos'altni deve Dire per ottenere ciò 
che gli compete? 

Grazio e distinti saluti. 

GIUSEPPE GAETA 
( Roma) 

Auto in «sosta : 
a M assa Marittima 
iiiv«M*e della 
contravvenzione 

1111 biglietto cortese 

Cara Unità. 

ti voglio segnalare questo fatto che mi è 
capitato nel comune di Massa Marittima 
(Grosseto) perché mi sembra indicativo di 
una mentalità di amministratori comunali 
che. credo, sia giusto portine a conoscenza 
dei lettori dc| giornale in quanto costituisce 
un esempio per tutti gli amministratori dei 
comuni d'Italia e se chiedo troppo, almeno 
per ciucili di parte nostra. 

Involontariamente, ho lasciato l'automo¬ 
bile in una zona dove vige il div ieto di sosta 
e. al mio ritorno, anziché il solito modulo 
di conto corrente per pagare la contrav¬ 
venzione. ho trovato un biglietto d'invito 
che dice testualmente: 

■t Città di Massa Marittima. Egregio si 
gnore. la devo avvertire clic la sua mac¬ 
china si trova in posizione di divieto. Voglia 
usare la cortesia di spostarsi. Grazie. Il 
v igilo ». 

Il biglietto l'hn conservato, ma non voglio 
commentarlo, perché il Tarlo guasterebbe 
lutto. 

Certo è che questo biglietto, ha prodotto 
su di me un effetto (dal punto di vista 
dell'educazione stradale) che non sarebbe 
stato ottenuto con cento contravvenzioni. 

Ho fatto vedere il biglietto a molti amici 
e i commenti sono sempre stati di appro¬ 
vazione. 

Aggiungo solo clic il Comune di Massa 
Marittima è amministrato dai soli comuni¬ 
sti che prendono la maggioranza assoluta 
dei voti e dei seggi. Il PSIUP non ha con¬ 
siglieri comunali ed il PSI (dopo una colla¬ 
borazione di venti anni) non è entrato in 
Giunta per seguire... una indicazione di 
carattere nazionale. 

MARIO CECILIA 
(Roma) 
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FT dannoso 

masticare* clicwinjr-jrnni 

Cara Unità. 

ho avuto recentemente una discussione 
con alcuni compagni riguardante quelli die 
io definisco i « ruminanti a due gambe .. 
cioè i tenaci masticatori di gomme ame¬ 
ricane (chewing-gum). Io. anche in base 
a qualche articolo sull'argomento che ho 
letto, sostenevo che quel masticare in con 
tinuazione porta danno alla secrezione sali 
vare e provoca un indebolimento «Ielle- 
mandibole: senza contare gli elementi no¬ 
civi contenuti ad esempio nei ««doranti. 
Altri hanno sostenuto che. al contrario, il 
masticare alimenta la set re/ione e irro 
bustice le mandibole. 

La conclusione è stata clic- ognuno ha 
continuato a pensarla come prima: per 
questo abbiamo pensato di rivolgerci a voi. 
chiedendovi una risposta del medico. 

ORATO D. 

(Genova) 


L 


parato dentario e i muscoli della ma¬ 
sticazione dovrebbe, per lo meno non 
nuocere. Non Ki/tialmcntc certa è che 
possa gioì are. nel senso che basti 
l'uso della gomma masticabile a vin¬ 
cere il tinnito prodotto da una ali¬ 
mentazione a base dì brodini, di suc¬ 
chi. di creme che ha (piasi abolito la 
funzione dei denti. E" anche dubbio se 
'in utile stimolare di continuo. 0 quni 
di m misura eccessiva, la secrezione 
'(ihrarc. che in questo caso -- man¬ 
cando il cibo da impregnare per ren¬ 
derlo più digeribile-non serre a 

nulla. A parte il fatto infine che code 
sto continuo ruminare .oltre che miti- 
estetico. è sempre riprovevole ili ciò 
ehe si potrebbe definire un » compiei 
so imitativo 1 . ovvero la tendenza ad 
americanizzarsi esteriormente, come 
poi se bastasse mettere rf cinturone 
con la pistola per sembrare un 
coir bop. 

Lo immagini che la TV 
proferisco non trasmettere 

Cara Unità, 

seguo con esimila attenzione gli awe 
diluenti politici e. oltre alla lettura dei 
giornali, ascolto scrupolosamente anche le 
«■ disinloiinazioni » della RAI TV. Nella 
settimana del festival nazionale del nostro 
giornale, la TV non ha speso inni parola 
(lei informare ad esempio i telespettatori 
della marcia della pace elle Ita visto decine 
di migliaia di manifestanti; lo stesso silen¬ 
zio si è avuto per hi grande manifestazione 
di chiusura, con la partecipazione del ((im¬ 
paglio Lungo. 

Certo, una spiegazione di questo fatto 
e è. In questi ultimi tempi si scrivono sui 
giornali valanghe di parole sulla ^ crisi dei 
comunisti», sui «.voti in frigorifero), sul 
fatto che non contiamo nulla: sembra di 
essere tornati ai tempi deirantieoimiiiisniii 
più arrabbiato. E certo se la TV facesse 
vedere alcune fasi di ccite manifestazioni 
come quella di Modena -- dove decine di 
migliaia di persone si sono strette attorno 
■il nostro giornale, ai nostri compagni diri 
genti -- quelle stessi» immagini verrebbero 
a smentire tutti coloro che parlano della 
nostra crisi, e darebbero invece il senso 
più completo della nostra forza. Ed allora, 
ecco il silenzio. Noi però non dubbiamo 
più tollerare queste discriminazioni, e i 
nostri compagni parlamentari che fanno 
parte della ('(immissione |)or la RAI TV non 
devono stancarsi di protestare, di reclamare 
una maggiore obiettività, di esigere il ri¬ 
spetto di elementari norme dcmncnitielle: 
essi debbono saperi 1 che «ilio loro spalle vi 
sono non solo gli otto milioni di persone che 
votano comunista, ma tutta la gente onesta 
che magari non vola per il PCI ma ha la 
coscienza di quanto il nostro partilo conti 
nella vita del Paese. 

ROBERTO SCHIAVI 
Saliceto (Modena 
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Secondo un vecchio ma sempre va- 
1 do nfnr'sma •* la tunz-or-e . ràugga 
VoToni.o 7 . F una conferma è- data dal 
'atta che. nel corso dello rroluz nvr. 
■ quando un arcano ha - mes-o di fon- 
z onore ha f.n-to con lai mozzarsi. Si 
: e,: reh f.e anche c r are rf ca-o dei rcr,- 
'coli. che si svlupgano e w rinfor¬ 
zano quando se ne incrementa Vait‘- 
r là con esercizi ainna-t'Ci o sportivi 
Ma altra conferma, p ù propina a! 
no-'ro argomento, si ha nella grande 
d ffusirc-e delle malati e dentane fra 
1 popoli pai progrediti, r.oe fra quelli 
che hanno ridotto al minimo lo sforzo 
della mastìcaz’onr. cuocendo molto 1 
Cibi, r ducendoli in 1 - 0 !veri ed in pu 
rées. raffinando al ma--imo rf pane, 
sbucciando la fruita, ere. 

F son propria ah americani <che si 
troi ano aìì'avanmiarrìia di questa mo¬ 
derna tecnoloam alimentare volta a 
render tutto tenero, macinalo, insca¬ 
tolato. suroelato) è proprio fra di loro 
che vi è la più alta percentuale di 
soaoetti < anche p ovam » portatori dt 
protesi dentarle. K' infatti vanificai- 
vo. in relazione cor, ciò. che appunto 
n USA ahb’a grande mìievo la prò 
fessionc odontoiatrica, e che ivi essa 
abbia tocrato il ma.-simo perfeziona 
mento di tecniche e materiali. Al con 
trono, sono 1 popoli primitivi. 1 cui 
rozzi alimenti costringono a una ener¬ 
gica attività masticatoria , che hanno 
le dentature più solide. 

In teoria dunque il tenere attivi l'ap- 


Disciplina più scria 
per evitare 
incidenti stradali 

Cara Unità. , . 

«la anni si svolgono congressi e assemblee 
per discutere i problemi della circolazione 
stradale. Nonostante i suggerimenti e i 
consigli dei tecnici e dei competenti gli 
incidenti aumentano ogni giorno. Permet¬ 
timi. quindi, di esprimere un mio |K‘nsie 
ro. Per eliminare gli incidenti occorre, a 
mio parere una disciplina più seria di 
quella vigente. 1 conducenti di automezzi 
che provocano incidenti vanno puniti a 
seconda della gravità degli incidenti e delle 
irregolarità commesse. Allorquando uno 
stesso condilionte provoca più incidenti 
bisogna avere il coraggio di togliergli Ih 
patente perc hé se una persomi non ha di¬ 
sposizione per la guida commetterà sempre 
degli errori c rischierà ili mettere a repen¬ 
taglio hi v ita stia e degli altri. Non aumen¬ 
to quindi del numero dei vigili, ma aumento 
dei servizi di v igilanza e maggiore se ve 
riti» senza parzialità |mt nessuno. 

UN VECCHIO AUTOMOBILISTA 
( Firenze) 

Problemi 

in discussione 

Cara Unità. 

ho l'impressione che il problema sociale- 
psicologico del divorzio non sia sviluppato 
a sufficienza e in profondità dalla nostra 
stampa; e la stessa considerazione vale per 
l'altra importantissima questione, cioè 
quella su| controllo delle nascite. (ìli stu 
«ho^i prevedono che. persistendo le medie 
attuali delle nascite, nel 2000 le unità uma¬ 
ne risulterebbero raddoppiate; e nel 2.300 
gli esseri umani viventi sarebbero tanti 
1 he il loro peso specifico complessivo po¬ 
trebbe essere equiparato pressappoco a 
quello del volume della terra, con una 
riduzione di spazio per unità paragonabile 
alle cinture delle città industriali. 

Ai due problemi sopra esposti si deve 
poi aggiungere quello della visita pre mairi- 
montale sulla (piale ancora, a (pianto mi 
(etisia, non ci siamo pronunciati aperta 
mente, anche |x>ncndo la questione sul 
piano della riforma del diritto familiare. 

Dorigo dei quesiti troppo complicati o 
complessi? Come parrtito d'avanguardia 
— secondo me — siamo tuttavia in dovere 
di porre in discussione costantemente i 
complessi? Come partito (l'avanguardia 
nel futuro, interessando tutta l'umanità. 

ROBERTO BANDIERA 

(Milano) 

SI PARLA DI: 

Appello ai sordi — L'appr Ilo di Paolo VI. 
diretto ai ^ordi Stati Uniti: «Fermatevi, 
in nome di Dio! ». meraviglierà i nostri 
donnei, praticanti del culto americano? 
Come se la sbrigherà Formai disinvolto 
Moro tra i due padroni? Subirà la quarta 
caduta (una più di quelle napoleoniche) o 
for-.e preferirà correre anche il rischio 
della scomunica? Credo che gli USA. più 
insisteranno contro il diritto delle genti, 
contro la libertà e contro la libertà, mag 
eiormrnte provocheranno l'opposizione di 
tutti i popoli soggetti all'imperialismo del 
dollaro. E questi, prima o dopo, si vedran 
no aperte le porte della giustizia. 

L. S. 

(I.a Spezia) 

Pensionati. — Siamo un gruppo di pensionati 
delITNPS della zona Anzio e Nettuno e 
ancora, malgrado le richieste avanzate dn 
(irea un anno, molti di noi non hanno rie e 
voto la maggiorazione alla pensione per il 
coniuge come stabilito dalla legge 903. Sol 
lecitiamo quindi l'intervento del Ministro 
del Lavoro e della Previdenza Sociale. 

UN GRUPPO DI PENSIONATI 
(Anzio Nettuno - Roma) 
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